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Transizione ecologica 


CATERINA PETRILLO 


Laricerca 


Nell'ambito del convegno si è 
esplicitato come il sistema degli 
enti scientifici del Fvg possa con- 
tribuire allo sviluppo del progetto. 
«Come produciamo, stocchiamo, 
trasportiamo idrogeno oggi non è 
economico. Serve sviluppare nuo- 
vimetodi, nuove tecnologie ema- 
teriali per abbattere i costi all'origi- 
ne», ha detto Caterina Petrillo, 
presidente di Area Science Park. 
«La Ricerca - ha aggiunto Petrillo 
- è alla base di ogni sviluppo indu- 
striale per renderlo più sostenibi- 
leanche economicamente». 


LUIGI CREMA 


Il completamento 


Luigi Crema, vice presidente di 
H2IT - Associazione italiana idro- 
geno e celle a combustibile, tra le 
«priorità per lo sviluppo della filie- 
ra idrogeno in Italia» ha indicato 
che il nuovo sistema energetico 
dovrà essere basato su asset di- 
versi, dove l'idrogeno è il comple- 
tamento delle energie rinnovabili. 
A oggi l'idrogeno consumato a li- 
vello europeo è di poco più di 8 mi- 
lioni di tonnellate, ma diventerà 
vettore energetico a uso comune 
anche in campo residenziale. 


BART BIEBUYCK 


La collaborazione 


_ eo 


Relazionando su politiche Ue e at- 
tività di ricerca e innovazione, 
Bart Biebuyck, direttore esecuti- 
vo di Clean Hydrogen Partner- 
ship, ha citato l'importanza della 
collaborazione pubblico - privato 
con cui nell'idrogeno l'Ue può 
mantenere la leadership persa in 
altri campi. Da qui al 2050 le fasi 
che scandiranno la produzione di 
energia a idrogeno si basano 
sull'integrazione di tre capisaldi 
nelle "Valli": produzione da rinno- 
vabili, organizzazione di distribu- 
zione e ripartizione negli usi finali. 


Va 


Elisa Coloni 


Peril pianeta idrogeno, ancora 
poco conosciuto, ma destinato 
a essere uno degli attori princi- 
pali della transizione energeti- 
ca, in Friuli Venezia Giulia si 
stanno concentrando investi- 
menti pubblici per circa 50 mi- 
lioni di euro, che, sommati a 
quelli privati, potrebbero ave- 
reunaricaduta complessiva sti- 
matain 700 milioni di euro sud- 
divisi tra tre Stati: Italia, Slove- 
nia e Croazia, i protagonisti di 
quel grande progetto transna- 
zionale sul fronte dell'energia 
verde che è la prima Valle Idro- 
genotransfrontaliera. Un siste- 
ma integrato di strutture e in- 
frastrutture (che in Fvg riguar- 
da diverse aree di tutto il terri- 
torio regionale) che nel giro di 
sei anni dovrebbe riuscire a pro- 
durre circa 30 mila tonnellate 
di idrogeno, 5 mila all'anno. 
Questo ecosistema collegherà 
tra loro le fasi di produzione, 
trasporto e utilizzo finale di 
idrogeno in processi industria- 
li e di mobilità sia terrestre che 


LE IMMAGINI 


Le strutture 
il ministro 
e ildibattito 


Peril convegno (in altola platea, fo- 
to Bruni) ha inviato un videomes- 
saggio il ministro dell'Ambiente e 
Sicurezza energetica Gilberto Pi- 
chetto Fratin (a sinistra). La Valle 
Idrogeno - ha detto - «è un proget- 
todialto valore che può contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi 


energetici e climatici al2030». 


Dalprogetto senza confini 
della Valle dell’idrogeno 
ricadute per 700 milioni 


La sfida del sistema integrato per l'approvvigionamento di energia verde 
Primi passi a metà 2028. Prevista una produzione di 5 mila tonnellate l'anno 


marittima. Nella Valley del 
Nord Adriatico, che al momen- 
to si colloca a livello di proget- 
tazione e dovrebbe partire nel- 
la seconda metà del 2023, so- 
no coinvolti 34 soggetti (di cui 
16italiani, 14delFvg). 

Sono alcuni dei numeri 
emersi ieri al Savoia Excelsior 
Palace di Trieste, dove Confin- 
dustria Alto Adriatico, Confin- 
dustria Udine e Regione Fvg 
hanno promosso il convegno 
dal titolo “Valle Idrogeno Nord 
Adriatico, sfide e opportunità 
dell’ecosistema transnaziona- 
le del Friuli Venezia Giulia, Slo- 
venia e Croazia basato sulla fi- 
lieraidrogeno”. In una sala gre- 
mita di imprenditori, ammini- 
stratori e dirigenti pubblici, tec- 
nici e ricercatori, sono state 
spiegate le potenzialità dell’uti- 
lizzo dell'idrogeno nel percor- 
so di decarbonizzazione e co- 
metraino peril sistema produt- 
tivo regionale, nazionale ed eu- 
ropeo. E lo si è fatto in una re- 
gione che ha saputo muoversi 
per tempo, sfruttando alcuni 
dei suoi punti di forza: un siste- 


ma produttivo solido, una for- 
tissima presenza di centri di ri- 
cerca, la tendenza all’innova- 
zione e la posizione geografi- 
ca, tra mare ed (ex) confini. In- 
somma, il luogo ideale per far 
partire un progetto che guarda 
al futuro. Non a caso la Hydro- 
gen Valley Nord Adriatico è sta- 
ta definita ieri un modello a li- 
vello nazionale ed europeo da 
tutti gli intervenuti al conve- 
gno, moderato da Davide Mon- 
tesarchio. 

Un «progetto di alto valore», 
ha commentato il ministro 
dell’Ambiente Gilberto Pichet- 
to Fratin in un videomessag- 
gio. Un inquadramento politi- 
colo ha dato il presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga, che ha parlato dell’idroge- 
no e, più in generale, della di- 
versificazione delle fonti ener- 
getiche come una «sfida di li- 
bertà e indipendenza a tutela 
della nostra democrazia», per- 
ché «non possiamo più permet- 
terci di dipendere da altri Paesi 
per il nostro approvvigiona- 
mento energetico, perché il ri- 


Ben 34 soggetti 
pubblici e privati 
coinvolti 
nell'operazione: dei 
16 italiani, 14 sono del 
Friuli Venezia Giulia 


schio è diesserericattabili, e ab- 
biamo visto cosa è successo 
con la Russia. La collaborazio- 
ne inquesto progetto transfron- 
taliero con Slovenia e Croazia 
deve essere a 360 gradi». 

I fondi stanziati dalla Com- 
missione Ue nell’ambito del 
programma Horizon perla Val- 
leIdrogeno transnazionale am- 
montano a 25 milioni di euro 
per 18 progetti pilota riguar- 
danti applicazioni di idrogeno 
rinnovabile così suddivisi: 6 
per l'industria pesante ed ener- 
givora, 6 per il settore energia 
e 6 peri trasporti. A questi si in- 


tegrano i 24 milioni del Pnrr: 
14 sul bando regionale (che 
scade lunedì) perl’insediamen- 
todiattività produttive, di stoc- 
caggio e distribuzione dell’idro- 
genoin aree industriali dismes- 
se, che in Fvg sono essenzial- 
mente due, a Trieste e Torvisco- 
sa (nulla è ovviamente ancora 
deciso ma è data quasi per cer- 
ta l'ipotesi Hera a Trieste e 
Snam a Torviscosa, per la co- 
struzione di due elettrolizzato- 
ri). Altri 10 milioni servono a fi- 
nanziare il cosiddetto “proget- 
to bandiera” in Fvg, che è stato 
individuato da Roma assieme 
altre quattro regioni italiane co- 
me “pioniere” nel settore. L’as- 
sessore regionale Alessia Roso- 
lenha ricordato che, a fronte di 
circa 50 milioni di investimenti 
pubblici, il progetto legato all’i- 
drogeno con il supporto dei pri- 
vati «potrebbe avere una rica- 
duta complessiva stimata in 
700 milioni di euro suddivisi 
tratre Stati». 

Presenti Anna Mareschi Da- 
nieli, vice presidente di Confin- 
dustria Udine, e Michelangelo 
Agrusti, presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico, che ha 
affermato che il tema della 
transizione verde «va approc- 
ciato in modo pragmatico e 
non ideologico», ricordando 
che «la Valle dell'Altro Adriati- 
co è un'iniziativa molto impor- 
tate, riconosciuta dall'Europa 
come faro, non a caso partita 
da Trieste, città della scienza». 
Sul fronte scientifico, si sono al- 
ternati gli interventi dei refe- 
renti del progetto per le Univer- 
sità di Trieste e di Udine, Cateri- 
na Petrillo per Area Science 
Park, Sissa, Elettra Sincrotro- 
ne, Cnr, Ogs. Tra gli intervenu- 
ti anche Bart Biebuyck, del 
Clean Hydrogen Partnershio, 
Giorgio Graditi dell’Enea e Lui- 
gi Crema dell’Associazione ita- 
liana idrogeno. — 
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Le ricerche di Swg- Rachael 
Un'impresa su quattro 
aperta all'iniziativa in Fvg 
mala materia è poco nota 


L’ANALISI 


1 punto di partenza è 

uguale per tutti, cittadi- 

ni e imprese: il tema 

idrogeno è decisamente 
poco conosciuto in Friuli Ve- 
nezia Giulia, come altrove 
in Italia, tanto che tre resi- 
denti su quattro in regione 
dicono di saperne poco 0 
nulla, e in quel 23% di infor- 
mati ci sono soprattutto lau- 
reati, pratichi di nuove tec- 
nologie e attenti ai temi am- 
bientali. Tra le aziende, solo 
una sudieci si dichiara infor- 
mata sulla materia. 

Non ci sono grandi diffe- 
renzenemmeno tra le anali- 
si svolte sulle opinioni dei 
cittadini e delle imprese 
nell’interesse verso questo 
combustibile: per buona 
parte degli intervistati, infat- 
ti, l'idrogeno è una grande 
opportunità sulla quale pun- 
tare per il futuro. Per gli im- 
prenditori è addirittura al se- 
condo posto, dopo il solare, 
trale fonti e i vettori sui qua- 
li bisognerebbe incanalare 
gli investimenti pubblici, 
perché per l’89% di loro rap- 
presenta il futuro. 

Le cose cambiano un po’ 
però quandosi tratta di pas- 
sare dalle parole ai fatti, e 
mettersi in gioco, complice 
appunto la scarsa conoscen- 
za dell'argomento, i costi an- 


cora molto elevati e la speri- 
mentazione ancora in atto. 
Solo 4 imprese su 10, infat- 
ti, si dicono potenzialmente 
interessate ad aderire con 
un ruolo attivo al progetto 
della Valle dell’idrogeno del 
Nord Adriatico, tra l’altro 
per la maggior parte di esse 
solo nel lungo termine. Po- 
che (6 su 100) aderirebbero 
subito o nel medio periodo. 

Sono alcuni aspetti di due 
ricerche di Swg- Rachael il- 
lustrate ieri al Savoia: l’inda- 
gine “Valle idrogeno Nord 
Adriatico- Focus imprese”, 
presentata da Rado Fonda, 
equella con focus sui cittadi- 
ni, illustrata da Giulio Vidot- 
toFonda. 

Di fatto, quindi circa un 
quarto delle aziende non 
esclude di partecipare alla 
Valle dell’Idrogeno del 
Nord Adriatico, seppure 
principalmente con tempi 
di inserimento lunghi. Il 
maggiore interesse è statori- 
scontrato nei settori della 
manifattura e della mobili- 
tà, tra le realtà più grandi e 
soprattutto tra quelle che 
hanno la sede nella zona di 
Trieste, seguite da quelle di 
Pordenone. Per cosa lo uti- 
lizzerebbero? Perilriscalda- 
mento (53%), nei processi 
industriali (35%), per la lo- 
gistica (24%) ai primi tre po- 
sti. — 

EL. COL. 


ANNA MARESCHI DANIELI 


La concretezza 


«Ci attende una fase di lavoro im- 
prontata alla concretezza», ha 
detto la vicepresidente di Confin- 
dustria Udine Anna Mareschi Da- 
nieli: «Il virtuoso percorso di colla- 
borazione avviato dalla Regione 
con Slovenia e Croazia» va «scari- 
cato a terra. Per raggiungere l'oo- 
biettivo, l'apporto dell'industria è 
e sarà fondamentale. Confindu- 
stria Udine, in rappresentanza del- 
le imprese del territorio già coin- 
volte» «è fortemente motivata e 
pronta a fare la sua parte, svolgen- 
dounruoloattivo». 


GIORGIO GRADITI 


La consapevolezza 


a = 


«La transizione ecologica e ener- 
getica deve essere popolare, ac- 
cettata, consapevole e partecipa- 
ta, altrimenti non vinceremo la sfi- 
da». Così Giorgio Graditi, diretto- 
regenerale di Enea. Graditi ha sot- 
tolineato come occorra far leva su 
un mix energetico flessibile per ri- 
spondere alle varie esigenze. In 
quest'ottica i 4 miliardi previsti 
dal Pnrr vanno orientati sulla pro- 
duzione di idrogeno per le fabbri- 
che ma anche su altri fattori, co- 
mela realizzazione delle filiere. 


ALESSIA ROSOLEN 


Lanormativa 


«L'idrogeno è il futuro e la Regio- 
ne si è mossa presto e in modo 
strategico perché è uno dei gran- 
di obiettivi sui quali si stamuoven- 
do l'Europa. Esserciall'inizio signi- 
fica tracciare le rotte per tutto 
quanto verrà fatto». Così l'asses- 
sore regionale Alessia Rosolen, 
che ha annotato comele istituzio- 
ni Ue abbiano fatto diventare la 
Valle dell'idrogeno uno dei due 
progetti faro a livello Ue. Un altro 
obiettivo, ha aggiunto Rosolen, è 
quello dell'uniformità normativa 
eregolamentare tra gli stati Ue. 


Transizione ecologica 


Per il referente dell'Università Taccani «qui può nascere una sorta 
di Silicon valley: un'occasione da cogliere per il benessere di tutti» 


«Dalle zone industriali 
ai terreni abbandonati 
al via la costruzione 
degli impianti green» 


L’INTERVISTA 
uesta sarà una 
<< sorta di Silicon 
valley tran- 


sfrontaliera 

dell'idrogeno: è una sfida 
che dobbiamo cogliere per il 
benessere dell’intera comu- 
nità. In pochi conoscono il va- 
lore dell'idrogeno, ma rap- 
presenta davvero il futuro». 
Rodolfo Taccani è il delega- 
to del rettore per il trasferi- 
mentotecnologico e i rappor- 
ti con le imprese dell’Univer- 
sità di Trieste, realtà che ha 
avuto e ha un ruolo chiave, 
per quanto riguarda la parte 
scientifica,  nell’ideazione 
del progetto della Valle Idro- 
geno, in collaborazione con 
enti di ricerca del territorio, 
Istituzioni, partner privati. 

Professore, visto che in po- 
chi sanno cos’è la Valle 


dell’Idrogeno, partiamo 
dai fondamentali: cos'è l’i- 
drogeno? 


«E un gas combustibile che si 
puòricavare dal metano o at- 
traverso l’elettrolisi dell’ac- 
qua, alimentata da energie 
rinnovabili. Quest'ultimo è 
ciò che chiamiamo idrogeno 
“verde” ed è quello che ci in- 
teressa». 

Ci spieghi meglio, in termi- 
nisemplici. 

«L’elettrolisi è un processo di 
scissione dell’acqua in idro- 
geno gassoso e ossigeno at- 
traverso la corrente elettrica 
che scompone le molecole. 
Si parte dalle energie rinno- 
vabili, in particolare pannel- 
li solari e pale eoliche, che 
con sole e vento producono 
elettricità; attraverso l’elet- 
trolizzatore e l’acqua si pro- 
duce idrogeno, che può esse- 
re utilizzato come vettore, 
come combustibile, al posto 
dei combustibili fossili, co- 
meilmetanooilcarbone». 
Quindi, per realizzare que- 
sta Valley transfrontaliera, 
da dove si parte? 

«Dalla realizzazione di un 
grande numero di impianti 
fotovoltaici ed eolici». 
Dovelisi costruirà? 
«Laddove verrà ritenuto op- 
portuno: zone industriali, 
aree abbandonate, sui tetti 
dei fabbricati e saranno an- 
che galleggianti, realizzati 
ad esempio su laghi e laghet- 
ti in zone abbandonate. Poi 
serviranno le infrastrutture 
per la distribuzione e il tra- 
sporto: tubi, bombole...». 
Perché cittadini dovrebbe- 
ro credere in un simile pro- 
getto? 

«Perché ci aiuterà a inquina- 
re meno e a essere più auto- 


i 
RODOLFO TACCANI 


DELEGATO DEL RETTORE DI UNITS PER 
IL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 


«Il primo passo 
consisterà nel 
posizionamento di 
un gran numero di 
pannelli fotovoltaici 
laddove possibile» 


«| costi sono ancora 
alti, quindi la richiesta 
rimane limitata: 
bisogna aumentare 
insieme sia domanda 
che offerta» 


nomi  nell’approvvigiona- 
mento energetico». 

Ci aiuterà anche a spende- 
remeno? 

«Oggi l'idrogeno verde ha an- 
cora costi molto elevati, e 
questo è il problema, quindi 
ladomandarimane limitata. 
Per diminuire i costi e accele- 
rarne l’utilizzo bisogna au- 
mentare contemporanea- 
mente domanda e offerta. 
Questo può avvenire più fa- 
cilmente sviluppando l’inte- 


rafiliera idrogeno, produzio- 
ne, stoccaggio e utilizzo in al- 
cune aree di estensione limi- 
tata. Oggi il range di valori si 
attesta per la nostra regione 
sui 7-10 euro al chilo. Ricor- 
diamo, in ogni caso, che l’i- 
drogeno ha un potere calori- 
fico cheè circa tre volte supe- 
riore a quello del gasolio e 
quindi dal punto di vista 
energetico 1 chilo di idroge- 
noequivale a 3 di gasolio». 
Qualèl’obiettivo finale del- 
laValle Idrogeno? 
«Una valle dell'idrogeno è 
un ecosistema dove i combu- 
stibili fossili sono sostituiti 
con fonti energetiche rinno- 
vabili, per esempio l’energia 
solare raccolta con i pannelli 
solari, e il vettore energeti- 
co, il combustibile, è l’idroge- 
no. Il fine è abbandonare l’u- 
so dei combustibili fossili». 
Dove useremo l’idrogeno? 
«In primis nell’industria pe- 
sante ed energivora, ma an- 
che sulle navi, negli aerei, 
per i Tir, i treni. In futuro si 
potrebbe anche ipotizzare 
un udo domestico, per il ri- 
scaldamento». 
Quali i tempi del progetto 
transfrontaliero? 
«Sei anni. Dovremmo riusci- 
re a produrre circa 30 mila 
tonnellate di idrogeno tra 
Fvg, Slovenia e Croazia». — 
EL. COL. 
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Verso le regionali 


Assente Calenda per motivi di salute, sul palco Richetti e Bonetti 
con Rosato e De Monte: «Orgogliosi dei risultati raggiunti» 


Giovani, anziani e sanità 
nell'agenda del Terzo polo 
«Nasce la casa riformista 
da noi risposte concrete» 


1Terzo Polo nasce 
con l’obiettivo di 
<< costruire una ca- 
sa per i riformisti 
edarvoce a coloro che in que- 
sti ultimi anni sono stati mes- 
si, ingiustamente, al secondo 
posto: gli anziani e le nuove 
generazioni». Così Alessan- 
dro Maran, candidato alla 
presidenza delle Regione, ha 
aperto l’incontro di presenta- 
zione della sua candidatura 
ieri sera, in sala Madrassi a 
Udine. Presenti anche l’onore- 
vole Matteo Richetti, capo- 
gruppo alla Camera del Ter- 
zo Polo, che ha preso il posto 
di Carlo Calenda assente per 
motivi di salute. Presenti an- 
che gli onorevoli Elena Bonet- 
ti — ex ministro per la Fami- 
glia —, Ettore Rosato e Isabel- 
la De Monte. Maran, di fronte 
a una platea di circa 300 per- 
sone, ha esordito ricordando 
l'anniversario dell’invasione 
russa in Ucraina, rendendo 
omaggio all’eroismo del po- 
polo ucraino «che si sta bat- 
tendo anche per la nostra li- 
bertà, considerando gli effet- 
tiche la guerra ha portato an- 
che nella nostra regione». 
Guardando alvoto del 2.e3 
aprile, Maran ha rilevato che 
l’obiettivo della propria can- 
didatura e del Terzo polo è ri- 
lanciare la prospettiva deli- 
neata a Milano, quella di dar 
vita a un nuovo partito libe- 
ral-democratico appartenen- 
te alla famiglia politica di Re- 
new Europe. «Non sarà obiet- 
tivo semplice — ha detto —. Ci 
vorrà tempo: ma come dimo- 
strato dalle primarie del Pd, 
l’esigenza di una casa riformi- 
sta più larga, più solida e net- 
tamente alternativa ai populi- 
stiè più urgente che mai». 
Il progetto politico del Ter- 


i 
LA PRESENTAZIONE 


IN PRIMO PIANO MATTEO RICHETTI, 
DIETRO MARAN E BONETTI 


«Impegnati a mettere 
incampo politiche 

di sviluppo che 
rendano quest'area 
attrattiva per l'intero 
panorama europeo» 


zo Polo è orientato al futuro, 
scommette su innovazione, 
investimenti privati, capitali 
stranieri, ricerca, produttivi- 
tà, concorrenza, commercio 
internazionale, lotta per ave- 
re salari più alti; un progetto 
che guardi ai tanti giovani co- 
stretti a scappare all’estero 
per poter inseguire un futuro 
migliore. «Il Fvg è una regio- 
ne che sta invecchiando — così 
Maran — il che denota scarsa 
capacità di attrarre i giovanie 
soprattutto trattenerli affin- 
ché investano in un futuro in 
Fvg». 

Altra tematica toccata, la 
sanità territoriale: «I pronto 
soccorso sono al collasso — ri- 
leva Maran. Inostri ospeda- 
li hanno medici e infermieri 
che si prodigano, ma non c'è 
stato il salto di qualità neces- 
sario. La riforma avviata nel 
2015di fatto anticipava quan- 
to previsto oggi dal Pnrr, av- 
viando la costruzione di una 
sanità territoriale che fosse in 
grado di dare risposte ai biso- 
gni primari di salute delle per- 
sone, attraverso strutture di 


coordinamentotra ospedali e 
territori come gli ospedali di 
comunità e i presidi ospeda- 
lieri per la salute. Nel 2018 si 
è scelto di “buttare” via quan- 
to fatto. Oggi si stanno riscon- 
trando gravissime criticità: 
mancanza di personale, scar- 
saefficienza dei servizi che so- 
no spia di una mancanza divi- 
sione strategica e organizzati- 
va generale. Siamo non a ca- 
so trale regioni conil numero 
più alto di medici a gettone. 
La questione cruciale è il per- 
sonale. Che è calato dal 2018 
a oggi e che deve ovviamente 
esser incrementato con nuo- 
ve assunzioni che però non 
bastano se non si migliorano 
le condizioni lavorative, che 
renderebbero più attrattive 
le nostre aziende sanitarie». 
«Siamo orgogliosi dei risul- 
tatiraggiunti quiinFvg—han- 
no fatto sapere gli onorevoli 
De Monte e Rosato —. Ciimpe- 
gneremo per dare una casa al- 
le persone che vogliono una 
politica di centro, che si occu- 
pi dei problemi attuali, delle 
persone, e di trovare soluzio- 
ni di qualità. Non è stato faci- 
le essere presenti ai blocchi di 
partenza, ma con soddisfazio- 
ne possiamo dire di aver con- 
quistato la fiducia di ben 
5.585 persone in sole due set- 
timane, perle quali ci battere- 
mo per dare risposte concre- 
te». In Fvgsi gioca una partita 
importante peril Terzo Polo— 
hanno sottolineato Richetti e 
Bonetti—. La possibilità di da- 
re voce ai riformisti e mettere 
in campo politiche di svilup- 
po che rendano la regione at- 
trattiva per l’intero panora- 
maeuropeo grazie a politiche 
che invitino investitori sul ter- 
ritorio: «Su questo fronte si 
muove il nostro impegno». — 


MASSIMILIANO FEDRIGA 


L'uscente dato per favorito 


Il governatore uscente Massimiliano Fedriga, 43 an- 
niinestate, è il candidato dato per favorito alle pros- 
sime elezioni regionali. La sua corsa bis ha messo 
d'accordo tutte le anime del centrodestra regionale. 
Asostenerlo tre partiti — Fratelli d'Italia, Lega, Forza 
Italia - e due civiche: la Lista Fedriga e Autonomia re- 
sponsabile, "creatura" politica di Renzo Tondo. 


GIORGIA TRIPOLI 


L'unica donna in gara 


Quarant'anni, professione avvocato, Giorgia Tripo- 
li è l'unica donna in corsa perla carica di presidente 
della Regione. A sostenerla un gruppo di 11 tra as- 
sociazioni, movimenti e partiti riuniti sotto il simbo- 
lo "Insieme liberi" e accomunati dalla contrarietà 
alle misure adottate per contenere la pandemia da 


Covid, dai vaccini obbligatori al Green pass. 
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I quattro candidati 
alla presidenza 

a confronto 
perla prima volta 


Sabato 11, alle 18, al Verdi di Gorizia il dibattito organizzato 
da Il Piccolo e Messaggero veneto e aperto al pubblico 


Marco Ballico 


Sarà il primo confronto tra i 
quattro candidati alla presi- 
denza della Regione in vista 
delvoto del 2 e 3 aprile. Anzi, 
l’unico aperto al pubblico, 
stando alle agende degli 
staff. Sabato 11 marzo, a par- 
tire dalle 18, nelteatro comu- 
nale Giuseppe Verdi di Gori- 
zia, Massimiliano Fedriga, 
Massimo Moretuzzo, Ales- 
sandro Maran e Giorgia Tri- 
poli saranno “interrogati” 
dai direttori del Piccolo Ro- 
berta Giani e del Messaggero 
Veneto Paolo Mosanghini. 
Le due testate hanno infat- 


ti organizzato assieme l’ap- 
puntamento, con il patroci- 
nio del Comune di Gorizia. 
La partecipazione è libera a 
gratuita. Per accedere è suffi- 
ciente registrarsi all’indiriz- 
zo https://eventi-live.gedidi- 
gital.it, ma ci si può iscrivere 
ancora più facilmente inqua- 
drando con lo smartphone il 
Qr code riportato qui a de- 
stra. L'ingresso a teatro, aper- 
to alle 17.30, verrà garantito 
con precedenza a tutti i regi- 
strati (dalle 17.55 accesso li- 
bero senza prenotazione fi- 
noaesaurimento posti). 
Fedriga, l’uscente, antici- 
pa che il suo intervento avrà 


in premessa quanto fatto nel- 
lalegislatura. Anni complica- 
ti, tra pandemia, guerra e in- 
flazione, ma con entrate in 
aumento per il Friuli Venezia 
Giulia grazie alla rinegozia- 
zione dei patti finanziari con 
lo Stato che hanno liberato 
maggiori risorse per oltre 
due miliardi. «Il prossimo 
mandato, se gli elettori con- 
fermeranno la nostra propo- 
sta di governo — dichiara il 
presidente della Regione —, 
saràin continuità e si caratte- 
rizzerà peruna visione di pro- 
spettiva, con investimenti in 
sanità, welfare, imprese e in 
un settore ambientale in cui 
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MASSIMO MORETUZZO 


L'ex sindaco autonomista 


Il nome di Massimo Moretuzzo - imprenditore di 
47 anni ed ex sindaco di Mereto di Tomba - è riu- 


scito a compattare le tante anime del centroni- 
stra. A sostenere la corsa dell'esponente sono 
Pd, Cinquestelle, Verdi e Sinistra, Open Fvg, Slo- 
venska Skupnost e appunto Patto per l'autono- 


mia. 


ALESSANDRO MARAN 


Il ritorno sulla scena 


Perla sfida del 2 a 3 aprile prossimi il Terzo Po- 
lo ha puntato su un politico di esperienza. Ales- 
sandro Maran, gradese di 62 anni, una vita nel 
centrosinistra (dal Pci a Scelta civica), torna a 
candidarsi dopo essere stato più volte parla- 
mentare. A sostenere la sua corsa a governato- 


re ci sono oggi Azione, Italia Viva e + Europa. 


porteremo avanti l’ambizio- 
so progetto della Valle dell’T- 
drogeno». Quanto alle infra- 
strutture, prosegue Fedriga, 
«chiusa la partita della New- 
co, sarà importante lo svilup- 
po deltraffico aereo, conilva- 
lore aggiunto del polo inter- 
modale». 

Moretuzzo punterà invece 
sul «risanamento della sani- 
tà attraverso investimenti, in- 
centivi al personale, poten- 
ziamento della prevenzione, 
nomina dei professionisti mi- 
gliori ai vertici delle Azien- 
de». E ancora, «forte impe- 
gno verso la transizione eco- 
logica con l’istituzione di un 
tavolo permanente per l’e- 
mergenza climatica ela reda- 
zione di un piano di adatta- 
mento alla situazione, inve- 
stimenti per diminuire le per- 
dite di acqua potabile eincen- 
tivi per il riutilizzo delle ac- 
que depurate per industrie e 
case». In economia, tra l’al- 
tro, «la proposta sarà di desti- 
nare il 3% del Pilregionale al- 
la ricerca, favorire l’econo- 
mia circolare, portare l’occu- 
pazione femminile al 70%». 

Ipunti chiave della campa- 
gna di Maran sono invece 
«l'aumento di attrattività del 
Fvg, per farvenire e poi tratte- 
nere giovani e talenti nella 
nostra regione, rompere l’iso- 
lamento infrastrutturale e 
geopolitico attraverso il po- 
tenziamento dell’intermoda- 
lità e delle reti ferroviarie e la 
cooperazione transfrontalie- 
ra, puntare sulla prossimità 
delle cure, la de-ospedalizza- 


LA COMPETIZIONE 
UN'ELETTRICE AL SEGGIO IN OCCASIONE 
DELLE REGIONALI DEL 2018 


La partecipazione 

è libera e gratuita 
Basta registrarsi 
online o aprire 

il codice in basso 

con lo smartphone 
L'ingresso a teatro alle 
17.30 verrà garantito 
con precedenza ai 
registrati. Poi accesso 
atutti fino a 
esaurimento posti 


COME ISCRIVERSI 


Inquadra il Qr code 


zione delle cronicità e la mo- 
dernizzazione ed efficienta- 
mento dell’organizzazione 
sanitaria, investendo sul per- 
sonale». Nel programma del 
Terzo Polo anche il Garante 
per la terza età, la ricostitu- 
zione della Consulta giovani- 
le, rinnovati pacchetti di ser- 
vizi diwelfare. 

Giorgia Tripoli, candidata 
di Insieme liberi, spiega che 
all’incontro di Gorizia insiste- 
rà soprattutto sull’approccio 
ai grandi temi della salute, 
dell’alimentazione, dell’am- 
biente: «Il nostro obiettivo di 
fondo è unFriuli Venezia Giu- 
lia in cui il cittadino, anche 
quello con minori possibilità 
economiche, possa avere ac- 
cesso al cibo sano, quanto 
possibile biologico: questa è 
la nostra differenza. Viviamo 
in una regione - sottolinea - 
incuila sanità ha visto taglia- 
ti i fondi al pubblico a favore 
del privato, chiusi punti di 
Pronto soccorso, congelate 
le liste d’attesa. Problemirea- 
li che si possono però risolve- 
re con un cambiamento so- 
stanziale del modo di vivere. 
Le persone non vanno imbot- 
tite di farmaci quando è trop- 
po tardi. Quello che serve è 
un’educazione all’alimenta- 
zione sana e al movimento, 
le migliori armi per evitare le 
malattie. Più prevenzione, 
dunque — conclude Tripoli —, 
in un contesto in cui ci si do- 
vrà anche concentrare su 
un'importante azione anti in- 
quinamento». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Da Udine Conte sprona il popolo 5Stelle e attacca il Governo Meloni 
«E iniziata una fase nuova nel partito: riconquisteremo fiducia» 


«La sfida non è semplice 
ma la nostra proposta 
perrinnovare la Regione 
convincera i cittadini» 


MATTIA PERTOLDI 


asfida «è molto diffici- 

le», per citare le sue 

stesse parole, ma Giu- 

seppe Conte non vuo- 
le gettare la spugna prima del- 
la fine della campagna eletto- 
rale. Anzi, l’ex presidente del 
Consiglio ieri ha fatto tappa a 
Udine con due obiettivi speci- 
fici: spingere i grillini a soste- 
gno di Massimo Moretuzzo 
perchè «nonostante le diffi- 
coltà possiamo battere la de- 
stra» e difendere una delle mi- 
sure simbolo del suo secondo 
Governo, e cioè il superbonus 
110%, affossato dall’esecuti- 
vodi Giorgia Meloni. 

Il suo tour nel capoluogo 
friulano, infatti, comincia 
non a caso dal, quartiere Au- 
rora, storica area di vecchi pa- 
lazzoni popolari. «Siamo di 
fronte a uno dei palazzi—spie- 
ga — che l’Ater ha potuto ri- 
strutturare grazie al superbo- 
nus e mi dicono che la fami- 
glie che vi abitano all’interno 
abbiano già calcolato, grazie 
alle opere di ristrutturazione, 
un risparmio annuo di oltre 
700 euro. Il che dimostra, co- 
me peraltro abbiamo sempre 
sostenuto, che grazie a que- 
sta misura, fortemente volu- 
ta dal mio Governo, non sol- 
tanto si produce meno anidri- 
de carbonica, ma si creano ri- 
sparmi economici concreti 
che, per famiglie dai redditi 
medio-bassi, sono fondamen- 
tali». 

Il decreto dell’attuale ese- 
cutivo, però, ha assestato un 
colpo, forse definitivo, alla 
misura. «Non posso nonnota- 
re una situazione quantome- 
no strana - prosegue Conte -. 
Mentre qui da voi il governa- 
tore Fedriga faceva approva- 


——__: 

LA TAPPA FRIULANA 

CONTE INSIEME A PATUANELLI, SUT E 
MORETUZZO 


Sul fronte migranti 

il leader pentastellato 
si schiera a favore 
dell'accoglienza 
diffusa, dicendo 

no ai grandi hub 


re una norma che consentiva 
alla Regione di acquistare i 
crediti dalle aziende, il mini- 
stro Giorgetti, cioè un espo- 
nente del suo stesso partito, 
lo smentiva in meno di un 
giorno cancellando via decre- 
to questa possibilità». Quan- 
to ai costi in edilizia lievitati 
notevolmente dopo l’introdu- 
zione del superbonus, Conte 
tira dritto. «C'è tanta disinfor- 
mazione in materia — sostie- 
ne-. Inognidecreto, anchein 
quelli attuativi, era stato pre- 
visto un calmieramento dei 
prezziinedilizia. Il superobo- 
nusè stata la misura in cui so- 
no stati applicati i controlli 
più rigorosi in tema di cessio- 
ne del credito e asseverazio- 
ni». 

Non solo superbonus, pe- 
rò. C'è anche da sostenere la 
corsa di Massimo Moretuzzo 
alle regionali, oltre che di Iva- 
no Marchiol alle comunali di 
Udine.«La sfida contro Fedri- 
ganon è affatto semplice — di- 
ce Conte attorniato dal sena- 
tore Stefano Patuanelli e dal 
coordinatore Luca Sut —, ma 


siamo convinti di aver messo 
in campo un progetto di rin- 
novamento di questa regio- 
ne, utilea migliorare lavita di 
tuttiicittadini, a partire da al- 
cuni temi fondamentali. Pen- 
so alla sanità pubblica, visto 
che qui possiamo ancora evi- 
tare di lasciare spazio alle cli- 
niche private come avviene 
in altre Regioni. Ma anche al- 
la transizione ecologica già in 
corso, al fondamentale ruolo 
delle comunità energetiche e 
allalotta allavoro precario». 
E se sulla gestione dei mi- 
granti conferma — in verità 
più attraverso Moretuzzo che 
con parole proprie — l’appog- 
gio ai sistemi di accoglienza 
diffusa e non ai modelli come 
quello della Cavarzerani di 
Udine, Conte da qui al prossi- 
mo mese deve risolvere due 
problemi: un partito che in 
Fvg è passato dal 27% del 
2013 al 7% delle politiche di 
settembre e l’addio a tre consi- 
glieri uscenti su quattro — Cri- 
stian Sergo, Ilaria Dal Zovo e 
Andrea Ussai — a causa della 
regola pentastellata sul dop- 
pio mandato. «Gli elettori 
hanno sempre ragione — con- 
clude- ed evidentemente ab- 
biamo le nostre responsabili- 
tà, ma adesso, con la nomina 
deireferentilocali, el’entusia- 
smo dei militanti, è comincia- 
ta una nuova fase del partito 
in cui, piano piano, possiamo 
ritrovare la fiducia dei cittadi- 
ni. Il limite dei due mandati, 
invece, rappresenta una delle 
basi fondanti del MS5s. Fare 
politica non significa per for- 
za essere eletti. Si può farla 
ogni giorno stando tra la gen- 
te. Vale tanto per i consiglieri 
uscenti quanto per il sotto- 
scritto quando non avrà più 
unruolo pubblico». — 
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La strage di Crotone 


Il report sulla notte del naufragio: «La Gdf ci disse: gestiamo noi l'attività» 


Ignorato l'allarme meteo 
E ora la Guardia costiera 


scarica sulla Finanza 


L’INCHIESTA 


Giuseppe Legato 
INVIATO A CROTONE 


1 documento, prossimo 

all'acquisizione da parte 

dei carabinieri di Crotone 

nell’ambito dell’inchie- 
sta sul versante soccorsi del 
drammatico naufragio in ma- 
re di 180 migranti a Steccato 
di Cutro, è così catalogato 
dall’Imrcc (comando genera- 
le della guardia costiera) di 
Roma: «Ricostruzione crono- 
logica evento numero 533 del 
25 febbraio». Dove «l’evento» 
è la strage di migranti che 
viaggiavano a bordo dell’im- 
barcazione Summer Love: 68 
morti, 57 dispersi che la risac- 
ca, prima o poi, restituirà alla 
sabbia rossa di questo tratto 
di costajonica. 

La Guardia costiera rico- 
struisce minuto per minuto 
quella maledetta notte di 
morte e grida disperate udi- 
te nella telefonata in inglese 
stentato fatta poco prima lo 
schianto ai carabinieri da un 
cellulare internazionale lo- 
calizzato dai militari in loca- 
lità Le Castella. 

Primostep fino a ieri non no- 
to: alle 23.37 la Finanza diVi- 
bo Valentia contatta la Capita- 
neria di porto di Reggio Cala- 
bria. Chiedono se sono al cor- 
rente del contenuto della se- 
gnalazione dell’Eagle (cioè di 
Frontex) aggiungendo che c’e- 
ra una loro unità in mare 
(V5006), uscita da Crotone e 
pianificata sino alle ore 6 che 
avrebbe atteso l’arrivo del tar- 
get. Reggio Calabria trasmet- 
te la disponibilità ad avvisare 
Roccella e Crotone (dove ci so- 
no mezzi adatti ad uscire an- 
che col mare in tempesta), ma 
al telefono l’articolazione lo- 


cale della finanza precisa che 
per il momento «l’attività vie- 
ne gestita dalla Gdf». Dunque 
il punto è chiaro: era una mis- 
sione di law enforcement (di 
polizia marittima) e non Sar 
(di soccorso). Il nodo pare es- 
sere tutto qui e a dire il vero 
suona come una ulteriore di- 
vergenza di ricostruzioni tra i 
due interlocutori. 

Alle 23.39 il centro di soc- 
corso dell’autorità marittima 
di Reggio Calabria comunica 
a Roma che le vedette Cp 321 
(su Crotone) e Cp 326 (su Roc- 
cella) erano state allertate. 
Viene riferito che la Gdfaveva 
fatto sapere: di avere classifi- 
cato l'operazione con «attivi- 
tà di Polizia Marittima» e che 
avrebbe atteso imbarcazione 
«sotto costa». O meglio: entro 
le 24 miglia (12+12) come 
da presupposto diingaggio. 

Tra gli interlocutori seguirà 
un’altra sola comunicazione al- 
le 3.48 in cui Gdf- secondo la 
relazione — contatta l’autorità 
marittima di Reggio Calabria 
perinformare chela V5006 e il 
P/V Barbarisi (l’altro mezzo di 
Taranto di cui si apprendeva 
solo in quel momento la pre- 
senza in attività operative in 
mare) avevano deciso di rien- 
trare, spingendo al massimo i 
motori verso le onde in un ma- 
re forza 7: «Non battiamo nul- 
la sui radar». Dunque si torna 
inporto. 

Entrambi gli interlocutori, 
Roan Gdf e Mrsc di Reggio, 
convergono — secondo la 
guardia costiera — sulla man- 
canza di pericolo e quindi 
sull’assenza di «elementi di 
criticità». Alle 4.06, utiliz- 
zando una messaggistica 
istantanea Reggio viene in- 
formata che i mezzi delle 
Fiamme Gialle sono rientra- 
ti in porto. Mancano pochi 
minuti allo schianto. Quan- 
do icarabinieri del nucleo ra- 


Le persone morte 
nel naufragio 
mentre sarebbero 
57 i dispersi 


23,03 


L'orario in cui la notte 
di sabato 25 febbraio 
Frontex segnala 
l’imbarcazione 


Iresti sulla spiaggia 
Pezzidi legno, abiti, 
giochi per bambini: 

è ciò che resta 
dell'imbarcazione 
sucui viaggiavano 180 
migranti, naufragati 
davanti alla spiaggia di 
Steccato di Cutro inuna 
notte ditempesta. Sono 
68 almomento i morti 
accertati ma oltre 
cinquanta 

le persone disperse 
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Il meteo dell'Aeronautica 


Alle 18 di sabato le previsioni meteo 
parlano di vento forza 7 e dimare molto 
mosso nello lonio Settentrionale 


diomobile di Crotone arriva- 
no a Steccato di Cutro, avver- 
titi da una donna pochi mi- 
nuti prima del disastro a bor- 
do dell’imbarcazione, si tro- 
vano di fronte un cimitero di 
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Lamail di Frontex 


corpi e decine di cadaveri 
galleggiare tra le onde alte. 
Già le onde. 

Perché c’è un altro tema 
che non torna in questa sto- 
ria rubricata con il codice 
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Sabato 25 febbraio, alle23,03 viene inviata 
anumerosi destinatari, segnalandola 
presenza di un'imbarcazione 
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Lachiamata degli scafisti 

Dal documento di Frontex emerge che il 
sistema disatellitareharilevato una 
chiamata dalla barca alla Turchia 


“Ev. Imm. 533/2023” dalla 
Centrale operativa del Cen- 
tro di coordinamento per il 
salvataggio in mare (MRCC) 
diRoma. 
Edèlegatoalbollettino me- 


teo ufficiale diramato dall’Ae- 
ronautica militare alle 18 del 
25 febbraio. Mancano 5 ore 
all’alert di Frontex. Si legge: 
“Jonio settentrionale, vento 
forza 7, mare molto mosso in 


LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


Cutro, se i problemi vengono dagli alleati 


esterà nella nostra 

memoria l’immagine 

di Sergio Mattarella 

silenzioso, immobile 
e affranto nel Palazzetto dello 
Sport di Crotone trasformato 
in ultima dimora per i morti 
della strage di Cutro. Ancora 
una volta il Capo dello Stato 
c'è, pronto a difendere i valori 
fondanti della Repubblica e a 
ricordare a tutti che pietà e soli- 
darietà devono vincere su cini- 
smo e indifferenza. Il governo 
no, per ora non c'è, e la sua as- 
senza suona quasi come rimo- 


zione di una tragedia che si po- 
tevaevitare. 

Certo, dinanzi alle 59 bare 
di semplice legno chiaro, e alle 
sei piccole e bianche accanto 
alle quali mani pietose hanno 
deposto giocattoli che forse 
quei bambini non avevano 
mai posseduto, devono preva- 
lere la commozione e la rabbia 
per i diritti umani calpestati. 
Forse sarebbe bene anche met- 
tere da parte le immancabili 
polemiche di bottega, però la 
difesa e il rispetto di quei valo- 
ri, e la soluzione dei problemi 


che sono all’origine di tanti 
drammi dell’immigrazione, 
passano inevitabilmente per il 
realismo rissoso della politica. 
Che dovrebbe muoversi su 
due piani distinti, ma che fini- 
scono inevitabilmente per 
coincidere. 

Le migrazioni rappresenta- 
no un fenomeno strutturale, 
non contingente, in costante 
aumento da decenni: per un 
paradosso il record degli arrivi 
cade proprio mentre al gover- 
no c'è una maggioranza pro- 
grammaticamente decisa a fer- 


mare gli ingressi, a dimostra- 
zione che più forti di tutto so- 
no le violenze, le guerre, la fa- 
me e gli eventi devastanti co- 
me il terremoto in Siria e Tur- 
chia. Dunque, le migrazioni 
continueranno, le tragedie pu- 
re, e certo non le fermeranno 
né le barche della Guardia Co- 
stiera — sempre che le nuove 
norme imposte da Salvini & C. 
le lascino uscire quando ser- 
ve... — né i generosi pescatori 
di Cutro che si sono lanciati in 
mare nel tentativo di salvare 
qualche vita, né gli straordina- 


ri cittadini di Lampedusa che 
perannine hannoospitati a mi- 
gliaia sulla loro isola. 

Il fatto è che i confini d'Italia 
sono quelli d'Europa, e anche se 
ilprincipio è stato finalmente ac- 
cettato dai partner dell’Unione 
—quic’è il porto di arrivo, ma poi 
daquiimigranti simuovonover- 
so il nord del continente — nulla 
ancora è stato fatto per tradurlo 
inazione pratica e comune: sen- 
za un intervento coordinato tra 
le istituzioni e i governi sarà im- 
possibile arginare la valanga. È 
qui che andrebbero concentra- 
te tutte le forze, ma su come far- 
lo e cosa chiedere, ahimé, si 
scontrano nel governo due di- 
stinte posizioni. 

C'è lalinea Salvini-Piantedo- 


si, nota e sperimentata, bruta- 
le nelle misure quanto vana (e 
tragica) negli effetti, che non 
sembra coincidere affatto con 
quella della premier se proprio 
in queste ore il ministro Lollo- 
brigida, uno dei colonnelli di 
Meloni, propone di ovviare alla 
carenza di manodopera acco- 
gliendo ogni anno 250mila la- 
voratori stranieri... E il primo 
vero ostacolo che il governo do- 
vrà affrontare nei prossimi me- 
si. Immanzitutto, facendo chia- 
rezza conisuoi partner. Non so- 
lo con quelli di casa, ma anche 
conisovranisti d'Europa come 
Orban: i più cari alleati, e però 
i più feroci nel rifiutare ogni 
collaborazione. — 
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La strage di Crotone 


aumento”.Il dispaccio Meteo- 
mar disegnava già a quell’ora 
“e con validità fino alle 6 del 
mattino dopo” condizioni 
proibitive proprio in quel ma- 
cro-tratto di mare. Annuncia- 
va “burrasca in corso” con ma- 
re anche forza 7. Quel vento — 
spiegano fonti dell’aeronauti- 
ca sentite da La Stampa — cor- 
risponde a 28/33 nodi di velo- 
cità. Riportato sul mare, biso- 
gna aspettarsi onde di 4 me- 
tri, quindi da molto mosso si 
può passare adagitato”. 

Quando alle 23.03 Frontex 
segnala l'imbarcazione che 
viaggia a 6 nodi a 38 miglia 
dalla costa questo è il quadro 
madre di riferimento su cosa 
accadrà quella notte a largo 
della cista di Crotone. Fron- 
tex parla di navigazione re- 
golare: “Non si vedono per- 
sone in mare”, Ma dice an- 
che che “a bordo c’è un tele- 
fono cellulare turco” il che 
avrebbe dovuto dirla lunga 
sulla presenza di scafisti, 
che c’è “una sola persona fuo- 
ri coperta” ma che la fotogra- 
fia termica rileva che il ven- 
tre dell’imbarcazione è cal- 
do: “Possibili altre persone 
sotto coperta” si legge agli at- 
ti della Finanza. Sembra evi- 
dente che le condizioni del 
mare annunciate come proi- 
bitive non siano state consi- 
derate rilevanti ai fini di di- 
chiarare l’evento Sar che 
avrebbe permesso di utilizza- 
re mezzi “in grado di stare in 
acqua con valori di mare forza 
8”. Perché? Anche questo do- 
vrà essere chiarito dall’inchie- 
sta della procura di Crotone 
che sul naufragio ha aperto 
due fascicoli distinti: uno ha 
portato all’arresto di tre scafi- 
sti (uno minorenne), l’altro è 
un cosiddetto modello 45 
(senza ipotesi di reato e senza 
indagati) che deve ricostruire 
eventuali responsabilità (e se 
ve ne sono state a chi fanno ca- 
po) della fase dei soccorsi in 
realtà mai esistita. — 
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FLAVIA PERINA 


avanti alle bare 

bianche dei bambi- 

ni affogati a Croto- 

ne si è sgretolato il 
racconto cattivista della de- 
stra, e soprattutto quello 
del leghismo ultras che sul 
disprezzo per i “finti profu- 
ghi” aveva costruito le sue 
fortune. 

La corsa a indicare respon- 
sabilità europee, il rimpallo 
sulle competenze, persino 
la scarsa chiarezza delle ri- 
costruzioni fornite al Parla- 
mento dal ministro Matteo 
Piantedosi, non tradiscono 
solo imbarazzo: dicono che 
nessun partito, nessuna for- 
za politica, nessuna perso- 
nalità, può permettersi quel- 
lo che è stato possibile, ad 
esempio, alla destra trum- 
piana quando difese le im- 
magini dei bambini separa- 
ti dai loro genitori e ingab- 
biati alla frontiera messica- 
na in nome della tolleranza 
Zero. 

Il principio di umanità, 
per nostra fortuna, resta ra- 
dicato nelle coscienze italia- 
ne, comprese quelle di chi 
ha votato a destra. Un conto 
è irridere la disperazione 
quando sbarca, ammaccata 
ma viva, sui moli di Lampe- 
dusa. Un conto è segnalare i 
muscoli dei “finti naufra- 
ghi”, i loro cellulari, i fanto- 
matici trentacinque euro al 
giorno incassati dallo Stato, 
come controprova di oppor- 
tunismo e menzogna («Vi 
sembra che scappino da 
una guerra?»). Un altro con- 
to è farsi carico delle conse- 
guenze di quel tipo di rac- 
conto e del ginepraio buro- 
cratico inventato per dargli 
consistenza: un soccorso 
mancato per cause incom- 
prensibili, un naufragio, de- 
cine di bare allineate dentro 
un palazzetto dello sport, i 
superstiti affranti arrivati 
da tutta Europa per ricono- 
scere fratelli, figli, nipotini. 

La destra ha scoperto 
quattro giorni fa che tutto 
questo non può permetter- 
selo, non per i vincoli ester- 
ni che hanno animato altre 
silenziose conversioni poli- 
tiche — sui bilanci da tenere 
in riga o sul rapporto con 
l'Europa — ma per una que- 
stione concreta, fatta di car- 
ne e sangue: l’Italia non è la 
Turchia, non è la Libia, e 
nonè nemmeno il Texas. 

InItalia il pensiero di una 
madre che affoga assieme a 
suo figlio a cento metri dal- 
la costa è intollerabile, per 
chiunque, comunque abbia 
votato, e non è “buonismo”, 


mail carattere profondo del- 
la nazione che certa retori- 
ca celebra ogni giorno: la 
molla che ci ha reso speciali 
inogni emergenza interna e 
internazionale, e persino ne- 
gli scenari di guerra più 
complessi affrontati dalle 
nostre missioni militari. 

La presenza del Presiden- 
teSergio Mattarella a Croto- 
ne, accolto da una vera folla 
al grido di “giustizia”, ha in- 
terpretato questo sentimen- 
to collettivo, che esiste oltre 
e prima della politica. Una 
parte della destra ne ha sco- 
perto l’esistenza ela forza in 
questa circostanza, e anche 
per questo la solita linea del 
«sela sono cercata» si è sgre- 
tolata in poche ore, tra mol- 
te confuse retromarce, pre- 
cisazioni, rassicurazioni su 


L'ANALISI 


nDIVIO 


futuri chiarimenti e soste- 
gno all'indagine avviata dal- 
la magistratura. Per questo, 
assieme alle valutazioni ini- 
ziali diPiantedosi, è stato ar- 
chiviato in fretta l’intero ba- 
gaglio retorico sul tema dei 
rifugiati, a cominciare dall’i- 


Nessuna forza politica 
nel nostro Paese 

può permettersi quello 
che fece Trump 


dea cara ad alcuni settori 
culturali che i profughi sia- 
no disertori più che fuggiti- 
vi, gente che sceglie una fan- 
tomatica via facile invece di 
impegnarsi nel suo Paese 
per conquistarsi una vita mi- 


gliore (come se fosse possi- 
bile difendere i propri diritti 
o garantire il futuro dei pro- 
pri figli in Afghanistan o in 
Siria). Quando Giorgia Me- 
loni, nella sua lettera all’Eu- 
ropa, parla del dovere di evi- 
tare altre stragi in mare co- 
me di un «dovere morale pri- 
ma che politico» manda un 
segnale al suo mondo, forse 
troppo flebile per essere 
ascoltato, ma comunque un 
segnale in controtendenza 
rispetto a certo riflessi con- 
dizionati del passato. 
Pervalutarlo basta pensa- 
re a come, pochi anni fa, 
un’altra tragedia atroce — 
quellaimmortalata dalla fo- 
to del corpicino di Aylan 
Kurdi su una spiaggia turca 
— fu derubricata dal mondo 
sovranista a operazione me- 


LA PREMIER IN INDIA E NEGLI EMIRATI, MA L'AGENDA È TOP SECRET 
Il silenzio di Meloni che offusca gli accordi 


Francesco Olivo 
INVIATO AD ABU DHABI 


Giorgia Meloni è impegnata 
in una trasferta in India ed 
Emirati Arabi. Firma di ac- 
cordi politici, commerciali, 
contratti e strette di mano 
con i leader internazionali. 
SecondoPalazzo Chigiè sta- 
to unsuccesso. Ma né a Nuo- 
va Dehli, né ieri ad Abu Dha- 
bi la premier ha voluto ri- 
spondere alle domande dei 
cronisti alsuo seguito. Lo sco- 
po di questo silenzio è evi- 
dente: evitare di portare all’e- 


stero questioni tutte italia- 
ne, un’abitudine che la presi- 
dentedel Consiglio (come al- 
cuni suoi predecessori) ritie- 
nescorretta, anche se in que- 
stocasoilgovernohadifron- 
te una tragedia senza prece- 
denti come quella di Croto- 
ne. Per farlo, però, si evita di 
rendere conto anche della 
stessa missione internazio- 
nale che la presidente vor- 
rebbe valorizzare. Ieri nella 
capitale degli Emirati arabi 
non è stata diffusa l'agenda 
ufficiale e nemmeno per 0g- 
gisono stati dichiarati gli ap- 
puntamenti. E noto che Me- 


loni incontrerà il presidente 
degli Emirati, Mohamed bin 
Zayed Al Nahyan, ma non 
c'è un orario preciso. Della 
giornata di ieri di Meloni si 
conosce soltanto la prima 
parte, iniziata con la parten- 
zadelvolodi Stato da Nuova 
Delhi, con l’arrivo ad Abu 
Dhabi intorno alle 10 del 
mattino (oraitaliana). All’ae- 
roporto si è svolto il primo e 
ultimo incontro formale del- 
la giornata, quello con il mi- 
nistro della tecnologia avan- 
zata Sultan Al Jaber. Poi del- 
la premier si sono perse le 
tracce, — 


L'Italia non è disumana come qualcuno credeva 
e davanti a quelle bare si è sgretolato 

il racconto cattivista del «se la sono cercata» 
rendendo necessario un nuovo discorso pubblico 


ella destra 


Il dolore 
familiari arrivati 
in Italia per 
riconoscere 
iloro cari morti 
nel naufragio 


diatica, addirittura truffa 
giornalistica, con centinaia 
di testate online che rilan- 
ciavano il sospetto di una 
sceneggiata e molti dirigen- 
ti di primo piano (all’epoca 
soprattutto della Lega) im- 
pegnati a denunciare lo 
«sciacallaggio immigrazio- 
nista» di chi mostrava o com- 
mentava quell'immagine. 

Certo, fra qualche giorno 
l’ondaemotiva suscitata dal 
naufragio di Crotone si esau- 
rirà, il ministro dell’Interno 
riceverà l’ovvia solidarietà e 
difesa della sua maggioran- 
zanel previsto dibattito par- 
lamentare, le bare saranno 
rimpatriate, i superstiti spa- 
riranno nel meccanismo 
dell’accoglienza o si ricon- 
giungeranno ai loro parenti 
in Germania o in Belgio. 

Ma i fatti del 3 marzo so- 
no destinati a segnare un 
prima e un dopo nel discor- 
so pubblico della destra, 
che dovrà trovare le parole 
per sostituire il vecchio cini- 
smo con qualcosa di diver- 
so. Dovrà farlo per motivi di 
opportunità politica, per- 
ché il cattivismo parolaio 
contro gli sbarchi non con- 
viene dopo aver chiesto voti 
e potere proprio per stron- 
carli con le fantasiose ricet- 
te dei porti chiusi e dei bloc- 
chinavali. 

Ma dovrà farlo anche per- 
ché, dopo questa tragedia, 
risulta chiaro che l’Italia 
non è disumana come qual- 
cuno credeva, che davanti a 
morti innocenti, morti evita- 
bili, morti senza senso, la 
pietas e l’indignazione vin- 
cono su ogni appartenenza 
e costruzione ideologica. — 
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Liliana Segre 


il risveglio . 
delle COSCIENZE 


Alla senatrice a vita la laurea honoris causa in Scienze filosofiche 
dall'Ateneo di Bologna: «Testimone del passato e guida nel presente» 


natto «di gratitudine e ammirazione di tutta la co- 
munità dell’Università per l’opera di memoria e 
per la sollecitazione civile e morale non solo co- 
me testimone di un atroce passato, ma come gui- 
da nel presente». E un passo delle motivazioni con cui l’Uni- 
versità di Bologna ha assegnato ieri la laurea honoris causa 
in Scienze filosofiche alla senatrice a vita Liliana Segre, so- 
pravvissuta all’Olocausto. Il rettore dell’Alma Mater, Gio- 
vanni Molari ha sottolineato «l'ammirazione per il rigore 
che ispira ogni sua azione e ogni parola e che la rendono ca- 


pace di rivolgersi con autorevolezza a tutti gli interlocuto- 
ri». La cerimonia, alla quale hanno partecipato anche la mi- 
nistra dell’Università e della ricerca Anna Maria Bernini, e 
la professoressa di Filosofia del diritto dell’Università flesi- 
nea, Marina Lalatta Costerbosa, si è svolta a casa di Segre a 
Milano, in collegamento conil rettorato dell’università. 
Perla senatrice anche un regalo a sorpresa: la data di lau- 
rea e tutta la documentazione dell’ateneo sul marito Alfre- 
do Belluno Paci al quale Segre, nel suo discorso di accetta- 
zione che pubblichiamo di seguito, ha voluto dedicare la 


laurea, spiegando che si era laureato in Giurisprudenza a 
Bologna “fra il 1946 eil 1947. Purtroppo non conosco la da- 
ta esatta” . Ed è stato il rettore Giovanni Molinari a chiede- 
re nei giorni scorsi che venisse fatta una ricerca, il cui risul- 
tato è stato inserito in un fascicolo con le copie di tutta la do- 
cumentazione, dal diploma di maturità a Venezia, al libret- 
to di esami, sedici fatti in un solo anno, alla data di laurea, 
il3 dicembre 1946. Un regalo molto gradito dalla senatrice, 
ma anche dai tre figli Alberto, Federica e Luciano che hanno 
presenziato alla cerimonia insieme a uno dei tre nipoti. 


IL DISCORSO DI ACCETTAZIONE 


«Nello studio ritrovai una ragione di vita» 


LILIANA SEGRE 


ingrazio sentitamen- 
te il direttore e il cor- 
po docente del Dipar- 
timento di filosofia e 
comunicazioni, qui rappre- 
sentato dalla prof.ssa Mari- 
na Lalatta Costerbosa, che 
hanno voluto conferirmi il ti- 
tolo dilaurea Ad Honoremin 
Scienze Filosofiche. E natu- 
ralmente un ringraziamento 
particolare va al Magnifico 
Rettore dell’Università di Bo- 
logna — Alma Mater Studio- 
rum, professor Giovanni Mo- 
lari, che ha subito fatto sua la 
proposta di conferimento 
del prestigioso titolo e che ha 
voluto venire personalmen- 
te fino qua perla consegna. 
Lamia preparazione filoso- 
fica è limitata. Quando tor- 
nai dalla prigionia i miei pa- 
renti erano scettici: dicevano 
“è troppo tardi per la scuola, 
con tutti gli anni che hai per- 
so...”. Invece io non volli ac- 
cettare quel destino, tornai a 
scuola e trovai nello studio 
unaragione divita. Con gran- 
de fatica recuperai gli anni 
perdutie feci addirittura “cin- 
que anni in uno”, cose da do- 
poguerra ... E poi completai 
gli studi facendo il liceo clas- 
sico. Fu una tappa molto im- 
portante per il mio ritorno al- 
lanormalità. 
Molti anni dopo, quando 


decisi di diventare testimone 
della Shoah, mi sforzai sem- 
pre ditrasmettere, soprattut- 
to aragazze e ragazzi, il sen- 
so della necessaria unità di 
memoria e realtà, storia e vi- 
ta. E questo mi sembra qual- 
cosa che abbia un qualche va- 
lore anche in termini di filoso- 
fia morale. Del resto è quan- 
to è scritto anche nella moti- 
vazione della laurea: “Mai la 
coscienza deve restare silen- 
te, sempre scienza e cono- 
scenza vanno messe al servi- 
zio dell’agire, della vita con- 
creta degli individui e della 
società nel suo complesso”. 

Nella stessa motivazione è 
richiamata anche Hannah 
Arendt, filosofa ebrea costret- 
ta a fuggire dalla Germania 
nazista, in particolare dove di- 
ce che “i peggiori malfattori 
sono coloro che non ricorda- 
no, semplicemente perché 
non hanno mai pensato”. Un 
passo mirabile, che ci obbliga 
ariflettere sul fatto che la Me- 
moria diventa coscienza e sa- 
pere e di conseguenza spinge 
le persone ad agire secondo 
“virtute e canoscenza” come 
diceilSommoPoeta. 

L’onore che l’Università di 
Bologna mi fa conferendomi 
la laurea Ad Honorem mi è 
particolarmente gradito an- 
che per gli importanti legami 


tra la mia famiglia ed il vo- 
stro antico e nobile Ateneo. 
Mio nonno materno, l’avvo- 
cato Alfredo Foligno, conse- 
guìla laurea in Giurispruden- 
za proprio a Bologna il 21 ot- 
tobre del 1900 - ho qui addi- 
rittura la copia del suo diplo- 
ma di laurea - e poi fece l’av- 
vocatocivilistatuttalavita. 
Mio marito, Alfredo Belli 
Paci, dopo avere interrotto 
gli studi durante la guerra, 
perché fu mandato in guer- 
ra, si iscrisse all’Università di 
Bolognae qui si laureò anche 
lui in Giurisprudenza tra il 
1946 e il 1947, purtroppo 
non conosco la data. Ma ri- 


cordo bene i suoi racconti su 
quel periodo: descriveva l’im- 
pazienza dei reduci - che ave- 
vano visto quel che avevano 
visto -, che benché ancora 
molto giovani — 25-26 anni — 
erano passati attraverso pro- 
ve durissime e si sentivano 
degli alieni dei “vecchi” ri- 
spetto ai compagni di corso 
ventenni che non avevano 
fatto le stesse esperienze. 
Questo disagio psicologi- 
co aveva indotto anche lui a 
buttarsi a capofitto negli stu- 
di per recuperare gli anni per- 
duti e laurearsi in fretta. Ed è 
proprio alla memoria di mio 
marito che voglio dedicare la 


laurea Ad Honoremin Scien- 
ze Filosofiche di oggi, perché 
Alfredo fu uno dei 600.000 
IMI (Internati Militari Italia- 
ni) che vennero catturati dai 
tedeschi, deportati nei cam- 
pi di prigionia e scelsero di ri- 
manere prigionieri in condi- 
zioni durissime perché non 
aderirono alla Repubblica 
Sociale Italiana. 

Mi sono spesso domanda- 
ta come siano riusciti sia gli 
IMI, siai Partigiani a compie- 
re in quegli anni bui “la scel- 
ta” che li portò in varie forme 
a resistere, ad esporsi volon- 
tariamente a grandi pericoli 
e a terribili privazioni. Si cal- 
cola che dei 600.000 IMI più 
di40.000 morirono in prigio- 
nia. Si trattava per la mag- 
gior parte dei casi di ragazzi 
molto giovani — mio marito 
quando arrivò l’8 settembre 
aveva 23 anni -, ragazzi che 
nella loro vita non avevano 
conosciuto altro che il fasci- 
smo. In tutti gli ordini di scuo- 
la erano stati immersi nella 
propaganda pervasiva del re- 
gime, spesso senza mai veni- 
re a contatto con opinioni po- 
litiche diverse. Eppure nel 
momento della prova, messi 
di fronte a scelte drammati- 
che, trovarono in se stessi 
qualcosa che li orientò, come 
una bussola miracolosa. Ed 


ecco che, frugando nelle mie 
povere reminiscenze della fi- 
losofia studiata al liceo, mi 
torna in mente Immanuel 
Kant, e ripenso alla celebre 
frase che Kant scrive nell’ap- 
pendice alla “Critica della Ra- 
gione Pratica” dove dice che 
ci sono due cose che lo riem- 
piono di ammirazione e ri- 
spetto: “Il cielo stellato sopra 
di me e la legge morale in 
me”. Eimmagino quei giova- 
ni soldatini prigionieri nei la- 
ger, sotto quei cieli stellati 
della Polonia e della Germa- 
nia che anch'io in quegli stes- 
si mesi guardavo aggrappan- 
domi alla speranza, e quei 
giovani partigiani sotto il cie- 
lo stellato delle nostre monta- 
gne dove si erano nascosti. 

Quei giovani, senza saper- 
lo, si liberarono dell’indottri- 
namento fascista perché scel- 
sero di seguire Kant: “La leg- 
ge morale in me”. Una gran- 
de lezione di filosofia che si 
traduce in esperienza di vita, 
inpaginadistoria. 

Con queste poche parole, 
concludo rinnovandovi i più 
sentiti ringraziamenti e di- 
cendomi molto orgogliosa di 
essere daoggila terza laurea- 
ta alla Alma Mater di Bolo- 
gnadella mia famiglia. 

Grazie. — 
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LE INDAGINI DELLA PROCURA DI BERGAMO 


Inchiesta sulla gestione del Covid 
Medici in campo contro le toghe 


Paolo Russo /ROMA 


«Altro che messa in stato di ac- 
cusa, il Paese dovrebbe dire 
grazie a chi in quel momento 
dovette prendere decisioni dif- 
ficili contro un nemico scono- 
sciuto». A scendere così in cam- 
po per difendere ministri, tec- 
nici e amministratori regionali 
inquisiti dalla Procura di Ber- 
gamo è il Presidente dell’Ordi- 
ne dei Medici, Filippo Anelli. 
Maè un po’ tutto il mondo me- 


dico a ribellarsi alla messa sot- 
to accusa di governo, Cts, Iss, 
ministero della Salute e regio- 
ne Lombardia. 

Iprimi a farsentire la loro vo- 
ce sono stati i medici internisti 
ospedalieri, che durante la 
pandemia hanno preso in cari- 
co il 70% dei pazienti Covid. 
«Appaiono incredibili le risul- 
tanze della chiusura delle inda- 
gini della Procura di Bergamo 
che ha portato a venti indagati 
e in cui si accusa a vario titolo 


direati come omicidio colposo 
ed epidemia colposa membri 
dei precedenti Governi e alcu- 
nitraimassimi esperti e clinici 
della sanità italiana, la cui pro- 
fessionalità è riconosciuta e ap- 
prezzata in tutto il mondo e ai 
qualiva la nostra totale solida- 
rietà», dichiarano il presiden- 
te della Fadoi, la società scien- 
tifica della medicina Interna, 
Francesco Dentalie il presiden- 
te della sua Fondazione, Dario 
Manfellotto. 


«Maallora siamo tutti colpe- 
voli, incapaci e negligenti per- 
ché noi tutti, non solo i deciso- 
ri, abbiamo agito in base a quel 
che scienza, coscienza e cono- 
scenza fornivano in quei mo- 
menti drammatici», afferma- 
no. Ricordando che «soloinIta- 
lia c'è un’iniziativa giudiziaria 
di questo tipo. Siamo allora 
noi più intelligenti, più puri, 
più corretti e la magistratura 
italiana è la migliore almondo 
perché è l’unica che ha scoper- 
to degli errori?» domandano i 
medici internisti. Chiedendosi 
«senonci si è per caso dimenti- 
cati che la pandemia ha colpi- 
to tutto il mondoe che l’Italia è 
stato il primo Paese ad essere 
travolto». 

Le conclusioni dell’indagine 
fanno storcere il naso anche 
all'altra categoria di camici 


bianchiin prima linea nella lot- 
ta al virus, quella degli aneste- 
sisti, impegnati spesso nelle te- 
rapie intensive. «Le accuse insi- 
te negli atti della procura, così 
come riferite dai media, ci la- 
sciano basiti», afferma Ales- 
sandro Vergallo, presidente 
dell’Aacoi, l'associazione di ca- 
tegoria. «Noi come medici non 


La reazione delmondo 
della sanità. «Iniziativa 
assurda: allora siamo 
tutti colpevoli» 


abbiamo certo nulla da rimpro- 
verarci, ma lo stesso dicasi per 
chia livello sia politico che am- 
ministrativo è stato chiamato 
adagire e ad assumere decisio- 


nidifficili contro un virus asso- 
lutamente sconosciuto». E per 
Vergallo «chi fino a ieri ha gri- 
dato contro la dittatura sanita- 
ria è quanto mai paradossale 
che oggi gioisca delle accuseri- 
volte a chi non avrebbe chiuso 
tutto prima». Ma il rappresen- 
tante degli anestesisti entra an- 
che nel merito delle questioni. 
«Sul fatto che il Piano pande- 
mico non fosse stato aggiorna- 
to la magistratura stabilirà se 
cisonostate delle responsabili- 
tà, ma ho fortissimi dubbi che, 
come sostiene la Procura di 
Bergamo, potesse andar bene 
applicare comunque il vecchio 
piano antinfluenzale, quando 
ci trovavamo di fronte a un vi- 
rus molto più contagioso e leta- 
le rispetto a quello dell’influen- 
Za». — 
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ATTUALITÀ ? 


I nodi della politica 


Il senatore del Pd Bruno Astorre 
suicida nelle stanze del Senato 


Il segretario dem del Lazio soffriva di depressione. Bettini: «Non lo abbiamo saputo aiutare» 


Antonio Bravetti 


Bruno Astorre si è tolto la vita. 
Il senatore e segretario regio- 
nale del Pd Lazio è stato trova- 
to morto ieri nella chiostrina 
di palazzo Cenci, dove aveva 
l'ufficio al quarto piano. «Av- 
vertiva una forma di depres- 
sione nascosta», rivela Goffre- 
do Bettini. Già venti giorni fa 
aveva provato a uccidersi. Tra 
una settimana, l’11 marzo, 
avrebbe compiuto sessant’an- 
ni. Era alla terza legislatura a 


MATTEO RENZI 
PRESIDENTE 
DI ITALIA VIVA 


Sei stato un uomo 
vero, anche nei 
confronti più accesi. 
Mi spiace di non aver 
capito niente prima 
della tragedia, una 
preghiera per i tuoi 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


Sono profondamente 
turbata dalla 
scomparsa 

di Bruno Astorre, 

era un avversario 
appassionato e leale, 
una persona perbene 


palazzo Madama. Lascia una 
moglie, la sindaca di Frascati 
Francesca Sbardella, sposata 
in seconde nozze nel 2021 e 
un figlio adulto. «Siamo scon- 
volti», dice la segretaria del Pd 
Elly Schlein. Commozione an- 
chetra gli avversari politici, so- 
prattutto quelli che lo hanno 
incrociato e conosciuto per il 
suo incessante impegno sul 
territorio. 

Ieri mattina era stato ospi- 
te della rassegna stampa di 
unatestata locale, poi doveva 


pranzare con alcuni amici. 
Prima dell’appuntamento ha 
deciso di passare dal suo uffi- 
cio in Senato. A trovare il cor- 
po e dare l’allarme intorno al- 
le 12.30è stato un infermiere 
dell’ambulatorio del Senato 
che affaccia sul cortile di pa- 
lazzo Cenci. La procura di Ro- 
ma ha aperto un’indagine per 
istigazione al suicidio, un at- 
to dovuto. 

Tra i primi ad arrivare nel 
palazzo l’ex presidente del La- 
zio Nicola Zingaretti. Fuori 


dalportone, in piazza, abbrac- 
ci e lacrime. Matteo Renzi lo 
definisce «un professionista 
della politica», ma con unram- 
marico: «Mi spiace non aver 
capito prima della tragedia». 
Per il presidente del Senato 
Ignazio La Russa èi«una noti- 
zia terribile»; mentre Giorgia 
Meloni saluta» un avversario 
appassionatoeleale». 

Il sindaco di Roma Roberto 
Gualtieri ricorda «una perso- 
naintelligente e generosa». Di 
«perdita dolorosa» parla il pre- 
sidente del M5S Giuseppe 
Conte. «Ci hai insegnato cosa 
vuol dire amare la vita», scrive 
sui social Dario Franceschini. 
«Amico e politico di grande im- 
pegno» per il ministro dell’In- 
terno Matteo Piantedosi. Gli 
rende omaggio anche un av- 
versario politico storico come 
Francesco Storace: «Siamo 
stati amici anche se da sponde 
opposte, ma a uno come te 
nonsipoteva nonvolere bene. 
Addio “compagno”».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


on sappiamo, e for- 

se non sapremo 

mai, le motivazioni 

che hanno spinto il 
senatore Bruno Astorre a to- 
gliersi la vita negli uffici del 
Senato di Palazzo Cenci a Ro- 
ma. Colpisce, del suo gesto, 
che abbia deciso di farlo pro- 
prio lì, in uno dei cosiddetti 
palazzi del potere. Luoghi 
che in quanto tali offrono ri- 
paro, garantendo non solo 
simbolicamente la sicurezza 
di chi vi esercita le proprie 
funzioni grazie ad apparati 
disorveglianza tali da non far 
temere eventuali intrusioni 
da parte di un nemico ester- 
no. Ma se il nemico è dentro, 
se si cela nell'intimo di una 
persona che grazie alla sua ca- 
rica sa perfettamente di po- 
ter contare su quel riparo, su 


Già due settimane fa 
il senatore era stato 
bloccato in extremis 
su un cornicione 


quella sicurezza, allora tutto 
può cambiare: basta un atti- 
mo, e non c'è sorveglianza 
che tenga. Già due settimane 
fa il senatore Astorre era sta- 
to bloccato da alcuni com- 
messi che lo avevano avvista- 
to su un cornicione. Ieri, deve 
avere aspettato di essere cer- 
to che nessuno si avvedesse 
di quanto stava per compie- 
re. Togliersi la vita lì dove 
questa nell'immaginario col- 
lettivo come nella realtà del- 
le cose dovrebbe essere più 
protetta è in ogni caso un ge- 
sto ancora più forte, perché 
svela in modo incontroverti- 
bile una fragilità che chi sta al 
di fuori di quei palazzi non so- 
spetta. 

Di recente, il filosofo ingle- 
se Simon Critchley ha pubbli- 
cato per Carbonio un saggio 
intitolato “Note sul suicidio”. 
Da sempre, come sappiamo, 


il suicidio è tra le questioni 
più divisive: vedi il recente di- 
battito intorno al referen- 
dum su quello assistito. Chie- 
dendosi perché molte perso- 
ne considerino il suicidio 
“una cosa sbagliata, l’espres- 
sione di un fallimento mora- 
le, di una vita in qualche mo- 
do andata male, una cosa che 
suscita le più strane e intense 
reazioni: rabbia, sdegno, pette- 
golezzi” (come sapeva bene 
Cesare Pavese), Critchley ha 
iniziato a esplorare le ragioni 
storiche che sono alla base del 
tabù del suicidio. Come ricor- 
dato da PaulVeyne inLa socie- 
tà romana, se nell’antica Gre- 
ciaquesta scelta era considera- 
talegittima soloincasi eccezio- 
nali e se commessa da perso- 
naggi esemplari, peri Romani 
era un diritto che apparteneva 
aognicittadino. Inetàimperia- 
le, ilsuicidio venne definito dal- 
la giurisprudenza come una “Îi- 
bertà naturale”: specie nel ca- 
so di chi, gravemente malato, 
desiderasse porre fine alle pro- 
prie sofferenze, ma anche in 
seguito a lutti familiari o per 
taedium vivere, per tacere 
dei condottieri che vi ricorre- 
vano dopo una sconfitta. 
Solo dopoil IV Secolo, com- 
plici la diffusione delle idee 
neoplatoniche e la predica- 
zione cristiana, il suicidio ini- 
ziò a venire condannato. 
Complicilateologia e la meta- 
fisica del Medioevo e l’affer- 
marsi di una visione del mon- 
do secondo cuilavita è un do- 
no di Dio, il quale ci dà sì il di- 
ritto di usarla ma non il pote- 


LA STORIA 


La fragilità del potere 
che la gente non sospetta 


Colpisce che il senatore si sia tolto la vita nel suo ufficio 
un luogo simbolicamente sicuro dove si svolge la propria funzione 


GIUSEPPE CULICCHIA 


Sopra, Bruno Astorre 
Sotto a sinistra il cordoglio 
dell'exgovernatore 
delLazio Zingaretti fuori 

da palazzo Cenci. A destra, 
al centro, Francesca 
Sbardella, moglie di Astorre, 
sindaca demdi Frascati. 
Si erano sposati nel 2021 


re di disporne, la proibizione 
morale e legale del suicidio 
era radicata nell’idea che il 
suicidio fosse un peccato. E 
nonostante oggi, in Occiden- 
te, solo una minoranza riten- 
ga ancora valida la metafisi- 
cacristiana, il filosofo inglese 
rileva come detta metafisica 
continui “ad avere conse- 
guenze sul nostro pensiero 
morale e legale”. 

Stadi fatto che il suicidio re- 
sta appunto un tabù, così co- 
me oggi è tabù - al contrario 
di quanto accadeva nell’anti- 
chità - definirsi mortali. Non 
è del resto forse proprio la 
morte, con la sua oscenità 
(“dal latino obscenus o ob- 
scaenus, di etimo incerto, 
propriamente “di cattivo au- 
gurio”, recita la Treccani), 
l’ultimo grande tabù della no- 


Il suicidio resta un 
tabù, così come 
oggi lo è definirsi 
mortali 


stra epoca proiettata nona ca- 
so verso la chimera dell’eter- 
na gioventù? Eppure, c’è chi 
sceglie di andarvi incontro di 
propria volontà. E evidente 
che si tratta di una questione 
per nulla semplice, cosa che 
collide con questo nostro pre- 
sente votato alla semplifica- 
zione. “Non c’è uomo al mon- 
do più infelice di me”, ripete- 
va spesso Paul Celan, come ri- 
portato da E. M. Cioran in Fa- 
scinazione della cenere. Crit- 
chley mette in guardia da 
“qualunque idea semplicisti- 
ca sul suicidio come di qualco- 
sa rispetto alla quale bisogna 
essere a favore o contro. È in- 
finitamente più complicato 
di così... gli esseri umani so- 
no creature complesse”. E 
possono essere fragili, molto. 
Perfino quando occupano i 
palazzi del potere. — 
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Colpo alla mafia 


 Lasignora . 
de DIZZINI 


ILCASO 


Riccardo Arena 


a degenerata 
(«nell’intimo», an- 
che se la grafia lascia 
pensare a «infimo») 
sarebbe lei, Lorenza Alagna, 
la figlia oggi ventiseienne 
dell’uomo che crede di non 
poter essere dimenticato, 
manco fosse Gandhi, il dot- 
tor Schweitzer o Papa Wojty- 
la. I bigliettini, i pizzini ritro- 
vati dai carabinieri restitui- 
scono il delirio di onnipoten- 
za di un uomo gravemente 
malato, delirio forse conse- 
guenza degli effetti del male 
che in fondo ha consentito la 
cattura di Matteo Messina 
Denaro. Parlano, quegli ap- 
punti, anche della straordina- 
ria solidarietà di una fami- 
glia — questa sì — degenerata 
nel profondo. E non si capirà 
mai quale possa essere la ra- 
gione che induceva a queste 
acute riflessioni il superlati- 
tante catturato dal Ros, il 16 
gennaio, in una clinica di Pa- 
lermo, La Maddalena, dove 
si presentava come un pa- 
ziente qualsiasi. 
L’arresto—ieri—della sorel- 
la Rosalia, 68 anni fra pochi 
giorni, da una parte ribadi- 
sce che la famiglia è stata il 
principale sostegno del boss 
nei trent'anni trascorsi in fu- 
ga a due passi da casa e dal 
paese di origine, Castelvetra- 
no, con la complicità di non 
pochi compaesani e di tantis- 
simi abitanti della vicina 
Campobello di Mazara. 
Dall’altro lato consegna alla 
storia della mafia un uomo 
con tanto tempo a disposizio- 
ne e che probabilmente si 
prendeva troppo sul serio. 
Rosalia, intesa anche Rosa o 
Rosetta, chiamata dal fratel- 
lo col nome in codice di Fra- 


golone, è la sorella maggio- 
re delle quattro donne di ca- 
sa Messina Denaro: era an- 
che una dei pochi non «attin- 
ti», in famiglia, da pregiudi- 
zi penali o da precedenti ar- 
resti. Si può leggere forse an- 
che in questa ottica la scelta 
di non farsi assistere, come 
invece ha fatto il fratello, 
dall’avvocato Lorenza Gutta- 
dauro, nipote del boss e fi- 
glia proprio di Rosalia e Filip- 


L'arresto 
Rosalia Messina 
Denaro gestiva la 
cassa: è stata 
arrestata dai 
carabinieri del 
Ros che hanno 
ricostruito l'aiuto 
dato al fratello 
boss durante 
lasua lunga 
latitanza 

andata avanti 
per 30 anni 


po Guttadauro, boss origina- 
riodi Bagheria ma trapianta- 
to a Castelvetrano. Intrecci 
familiari al di sotto di ogni so- 
spetto, Filippo è fratello di 
Giuseppe Guttadauro, il chi- 
rurgo-boss all'origine dei 
guai, fra gli altri, dell’ex pre- 
sidente della Regione Sici- 
lia, Totò Cuffaro. 

Lorenza, la figlia avvocato, 
è sposata con Francesco Bo- 
nomo ed è sorella di France- 


sco Guttadauro, entrambi in 
carcere per mafia, come so- 
nostati condannati gli zii Sal- 
vatore e Anna Patrizia Messi- 
na Denaro, e i mariti delle so- 
relle, Vincenzo Panicola, Ga- 
spare Como, Rosario Alle- 
gra. Tutti vissuti e cresciuti 
con il culto di Francesco Mes- 
sina Denaro, latitante anche 
lui assieme al figlio, morto il 
30novembre 1998 nelle cam- 
pagne del Trapanese e fatto 
ritrovare da Matteo «conza- 
to», pronto per la sepoltura, 
colvestito buonoindosso. 

È in questo senso che Lo- 
renza, la figlia avuta da 
«Mattè», «u Siccu» (il ma- 
gro) durante la latitanza, è 


ui pr 4 


Arrestata Rosalia, sorella 
del boss Messina Denaro 
incastrata da un biglietto 


ricevuto dal fratello 


«Muore solo chi è dimenticato 
e io non lo sarò mai» 


veramente uscita dal genere 
familiare: perché lei di tutta 
questa gente non ne ha volu- 
to sapere e da casa della non- 
na (Lorenza, come lei), dove 
era dovuta crescere assieme 
alla madre, Francesca Ala- 
gna, è uscita al compimento 
della maggiore età, otto anni 
fa. Vive peri fatti suoi, ha un 
compagno, un figlio, vuole 
una vita riservata, serena, 
niente contatti con chi era un 
tutt'uno con il latitante, an- 
che dal punto di vista econo- 
mico. Rosalia alias Fragolo- 
ne, ha involontariamente 
condannatoil fratello: lui, fis- 
sato con la distruzione dei 
messaggi scritti, cartacei, evi- 


dentemente non era riuscito 
a farsi obbedire, in questo, da 
Rosetta, perché proprio un 
appunto con i dettagli sulle 
sue condizioni di salute, na- 
scosto nel piede di una sedia, 
è stato trovato dagli investi- 
gatori del Ros durante una vi- 
sita notturna segreta, a Ca- 
stelvetrano, in casa della don- 
na.La conferma che, a dispet- 
to di tutti gli asfissianti con- 
trolli, i Messina Denaro sup- 
portavano tranquillamente 
la primula rossa, lo stragista 
assassino del ’92-’93. Da lì è 
partito il meccanismo che in 
quaranta giorni, dal 6 dicem- 
bre al 16 gennaio, ha consen- 
tito l’arresto. 

Leiera docile, disponibile: 
«Mi fai sempre lo spekkietto 
finale, così so quanto c'è», le 
scriveva il boss. Sempre lei 
tenevala «kassa», ma non so- 
lo: fedelissima nell’animo, 
leggeva e conservava scritti 
incuiilcapomafia parafrasa- 
va frasi famose per dire che 
«muore davvero solo chi vie- 
ne dimenticato e io non lo 
sarò mai». Fedele in tutto: 
anche a tenere uno straccio 
appeso alla finestra come se- 
gnale di allarme, a fare da 
tramite con altri personag- 
gi nascosti da pseudonimi 
(«Parmigiano», «Condor»), 
debitori dello Smilzo. Fede- 
le come la sorella Anna Pa- 
trizia, che prima di essere ar- 
restata, nel 2013, portava 
in carcere al marito, Vincen- 
zo Panicola, in carcere, le ri- 
sposte del fratello latitante. 
Con gli investigatori che si 
chiedevano come diavolo fa- 
cesse. E che ora si chiedono 
pure come facesse a sapere 
di telecamere piazzate qua e 
là e su cui spiegava ai familia- 
ri come fare per tenersi al ri- 
paro: «Ci deve essere un bu- 
co nella direzione dove vo- 
gliono guardare». — 
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Gli appunti trovati a casa della familiare: «Magistrati Torquemada» 


Il manifesto e il delirio del boss stragista 
«La Sicilia stanca e sopraffatta dallo Stato» 


IL RETROSCENA 


Rino Giacalone 


1 delirio del boss fatto pas- 
sare per manifesto. La rab- 
bia all'indomani dell’arre- 
sto della sorella, Patrizia, 
edelnipote prediletto, France- 
sco Guattadauro, dicembre 
2013, che portò l’allora super 
latitante a prendere carta e 
penna. Nulla di nuovo. La soli- 
ta recita. Il mafioso che si au- 
toassolve e sostiene di essere 


un perseguitato. Lo aveva già 
fatto un decennio addietro 
con Svetonio, l’alias utilizzato 
dall’ex sindaco suo compaesa- 
no, Vaccarino, che a insaputa 
del boss era una pedina del Si- 
sde. A Vaccarino, Messina De- 
naro, con l’alias di Alessio, scri- 
veva di Toni Negri e dei magi- 
strati «Torquemada». Nel piz- 
zino trovato a casa di Rosalia 
«Fragolone» Messina Denaro, 
Matteo scivola sempre di più 
nel pensiero classico dei mafio- 
si: «Essere incriminati di mafio- 
sità, a questo punto, lo ritengo 


un onore. Hanno costruito 
una grande bugia per il popo- 
lo, noi il male loro il bene». Le 
sue parole sembrano quelle di 
chi passa le giornate al bar a 
parlar male di tutto e tutti: 
«Siamo stati perseguitati co- 
me fossimo canaglie, un’etnia 
da cancellare. Eppure, siamo 
figli di questa terra di Sicilia 
stanchi di essere sopraffatti». 
Laviolenza non sarebbero i de- 
litti e le stragi, ma gli arresti. 
Lui intanto mastica amaro, 
per aver perduto la figlia Lo- 
renza, nata dalla relazione 


conFrancesca Alagna. 
Nell'ultima casa-nascondi- 
glio è stato trovato un mano- 
scritto con una dedica per la fi- 
glia: «Da dare a Lorenza quan- 
dosarà pronta a leggere, quan- 
do sarà avulsa dal condiziona- 
mento di terze persone». Tra i 
pizzini ce n'è un altro dove il 
boss scrive a Rosalia di un ne- 
crologio per la morte del ca- 
po mafia di Campobello, Leo- 
nardo Bonafede, zio dei due 
Bonafede adesso arrestati 
per la sua latitanza. E firma- 
to dalla nipote che scrive di 


-"- 
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essere «onorata di apparte- 
nerti». Matteo conosce mol- 
to bene il papà della ragaz- 
za, è Salvatore Gentile, 
all'ergastolo da oltre 20 an- 
ni, i due da giovani facevano 
coppia fissa. Sa bene che Lo- 
renza mai scriverà di apparte- 
nergli. Scrive in modo aspro: 


di recapitare 
odi distruggere 


«È l’ambiente in cui cresci 
che ti forma, e lei è cresciuta 
molto male». Lorenza, che 
oggi ha 26 anni, dalla casa dei 
Messina Denaro è andata via, 
con la madre, a 17 anni. Sem- 
bra proprio per sfuggire per 
sempre agli editti di mafia. — 
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«Delitto Pasolini, verificate treDna» 
Chiesta la riapertura delle indagini 


Depositata un'istanza ai pm di Roma. Maraini: «Dopo 50 anni di misteri è ora di scoprire la verità» 


Elisabetta Pagani /ROMA 


«Spero che riaprano le indagi- 
ni. E ora di scoprire la verità su 
un mistero che dura da troppo 
tempo. È grave che dopo quasi 
50 anni ancora non si sappia 
come e perché è stato ucciso 
Pier Paolo Pasolini. Il fatto che 
finora non si sia scavato è un 
pessimo segnale, forse qualcu- 
no aveva qualcosa da nascon- 
dere, ma io non posso saperlo 
ovviamente, sono ipotesi». 
Dacia Maraini ricorda per- 
fettamente il 2 novembre del 
1975, il giorno in cui lo scritto- 
re suo amico venne assassina- 
toall’Idroscalo di Ostia. Un de- 
litto peril quale venne condan- 
nato l’allora diciassettenne Pi- 
no Pelosi (reo confesso che più 
avanti ritrattò, e che è morto 
nel 2017). «Ero a Rimini a un 
convegno femminista. Mi chia- 
marono. Tornai immediata- 
mente. I dubbi sulla ricostru- 
zione sorsero subito - sottoli- 
nea la scrittrice -. Purtroppo si 
sono fermati lì, al fatto che c’e- 


raunreo confesso». 

Ora, però, potrebbe esserci 
una svolta. Ieri è stata deposi- 
tata in Procura a Roma un'i- 
stanza - redatta dall’avvocato 
Stefano Maccioni a nome del 
regista David Grieco e dello 
sceneggiatore Giovanni Gio- 
vannetti - per chiedere la ria- 
pertura delle indagini. Nell’i- 
stanza si chiede di accertare a 
chi appartengano i tre Dna in- 
dividuati dai carabinieri del 
Ris nel 2010. All'attenzione 
dei pm ci sono anche le dichia- 
razioni di Maurizio Abbatino, 
esponente della Banda della 
Magliana, relative al movente 
ein particolare ad alcune pelli- 
cole del film Salò, le 120 gior- 
nate di Sodoma che erano sta- 
te sottratte a Pasolini. I ricor- 
renti sostengono che quella 
notte a Ostia Pelosi non fosse 
solo perché «ci sono tracce di 
almeno tre profili genetici». Il 
lavoro sui Dna individuati era 
stato già compiuto ma viene 
definito «parziale»: «oggi è 
tempo di fare verifiche più dif- 


Un primo piano di Pier Paolo Pasolini, ucciso all'Idroscalo di Ostia il2 novembre 1975 


fuse tenendo presenti anche le 
dichiarazioni di Abbatino (che 
chiedono ai pm di convocare, 
ndr), che alla Commissione 
Antimafia dà una giustificazio- 
ne sul perché Pasolini si recò 
all’Idroscalo: nonera lì per con- 
sumare un rapporto sessuale 
occasionale con Pelosi - spiega 


Maccioni - ma per riottenere, 
in cambio di denaro, le “pizze” 
di Salò». Per Maccioni, Grieco 
e Giovannetti, Pasolini venne 
«condotto in una trappola uti- 
lizzando Pelosi come esca, e lì 
venne aggredito a morte». I 
mandanti dell'assassinio - sot- 
tolineano i tre all’Ansa - sono 


da ricercare nel romanzo in- 
compiuto di Pasolini Petrolio, 
pubblicato nel 1992. 

«Hanno fatto benissimo a de- 
positare questa istanza - com- 
menta Maraini -. I dubbi sono 
sorti subito e noi, i suoi amici, 
lo abbiamo detto e scritto più 
volte ma purtroppo non c’è sta- 


to nulla da fare, non si è inda- 
gato oltre. Abbiamovisto la fo- 
to di Pelosi, che non aveva 
neanche una macchia di san- 
gue addosso mentre Pier Pao- 
lo era una fontana di sangue. 
Se c’è stata una colluttazione 
ed è stato ucciso a bastonate 
come è possibile che chi lo ha 
ucciso non abbia segni? - si 
chiede la scrittrice -. Si è dato 
per certo che Pasolini avesse 
cercato di violentare questo ra- 
gazzo e che lui si fosse rivolta- 
to, ammazzandolo. Impossibi- 
le, per vari motivi. Pasolini 
non è mai stato un violentato- 
re, posso dirlo con assoluta cer- 
tezza. Lo stesso Pelosi alla fine 
ha ritrattato la confessione e 
parlato della presenza di tre 
persone quel giorno, senza pe- 
ròdire chi». 

Tante incongruenze, eppu- 
re «non si è indagato oltre», 
perché? «Era un momento 
molto critico della società ita- 
liana in cui c’era la mafia che 
agiva sotterraneamente in 
combutta spesso purtroppo 
con i servizi segreti deviati. 
Non lo dico io ovviamente, 
nonèilmio campo, sono ipote- 
sidichiha fatto ricerche sul ca- 
so, e pensa sia stato un omici- 
dio compiuto probabilmente 
su impulso dei servizi segreti 
deviati. Pier Paolo con i suoi 
scritti su Mattei o la bomba di 
Milano può, è un’altra ipotesi, 
aver allarmato qualcuno che 
stava cercando di creare una si- 
tuazione di crisi, di possibilità 
dicambiamenti in politica». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Gli irriducibili 


“ Bakhmut 


La città è quasi circondata dalle forze russe ma gli ucraini non si arrendono 
Zelensky: «La situazione è molto difficile».Il capo della Wagner: «Ritiratevi» 


ILREPORTAGE 


Francesco Semprini 
KRAMATORSK 


russi usano la psycowar, 
annunciano l’accerchia- 
mento di Bakhmute invi- 
tano le truppe ucraine a 
lasciare la città, roccaforte 
del Donbass che resiste da 
quattro mesi ai continui as- 
salti dei mercenari della Wag- 
ner. La sua conquista sareb- 
be un regalo enorme a Vladi- 
mirPutin da parte del coman- 
dante dei «musicisti», come 
li chiamano, ovvero il mezzo 
caduto in disgrazia Evgeny 
Prigozhin. Mal’annuncio, co- 
me capita spesso in questo 
conflitto, è prematuro. 

Kiev, anche se con il presi- 
dente Volodymyr Zelensky 
ha ammesso che la situazio- 
ne è «molto difficile», non ha 
ancora rinunciato a difende- 
re quello che è diventato un 
simbolo. Nelle retrovie conti- 
nuano adaffluire rinforzi, c'è 
ancora una via di accesso che 
può essere utilizzata, anche 
se solo nelle ore notturne, e 
soprattutto le forze russe so- 
no esposte ai fianchi e potreb- 
bero subire dei contrattacchi 
mirati per fiaccarne la capaci- 
tà di penetrazione. Questo 
spiega anche perché il co- 
mando ucraino ha deciso di 
ritirare parte delle unità di él- 
ite che finora hanno difeso il 
centro cittadino. Non il se- 
gno di una prossima resa ma 
unriposizionamento. 

La scelta ha indebolito il di- 
spositivo in prima linea, che 
adesso corre a ridosso del fiu- 
me che divide in due la città. 
I russi hanno subito notato 
lo scadimento della qualità 
dei militari ed esposto sui so- 
cial tre prigionieri, due uo- 
mini dimezza età e un adole- 
scente, per mostrare come 
Zelensky mandi a combatte- 
re «vecchi e bambini». Prigo- 
zhin, ringalluzzito, ha pub- 
blicato un video «dal fronte» 
e chiesto al presidente ucrai- 
nodi «evacuare anziani e ra- 
gazzi» oltre a «dare un’oppor- 
tunità» alle sue truppe di «la- 
sciare Bakhmut», ormai «ac- 
cerchiata». 

L’ex chef di Putin, ora a ca- 
po della più grande compa- 
gnia di mercenari al mondo, 
gonfiata anche da migliaia di 
galeotti arruolati nelle celle, 
ha assuntola posa delcoman- 
dante Vittorio, ma è stato su- 
bito sbugiardato in Rete. Se- 
condo il Centro nazionale di 
resistenza di Kiev, Prigozhin 


«sitrova nel villaggio di Para- 
skovievka, la cui cattura è sta- 
ta annunciata dal nemico il 
20 febbraio», a qualche chilo- 
metro da Bakhmut: «Il video 
stesso non è stato nemmeno 
registrato alla periferia della 
città, poiché le sue guardie 
nonlolasciano andare lì». 

Di certo Prigozhin ha volu- 
to sfruttare le vocidiritiro im- 
minente delle truppe ucrai- 
ne, alimentate soprattutto 
dal caso dell’unità d’élite 
«Madiar Birds», richiamata 
dalla prima linea dopo un vi- 
deo polemico del suo coman- 
dante, Robert Brovdi, sulle 
difficoltà di approvvigiona- 
mento, soprattutto in muni- 
zioni: «Nel cuore della notte, 
l'unità Madiar Birds ha rice- 
vuto l’ordine di lasciare im- 
mediatamente Bakhmut», 
hariferito lui stesso. Poco do- 
po, all'alba, le forze armate 
di Kiev hanno fatto saltare 
l’ultimo ponte, ferroviario, 
sul fiume che scorre da Nord 
aSudesepara il settore orien- 
tale da quello occidentale. 

L’obiettivo è formare una 


barriera perimpedire infiltra- 
zione verso occidente. Ma la 
46° brigata ucraina che com- 
batte all’interno della città 
ha subito ridimensionato la 
notizia, e spiegato che il pon- 
te era già inagibile: «Il ponte 
che ora viene mostrato come 


prova che ce ne stiamo an- 
dando è stato fatto saltare in 
aria molto tempo fa. Chi è a 
Bakhmutlosa. Adesso c’è sta- 
to solo un colpo di controllo. 
E sì, lì si può attraversare il 
fiume senza un ponte». 

In ogni caso i russi non so- 


Ì 
Il presidente ucraino Zelensky fa 


visita ai soldati feriti nella battaglia »>S 
di Bakhmut. Sotto militari alfronte 


BIELORUSSIA 


Il Nobel per la pace 
Ales Bialiatsky 
condannato a 10 anni 


Ilregime di Lukashenko ha in- 
flitto 10 anni di reclusione al 
premio Nobel per la Pace Ales 
Bialiatski sollevando indigna- 
zione in tutto il mondo. Il fon- 
datore del centro per la difesa 
dei diritti umani Viasna è sta- 
to condannato conaltritre atti- 
visti dell'ong bielorussa in un 
processo di chiara matrice po- 
litica. Le accuse ufficiali sono 
«contrabbando di denaro» e 
«finanziamento di manifesta- 
zioni di protesta col pretesto 
diattività per i dirittiumani». 


no ancora riusciti a raggiun- 
gere il fiume. La Wagner non 
ha abbastanza uomini, le sti- 
me variano dai 20 ai 30 mila, 
per attaccare frontalmente e 
nel contempo continuare le 
manovre di accerchiamento 
da Sud-Est e Nord-Est. L’o- 


biettivo è conquistare i villag- 
gi di Ivanivske, a meridione, 
e Artemiwske, a settentrio- 
ne, in modo da bloccare l’ac- 
cesso dal sobborgo di Chassir 
Jar.Adarmanforte sono arri- 
vate anche unità dell’eserci- 
toregolare russo. 

«Gli occupanti russi hanno 
inviato le unità più adde- 
strate del Pmc Wagner e al- 
tre unità regolari dell’eserci- 
to per catturare la città. 
Dentro e intorno si stanno 
svolgendo intensi combatti- 
menti», hanno confermato 
le forze armate ucraine. Al 
fronte è arrivato anche il co- 
mandante del gruppo di for- 
ze orientali, il colonnello ge- 
nerale Oleksandr Syrskyi. 
Segno che non c’è alcuna in- 
tenzione di arrendersi e riti- 
rare le truppe. L'alto coman- 
do fa affluire nuove forma- 
zioni, in attesa dell’arrivo 
dei primi tank occidentali. 
E prepara un colpo potente 
per spezzare le tenaglie del- 
la Wagner. La battaglia sarà 
ancora lunga. — 
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Visita lampo del cancelliere. Ipotesi di sanzioni alla Cina se fornisse armi letali alla Russia 


Scholz da Biden: «Uniti nel sostenere Kiev» 
Spunta la roadmap per mettere fine alla guerra 


ILRETROSCENA 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


tamburi della guerra in 

Ucraina rimbombavano 

ancora distanti quando 

nel febbraio del 2022, 
Olaf Scholz, allora con l’ap- 
pellativo incollato addosso di 
fresco successore di Angela 
Merkel, varcava la soglia del- 
lo Studio Ovale. E passato un 
anno e quei tamburi sono di- 
ventati i letali sibili di missili 
e tonfi di bombe sulle città 
ucraine. Accogliendo il can- 
celliere tedesco ieri pomerig- 
gio alla Casa Bianca, Joe Bi- 
den ha ricordato quanto il 
mondo da allora sia cambia- 
to, e ha elogiato «gli storici 
cambiamenti» che la Germa- 
nia ha fatto in casa propria, 
«garantendo un determinan- 
tesostegno militare e suppor- 
to morale all’Ucraina». La 
svolta tedesca sultema milita- 


Joe Biden e Olaf Scholz 


re e di postura di sicurezza è 
ciò che a Washington si sotto- 
linea sempre come una delle 
conseguenze (in questo caso 
apprezzate) del conflitto in 
Est Europa. Biden ha ricono- 
sciuto a Berlino lo sforzo per 
liberarsi dalla fornitura ener- 
geticarussa, «non facile». 

Il vertice è durato poco più 
di un’ora, è stato presentato 
come un «meeting di lavoro», 
una definizione che sia Wa- 
shington sia Berlino hanno ca- 
ricato di importanza. Insom- 
ma, i due alleati hanno volu- 
to andare al sodo, pochi pre- 


amboli e contorno, nessuna 
distrazione laterale e nemme- 
no una conferenza stampa a 
suggellare patti e legami. 

Il piatto forte, quasi unico, 
almeno secondo quello che è 
trapelato, è stata l'Ucraina. 
Scholz aveva chiesto un collo- 
quio di questo tipo — franco, 
diretto, ristretto — più che un 
bilaterale ampio, a Biden il 
mese scorso. Come spiegano 
a La Stampa fonti dell’Ammi- 
nistrazione Usa, Biden ha det- 
to di sì «in un attimo, vieni a 
Washington quando vuoi». 

Il tema Cina è emerso sem- 
pre nell’ambito del presunto 
(ma ancora non dimostrato) 
appoggio militare alla Rus- 
sia. Washington sta cercando 
il consenso degli europei per 
muoversi con sanzioni, e fon- 
ti diplomatiche Ue hanno con- 
fermato a La Stampa che 
«Bruxelles si allineerà se do- 
vessero esserci le prove di un 
ruolo letale cinese». D’altron- 
de - si sottolinea — nel mirino 
non finisce «il governo di Xi, 
male aziende complici». 


La Germania rappresenta 
l’alleato più prezioso per l’A- 
merica in Europa. Dove i bri- 
tannici sono i fedeli e sicuri 
scudieri e i polacchi la linea 
sul fronte, Berlino è la motri- 
ce di un'alleanza che Wa- 
shington vede più solida gra- 
zie alla svolta dello scorso an- 
nodi Scholz. La Germaniaè il 
primo contribuente dopo gli 
Stati Uniti - con 15 miliardi 
di dollari — per gli aiuti all’U- 
craina, militari ed economici. 
Lo scontro sui Leopard II, 
sbloccati dalla Germania so- 
lo dopo l'impegno Usa a invia- 
re in Ucraina gli Abrams, non 
halasciato strascichi. 

Ieri Scholz ha ribadito 
quanto è necessaria «a coope- 
razione fra i nostri governi» e 
ha detto che «continueremo 
a sostenere l’Ucraina sino a 
quando sarà necessario». E il 
messaggio che pubblicamen- 
teidue volevano recapitare a 
Mosca e allo stesso Zelensky 
per il quale gli Usa ieri hanno 
stanziato altri 400 milioni fra 
munizioni e missili . 


Il “tempo necessario” è pe- 
rò indefinito ele opinioni pub- 
bliche di entrambi i Paesi co- 
minciano a trovare poco rassi- 
curante la prospettiva di un fi- 
ne guerra mai. Le manifesta- 
zioni dei giorni scorsi a Berli- 
no, con 13mila persone, e i di- 
battiti al Bundestag hanno 
messo in luce una crescente 
“Ukraine fatigue”. Che pure 
negli Usa si respira, nonostan- 
teilsostegno bipartisan alla li- 
nea Biden. Gli americani che 
sostengono l’invio incondi- 
zionato di armi a Kiev sono al 
48%, contro oltre il 60% di 
maggio 2022 e anche al Con- 
gresso si chiede diimmagina- 
re una strategia per porre fi- 
nealconflitto. 

La chiave è quella della “pa- 
ce giusta e duratura”, ovvero 
una soluzione che consenta a 
Kiev di sentirsi protetta non 
solo ora ma anche in futuro 
da nuove scorribande russe; 
e benché ufficialmente, la li- 
nea resti quella del sostegno 
fin quando è necessario, ne- 
gli ambienti diplomatici si sot- 
tolinea che Scholz e Biden 
avrebbero provato a rispon- 
dere anche al quesito su co- 
me finire il conflitto, una sor- 
tadiroadmapanchese il por- 
tavoce di Scholz, Nils Sch- 
mid, ha negato sia stata di- 
scussa. — 
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INFRASTRUTTURA STRATEGICA PER LUBIANA 


Capodistria-Divaccia 
Ultimato il traforo 
del tunnel di Scoffie 


Traguardo raggiunto con un mese di anticipo nel cantiere 


delsecondo binario, il piùimportante attivo oggi in Slovenia 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Nell'ultima galleria del secon- 
dobinario della linea ferrovia- 
ria Capodistria-Divaccia, il 
tunnel Skofija (Scoffie), il T8, 
ieri gli operai di Kolektor CPG 
e Yapi Merkezi, le due ditte 
turche appaltatrici della me- 
ga opera infrastrutturale (la 
più grande oggi in Slovenia) 
hanno scavato l'ultimo metro 
della condotta principale. La 


giunzione della galleria è av- 
venuta a 2.150 metri dal lato 
sud, e con l'ultimo metro so- 
no stati scavati 3.808 metri di 
galleria, la seconda in lun- 
ghezza dietro a quella di Bohi- 
nj. 
Lo sfondamento del tunnel 
principale è avvenuto con un 
buon mese di anticipo rispet- 
to al previsto. Sulla galleria 
T8 sono iniziati a settembre 
2021 lavori sullato sud, men- 


Si tratta della galleria 
ferroviaria più lunga 
del Paese dopo 
quella di Bohinj 


n 
L’intero tracciato 
prevede sette passaggi 
per un totale di oltre 

37 chilometri 


trea dicembre dello stesso an- 
no sono iniziati i lavori sul la- 
to nord e contestualmente è 
stato eseguito lo scavo delle 
condotte principali e di servi- 
zio. Entrambe le canne del 
tunnel sono collegate tra loro 
tramite sette traverse, che 
consentiranno successiva- 
mente alle persone di passare 
dalla canna principale a quel- 
la di servizio in caso di inci- 
denti o emergenze. Come 


La caduta dell'ultimo diaframma della foto di TDK 


spiegano i costruttori, l'area 
di costruzione del tunnel T8 è 
parzialmente abitata. Duran- 
te l'attraversamento delle 
aree degliinsediamenti di Pla- 
vje e Zgornje Skofije, è stato 
quindi necessario adeguare 
lo scavo mediante trivellazio- 
ne e brillamento. Sono state 
osservate restrizioni di scavo 
durante le ore notturne. Allo 
stesso tempo, in quest'area si 
trovano anche diverse infra- 
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strutture, tra cui il tunnel au- 
tostradale Dekani e la strada 
nazionale. La costruzione del 
tunnel si trovava quindi a soli 
sette metri sotto la strada sta- 
tale sui 50 metri scavati dalla- 
to sud, e sui 550 metri scavati 
dallato sud, il tunnel si trova- 
va a 40 metri sotto il tunnel 
autostradale Dekani. 

Sui 2.090 metri scavati dal 
lato sud, a causa della coper- 
tura nell'area dello Skofijsko 
potok, che era alto solo 3,5 
metri, è stato necessario rea- 
lizzare la copertura cosiddet- 
ta carinziana. Dal punto di vi- 
sta geologico si prevedevano 
tre spaccature, che non ha in- 
fluito in modo significativo 
sullo scavo e sul sostegno. 
L'intera area di costruzione 
del tunnel T8 è controllata e 
monitorata in dettaglio du- 
rante la costruzione con l'ausi- 
lio del monitoraggio geologi- 
co-geotecnico. 

L'intero tracciato del secon- 
do binario della linea ferrovia- 
ria Divaccia-Capodistria pre- 
vede ben sette gallerie, che, 
insieme alle condotte di servi- 
zio e di uscita, misurano 37,4 
chilometri. — 
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LA PROPOSTA DI LEGGE 


Lotta agli abusi edilizi 
La Dieta: più poteri 
alle guardie municipali 


Valmer Cusma / ZAGABRIA 


Dopo aver aperto il portale 
sul quale i cittadini della re- 
gione possono liberamente 
denunciare i casi di abusivi- 
smo edilizio, la Dieta demo- 
cratica istriana - partito che 
governa la penisola - ha com- 
piuto un altro passo per con- 
trastare il fenomeno dilagan- 
te. Ha infatti avviato all’iter 
parlamentare una proposta 
di modifiche e integrazioni 
alla Legge sull’ispezione edi- 
lizia con la quale le autono- 
mie locali e regionali vengo- 
no investite di maggiori pre- 
rogative di legge. 
Concretamente, la propo- 
sta prevede che le guardie 
municipali non siano più 
semplici spettatori del feno- 
meno, ma che abbiano la fa- 
coltà di sigillare i cantieri 
fuorilegge fino all'arrivo de- 
gli ispettori. L'iniziativa è sta- 
ta illustrata alla stampa nel 
palazzo del Parlamento dal 
leader dietino Dalibor Paus. 
«Mancano 5 minuti a mezzo- 
giorno - ha spiegato con una 
metafora - per arrestare la 
devastazione dell'ambiente 
sulla quale per decenni si è 
taciuto o sorvolato». «Lungo 
la costa - ha aggiunto - sono 
stati edificati immobili che 
oltre a essere fuori legge rap- 
presentano un problema in 


termini di sicurezza, se non 
costruiti nelrispetto delle re- 
gole dell'edilizia. E bisogna 
anche definire gli strumenti 
di tutela dell'incolumità fisi- 
cadegli ispettori», ha conclu- 
so Paus, «in quanto non so- 
no mancati i casi di aggres- 
sione da parte degli investi- 
tori abusivi arrabbiatissimi 
perilloro intervento». 
Intanto sul portale per la 
denuncia dell'abusivismo, 
dalla sua apertura avvenuta 
un mese fa, sono arrivate 
315 denunce. E inIstria leru- 
spe scaldano i motori per 
l'abbattimento dei primi 14 
immobili abusivi finiti sulla 
lista dall'inizio dell'anno a 
questa parte. Lo ha annun- 
ciato l'ispettore capo Andri- 
ja Mikulié, spiegando che i 
proprietari sono stati infor- 
matie tuttiidecreti sono sta- 
ti regolarmente rilasciati. 
Gli immobili destinati alla 
demolizione si trovano 
nell'area di Umago, Rovigno 
eLisignano dove le ruspe en- 
trerannoinazione a brevissi- 
mo. «Questo è solo l'inizio 
della demolizione», precisa 
l'Ispettorato di Stato; e solo 
nell’ultima ventina di giorni 
nel circondario di Dignano 
sono stati chiusi e sigillati 
una cinquantina di cantieri 
fuorilegge. — 
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BALCANI 15 


Gli equilibri 


Carinzia domani al voto, dal Land 
un test per la partita di Vienna 


Faro sull'Sp0, primo partito nell'area ma reduce da una serie di sconfitte. L'incognita sovranista 


Marco Di Blas / UDINE 


Domani si vota in Carinzia per 
il rinnovo del Landtag. Sono 
elezioni regionali in un Land 
dell’Austria periferico e non 
troppo importante. Eppure 
mai come stavolta il risultato è 
tanto atteso, per i riflessi che 
potrebbe avere a livello nazio- 
nale. Due soprattutto le forze 
politiche sotto la lente: l’Spò, il 
Partito socialdemocratico che 
ha guidato il Land negli ultimi 
10anni; e l’Fpò, il partito dell’e- 
strema destra sovranista. 

I socialdemocratici escono 
daunrosario di sconfitte nazio- 
nali e regionali, l’ultima quella 
in Bassa Austria, a fine genna- 
io. La poltrona della segretaria 
nazionale Pamela Rendi-Wag- 
ner traballa. Nel 2024 l’Au- 
stria affronterà le elezioni poli- 
tiche e nell’Spò sono ormai in 
molti a chiedersi se il partito 
potrà vincerle con una guida 
così fragile. L'esito del voto in 
Carinzia, dove l’Spò dovrebbe 
confermarsi come primo parti- 


to, potrebbe così fare da pun- 
tello a Rendi-Wagner. 

L’altro partito sotto osserva- 
zione è l’Fpò. Era uscito con le 
ossa rotte dopo lo scandalo del 
video di Ibiza, ma dopo lo choc 
iniziale si era subito ripreso. 
Anche l’epidemia da Coronavi- 
rusaveva dato una mano: met- 
tendosi alla testa dei no-vax, 
aveva rapidamente recupera- 
toiconsensi perduti. Ormai da 
alcuni mesi l’Fpò è in testa ai 
sondaggi e, se le elezioni politi- 
che si tenessero oggi, sarebbe 
il primo partito. Ma proprio in 
Carinzia l’Fpò sembra segnare 
il passo: aveva il 23% alle ele- 
zioni precedenti (la metà 
dell’Spò, a quota 48%) e do- 
vrebbe restare al 23% anche 
domani, stando agli ultimi son- 
daggi. Cos'è che proprio qui — 
nel Land che fu di Jorg Haider, 
dove la destra ha sempre trova- 
tolargo spazio—ne frenala cre- 
scita? La spiegazione più sem- 
plice è che in Carinzia l’Fpò sof- 
fre la concorrenza di un parti- 
to non di estrema destra, ma 


ie 
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Nella regione che fudi 
Jorg Haider la Fpo 
pare segnare il passo. 
Il caso Team Karnten 


Il caso scatenato da un decreto dell'esecutivo che ha imposto 
prezzi calmierati per aiutare la popolazione a fronteggiare la crisi 


Produttori contro soverno 
La battaglia del pane 
in Macedonia del Nord 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


ffetti negativi che si ri- 
flettonoaintervallire- 
golari e a macchia di 
leopardo nella regio- 
ne. E creano problemi seri al- 
la popolazione, ai governi e 
alle imprese. Sono quelli, in- 
diretti, dell'aggressione rus- 
sa all’Ucraina e della conse- 
guente crisi energetica e infla- 
zione, che si sentono convigo- 
re anche nei Balcani. Lo con- 
ferma l’ultimo episodio di 
una lunga serie di “incidenti” 
negli approvvigionamenti ali- 
mentari, base di ogni società. 
L’episodio si è registrato in 
Macedonia del Nord, dove il 
primo marzo decine di miglia- 
ia di persone si sono sveglia- 
te, sono andate a comprare 
come ogni mattina una pa- 
gnotta e hanno trovato mol- 
tissimi negozi con gli scaffali 
desolatamente vuoti, dram- 
matico esordio di una vera e 
propria mini “guerra del pa- 
ne”. 
La miccia è stata la decisio- 
ne del governo di Skopje di 
fissare da un giorno all’altro 


i_—_ai 
PANIFICATORI IN TRINCEA 


LA PRODUZIONE È PROSEGUITA DOPO 
CHE SKOPJE HA MINACCIATO SANZIONI 


Le grandi aziende 
hanno deciso 

di sospendere 

le forniture ma Skopje 
ha minacciato 
sanzioni 


L'episodio è l'ultimo 
di una serie che ha 
interessato vari Paesi 
nell'area, con scarsità 
di latte, zucchero 

e farine 


il prezzo massimo del pane a 
33 dinari macedoni - circa 50 
centesimi di euro - per i pros- 
simi tre mesi. Il calmieramen- 
to, hanno spiegato le autori- 
tà, riguarda i tipi di pane più 
consumati nella nazione bal- 
canica, del peso di 450 gram- 
mi. Il provvedimento è stato 
pensato per aiutare la popola- 
zione ad affrontare la crisi 
senza vedersi erodere il pote- 
re d’acquisto dei salari dai co- 
stidegli alimentari. Non solo. 
Skopje si sarebbe mossa in 
questo modo anche per dare 
una lezione ai grandi produt- 
tori di pane, che avrebbero 
approfittato dei sussidi gover- 
nativi per far fronte al ca- 
ro-energia senza tuttavia che 
i prezzi per i consumatori ne 
risentissero positivamente. 
La reazione dei produttori 
alle decisioni di Skopje è sta- 
ta dura, al limite della serra- 
ta. Dopo un incontro caldissi- 
mo, «all’unanimità» i trenta 
maggiori produttori «hanno 
deciso di smettere di fare pa- 
ne», ha annunciato Goran 
MalisiC, il numero uno dell’as- 
sociazione di categoria, che 
ha spiegato che l’energia non 
è l’unico costo da tenere in 
considerazione, ma ci sono 


populista quanto basta: si chia- 
ma Team Karnten. Lo guida 
un ex socialdemocratico, Ge- 
rhard Kòéfer, la cui ideologia è 
molto semplice - «né di destra, 
né di sinistra» - eil cui program- 
ma contiene tutto e il contra- 
rio di tutto. Il Team Karnten è 
dato al 13%, il doppio di quel 
che aveva nel 2018: tutti con- 
sensi “rubati” soprattutto 


anche quelli di olii e manodo- 
pera, in costante aumento. 
La minaccia si poi è trasfor- 
mata in realtà, con gli scaffali 
di panettieri e supermercati 
sguarniti già il primo marzo e 
anche giovedì e ieri delle pa- 
gnotte più economiche, quel- 
le interessate dal calmiera- 
mento. Scene che non sono 
piaciute al governo macedo- 
ne, che nella notte tra giovedì 
e ieri ha reagito, alzando la 
posta. Lo ha fatto con un de- 
creto che di fatto impone ai 
produttori di tornare a panifi- 
careeavendere al prezzo sta- 
bilito dall’esecutivo per una 
quantità «uguale o superiore 
all'80% di quella prodotta 
nel dicembre 2022». Iprodut- 


all'ÒOvp (il Partito popolare), 
main parte anche all’Fpò. 
Questa, dicevamo, è la spie- 
gazione più semplice. La spie- 
gazione più convincente, inve- 
ce, è che qui, in Carinzia, si ri- 
senta ancora dello stordimen- 
to dell’era Haider. Quel caro- 
sello di progetti velleitari e co- 
stosi—dal palcoscenico galleg- 
giante sul Wòrthersee al Cen- 


tori dimostrino «senso di re- 
sponsabilità», ha fatto appel- 
loil premier Dimitar Kovatev- 
ski. Ma i produttori hanno ie- 
risolo abbozzato, sotto la mi- 
naccia di sanzioni fino a otto- 
mila euro: assicurando che 
sotto la scure del decreto tor- 
neranno a panificare, hanno 
però parlato di «decisione in- 
costituzionale». E hanno sug- 
gerito che faranno ilpane ma 
calcoleranno le perdite, evo- 
cando cause contro lo Stato 
per una cifra pari a 4,5 milio- 
ni di euro, il danno che po- 
trebbero subire entro mag- 
gio. 

La guerra del pane in Mace- 
donia è soltanto l’ultima pun- 
tata di una triste telenovela 


tro tibetano, allo stadio di cal- 
cio da 85 milioni per una città 
che non ha squadre di serie A, 
per finire con la bancarotta di 
Hypo Bank — ha lasciato trau- 
midifficili da sanare. 

Peter Kaiser, leader 
dell’Spò, è l'esatto contrario di 
Haider. E un politico, ilgover- 
natore uscente, che potrem- 
mo definire “grigio”, poco em- 
patico, e incapace di pronun- 
ciare parole populiste. Aveva 
vinto nel 2013 perché gli epi- 
goni di Haider erano stati tra- 
volti dagli scandali; nel 2018 
ha raddoppiato i consensi sfio- 
rando la maggioranza assolu- 
ta. In 10 anni l’Spò di Kaiser ha 
riparato i danni causati da Hai- 
der, rimettendo in ordine i con- 
ti del Land e riavviandone la 
crescita. Domani perderà voti, 
restando però sopra il 40%, 
ma con un gradimento per il 
suo leader che supera il 60%. 
Evidentemente gli elettori ca- 
rinziani, dopo l’ebbrezza pro- 
vata con Haider, desiderano 
restare coni piedi perterra. 

Fin qui i due partiti maggio- 
ri. Ma c'è anche l’Ovp, il Parti- 
to popolare, che in Carinzia è 
sempre stato debole. Aveva il 
15,5% alle precedenti elezio- 
ni, oraè dato all’11%. Gli scan- 
dali a Vienna hanno peggiora- 
to la sua situazione anche in 
Carinzia. Ma pure con 111% 
potrebbe tornare a far parte 
del governo del Land insieme 
con l’Spò. Altre soluzioni al 
momento non sono in vista. — 
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che ha interessato nei mesi 
scorsi anche i Paesi vicini. Nel- 
la memoria dei serbi e dei bo- 
sniaci, ad esempio, sono an- 
cora vivi i ricordi degli scaffa- 
li senza latte, pagato troppo 
poco ai produttori e scompar- 
so per settimane dai negozi; 
ma qualcosa di simile era suc- 
cesso nei mesi subito dopo l’i- 
nizio della guerra anche con 
zucchero e farine. Prodotti 
poi tornati nei negozi anche 
grazie agli aumenti dei sussi- 
di governativi, in una guerra 
infinita tra governi e produt- 
tori, dove a pagare sono però 
quasi sempre i cittadini comu- 
ni, da Belgrado a Sarajevo, ar- 
rivando a Skopje. — 
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RENATO PONTARINI 


Il fotografo 


Gli animali selvatici della fore- 
stadi Tarvisio liha immortala- 
titutti Renato Pontarini. Eccol- 
con un esemplare di lince nel 
tarvisiano. 

Sono anni che Pontarini se- 
gue il progetto Lince Italia con 
Paolo Molinari (coordinatore 
tecnico-scientifico) e in colla- 
borazione con il reparto biodi- 
versità dei carabinieri foresta- 
li, e il suo scopo è studiare il 
comportamento di questi pre- 
datori, raccogliendo dati e in- 
formazioni sui loro sposta- 
menti e sulle loro abitudini. 


LE CAMPAGNE 


Ireinserimenti 


Un momento del rilascio di 
una lince nel tarvisiano du- 
rante una delle campagne 
che vengono varate periodi- 
camente. La lince è un ani- 
male che fa selezione e aiuta 
l'ecosistema del territorio e 
ogni tanto riparte il reinseri- 
mento per evitare i problemi 
di consanguineità che inde- 
boliscono gli esemplari pre- 
senti e portano a periodiche 
estinzioni dei nuclei presenti 
sulterritorio. 


PAOLO MOLINARI 


Il grande esperto 


Paolo Molinari del Progetto 
"Lince Italia" (università di 
Padova) sta effettuando da 
molti anni un attento monito- 
raggio dei grandi mammiferi 
carnivori nella Foresta di Tar- 
visio. 

Molinari è stato eletto in 
Comune a Tarvisio e fa parte 
della giunta come consiglie- 
re delegato perle Foreste - ri- 
sorse naturalistiche - politi- 
che per la montagna e politi- 
che comunitarie 


wr 


Il nuovo progetto di ripopolamento è internazionale. Gli animali verranno rilasciati fra marzo e aprile 


Linciin arrivo da Svizzera e Romania 
saranno liberate nei boschi di Tarvisio 


FOCUS 


GIULIO GARAU 


inque esemplari di lin- 
ce, molto probabil- 
mente tre femmine e 
due maschi, esempla- 
ri selvatici prelevati dalle fore- 
ste della Svizzera e della Roma- 
nia, reintrodotti nella foresta 
millenaria di Tarvisio. Qui sa- 
ranno liberati tra marzo e fine 
aprile, dipenderà anche dalla 
riuscita delle “catture”. 

Da anni, periodicamente, 
grazie al Progetto Lince si ten- 
ta di rinforzare i pochi nuclei 
presenti nella foresta di Tarvi- 
sio, seguiti da tempo da Paolo 
Molinari del Progetto Lince e 
fotografati dagli esperti (tra i 
più noti Renato Pontarini). 
Ma dopo la grande estinzione 
nel tarvisiano e in molte zone 
della montagna (Austria, Slo- 
venia), avvenuta agli inizi del 
7900, si moltiplicano i tentativi 
direndere stabilie forti le fami- 
glie di lince alpina, nei decen- 
ni estinte anche a causa delle 


LA LINCE 
QUI E IN ALTO, DUE IMMAGINI 
FORNITE DAL WWF 


L'obiettivo è quello di 
creare una continuità 
fra i gruppi presenti 
dalle Alpi occidentali 
fino all'Europa dell'Est 


campagne venatorie: fino al 
1977 infatti la lince come il lu- 
poera considerato un predato- 
renocivo. 

E adesso parte una nuova fa- 
se del progetto perla difesa del- 
la lince eurasiatica (Lynx ly- 
nx), che è attualmente il mam- 
mifero più raro del panorama 
faunistico nazionale e rischia 
di scomparire nuovamente. 
Per questo i Carabinieri Fore- 
stali conil supporto del Proget- 
to Lince Italia, del Wwf, della 
Regione Fvg, dopo un confron- 
to con le associazioni venato- 
rie locali, hanno deciso di ela- 
borare un’ ulteriore strategia 
per la salvaguardia della spe- 
cie. E nato così ULyCA2, pro- 
getto coordinato a livello inter- 
nazionale in sinergia con il pro- 
getto Ue, “Life Lynx”, entram- 
bi con l’obiettivo di «prevenire 
l'estinzione della lince nei 
Monti Dinarici e nelle Alpi 
Sud-Orientali con misure di 
rinforzo e conservazione». 

La reintroduzione di cinque 
nuovi individui di lince, prove- 
nienti da Svizzera (Giura), Ro- 
mania (Carpazi) e Croazia 


(Monti Dinarici), punta a rin- 
forzare numericamente e gene- 
ticamente il minuscolo nucleo 
italiano, che ha però un ruolo 
strategico come “passerella” 
tra la popolazione dinarica e 
quella delle Alpi occidentali. 

«Soprattutto quando la po- 
polazione scende sotto un cer- 
to livello, gli individui vanno a 
perdere la loro forza riprodutti- 
va- spiega Gianluca Catullo re- 
sponsabile dell’Ufficio specie 
edhabitat del Wwf- maora, ed 
è una cosa importante, è che a 
differenza degli anni scorsi si 
lavora in rete con rilasci di linci 
anche in Slovenia e Croazia. 
Quello che si sta cercando di fa- 
re è dare una continuità tra le 
popolazioni di linci della Sviz- 
zera, dell’Italia e dell'Europa 
dell'Est». 

I cinque esemplari che ver- 
ranno rilasciati nella foresta di 
Tarvisio verranno catturati in 
Svizzera e Romania: «Sono zo- 
ne dovele linci sono presenti in 
maniera diffusa. Si tratta di ani- 
mali adulti e decideranno itec- 
nici il rapporto tra maschi e 
femmine, di solito due a tre. E 


il progetto tocca Tarvisio, dove 
cisonoimaggiori esperti a livel- 
lo europeo sulla lince e il lea- 
derè Paolo Molinari». 

Alla fase di rilascio seguirà 
un'attività intensiva di monito- 
raggio, effettuata da esperti 
con l’ausilio di collari Gps, foto 
trappole e campioni genetici. 
«Introdurre le linci fa bene al 
territorio - conclude Catullo - 
perchè contribuiscono alla se- 
lezione naturale. C'era fino a di- 
versi anni fa la credenza che la 
presenza di linci favorisse la 
competizione con gli ungulati 
(cervi, caprioli, camosci) in 
montagna togliendo le prede 
aicacciatori. Nonè cosìedè sta- 
tospiegato anche a livello vena- 
torio. Ed è per questo che pro- 
prio dopo un confronto con le 
associazioni venatorie locali, è 
stato deciso di elaborare una 
strategia per la salvaguardia 
della specie. Un’operazione 
complessa dal punto di vista or- 
ganizzativo, logistico e tecni- 
co-scientifico, che ha richiesto 
e richiede una ampia condivi- 
sione e partecipazione». — 
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Tavolo tecnico con assessori e gestori 

E ancora emergenza siccità 
Piani di intervento, scatta 

il monitoraggio settimanale 


Le scarse precipitazioni e la po- 
ca neve in montagna riaccen- 
dono l'emergenza siccità in 
Fvg con undeficitidrico. Siatti- 
verà un monitoraggio settima- 
nale e si valuta un possibile in- 
tervento di regolazione delle 
derivazioni. 

È quanto è emerso ieri in un 
incontro a Trieste cui hanno 
preso parte il vicegovernatore 
con delega alla Protezione civi- 
le Riccardo Riccardi, l'assesso- 


re alla Difesa dell'ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile 
Fabio Scoccimarro e e l'asses- 
sore alla Risorse agroalimenta- 
ri, forestali, ittiche e monta- 
gna Stefano Zannier e i refe- 
renti dei gestori idrici e quelli 
dei consorzi di bonifica del 
Fvg. 

La situazione richiede la 
massima attenzione e un'azio- 
ne condivisa per garantire l'ap- 
provvigionamento idrico per 


uso umano, per l'agricoltura e 
per le attività industriali. Il 
2023 eredita un 2022 di scar- 
sa piovosità (40% di deficit 
idrico); se gli scorsi mesi di di- 
cembre e gennaio risultano in 
linea - nella media di precipita- 
zioni -, dal 24 gennaio scorso 
si registrano 40 giorni di sec- 
ca; la neve è scarsa, le falde si 
sono abbassate - ai minimi sto- 
rici registrabili -. E da 15 mesi, 
inoltre, che le piogge cumula- 
te risultano sotto la media cli- 
matica. 

Un "conto corrente in rosso" 
quello che si eredita dal 2022, 
aggravato da una scarsa piovo- 
sità - comunque in linea - nei 
due primi mesi di quest'anno, 
con un cuneo salino dell'acqua 
dei fiumi che ha raggiunto il 
massimo storico (misurato dal 
1990). Una buona notizia da 


TAGLIAMENTO IN SECCA 
IMMAGINI SCATTATE DALL'ALTO NELLA 
ZONA DI OSOPPO (FOTO PETRUSSI) 


Dal 24 gennaio si 
registrano 40 giorni 
di secca, la neve è 
scarsa e le falde sono 
ai minimi storici 


Edison, che ha comunicato la 
disponibilità di mantenere in 
invaso 9 milioni di metri cubi 
d'acquain più visto ilfermoim- 
pianti. 

A fronte dello stato di emer- 
genza siccità dichiarato lo scor- 
so anno e prorogato fino al 31 
dicembre 2023, il Dipartimen- 
to nazionale di Protezione civi- 
leha stanziato peril Fvg 4,2 mi- 
lioni di euro grazie ai quali è 
stato approvato un piano di in- 
terventi urgenti. Si è inoltre 
convenuto divalutare l'adozio- 
ne di misure di contenimento 
dei prelievi da acque sotterra- 
nee. Saranno rafforzati i piani 
di emergenza per l'approvvi- 
gionamento potabile: inter- 
connessione delle reti, approv- 
vigionamento con autobotti e 
interventi perla riduzione del- 
le perdite. — 
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L'evento a Trieste 


Tra assaggi e seoreti 
In Porto vecchio 
torna la tre giorni 

di Olio Capitale 


ATTcc dal 10 al 12 marzo 220 produttori in vetrina. Ma gia oggi 
si parte con 'cocktoil' e degustazioni in alcuni ristoranti e bar 


Giulia Basso 


Ritorna dal 10 al 12 marzo al 
Trieste convention center 
(Tcc) di Porto Vecchio la fiera 
dedicata a uno dei fiori all’oc- 
chiello dell’agroalimentare ita- 
liano, il prodotto simbolo del- 
la dieta mediterranea, in gra- 
do di coniugare gusto e benes- 
sere: l’olio extravergine d’oli- 
va. Giunta alla sua 15.a edizio- 
ne, Olio Capitale rappresente- 
rà anche quest'anno un impor- 
tante spaccato del mondo che 
ruota intorno all’Evo: saranno 


220 i produttori di tutt'Italia 
che parteciperanno con un lo- 
ro stand alla fiera, che vedrà la 
presenza di una trentina di 
buyer internazionali e propor- 
rà un caleidoscopio d’iniziati- 
veche ruotano attorno almon- 
do dell’extravergine, a partire 
dal consueto concorso che que- 
st'annovedrà in gara oli prove- 
nienti da 15 regioni italiane e 
cinque paesi europei. 

La fiera, organizzata dalla 
Camera di commercio Vene- 
zia Giulia attraverso la sua 
azienda in house Aries, in col- 


laborazione con l’Associazio- 
ne nazionale Città dell'Olio e 
con la co-organizzazione del 
Comune, sarà la prima occasio- 
ne per testare il meglio della 
produzione olivicola italiana 
2022. E non solo. Olio Capita- 
le, ilcui programma è stato pre- 
sentato ieri nel corso di un’af- 
follatissima conferenza stam- 
pa, proporrà ai visitatori un 
programma a base di degusta- 
zioni, laboratori, incontri e pre- 
sentazioni di libri, perfino le- 
zioni di yoga. E si estenderà 
benoltre i confini di Porto Vec- 


chio, coinvolgendo l’intera cit- 
tà: già da oggi, grazie a una col- 
laborazione con Fipe Trieste, 
sarà possibile provare in 11 ri- 
storanti cittadini una selezio- 
ne di Evo da abbinare ai piatti 
in menù, per giocare con abbi- 
namenti nuovi e conoscere 
prodotti che arrivano da tutto 
lo Stivale. In alcuni bar si po- 
tranno anche provare dei cock- 
tailche, tra gli ingredienti, con- 
templano un extravergine: co- 
sì l’olio diventerà protagonista 
anche nelle bevande. Le due 
iniziative saranno poi replica- 
te anche neitre giorni della fie- 
ra, per presentare assaggi ori- 
ginali ai visitatori con le inizia- 
tive “Segreti in cucina” e “Cock- 
toil”. 

Chi visiterà la manifestazio- 
ne potrà cominciare la propria 
ricognizione dall’Oil Bar, il lo- 
cale interno alla fiera dove è 
possibile, stando comodamen- 
tesedutialbanco, scegliere tra 
centinaia di etichette proposte 
in degustazione. Così ci si po- 
trà fare un’idea degli stand che 
si vogliono visitare, per poi far- 
si raccontare direttamente dai 
produttori i segreti del loro 
Evo. 

Non mancheranno i conve- 
gni dedicati ai diversi aspetti 
del mondo dell’olio. Conilnet- 
work camerale Mirabilia si po- 
tranno conoscere 20 aziende 
nazionali che si sono distinte 
sul fronte dell’oleoturismo, 


L'EDIZIONE 2022 
DUE FOTO DELLO SCORSO ANNO; INALTO 
LA PRESENTAZIONE DI IERI (LASORTE) 


Dagli stand ai 
convegni, spazio 
anche alle proposte di 
turismo esperienziale 
legato al prodotto 


Esercizi ad hoc fra 
corpo e mente con le 
lezioni di yoga 
condotte in un mini 
giardino degli ulivi 

Per chi vorrà visitare 
la fiera sara 
disponibile il bus 
navetta in partenza 
da piazza della Libertà 


con proposte di turismo espe- 
rienziale legate al prodotto, 
mentre grazie all’Associazio- 
ne Città dell'Olio si potranno 
scoprire le ultime novità sul 
fronte dell’olivicoltura, e segui- 
re le presentazioni di libri a te- 
ma, con il ciclo “LibrOlio”. An- 
cora, la collaborazione con la 
Fondazione Italiana Fegato 
Onlus darà vita a un convegno 
sulle proprietà benefiche 
dell’Evo perla salute. 

Etra una degustazione e l’al- 
tra si potrà anche seguire una 
lezione di yoga “sotto gli ulive- 
ti”: all’interno del Tcc sarà ri- 
creato un piccolo Giardino de- 
gli ulivi dove gli esperti del 
Centro Hot Yoga di Trieste pro- 
porranno esercizi ad hoc per 
un equilibrio ottimale tra cor- 
po e mente. «Sono migliaia le 
persone che ogni anno arriva- 
noa Trieste per questa tre gior- 
ni dedicata all’extravergine di 
oliva - è il commento di Anto- 
nio Paoletti, presidente della 
Camera di commercio Vene- 
zia Giulia -: le esposizioni di 
questo livello sono un impor- 
tante attrattore turistico, con 
ricadute rilevanti sul territo- 
rio». 

Chi vorrà visitare la fiera po- 
trà approfittare anche del bus 
navetta gratuito che farà spola 
da piazza Libertà al Tcc. Tutte 
le informazioni e il program- 
masuwww.oliocapitale.it. — 
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UNIVERSITÀ 


BORSA DI STUDIO 


In ricordo di Pitacco 


Alla memoria di Ermanno Pitacco, studioso e 
docente di fama internazionale di UniTs scom- 
parso lo scorso autunno, è stata istituita da Ge- 
nerali una borsa di studio nell'ambito del Ma- 
ster in Insurance & Risk Management. E' sta- 
to inoltre approvato il cofinanziamento di una 
posizione di ricercatore junior in collaborazio- 
ne con il Mib Trieste School of Management e 
con il Dipartimento di Scienze economiche, 
aziendali, matematiche e statistiche dell'Uni- 


versità di Trieste. 


A disposizione circa 500 posti per varie destinazioni in Europa 
Studenti in partenza per Giappone, Stati Uniti e Gran Bretagna 


Pronto ilnuovo bando 


per gli Erasmus 


Anche borse di studio 
per viaggi extra Ue 


ALL’ESTERO 


GIULIA BASSO 


hi frequenta l’Univer- 
sità di Trieste e desi- 
dera fare un’esperien- 
za di studio all’estero 
per l’anno accademico 
2023-24 potrà non soltanto 
candidarsi per il programma 


Erasmus +, che mette a ban- 
do circa 500 posti in diverse 
destinazioni europee, ma po- 
trà anche provare ad aggiudi- 
carsi una borsa per alcune de- 
stinazioni extra Ue. E° la novi- 
tà di quest'anno: grazie a cir- 
ca 1,2 milioni di euro messi 
sul piatto dall'Agenzia Nazio- 
nale Indire ci saranno quattro 
borse per destinazioni in Giap- 
pone, tre per gli Stati Uniti, 


due perla Gran Bretagna - che 
dopo l’uscita dall’Ue non è più 
parte del programma Era- 
smus -, due per il Montene- 
gro, due per la Macedonia e 
quattro per la Serbia. Borse 
più generose rispetto a quelle 
per il classico Erasmus: l’im- 
porto è di 700 euro mensili, a 
fronte di un budget dai 250 ai 
350 euro mensili per le desti- 
nazioni Erasmus. Ma non è l’u- 


La laureata 


«Dall'Intelligenza artificiale 
unaiuto contro le crisi climatiche» 


L’INTERVISTA 


NICOLE CHERBANCICH 


na delle cose 
che apprez- 
<< zo di più di 
questo corso 


è proprio la sua essenza inter- 
disciplinare, ci sono una mol- 
titudine di possibili applica- 
zioniin svariati settori», asse- 
risce la neolaureata Valenti- 


na Blasone. La 28enne è nata 
a Udine e attualmente vive a 
Trieste. Il suo percorso di for- 
mazione è iniziato a Udine al 
liceo scientifico, è proseguito 
a Trieste alla triennale di In- 
gegneria Civile, per fare tap- 
pa a Pavia alla magistrale del 
medesimo settore. Infine ha 
fatto ritorno all’UniTs, con- 
quistando la seconda laurea 
magistrale in Artificial Intelli- 
gence and Machine Lear- 
ning, curriculum di Data 


Science and Scientific Com- 
puting, con110elode. 

Come mai ha deciso di in- 
traprendere questo percor- 
so? 

«Sono sempre stata interes- 
sata alla matematica e, stu- 
diando ingegneria, mi sono 
avvicinata al mondo del Ma- 
chine Learning. Così, alla fi- 
ne, ho deciso di investire il 
mio tempo e le mie energie 
per acquisire le competenze 
necessarie a intraprendere 


nica novità di quest'anno: 
«Sperimenteremo una secon- 
da apertura del bando 
2023-24», è annuncio di Bar- 
bara Milani, delegata del ret- 
tore per le Relazioni e mobili- 
tà internazionale. Finora in- 
fatti il bando veniva aperto ai 
primi di febbraio e si dava agli 
studenti un mese di tempo 
per le candidature, cui segui- 
vano le valutazioni e le prime 
partenze. Quest'anno si è deci- 
so invece di proporre una se- 
conda finestra a maggio, una 
volta definiti gli assegnatari 
del bandodi febbraio, se vi sa- 
ranno residui di finanziamen- 
ti e destinazioni vacanti, in 
modo da consentire anche a 
chi non ha potuto candidarsi 
nei mesi precedenti di farlo. 
L’idea, dice Milani, è quella di 
dare la possibilità al maggior 
numero possibile di studenti 
di usufruire di questa opportu- 
nità. «L’internazionalizzazio- 
ne è un aspetto molto impor- 
tante perla formazione dei no- 
stri studenti: frequentare per 
uno o due semestri un’univer- 
sità straniera consente di ar- 
ricchire il proprio bagaglio 
culturale, non soltanto sul 
fronte dello studio ma anche 
della crescita personale. Un 
periodo all’estero con il pro- 
gramma Erasmus è un accre- 


La neolaureata Valentina Blasone 


una carriera in questo cam- 
po». 

Il suo corso è totalmente 
in inglese. Sono di più i lati 
positivi o quelli negativi di 
un percorso simile? 

«Personalmente credo sia- 
no di più i positivi. Il fatto che 
si tratti di un corso in inglese 


BARBARA MILANI 
DELEGATA DEL RETTORE 
PERLA MOBILITÀ INTERNAZIONALE 


A chi esce dal 
continente assegnati 
700 euro mensili, a 
fronte di un massimo 
di 350 euro per chi 
resta in Europa 


«Frequentare per 
uno o due semestri 
un'università 
straniera consente di 
arricchire il proprio 
bagaglio culturale» 


scimento prezioso, che iragaz- 
zisi porteranno dietro per tut- 
ta la vita. E le dimostrazioni 
mi arrivano quotidianamen- 
te», dice la docente. Dal suo 
studio è appena uscito Enrico 
Piasentier, all’ultimo anno 
del corso di laurea magistrale 
in chimica. Enrico ha studiato 
per quattro mesi nell’ateneo 
di Ciudad Real, in Spagna. E’ 
tornato a metà gennaio, e si 


nora 


è stato uno dei motivi per cui 
l'ho scelto. Per Data Science il 
fatto di essere “internaziona- 
li” è molto importante, in 
quanto è un campo in conti- 
nuo sviluppo e questa laurea 
in inglese consente di essere 
più competitivi a livello di 
curriculum e competenze». 


FINO AL 31 MARZO 


TA4EU Business Competition 


Fino al31 marzo è possibile iscriversi alla secon- 
da edizione della T4EU Business Plan Competi- 
tion, aperta agli studenti delle università dell'al- 
leanza Transform4Europe. Organizzata dal 
CLab UniTs, la competizione verterà sul tema 
della sostenibilità. Si tratta di un'opportunità uni- 
caperlavorare al proprio progetto imprenditoria- 
le, condividendo esperienze in gruppi internazio- 
nali. Gli aspiranti imprenditori selezionati potran- 
no partecipare a una sessione di formazione de- 
dicata, il miglior progetto riceverà 5.000 euro. 


sta già organizzando perripar- 
tire: «Il programma Erasmus 
offre un’opportunità unica 
perscoprire un’altra realtà, co- 
noscere nuove persone e nuo- 
vi modi di vivere e di studiare. 
Aiuta a sviluppare le soft skills 
- dalla pianificazione del viag- 
gio a quella del percorso di stu- 
dio - e consente di frequenta- 
re dei corsi diversi rispetto a 
quelli proposti dall’Universi- 
tà di Trieste. E un modo per 
uscire dalla propria confort 
zone e mettersi alla prova: la 
prima settimana ero spiazza- 
to, conoscevo a malapena la 
lingua e sapevo di trovarmi a 
2000 chilometri da casa. Ma 
poi si è rivelata un’avventura 
stupenda, che consiglierei 
davvero a tutti i miei coetanei 
per uscire dal proprio gu- 
scio», racconta. «Sono stato 
così soddisfatto di quest’espe- 
rienza che ora vorrei tornarci: 
ho preso contatti per untiroci- 
nio post laurea che vorrei fa- 
re, sempre grazie al program- 
ma Erasmus, in un ente di ri- 
cerca spagnolo». Sono un cen- 
tinaio circa le borse a disposi- 
zione di studenti e laureati di 
UniTs per un Erasmus Intern 
Traineeship, che consente di 
effettuare un tirocinio po- 
st-laurea o un lavoro di tesi 
all’estero. — 


È impegnativo studiare 
in unalingua straniera? 

«Per me non troppo, ma da 
un punto di vista oggettivo 
penso comporti uno sforzo 
maggiore. Poi dipende anche 
dalla conoscenza personale 
della lingua. Comunque lo 
sforzo iniziale alla fine viene 
pienamenteripagato». 

Attualmente è impegna- 
ta in un dottorato, corret- 
to? 

«SÌ, sto facendo il dottora- 
to in Applied Data Science 
and Artificial Intelligence 
dell'UniTs, che è un pò la con- 
tinuazione della laurea magi- 
strale. Collaboriamo con Sis- 
sa e Ictp. Il mio progetto pre- 
vede l'applicazione di tecni- 
che chiamate “digit learning” 
agli eventi climatici, in parti- 
colare al rischio di eventi na- 
turali estremi». — 
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LAVORO IN SINERGIA 


Nuova terapia per ferite difficili 


Una nuovaterapia avanzata per la risoluzione efficace delle feri- 
te difficili è stata pubblicata sulla rivista del gruppo Nature npj 
Regenerative Medicine. Uno studio frutto della collaborazione 
tra istituti scientifici e imprese della regione. 


AREA SCIENCE PARK 


Prende il via il progetto Impress 


È stato lanciato in questi giorni il progetto Impress, finanziato inHo- 
rizon Europe con capofila Cnr-lom e coordinato da Regina Ciancio 
di Area Science Park. Impress ha l'obiettivo di co-sviluppare stru- 
mentazione avanzata per microscopia elettronica in trasmissione. 


RICONOSCIMENTO 


Sigillo di eccellenza a Ip4Fvg-Edith 


La Commissione europea ha assegnato il sigillo di eccellenza al 
progetto Ip4Fvg-Edih, presentato dalla Regione sull'avviso "Euro- 
pean Digital Innovation Hubs" 2021-27. Il riconoscimento per- 
mette di ottenere il finanziamento del ministero delle Imprese. 


Gliidrati delmetano 
generano frane 

sotto il mare 
e scaldano l’aria 


Camerlenghi, geologo e ricercatore dell'Ogs, è tra gli autori 
di uno studio sul gas semplici. «Poche tracce nel Mediterraneo» 


GIULIA BASSO 


omprendere l’evolu- 
zione del clima sulla 
Terra, la pericolosi- 
tà geologica dei fon- 
dali marini e le risorse energe- 
tiche di idrocarburi non con- 
venzionali, per quanto il loro 
utilizzo in campo energetico 
non venga incoraggiato dalla 
comunità scientifica. Ma, di- 
versamente da quanto ipotiz- 
zato, gli idrati naturali del me- 
tano nel Mediterraneo sono 


poco diffusi. A dimostrarlo è 
uno studio internazionale 
pubblicato sulla rivista della 
Società geologica america- 
na, che rintraccia le cause di 
questa inattesa sporadicità 
nella presenza nel sottosuolo 
del Mare Nostrum di depositi 
di sale del periodo Messinia- 
no, e nella distribuzione pecu- 
liare del calore, sia nelle ac- 
que che nel sottosuolo. «Il me- 
tano e gli altri gas semplici 
hanno la particolarità che a 
pressione alta e temperatura 


bassa formano insieme all’ac- 
qua una struttura molecolare 
che da gassosi li rende solidi: 
si sapeva dall’800 che esisto- 
no, ma verso la fine del seco- 
lo scorso, con l’esplorazione 
dei fondali oceanici, ci si è re- 
si conto che, oltre i 300 metri 
di profondità e al di sotto del 
fondale per qualche centina- 
ia di metri, vi sono le condizio- 
ni di pressione e temperatura 
ideali per la formazione di 
metano solido idrato. Lo stes- 
so succede nelle aree polari, 


al di sotto dello strato di per- 
mafrost», spiega Angelo Ca- 
merlenghi, geologo ricercato- 
re dell’Ogs e tra gli autori del- 
lo studio, realizzato insieme 
ad altri colleghi dell’Ogs, 
dell’Università di Trieste e 
dell’Università di Oxford. Ma 
qual è l’origine del metano 
che poi si lega all'acqua in 
questo composto? «Gli idrati 
naturali di metano più super- 
ficiali, che sirintracciano trai 
100ei300 metri di profondi- 
tà, sono solitamente di origi- 
ne biogenica, cioè si formano 
grazie a dei batteri che meta- 
bolizzano anaerobicamente 
la materia organica generan- 
do metano - evidenzia Camer- 
lenghi -. Ciò avviene vicino ai 
margini continentali, perché 
è lì che vi è maggiore presen- 
za di materia organica prove- 
niente dai fiumi». 

Negli anni’90vifu un gran- 
de entusiasmo per la scoper- 
ta di questo genere di meta- 
no, che si pensava rappresen- 
tasse circa il 50% delle riser- 
ve globali: l’idea era quella di 
sfruttarlo come fonte d’ener- 
gia. Non essendo fluido però 
questo tipo di metano non si 
concentra in giacimenti, ma 
è sparso in piccole quantità 
su ampie superfici: perciò 
estrarlo è molto costoso e 
molto invasivo per l’ambien- 
te. Pur non rappresentando 
dunque al momento un’op- 


ANGELO CAMERLENGHI 
AUTORE DELLA RICERCA 
PERCONTO DELL'OGS 


Non essendo fluido 
questo tipo di gas non 
si concentra in 
giacimenti, è sparso 
in piccole quantità su 
ampie superfici 


Pur non essendo 
un'opzione 
energetica valida, per 
gli scienziati 
studiarne la presenza 
è molto importante 


zione energetica valida, per 
la comunità scientifica stu- 
diarne la presenza è prezioso 
perché, a causa di variazioni 
di pressione e temperatura, 
gli idrati naturali di metano 
possono cambiare stato, da 
solido a gassoso, influendo 
sulla stabilità dei fondali e ge- 
nerando frane sottomarine. 
Non solo. Il suo passaggio al- 
lo stato gassoso ne porta in at- 
mosfera grandi quantità, che 
contribuiscono all’effetto ser- 
ra. Perciò gli idrati naturali di 


metano sono osservati specia- 
li: il riscaldamento globale 
potrebbe favorire questi pro- 
cessi, che a loro volta potreb- 
bero impattare sul cambia- 
mento climatico. Le coste del 
Mediterraneo rappresenta- 
no il 13% dei margini conti- 
nentali a livello mondiale e 
anche qui dovrebbero essere 
presenti idrati del metano. In- 
vece nelle ricerche scientifi- 
che finora condotte non sono 
maistatiindividuati. 

L’anomalia, dice lo studio, 
che è il risultato dell’applica- 
zione di modelli di simulazio- 
ne sui dati pubblici ottenuti 
dal progetto di collaborazio- 
ne scientifica International 
Ocean Discovery Program 
(Iodp) e dalle banche dati 
oceanografici dell’iniziativa 
Copernicus, è dovuta alla pre- 
senza nel sottosuolo di vaste 
estensioni di rocce di salgem- 
ma, la cui origine risale a cir- 
ca 5 milioni e mezzo di anni 
fa. E, per quanto riguarda il 
Mediterraneo occidentale, 
dal calore custodito sia nelle 
masse d’acqua che nel sotto- 
suolo: il calore e i sali limita- 
no la formazione di idrati na- 
turali del metano. Ciò, con- 
clude Camerlenghi, non si- 
gnifica che nel Mediterraneo 
non ci sia metano, ma come 
questa risorsa sia difficilmen- 
te accumulabile nei suoi fon- 
dali. — 


Oltre il giardino 


Antimo, un fisico che si occupa 
diteoria e simulazione dei materiali 


MARY B. TOLUSSO 


ntimo Marrazzo è di 
origine veneziana: 
«Ma da ragazzo» di- 
ce «mi sono trasferi- 
to in Friuli Venezia Giulia, ad 
Aquileia». Dopo la laurea in 
Fisica a Trieste si è trasferito 
in Svizzera, dove ha consegui- 
to il dottorato in Scienze ed 


ingegneria dei materiali al Po- 
litecnico federale di Losan- 
na. Giunge in città alcuni an- 
ni fa, dove è attivo al Diparti- 
mento di Fisica dell’Universi- 
tà: «A Trieste mi trovo benissi- 
mo, oltre al fatto che mi è sem- 
pre piaciuta, è un ottimo am- 
biente per chi svolge il mio la- 
voro. Io infatti mi occupo di 
un tipo di ricerca che a Trie- 


ste gode di una lunga tradizio- 
ne, per cui ci sono molti colle- 
ghi con cui interagire. E poi 
c'è ilmare, perun appassiona- 
to di vela come me è l'ideale, 
insomma è un ottimo luogo 
sia dal punto di vista profes- 
sionale che personale». 
Antimo la scienza l’ha sem- 
pre amata: «Ricordo che 
quando ho dovuto decidere 


per la scuola superiore, la 
mia scelta fu pilotata dal fat- 
to che già sapevo che in futu- 
ro mi sarei iscritto a Fisica. 
Poi naturalmente solo quan- 
do si è in grado di conoscere 
più approfonditamente que- 
sta disciplina, si è in grado di 
scoprire la specializzazione 
che si vuole conseguire. Quin- 
di dopoi primi anni scelsi Fisi- 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Venere si rigenera 


Unaricerca dimostra come la su- 
perficie di Venere si rigeneri at- 
traverso complessi meccanismi 
di origine vulcanica, che ""cancel- 
lano"i crateri da impatto. 


Asteroidi ghiacciati 

Gli asteroidi ricchi di ghiaccio ap- 
pena scoperti provengono dalle 
parti più esterne del sistema sola- 
re in formazione. Sarebbero i re- 
sti dei materiali da "costruzione". 


Ratti intelligenti 


Alcuni ratti hanno dimostrato 
che, dovendo scegliere tra una ri- 
compensa immediata e la possibi- 
lità di studiare un piano migliore 
peraverla, scelgono la seconda. 


prin) dille, ; 
Lig 


ca teorica e computazionale 
della materia condensata, 
che è il mio campo di ricerca. 
Diciamo che il mio lavoro ha 
a che fare con grosse simula- 
zioni al computer e la teoria 
checista dietro». 

Infatti oggi Marrazzo si oc- 
cupa di teoria e simulazione 
dei materiali: «In particolare 
studio la scala atomistica, ov- 
vero come si comportano gli 
elettroni all’interno diun ma- 
teriale. Capendo quindi la 
struttura elettronica ne capia- 
mole proprietà, perciò la mia 
analisi compete le simulazio- 
nialla nanoscala di materiali, 
lo scopo è comprendere co- 
me funzionano, ma anche in- 
dividuarne di nuovi e di con- 
seguenza nuove proprietà. È 
uno studio che può sviluppa- 
re nuove scoperte senza pas- 


ANTIMO MARRAZZO 
DEL DIPARTIMENTO DI FISICA 
DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«Fin da studente 
avevo realizzato che 
questa sarebbe stata 
la mia strada, più 
avanti ho deciso la 
specializzazione» 


«Sono un grande 
amante del mare e 
appassionato di vela, 
non mi perdo una 
Barcolana. Mi piace 
anche la montagna» 


sare per il laboratorio speri- 
mentale, che costerebbe mol- 
to di più, oltre ad essere più 
lento». 

Tra gli hobby dello scienzia- 
to in prima linea c’è il mare: 
«La vela è la mia passione, 
l’ho sempre praticata, anche 
quando ero in Svizzera pun- 
tualmente rientravo a Trieste 
per partecipare alla Barcola- 
na. A Losanna il gruppo di ri- 
cerca era internazionale, per 
cui riuscivamo a formare un 
equipaggio davvero cosmo- 
polita: tedesco, francese, in- 
glese, americano e italiano. 
Fare il fisico teorico significa 
stare seduto alcomputer mol- 
teore, per cui è una necessità 
fare sport all’aria aperta, dal- 
la vela, allo sci alle cammina- 
tein montagna». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AI microscopio 


I eredita lasciata 
da Davis Allis, 
grande pioniere 
dell’epigenetica 


ILRICORDO 


MAURO GIACCA 


e tutte le cellule del no- 

stro corpo hanno esat- 

tamente lo stesso 

DNA, come è allora 
possibile che una diventi un 
neurone e un’altra un globu- 
lo bianco? Lo scienziato che 
prima e più di tutti ha fornito 
una risposta a questa doman- 
da è venuto a mancare un pa- 
io disettimane fa, lasciandoci 
però tutto il suo bagaglio di 
scoperte e conoscenze. Si 
chiamava David Allis e faceva 
da una ventina d’anni il pro- 
fessore alla Rockfeller Univer- 
sity di New York. Quello che 
Allisha scoperto è che l’identi- 
tà delle cellule dipende dal 
corredo di geni che ciascuna 
di queste utilizza per formare 
le proprie proteine e che la de- 
cisione se usare o meno un ge- 
ne dipende dalla conforma- 
zione che il DNA che codifica 
per questo gene assume nel 
nucleo. Noi immaginiamo il 
DNA come un lungo filo, ma, 
in realtà, nelle cellule questo 
filo si arrotola con regolarità 
intorno a un complesso di pro- 
teine, chiamate istoni, come 
fosse una collana di perle. Dei 
20mila geni che formano la 
nostra informazione geneti- 
ca, soltanto una piccola parte 
viene espressa in ciascun tipo 
di cellula. Ad esempio, le cel- 
lule del cuore producono le 
proteine che consentono loro 
di contrarsi, le cellule del fe- 
gato producono l’albumina e 
le proteine della coagulazio- 
ne, e così via. Quello che Allis 
ha scoperto negli anni ’90 è 
che il motivo per cui un gene 
è “utilizzato” in un tipo di cel- 
lula mentre rimane “spento” 
nelle altre è dovuto alle modi- 
fiche chimiche degli istoni. Al- 
cune modifiche costringono 
la collana di perle a rimanere 
distesa, e quindi il gene corri- 
spondente rimane accessibi- 
le; altre modifiche chimiche 
fanno sì che la collana di per- 
lesiaggrovigli e il gene conte- 
nuto venga nascosto. Allis 
per primo propose che, come 
esiste un codice genetico che 
accoppia la sequenza del 
DNA a quella delle proteine 
da questo codificate, esiste 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
DEL KING'S COLLEGE LONDON 


Quello che aveva 
scoperto è che 
l'identità delle cellule 
dipende dal corredo 
di geni che ciascuna 
utilizza 


Noi immaginiamo il 
Dna come un lungo 
filo, ma questo si 
arrotola attorno a un 
complesso di proteine 
chiamate istoni 


anche un “codice istonico”, 
per cui combinazioni diverse 
di modifiche chimiche alla fi- 
ne determinano l’attività di 
ciascun gene. 

L’intuizione di Allis ha aper- 
to un intero mondo, quello 
dell’epigenetica: non conta 
soltanto la sequenza del 
DNA, ma anche come e se que- 
sta viene utilizzata. Immagi- 
nate di acquistare due compu- 
ter identici. Stesso hard disk 
capiente, stessa memoria, 
stesso sistema operativo, stes- 
so set di applicazioni installa- 
te sull'hard disk. Arrivate a ca- 
sa, sistemate i due computer 
l’unovicino all’altro eli accen- 
dete. Su uno fate partire un fo- 
glio di calcolo, inserite dei da- 
ti e usate questi per costruire 
un grafico. Sull’altro compu- 
ter, invece, iniziate a scrivere 
un testo. Dopo un po’, soddi- 
sfatti del vostro lavoro, deci- 
dete di cambiare applicazio- 
ni: avete voglia di guardare la 
vostra posta elettronica e di 
navigare in internet. Sui due 


computer, cercate i comandi 
per uscire dalle applicazioni 
attive. Con vostra sorpresa, 
però, scoprite che questi co- 
mandi nonesistono: icompu- 
ter sono accesi, funzionanti, 
pieni di programmi inmemo- 
ria, ma per tutto il resto del 
tempo sarete obbligati a usar- 
li soltanto per cambiare 
quell’unico grafico con l’uno 
e per scrivere testi con l’altro. 
In questa metafora, i due com- 
puter sono due tipi di cellule 
diverse: stessa informazione 
genetica ma programmi uti- 
lizzati differenti. 

Ma se le sue scoperte han- 
no fornito un contributo fon- 
damentale alla comprensio- 
ne della biologia degli organi- 
smi complessi, probabilmen- 
te nemmeno Allis all’inizio 
avrebbe pensato che le impli- 
cazioni dell’epigenetica si sa- 
rebbero estese come le com- 
prendiamo ora. Ne cito due 
paradigmatiche. La prima è 
l'osservazione che l’assetto 
epigenetico viene modulato 
dalle nostre esperienze di vi- 
ta, a partire dall’alimentazio- 
ne. L’ape regina e l’ape opera- 
ia hannolo stesso DNA, ovve- 
ro sono geneticamente identi- 
che, ma l’ape regina dopo la 
nascita viene nutrita con la 
pappa reale e grazie a questa 
diventa fertile e può vivere ol- 
tre 5 anni, mentre l’ape opera- 
ia rimane piccola, sterile e vi- 
ve5-6 settimane soltanto. Ne- 
gli esseri umani, l’alimenta- 
zione nelle prime fasi della vi- 
ta, a partire dallo sviluppo 
nell’utero, condiziona la pro- 
babilità di sviluppare malat- 
tie da adulti. Allo stesso mo- 
do, l’utilizzo dei geni viene 
condizionato dallo stress o 
dall’abuso di droghe nella ma- 
dre. La seconda stupefacente 
osservazione è che, anche nei 
geni espressi nel cervello, l’e- 
pigenetica risente delle espe- 
rienze della vita, in particola- 
re quelle traumatiche, e può 
predisporre allo sviluppo di 
malattie psichiatriche, o può 
condizionare le nostre scelte 
comportamentali e sessuali. 
Se la genetica è il capiente 
hard disk che funge da fune 
che unisce le diverse genera- 
zioni è l’epigenetica che inve- 
ce collega l'organismo all’am- 
biente, facendo contenti sia 
Darwin che Lamarck. — 
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DITTICA INN 


MONTATURE DA VISTA DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


& 


La plancia di controllo diuna acciaieria Danieli. A destra dall'alto insenso orario: Riccardo Illy, Giovanni Fantoni, Zeno D'Agostino e Giampietro Benedetti. 


Agli Open Dialogues il numero uno Danieli, Gianpietro Benedetti, Paolo Fantoni, il presidente 
del Polo del Gusto Riccardo Illy, e ilnumero uno dell'Authority Adriatico Orientale Zeno D'Agostino 


Le particelle elementariin porto: 
ecco dove viaggia l'innovazione 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Dopo i due peggiori cigni neri 
che ci si poteva immaginare 
(pandemia e guerra), il Paese 
può risollevarsi solo con un 
mix di politica industriale e in- 
novazione. Gli Open dialogues 
for future con la direzione 
scientifica di Federico Rampi- 
ni hanno schierato intorno a 
un tavolo quattro grandi nomi 
dell'economia regionale: Ze- 
no d’Agostino, presidente 
dell’Autorità portuale che go- 
verna sul porto di Trieste e nu- 
mero uno dei porti europei, il 
mobiliere Paolo Fantoni, il pre- 
sidente del gruppo Danieli 
Gianpietro Benedetti, e Riccar- 
do Illy, numero uno del Polo 
del gusto. Al primo posto fra i 
nodiirrisolti c'è una manifattu- 


raindustriale che nonsaattrar- 
re i giovani in un mercato del 
lavoro dove i Neet (chi non stu- 
dia e non lavora, per D’Agosti- 
no sono gli stessi che poi non 
votano) sono 3 milioni: «Per 
aumentare la competitività bi- 
sogna investire di più sulla ri- 
cerca, stimolare la nascita di 
nuove idee, respirare una cul- 
tura internazionale. In questo 
Paese ci sono tanti specialisti 
in finanza, filosofi e avvocati 
ma pochi tecnici», lamenta Be- 
nedetti. «Siamo stati e siamo 
incapaci di vendere la qualità 
dei nostri posti di lavoro all’e- 
stero. E il settore del legno - fa 
autocritica Fantoni - è uno dei 
peggiori in questo senso». Re- 
sponsabilità delle famiglie 
troppo protettive, ragiona Illy, 
ma non capisco l'enorme nu- 


mero di contratti precari: spes- 
so le aziende perdono talenti 
per paura di stabilizzare i gio- 
vani ed è assurdo soprattutto 
se si è investito per formarli. 
Dobbiamo assumerli investen- 
do su di loro e creare percorsi 
di carriera, con retribuzioni 
adeguate — in Italia sono trop- 
po basse —, lavorando a livello 
politico per ridurre gli oneri 
previdenziali e aumentare la 
produttività, altro fatto di cui 
si discutetroppo poco». 
Nell'era delle delocalizzazio- 
ni in Europa si andava alla ri- 
cerca dell’idraulico polacco. 
Oggi il protagonista è il salda- 
tore egiziano: «Stiamo parlan- 
do con il Governo per facilita- 
re ingresso e permessi di sog- 
giorno di manodopera qualifi- 
cata e di giovani, come avvie- 


ne in Germania e Stati Uniti, 
periscriverli all’Its», ha annun- 
ciato il presidente della Danie- 
li. 

Michael E. Porter nel suo li- 
bro sul vantaggio competitivo 
porta ad esempio le acciaierie 
tascabii italiane negli anni No- 
vanta. Benedetti ha appena 
lanciato la prima acciaieria al 
mondo ad energia solare ed è 
riuscito per la prima volta a 
conquistare con i suoi acciai 
piattiil giapponesi. Risolveran- 
notutoirobot? Nell’era dei big 
data in un impianto di lamina- 
zione dell’Abs di Buttrio l’intel- 
ligenza artificiale è già arriva- 
ta.Per D'Agostino «il futuro 
del porto non è in porto», e 
quindi bisogna investire sul 
territorio e creare spazio a nuo- 
ve iniziative industriali sfrut- 


tando anche il mare. Una stra- 
tegia alungoraggio che si inte- 
gra nel sistema scienza triesti- 
no: «Qui abbiamo i migliori 
cervelli della fisica mondiale: 
Sissa, Ictp, Centro di fisica teo- 
rica. Assieme si possono mette- 
re in cantiere progetti pilota 
sulle tecnologie quantistiche». 
Fra i progetti più recenti quel- 
lo di trasformare l’Oleodotto 
transalpino in un’autostrada 
quantistica, capace di traspor- 
tare dati protetti con il grado 
più avanzato delle tecnologie 
digitali. La competizione fra il 
porto di Trieste e i sistemi por- 
tuali si gioca sugli interporti: 
«E la strategia Oceano Blu. 
Nonbisogna stare dove nuota- 
no i pesci ma bisogna creare il 
proprio oceano.Porti, interpor- 
ti e zone industriali rientrano 
inun unica strategia competiti- 
va». D'Agostino ha anche ricor- 
dato che i porti di Trieste e Ca- 
podistria studiano un’allean- 
za per la produzione di elettri- 
cità da fonti alternative, grazie 
all'impiego di pannelli fotovol- 
taici.Anche per Riccardo Illy 
«chi non innova in modo di- 
rompente muore». E porta l’e- 
sempio dei vaccini e delle lam- 
pade al Led. Le imprese del Po- 
lo del Gusto sono alla costante 
ricerca di una qualità superio- 
re: per questo Domori produ- 


ce il suo cacao “Criollo” intro- 
vabile sul mercato in due pian- 
tagioni in Venezuela e Equa- 
dor. Quale sarà il prossimo ci- 
gno nero? Per Benedetti i mer- 
cati sono usciti dalla zona-peri- 
colo provocata da pandemia e 
crisi energetica e oggi alcuni 
settori sono in ripresa: «Per 
tre- quattro anni economia reg- 
gerà su livelli accettabili». Sul 
pianio industriale per il nume- 
ro uno Danieli «il mercato rus- 


Lo scalo collabora 
con Sissa e Ictp 
sulla tecnologie 
quantistiche 


so è perso, tanto che abbiamo 
messo in vendita la nostra 
azienda nel Paese. E poi ci sarà 
uno stop anche nel Medio 
Oriente a causa dell'Iran. Gli 
Stati Uniti, invece, restano un 
importante mercato per noi», 
sottolinea il numero uno Da- 
nieli.Infine la questione ener- 
getica. Il dibattito si è chiuso 
con un confronto sull’auto elet- 
trica fra Benedetti e Illy. Più 
scettico il primo. Sicuro che la 
strada è ormai segnata il presi- 
dente del Polo del Gusto. — 
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e MITSUBISHI 
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CLIMATIZZAZIONE 


“Lo guardi ; 


Scopri condizioni e regolamento 
presso le filiali di Udine e Trieste. 


climassistance.it | info@climassistance.it 


; sento» IO 


CLIMATIZZATORE 
KIRIGAMINE STYLE CLASSE A4+++ 


PROMOZIONE ESCLUSIVA 


di PRIMAVERA 


approfitta della promozione 40.50.60 


40% SCONTO da listino 
50% DETRAZIONE fiscale 


60 mesi di GARANZIA 


CLIMASSISTANCE 


assieme nell'aria 


(GE 


UDINE Viale Venezia 337 - T. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - T. 040 764429 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
EPHESUSS. ._.._.. DAISTANBULA ORMEGGIO 31_ore 07.15 
OHIO... DAMARSABREGAARADA ore 08.00 
ULUSOY-16 __.._..__DACESMEAPLTRAMPA __ore 12,00 
KARAVAS___._..... DACORPUSCHRISTIARADA ore 14.00 
MSCMASHA3_....... DAALIAGAARADA______ore_16.00 

INPARTENZA 
MEDTRABZON .._.._.. DARADAPERVENEZIA___ ore_ 02.00 
PROMITHEAS.._..._ DARADAPERPIREO ____ore. 13,00 
YUANPINGSEA..____.._DARADAPERNAPOLI .__ ore_ 20.00 
EPHESUSS. ._.. DAORMEGGIO 31 PER ISTANBUL. ore_ 22.00 
BFPHILIPP___.._.._. DAMOLOVI[PERANCONA__ ore. 23.00 
ULUSOY-16 DAPLTRAMPA PER CESME _ore_ 23.30 

MOVIMENTI 
BFPHILIPP___.._.... DARADAAMOLOVI! ____ore 07.00 
MSCADELE ._....._ DARADAAMOLOVII __. ore. 06.00 
CLOTILDE DARADAAGALALOGISTICA ore 06.00 
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NAVALMECCANICA 


Fincantieri, nuovo ordine Vard 


per quattro navi eoliche 


Un contratto da circa 250 milioni. Il settore off-shore strategico nel nuovo 
piano industriale del gruppo. L'ad Folgiero:«Un caposaldo del nostro business» 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Un contratto da circa 250 mi- 
lioni di euro per realizzare 
quattro imbarcazioni. E l’ulti- 
ma novità di Fincantieri, che 
attraverso la controllata 
Vard, ha siglato un’intesa con 
unnuovo cliente, Edda Wind, 
perla costruzione di commis- 
sioning service operation ves- 
sels (Csov). La consegna arri- 
verà in tre step: le prime due 
consegne sono attese nel pri- 
mo trimestre del 2025, la ter- 
za nel secondo trimestre del 
2025 e la quarta nel primo tri- 
mestre del 2026. Edda Wind 
siè inoltre assicurata, alle me- 
desime condizioni contrattua- 
li, le opzioni per ulteriori im- 
barcazioni del medesimo ti- 
po (due opzioni da altrettan- 
te imbarcazioni ciascuna) 
che, se esercitate, prevedono 
la consegna delle unità nel 
2025 e nel 2026. In una nota 
diffusa dall’azienda triestina 
viene sottolineata la capacità 
di farsi strada nella costruzio- 
nedinavi a supporto del setto- 


- SE dr 


Le quattronavi eoliche commissionate a Vard (Fincantieri) 


re eolico offshore, che è uno 
dei core business designati 
dal nuovo piano industriale. 
Le navi per Edda Wind si ag- 
giungono alle undici Csov in 
portafoglio, insieme a due na- 
vi posacavi. “Grazie al suo 
know-how e alla sua leader- 
ship, il gruppo coglierà ulte- 
riori opportunità derivanti 
dall'aumento della capacità 
totale installata prevista en- 
troil 2030 e dall’ulteriore fab- 
bisognodi navi nei parchi eoli- 
ci”, comunicano dall’azien- 
da. 

Per l'amministratore dele- 
gato Pierroberto Folgiero la 
firma dell’ultimo contratto 
«che intercetta numerose di- 
rettrici del nostro sviluppo» e 
«ribadisce la valenza del setto- 
re eolico offshore come terzo 
caposaldo del nostro core bu- 
siness, accanto a crocieristica 
e Difesa, aggiungendo al no- 
stro portafoglio un nuovo e 
ambizioso cliente». Inoltre, ri- 
corda Folgiero, «l’ordine con- 
ferma il ruolo di Fincantieri 
come partner di riferimento 


tecnologico per le società che 
intendono rafforzare la pro- 
pria flotta con prodotti all’a- 
vanguardia. Un duplice rico- 
noscimento da parte del mer- 
cato, che rispecchia l'identità 
industriale che il nostro Grup- 
po intende affermare con de- 
terminazione». 
Inun’intervista rilasciata ie- 
ri a La Repubblica, Folgiero 
ha parlato dei piani per Fin- 
cantieri, ricordando che il 
gruppo della cantieristica «ha 
radici nell'industria naval- 
meccanica ottocentesca» e 
che l’obiettivo è «evolvere, al- 
lungando la vita delle compe- 
tenze metalmeccaniche con 
quelle tecnologiche. La nave 
oggi diventa un sistema, digi- 
tale e a zero emissioni», rac- 
contaFolgiero. Che spiega co- 
mel modello di business pun- 
tiaintegrare sempre più siste- 
misu uno scafo di acciaio per- 
ché la competitività e la soste- 
nibilità economica saranno 
date dalla distintività tecnolo- 
gica. Il timoniere dell’azien- 
da parla anche del percorso 
in direzione della sostenibili- 
tà ambientale sottolinea che 
«l’obiettivo dell’azzeramento 
dei gas serra passa da un im- 
pegno comune ditutti gli atto- 
ri dell'ecosistema. Servono 
nuovi motori e la logistica per 
i nuovi carburanti da distri- 
buire in banchina», aggiun- 
ge. 
Mentre, a proposito della 
crescita dei budget nazionali 
per la difesa afferma che c’è 
molta richiesta per le soluzio- 
nidi Fincantieri «perché le na- 
vinon sono solo mezzi di offe- 
sa, ma anche di deterrenza, 
servono a presidiare le coste, 


a difendere i cavi sottomarini 
o le infrastrutture energeti- 
che e vengono impiegate per 
operazioni di soccorso». Infi- 
ne unariflessione sulle nuove 
rotte della produzione. «Oggi 
laregionalizzazione delle pro- 
duzioni è un fatto...Sarebbe 
molto opportuno riportare in 
Europa la costruzione delle 
navi peril trasporto dell’ener- 
gia, che pervia dell’alta inten- 
sità di lavoro e di acciaio si è 
completamente trasferita in 
Corea e Cina». — 
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COOPERAZIONE 


La crescita frena 
Legacoop in cerca 
dillmilalavoratori 


Difficoltà nel reperire mano- 
dopera, aumento dei costi 
energetici, delle materie pri- 
me e dei materiali, insuffi- 
cientelivello di liquidità a bre- 
ve termine, impedimenti bu- 
rocratici. Dopo un 2021 in for- 
te ripresa per le cooperative 
italiane si profila un percorso 
a ostacoli, con un rallenta- 
mento della crescita nel 2022 
e un 2023 incerto. Serviran- 
no 11mila addetti nei prossi- 
mi sei mesi, stima Legacoop, 
che al contempo denuncia le 
difficoltà di reperimento del- 
la manodopera, soprattutto 
per quanto riguarda le profes- 
sionalità ricercate. L'occasio- 
ne per fare il punto sullo stato 
del sistema cooperativo italia- 
no è stata il 41° congresso na- 
zionale di Legacoop. 


VINO 


Prosecco a 3 miliardi 
Balzo negli Stati Uniti 


TRIESTE 


Il Consorzio di tutela del Pro- 
secco Doc chiude l'anno 
2022 registrando un incre- 
mento dei volumi di produ- 
zione (+1,8% sul 2021) e 
un aumento più che propor- 
zionale dei valori 
(+11,5%), per un totale di 
638,5 milioni di bottiglie 
vendute e un controvalore 
stimato di oltre 3 miliardi di 
euro. La quota export, perla 
prima volta, si spinge 
all'81,2%, mentre il consu- 
mo interno nel 2022 si è atte- 
stato al 18,8% delle vendite 


totali. Anche per quanto ri- 
guarda la vendemmia dello 
scorso anno i segnali sono 
positivi, con volumi in gra- 
do di soddisfare l’intero 
2023. Sul fronte dei mercati 
esteri, risalta il balzo com- 
piuto dagli Stati Uniti, che 
con una crescita del 5,8% 
hanno sorpassato il Regno 
Unito, a volume, mentre da 
diversi anni risultano al ver- 
ticein termini divalore. 

AI netto dell’Italia, che 
consuma 120 milioni di bot- 
tiglie, oggi il primo mercato 
sono quindi gli Usa con oltre 
134 milioni importate.— 


CONVEGNO AMBROSETTI 


Passaggio generazionale: 
nelle aziendea buon fine 
solo un tentativo su tre 


TREVISO 


Il passaggio generazionale 
mette a rischio di tenuta il tes- 
suto produttivo e industriale 
trevigiano e veneto, composto 
perlo più di aziende a control- 
lo familiare: ad oggi gli im- 
prenditori non sono ancora 
del tutto pronti a lasciare spa- 
zio ai loro figli, tantomeno ai 
loronipoti. 
Secondoidatirielaborati da 
parte di The European House 
—Ambrosetti, solo un terzo del- 
le aziende riesce a effettuare il 


Imprese e successione 


passaggio di testimone alla se- 
conda generazione e soltanto 
1su6arriva alla terza genera- 
zione, numeri significativi con- 
siderando che in Veneto il 
74% delle imprese con oltre 
20 milioni di fatturato è guida- 
todalla famiglia. 

Il futuro però non è segnato, 
tutto dipende dalla capacità 
dell’imprenditore di capire 
che famiglia e azienda sono en- 
tità diverse. Se nella prima so- 
no fondamentali affetto e 
uguaglianza, nella seconda a 
prevalere devono essere le dif- 
ferenze, in ottica di meritocra- 
zia. 

L’analisi è stata presentata 
in occasione del convegno 
“Continuità generazionale, go- 
vernance e tutela del patrimo- 
nio delle famiglie imprendito- 
riali” che si è tenuto ieri pome- 
riggio a Treviso organizzato 
da Ambrosetti insieme a Tem- 
porae lo Studio Emme7g Pro e 


Net. «Molti imprenditori fan- 
no un lavoro che li appassiona 
molto, distaccarsi da qualcosa 
da qualcosa di cui si è così lega- 
ti non è semplice, ma è impor- 
tante saper cedere alcuni spazi 
ai giovani e permetter loro di 
fare esperienze e favorire un 
passaggio graduale» afferma 
Luca Petoletti, Partner di The 
European House — Ambroset- 
ti. Tralecriticità più comuniin 
aziendasiriscontrano: laman- 
cata gestione degli ingressi in 
azienda, il definirsi delle car- 
riere, il tema molto delicato 
della presenza dei coniugi in 
azienda o la gestione dei com- 
pensi e dei benefits. Temati- 
che che possono essere risolte 
conlo strumento dei patti fami- 
liari: «Si tratta di un sistema di 
regole e meccanismi decisi dal- 
la famiglia per la gestione di 
aspetti superiori al singolo».— 

LORENZA RAFFAELLO 
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Lostallo è un assist alla Germania. L'Italia esulta, ma la Commissione cerca l'intesa con Berlino 


Stop alla benzina, l'Europa in panne 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


lvoto finale sul nuovo re- 

golamento che vieta l’im- 

matricolazione di auto a 

diesel e benzina dal 
2035 è stato rinviato a data 
da destinarsi perché al mo- 
mento non ci sono i numeri 
per approvarlo. Secondo la 
premier Giorgia Meloni, il 
rinvio rappresenta «un suc- 
cesso italiano». In realtà si 
tratta di una partita che si gio- 
cherà tutta in Germania. 
Una partita doppia: la prima 
è tra i partiti della coalizione 
che sostiene il governo tede- 


sco. La seconda è tra Berlino 
e Bruxelles, con la tedesca 
Ursula von der Leyen che do- 
mani scenderà in campo in 
prima persona: cercherà di 
dare le rassicurazioni chie- 


La Polonia critica 
le concessioni 
alla Motor Valley 
italiana del lusso 


ste dai suoi connazionali sul- 
la possibilità di continuare a 
immatricolare anche dopo il 
2035 iveicoli con motore ter- 
mico, se alimentati con car- 
buranti “puliti”. 

Von der Leyen domani sa- 
rà in Germania, più precisa- 


mente al Castello di Mese- 
berg, dove si riunirà il gover- 
no guidato dal socialdemo- 
cratico Olaf Scholz. L’esecuti- 
vo è diviso al suo interno, 
con i ministri verdi Steffi Le- 
mke (Ambiente) e Robert 
Habeck (Economia) decisa- 
mente favorevoli alla messa 
albando delle auto inquinan- 
ti, mentre il liberale Voker 
Wissing frena perché vuole 
che Bruxelles dia garanzie 
sugli “e-fuels”. «Siamo in 
contatto con gli Stati — ha 
spiegato la portavoce della 
Commissione — e stiamo 
ascoltando attentamente le 
preoccupazioni. Vogliamo 
capirle meglio, prima di deci- 
dere il modo migliore di pro- 
cedere». 

Dall’esecutivo Ue fanno sa- 


pere che il regolamento frut- 
to dei negoziati con il Consi- 
glio e il Parlamento prevede 
già la possibilità di rivedere 
le norme nel 2026. E soprat- 
tutto ricordano che nel testo 
è già stato inserito un “consi- 
derando” secondo il quale 
«la Commissione farà una 
proposta per immatricolare 
dopo il 2035 i veicoli funzio- 
nanti esclusivamente con 
carburanti a emissioni zero 
di CO2». Dunque, ribadisce 
la portavoce, la proposta “è 
basata sul principio di neu- 
tralità tecnologica”: in so- 
stanza nonè il motore a com- 
bustione interna che verrà 
messo albando, mail suo uti- 
lizzo con carburanti inqui- 
nanti. Del resto anche l’asso- 
ciazione europea dei costrut- 


tori di auto (Acea) «prende 
atto che l’accordo finale in- 
clude riferimenti al possibile 
ruolo futuro dei combustibi- 
li rinnovabili nel settore dei 
trasporti” perché “l’apertura 
tecnologia è essenziale per 
mantenere l’agilità necessa- 
ria arispondere a diverse esi- 
genze e ad adattarsi a mute- 
voli circostanze». 

Lo stop, come prevedibile, 
ha suscitato reazioni contra- 
stanti tra i principali gruppi 
al Parlamento europeo. Peri 
popolari, guidati daltedesco 
Manfred Weber, il rinvio del 
voto “è una notizia positiva”. 
Mentre per il co-presidente 
dei Verdi, Philippe Lam- 
berts, si tratta «di uno spetta- 
colo assurdo» visto che «la 
Germania aveva già dato il 
suo via libera», così come l’'T- 
talia. Entrambe ora hanno 
cambiato idea, anche se con 
ogni probabilità Berlino tor- 
nerà sui suoi passi una volta 
ottenute le rassicurazioni ne- 
cessarie dalla Commissione. 


Il “no” italiano è in qual- 
che modo servito ai liberali 
tedeschi per rendere concre- 
to lo spettro di una bocciatu- 
raeliha inevitabilmente aiu- 
tati ad alzare il prezzo nel ne- 
goziato con Bruxelles, che ri- 
guarda anche le nuove nor- 
me sugli Euro7. Al fianco 
dell’Italia, sul fronte dei con- 
trari, resteranno la Bulgaria 
(che aveva annunciato l’a- 
stensione) e la Polonia. Una 
coalizione che, senza la Ger- 
mania, non ha i numeri per 
bloccare il provvedimento. 
Varsavia ha criticato le dero- 
ghe al regolamento sulle au- 
to inquinanti che sono state 
concesse alla Motor Valley 
italiana perché favoriscono 
il settore del lusso e vanno 
quindi contro il principio di 
ridurre le emissioni in modo 
socialmente equo. Il gover- 
no polacco è guidato dal par- 
tito PiS, che in Europa è il 
principale alleato di Fratelli 
d’Italia. — 
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SCUOLA, CLIMA, SANITÀ. LAVORO 
MA CHI SONO I RIFORMISTI? 


MARCO PACINI 


itantointanto, dopo qualche turbo- 

lenza politica, cresce la necessità di 

definirsi, di collocarsi all’interno di 

contenitori lessicali noti, di rivol- 
gersi all’usato sicuro, come la parola “riformi- 
smo”. Ma poiché «grande è la confusione sot- 
to il cielo» (come diceva un signore tutt'altro 
che riformista), può accadere che l’“usato” si 
riveli un “abusato”. E che quell’abuso sia fon- 
te di ulteriore confusione; di uno scollamen- 
to — come direbbe un linguista — tra signifi- 
cante e significato. Che cosa significa la paro- 
la “riformista” dopo decenni in cui le forze 
politiche autoproclamatesi tali hanno parto- 
rito riforme del tutto inefficaci rispetto allo 
statusquo? 

Torna in mente la vecchia battuta del fi- 
nanziere miliardario Warren Buffett, secon- 
do il quale «la lotta di classe esiste ancora e 
l’hannovintairicchi». 

Una vittoria schiacciante, uno status quo 
che, aldilà della battuta, racconta una storia 
ormai depositata in decine di studie rapporti 
statistici sulla corsa senza freni delle disugua- 
glianze, sul lavoro ridotto a merce usa e get- 
ta, sul blocco dell’ascensore sociale. La storia 
—indefinitiva—di una rottura del patto socia- 
le, della collisione tra libertà ed equità a tut- 
to svantaggio di quest’ultima, del venir me- 
nodiogni strumento (di matrice socialdemo- 
cratica, ma anche liberaldemocratica) cor- 
rettivo dei difetti strutturali del capitalismo. 

E non era questa la “mission” dei riformi- 
sti? Non è questo, almeno dalla metà del se- 
colo scorso, il significato di una parola diven- 
tatala bandiera dei partiti eredi di Bad Gode- 


sberg, del cattolicesimo democratico e persi- 
nodiquelle forze (inItalia deltutto minorita- 
rie) riconducibili al liberalismo che si pro- 
trebbe definire sociale? Se la risposta è “sì”, 
dove sono i riformisti? A che titolo si procla- 
mano riformisti esponenti e partiti politici 
da anni in prima fila nella compressione dei 
diritti sociali, nella precarizzazione del lavo- 
ro..., e del tutto inerti rispetto a quelle politi- 
che redistributive che il riformismo dovreb- 
be perseguire come “correttivo” della fin 
troppo evidente lacerazione del tessuto so- 
ciale frutto delle politiche neoliberiste? 

«Dite qualcosa 
di riformista», ver- 
rebbe da suggerir- 
gli parafrasando 
unabattuta di Nan- 
ni Moretti. Non lo 
dicono. 

Eppure, perveni- 
re all’attualità poli- 
tica più stretta, è 
in nome di un pre- 
sunto riformismo 
che da più parti si 
alzano voci allar- 
mate rispetto a 
una supposta svol- 
ta radicale — se 
non “comunista” — 
del Pd a guida 
Schlein. E «il nulla 
della politica», per 
riesumare un’e- 
spressione usata 
di fronte all’inci- 
piente berlusconi- 
smo dall’ultimo se- 
gretario della Dc 


La nuova segretaria del Pd Elly Schlein 


Mino Martinazzoli (lui sì uomo “di sinistra”, 
caro Fioroni...). Ma è anche il nulla delle pa- 
role ridotte a contenitori senza più contenu- 
to. InunPaeseincuila diseguaglianza di red- 
dito e l’immobilità sociale non solo crescono 
«ma sono due fenomeni strettamente con- 
nessi» (parole del governatore della Banca 
d’Italia, non di un neo-leninista), i sedicenti 
riformisti provano a spacciare per radicali ed 
estremiste le parole d’ordine con cui Elly 
Schlein si è affacciata alla leadership del Pd. 
Parole come: lotta alle diseguaglianze attra- 
verso politiche redistributive, contrasto alla 
precarietà del lavo- 
ro (superamento 
delJobs Act), sala- 
rio minimo (esiste 
in 21 paesi Ue su 
27), misure urgen- 
ti per fronteggiare 
la crisi climatica, 
no alla progressi- 
va privatizzazione 
della scuola e del- 
la sanità con mag- 
giori investimenti 
sul pubblico a ga- 
ranzia delle fasce 
più deboli... 
Sembrerebbe 

un programma ri- 
formista, piutto- 
sto che un assalto 
al Palazzo d’inver- 
no. Soprattutto ri- 
cordando i fatti 
che dovrebbero es- 
sere ben noti an- 
che ai sedicenti ri- 
formisti e “mode- 


rati”, sela loro propaganda non fosse del tut- 
to scollegata dalla realtà. Una realtà - solo 
per fare un esempio — che indica il nostro co- 
me l’unico Paese europeo che negli ultimi 30 
anni ha registrato una regressione dello sti- 
pendio annuale medio del 2,9%, contro un 
aumento (spesso a due cifre) in tutti gli altri. 
Adriano Olivetti (un noto “comunista”...) di- 
ceva che «nessun dirigente, neanche il più al- 
toin grado, deve guadagnare più di dieci vol- 
tel’ammontare del salario più basso». 

Ma se nel 1980 in Italia gli amministratori 
delegati più pagati prendevano 45 volte un 
loro dipendente, nel 2008 la media delle re- 
munerazioni dei primi 10 top manager era 
pari a 416 volte lo stipendio medio annuo di 
un operaio e nel 2020 il rapporto è stato di 1 
a649.«Ma siamo ancora quia parlare di ope- 
rai?», obietterebbe un profeta della new eco- 
nomy. E forse avrebbe ragione, perchè gli al- 
trilavoratori stanno peggio... 

Non è questo, viene da chiedere ai sedicen- 
ti riformisti e moderati, l’unico vero estremi- 
smo? Nonè la politica inerme di fronte ai nu- 
meri del “capitalismo reale” l’unica forza dav- 
vero estremista? 

Viste sotto questa luce, senza filtri e senza 
trucchi, posizioni etichettate come radicali o 
estremiste apparirebbero a pienotitolo rifor- 
miste, quasi moderate. Le parole assumereb- 
bero significati diversi, più aderenti alla real- 
tà, rispetto a quelli che le fanno rilucere sotto 
i riflettori dell’avanspettacolo politico quoti- 
diano. E la parole — per citare ancora Moretti 
—«sono importanti». — 
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a Regione gestisce il 

demanio marittimo 

turistico tentando 

confusamente di 
non fare le gare per le con- 
cessioni in scadenza, spiag- 
ge ed altro. Apparentemen- 
te, ma è solo sembianza, la 
vicenda rientra nella parti- 
tanazionale dove gli attuali 
concessionari vogliono 
semplicemente usare anco- 
raibeni demaniali che gesti- 
scono, a volte da mezzo se- 
colo, senza aver mai vinto 
una gara come invece impo- 
ne la legge europea dal 
2006. Da allora governo e 
Parlamento hanno legifera- 
to ben consapevoli che l’Eu- 
ropa non dà scampo e, tutta- 
via, posticipando le gare 
perrubacchiare qualche an- 
no in favore dei concessio- 
nari. 

Alla confusione naziona- 
le sisomma quella regiona- 
le dove la giunta Fedriga di- 
chiara di non sapere quali 
pesci pigliare vista l’incer- 
tezza della disciplina stata- 
le, mainrealtà il Friuli Vene- 
zia Giulia fa storia a sé. 

Accade infatti che dal 
2004 (D.Lgs. 111) laRegio- 
ne disponga di tutte le fun- 
zioni amministrative inma- 
teria di demanio turistico 
perché lo Stato le ha trasferi- 
te, ciò significa che Roma si 
è proprio spogliata di quel- 
la funzione e che da allora 
chi gestisce è la Regione 


L’ATTENDISMO REGIONALE 
SUI DEMANIO MARITTIMO 


“BN 


LODOVICO SONEGO * 


Bagnanti mentre prendono il sole nello stabilimento di Grado 


conleggi e delibere. 

Ed è proprio in virtù di ta- 
le competenza che nel 
2008 la Regione ha messo a 
gara le concessioni di spiag- 
ge ed altro per la prima vol- 
ta; fu un’operazione di suc- 
cesso, in un quadro di con- 
senso e che stava con lungi- 
miranza nell’alveo della leg- 
ge europea. Felix culpa. 

È utile rammentare an- 
che il principio per il quale 
il diritto comunitario impo- 
ne almagistrato o al funzio- 


nario dello stato membro di 
disapplicare la norma do- 
mestica, statale o regiona- 
le, che contrasti con la leg- 
ge dell'Europa; l’argomen- 
to tornerà fra un po’ come 
vedremo. Dunque, la Regio- 
nehala ge 

stione in virtù della sua 
specialità e ha consolidato 
da anni la prassi delle gare 
ma la giunta, nel 2020, fa 
approvare una legge che - 
conla scusa del Covid - pro- 
roga al 2033 le concessioni 


scadute, d’ufficio. Giunta e 
Consiglio felicissimi per 
averarchiviato le gare. 

L’apparato amministrati- 
vo della Regione, però, di- 
sapplica la legge e tutte le 
istanze di proroga dei con- 
cessionari vengono esposte 
acompetizione pubblica, in 
alcuni casi senza concorren- 
ti main altri con offerte mi- 
gliorative di terzi che si ag- 
giudicano la concessione. 
Gare uscite dalla porta, rien- 
trate dalla finestra. 


Racconto i fatti per dire 
che le astuzie non pagano e 
la legge comunitaria non 
dà scampo, tanto vale arren- 
dersi al sano principio che i 
beni comuni vanno messi a 
gara perché sono di tutti i 
cittadini e non del conces- 
sionario. 

La Giunta regionale non 
demorde: dice di aspettare 
lumi da Roma, mala Capita- 
le cosa può dirci? 

In realtà Roma ha davve- 
ro pochi margini perché 
stretta tra l’obbligo euro- 
peo delle gare e la mancan- 
zadifunzioni amministrati- 
ve dicuisi è spogliata trasfe- 
rendole alla Regione; dun- 
que, la partita è tutta fra 
Trieste e Bruxelles. 

L’attendismo nuoce al tu- 
rismo perché nell’incertez- 
za nessuno si azzarda a fare 
gli investimenti necessari al- 
la competitività del settore. 

Un aspetto: la Giunta di- 
ce che la Regione non ha la 
specifica competenza perri- 
durre ilcanone di concessio- 
ne di attività non lucrative. 
Vero. 

Il problema si risolve con 
una norma di attuazione 
dello Statuto che integri il 
D.Lgs. 111. La Giunta ha 
avuto cinque anni per prov- 
vedere. — 

* ex assessore regionale ai 
Trasporti della giunta Illy 
edexsenatoredi Articolo 1 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


t 


Ci ha lasciato, improvvisa- 
mente, in punta di piedi, 


Giampiero Apollonio 


RITA e CHIARA, unitamen- 
te al cugino GIAMPAOLO, 
GIORGIO, BETTY e DANIE- 
LA lo annunciano con dolo- 
re a quanti gli hanno voluto 
bene. 


Ci mancherai ma sarai sem- 
pre nel nostro cuore. 


Lo saluteremo lunedì 6 
marzo alle ore 10:40 presso 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 4 marzo 2023 


L'ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTT. 
Marijan Nabergoj 


Trieste, 4 marzo 2023 


Marijan Nabergoj 
Fulvio Ciani e famiglia par- 
tecipano al dolore per la 
perdita di Marijan 


Monfalcone, 4 marzo 2023 


Speciale CORSIDI FORMAZIONE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


CORSI IN AZIENDA 


INVESTIRE SUI PROPRI DIPENDENTI SI RIVELA SPESSO UNA DECISIONE PARTICOLARMENTE CONVENIENTE PER LE IMPRESE 


La crescita passa dalla formazione 


iuscire a reperire candidati 

con le competenze neces- 

sarie è diventata un'impresa 

sempre più ardua per le ditte 
italiane. Motivo per cui si punta sem- 
pre più sull’aggiornamento professio- 
nale di tecnici e operai già in organi- 
co. Investire in formazione aziendale, 
d'altra parte, conviene: formare i pro- 
pri dipendenti aiuta infatti le società 
a essere competitive sul mercato e le 
proietta nel futuro. 


VANTAGGIO PER TUTTI 

A beneficiare della formazione, in 
particolare, non sono soltanto i la- 
voratori, che in questo modo si sen- 
tono valorizzati e sono motivati a fa- 
re sempre meglio, ma anche l’azien- 
da stessa, che può vedere crescere il 
proprio business e migliorare il clima 
e il benessere dei dipendenti. I cor- 
si di formazione interna incentivano 
infatti lo spirito di squadra, migliora- 
no l’organizzazione aziendale e le ca- 
pacità comunicative del singolo e del 
team ma, soprattutto, aiutano a gesti- 
re icambiamenti. 


NECESSITÀ EVIDENTE 

La formazione in azienda oggi è ne- 
cessaria per poter fronteggiare gli 
enormi cambiamenti in atto dovu- 


Una scelta che permette 
di migliorare le soft skills, 
ovvero le competenze 
trasversali 


ti all'innovazione tecnologica e orga- 
nizzativa. Negli ultimi anni è poi au- 
mentata la domanda di lavoro quali- 
ficato: ai dipendenti vengono richie- 
ste, in particolare, capacità di adatta- 
mento proattivo e capacità di legge- 
re i fenomeni nella loro complessità 
con un approccio interdisciplinare. 
Allo stesso modo, le imprese che ri- 
sulteranno più competitive in futuro 
saranno quelle che sapranno coniu- 
gare meglio innovazione digitale e in- 
vestimenti in formazione continua. 

La formazione aziendale permette di 
migliorare, inoltre, anche le soft skills 
dei propri dipendenti, ovvero le com- 


HAI ESPERIENZA 
NEL SETTORE E 
VUOI DIVENTARE 
OPERATORE 
SOCIO-SANITARIO 


(OSS)? 


Puoi conseguire la Qualifica Regionale 


di OPERATORE SOCIO-SANITARIO-OSS 


grazie alle “Misure compensative” 


Vv 


CORSO GRATUITO 
SELEZIONI APERTE 


info e requisiti di accesso 


Civiform 
Trieste/Opicina 

t. 040.9719811 
sanitafaciviform.it 


Corsi in attesa di approvazione e finanziamento da parte di 


COESIONE 
ITALIA 21-27 « 


Cofinanziato 
dall'unione Europea 


n È - 
A BENEFICIARE DELLA FORMAZIONE NON SONO SOLAMENTE | LAVORATORI, MA ANCHE LE AZIENDE STESSE 


petenze trasversali che possono fare 
la differenza e influenzare positiva- 
mente la qualità del lavoro. Investi- 
re nelle risorse umane è quindi una 
scelta strategica che può decretare il 
successo o il fallimento di un’azien- 
da. 


FATTORI CHIAVE PER LA SCELTA 

Ma quali sono i fattori chiave da tene- 
re in considerazione quando si sce- 
glie il tipo di formazione da propor- 
re ai propri dipendenti? Innanzitut- 
to i bisogni individuali e quindi i re- 
parti e le competenze che presentano 
più lacune. In secondo luogo, i biso- 


gni organizzativi che dipendono da- 
gli obiettivi di business. A quel pun- 
to si può scegliere la modalità di svol- 
gimento: si può tenere il corso di for- 
mazione in aula, outdoor o tramite 
piattaforme di e-learning. L'impor- 
tante è che venga fissata una moda- 
lità per misurare i risultati e l’effica- 
cia della formazione man mano che 
si procede. 

Destinati a impiegati e dirigenti, la 
formazione aziendale coinvolge tut- 
ti i soggetti che lavorano all’interno 
di un'impresa, rivelandosi quindi an- 
che un punto di incontro e di cresci- 
ta comune. 


REGIONE AUTONOMA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


VERSO LA QUALIFICA 


Ecco il percorso 
per l'operatore 
socio-sanitario 


Per diventare Operatore Socio 
Sanitario, nello specifico, è 
necessario frequentare uno dei 

corsi di formazione riconosciuti, 
organizzati da organismi di 
formazione accreditati dalla Regione 
del Veneto. Il corso, che si conclude 
con il conseguimento dell'attestato 
di qualifica professionale a seguito 
del superamento di un esame, ha 
durata tra i 9 e 18 mesi e un monte 
ore complessivo di 1000 ore, di cui 
480 teoriche e 520 ore di tirocinio 

da svolgersi presso le strutture e 

i servizi in cui è prevista la figura 
professionale dell'oss. Prevede inoltre 
un'articolazione in moduli didattici, 
di base e professionalizzanti, 
suddivisi tra ore di lezioni teoriche e 
di tirocinio, oltre all'insegnamento di 
materie nelle aree disciplinari socio- 
culturale istituzionale e legislativa, 
psicologica-sociale, igienico-sanitaria 
e tecnico-operativa. 


CIVIFORM 
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THE BRIDGE 
CORNER STORE 


TIC E Ballarin 


PEebecEeTgSSER:NE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


L'AREA DI MONTEBELLO ACQUISTATA DAL GRUPPO MID 


D A 
Mida 


Il progetto ex Fiera ancora in stallo 
a un anno dal rilancio di Klagenfurt 


La proprietà attende l'approvazione del Piano attuativo comunale. Futuro commerciale ma non solo 


Giovanni Tomasin 


Siamo nel marzo del 2023, e il 
complesso dell’ex fiera a Mon- 
tebello continua a essere nien- 
te più che una gigantesca strut- 
tura ricettiva per le colonie dei 
ratti. Eppure più o meno un an- 
no fa, il 15 marzo del 2022, l’a- 
zienda austriaca Mid Group in- 
vitò a Klagenfurt il sindaco Ro- 
berto Dipiazza e la stampa per 
presentare loro il progetto di 
un nuovo, colossale centro 
commerciale da realizzarsi 
all’ex fiera di Montebello: i la- 
vori per l'abbattimento delle 
vecchie strutture, si diceva, sa- 
rebbero dovuti partire entro 
unpaio di mesi. 

Da allora di ruspe non s'è vi- 
sta l'ombra, e ad oggi anche il 
procedimento burocratico 
nonha superatola fase prelimi- 
nare. Siamo quindi all’ennesi- 
mo capitolo di una vicenda 
che da sei anni a questa parte 
non smette di essere d’attuali- 
tà. Partiamo da un altro mo- 
mento, l'aprile del 2017, quan- 
do- contro tutte le aspettative 
— Mid Group si presenta all’a- 
sta per la vendita dell’ex com- 
prensorio fieristico, e l’acqui- 
sta per 12 milioni di euro, qua- 
si due in più rispetto al prezzo 
base, fissato dal Comune a 
10,3 milioni. Il 14 novembre 
dello stesso anno il patron di 


LA SITUAZIONE OGGI 
NELLA FOTO IN ALTO DI ANDREA LASORTE 
COSÌ SI PRESENTA L'EX FIERA 


La vicenda si trascina 
ormai da sei anni: 

nel 2017 l'asta 

che vide la realtà 
austriaca aggiudicarsi 
il comprensorio 


Mid, l'architetto Walter Mos- 
ser, visita il sindaco nel Salotto 
azzurro, accompagnato dal 
manager del gruppo Armin Ha- 
matschek e dall’architetto 
monfalconese Francesco Mo- 
rena. Gli presentano in 
quell'occasione la prima boz- 
za del progetto. Nella sua ulti- 
ma incarnazione, quella illu- 
strata un anno fa, il “piatto for- 
te” è una grande struttura da 
20 mila metri quadrati, con 
due piani interrati destinati a 
parcheggio, e un tetto-piazza 
accessibile da via Rossetti. In- 
clusi anche un’area verde e un 
ulteriore edificio adibito a cli- 
nica medica. Sono compresi 5 
milioni di opere di urbanizza- 
zione a carico di Mid, volte a 
trasformare piazzale De Ga- 


speri in parco pubblico e a rifa- 
re del tutto l'impianto viabili- 
stico dell’area. Lavori impo- 
nenti, per cui si prevede di spo- 
stare dai 180 ai 200 mila metri 
cubidi terra. 

A gennaio 2020 il centrode- 
stra approva in Consiglio co- 
munale una delibera dell’allo- 
ra assessore all’Urbanistica 
Luisa Polli: si tratta di una va- 
riante al Piano regolatore sul- 
la viabilità attorno all’ex fiera, 
senza la quale il progetto di 
Midnonèrealizzabile. La mos- 
sa ottiene il voto contrario del 
Pde l’uscita dall'aula del grup- 
po 5 Stelle: «Non si possono ef- 
fettuare varianti su un’area 
pubblica dopo che la stessa è 
stata venduta all'asta», argo- 
menta ai tempi il capogruppo 
pentastellato Paolo Menis. 
Nel frattempo il traguardo di fi- 
ne lavori (previsto inizialmen- 
te per il 2021), viene spostato 
inavanti diannoinanno. 

Quando arriva il Covid sem- 
bra cheiltutto venga meno, ad 
un certo punto la proprietà ar- 
riva aipotizzare di spianare l’a- 
rea e tenerla da parte per tem- 
pi più consoni, ma nel marzo 
dell’anno scorso arriva la svol- 
ta: il progetto viene presenta- 
to investe rinnovata a Klagen- 
furt. Il Piano attuativo comu- 
nale, spiega l'architetto More- 
na, verrà presto presentato: le 


tempistiche prevedono un pri- 
mo passaggio in Consiglio, poi 
90 giorni di tempo per il via li- 
bera della Regione, poi un nuo- 
vo passaggio in aula. Il docu- 
mento viene consegnato nei 
mesi successivi. E ora? Spiega 
il manager Hamatschek: «Ab- 
biamo consegnato il Pac e sia- 
moinattesa della sua approva- 
zione, dopodiché potremo 
chiedere il permesso di aprire 
ilcantiere. Tempo sei, otto me- 
sipotremmo partire coni lavo- 
ri». Perché il progetto, assicu- 
ra, resta “assolutamente” tra 
le priorità del gruppo. 

L’opposizione nel frattem- 
po continua a chieder conto 
del destino dell’area. In una re- 
cente conferenza stampa la 
consigliera dem Laura Famula- 
riha dichiarato: «Mi si dice che 
l’ex fiera è proprietà privata e 
quindi non un problema no- 
stro, ma non funziona così. 
Perché in Consiglio è passata, 
non col nostro voto, una va- 
riante al Prg in cui si dichiara- 
va che c’era un interesse pub- 
blico». L'assessore all’Urbani- 
stica, la sottosegretaria all’Eco- 
nomia Sandra Savino, ieri non 
risultava raggiungibile per un 
commento sulla vicenda. Le in- 
terrogazioniin merito, in aula, 
al momento restano senza ri- 
sposta. — 
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IL TUNNEL DI PIAZZA FORAGGI 


Asfaltatura fuori dalla galleria 


Lavori di asfaltatura in corso all'uscita della galleria di 
piazza Foraggi. Il cantiere, affidato all'impresa Sac Costru- 
zioni, continua con l'obiettivo della riapertura al traffico 
del tunnel per il 21 marzo prossimo, cioè fra poco più di 
due settimane. Foto di Massimo Silvano 


SABATO 4 MARZO 2023 


28 TRIESTE zo 202 


Versole elezioni 


mo Da 0 L'AGENDA 


Conivertici 
Alle 10 al Caffè Specchi 
il "debutto" della Lega 


Oggi alle 10 al Caffè degli 
Specchi si terrà la confe- 
renza stampa di presenta- 
zione della lista Lega Salvi- 
ni Premier per il collegio 
di Trieste in vista delle 
prossime elezioni regiona- 
li d’inizio aprile. Interver- 
ranno il governatore e can- 
didato del centrodestra al- 
la presidenza del Fvg Mas- 
similiano Fedriga, i segre- 
tari regionale e provincia- 
le della Lega Marco Dreo- 
sto e Paolo Polidorie tuttii 
candidati. 


Con Savino e sindaco 
E alle 12 alPalace Suite 
sarà il momento di Fi 


Oggi alle 12 al Palace Suite 


È fed Gela hi hi I i FAI 


Massimiliano Fedriga, alcentro, coni candidati della civica che porta ilsuo nome, nel corso della presentazione di ieri sera della lista circoscrizionale di Trieste. Massimo Silvano 


Fedelissimi e grandi ritorni: 
Fedriga lancia la sua lista 


Dall'uomo di fiducia Roberti fino all'ex assessore della giunta Dipiazza Rovis: 
ilgovernatore ha presentato i candidati triestini della civica che porta il suo nome 


Francesco Codagnone 


È stato un Massimiliano Fedri- 
ga in grande forma quello che 
siè visto ieri sera alla presenta- 
zione della “sua” squadra: lali- 
sta dei candidati triestini della 
civica che porta il suo nome e 
che si è dunque presentata uffi- 
cialmente alla città e agli elet- 
tori, tra conferme, sorprese e 
facce nuove. Ad accogliere il 
governatore uscente nella sala 
Unicusano di via Fabio Severo 
uno scroscio di applausi e una 
platea al completo, tra candi- 
dati e non, sostenitori, volti no- 
ti della politica locale e qual- 
che “guest star”, come l’asses- 
sore al Lavoro uscente del Fvg 
Alessia Rosolen. Sala in festa, 
a capeggiare l'azzurro: sfuma- 
tura carta da zucchero, il colo- 
re scelto per il logo della civi- 
ca. Pulito, diretto, «alla mo- 
da»: forma circolare, sfondo 
color polvere, «Fedriga» in blu 


scuro e «presidente» in bianco. 
Unlogo «che segue la linea del- 
la semplicità, per una comuni- 
cazione forte e immediata». 
Duele parole chiave costituen- 
ti, se vogliamo, dello slogan 
del Fedriga team, che pur non 
vanta alcun motto: «concretez- 
za» e «pragmatismo». Che si di- 
mostrano non a parole, appun- 
to, ma coi fatti. E il governato- 
re si è allora concesso ad alcu- 
ne domande, elencando i temi 
più caldi del momento e riper- 
correndo gli ultimi cinque an- 
nial governo della Fvg: sanità, 
istruzione, lavoro, autono- 
mia. Si parla subito diimmigra- 
zione, gli chiedono cosa ne 
pensa della strage di Cutro e il 
presidente si rabbuia, rimarca 
l’urgenza di trovare soluzioni: 
«In gioco ci sono delle vite. Se 
mancano gli strumenti per con- 
trollare i confini, abbiamo po- 
co raggio d’azione». E poi, an- 
cora, si discute di denatalità, 


di famiglia — anche la sua, 
«ogni domenica con ifigli», co- 
mesi legge nel suo libro—e infi- 
ne di gender gap e parità di ge- 
nere. E qui, a Trieste, nella Li- 
sta Fedriga, su nove candidati, 
cinque sono in rosa: «E non 
perché sono donne, ma per- 
ché sono brave». Pragmati- 
smo e concretezza, appunto: 
unobiettivo chiaro al resto del- 
la coalizione. All’interno della 
quale, non per nulla, è nata la 
Lista Fedriga. Che, citando 
sempre il presidente, è figlia 
della volontà di «attrarre i voti 
di coloro che vogliono premia- 
re l’amministrazione, ma che 
non si riconoscono nei partiti 
tradizionali». Ma anche, forse, 
questo però nono si può espli- 
citare, per non lasciare a Fdi 
campo libero. Neanche a Trie- 
ste. La lista, alla fine, è un mix 
tra leghisti che Fedriga voleva 
“blindare” e tenere nel proprio 
“cerchio” a prescindere dal 


IL PRESIDENTE CORRE PER IL BIS 
MASSIMILIANO FEDRIGA HA GUIDATO 
LA GIUNTA FVG NEGLI ULTIMI 5 ANNI 


«Puntiamo ad attrarre 
i voti di chi vuole 
premiare 
l'amministrazione 

ma non si riconosce 
nei partiti» 


possibile calo di consensi del 
Carroccio rispetto al quinquen- 
nio precedente, amministrato- 
ri già affermati, volti della so- 
cietà civile, grandi ritorni, 
«vecchi amici» e qualche sor- 
presa. A Trieste la lista si man- 
gia diversi nomi di peso un 
tempo sotto l’egida salvinia- 
na. A partire dall’assessore re- 
gionale uscente e prima anco- 
ra vicesindaco Pierpaolo Ro- 
berti, fedelissimo di Fedriga e 
capolista. Ma ci sono anche le 
consigliere comunali leghiste 
Manuela Declich e Monica 
Canciani. Scorrendo l’elenco i 
nomi di peso proseguono con 
l'assessore al Sociale della 
Giunta Dipiazza Carlo Grilli e 
il presidente del Consiglio co- 
munale Francesco Panteca 
(due figure di primo piano del- 
laLista Dipiazza) e persino l’ex 
deputata pentastellata Sabri- 
na De Carlo, la più giovane del- 
la comitiva. Spicca il “come 
back” di Paolo Rovis, ex berlu- 
sconiano e assessore allo Svi- 
luppo economico con Dipiaz- 
za una decade prima, poi consi- 
gliere comunale e più volte 
candidato civico, pure con 
Bandelli e Rosolen. Enonman- 
cano neanche i debutti a bom- 
ba, direttamente in corsa per 
piazza Oberdan. Nella civica 
di Fedriga figurano infatti Eli- 
sa Calaciura Clarich, avvoca- 
ta, e Margherita Canale, violi- 
nista e docente di Storia della 
musica.— 
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di via Dante si terrà la pre- 
sentazione della lista di 
Forza Italia per il collegio 
di Trieste. Oltre ai nove 
candidati (Michele Lobian- 
co, Daniela Pallotta, Mi- 
chele Babuder, Anastasia 
Doglia, Alberto Polacco, 
Flavia Tedeschi, Lorenzo 
Giorgi, Luciana Sobar e 
Alessandro Olivo) saran- 
no presenti la coordinatri- 
ce regionale Sandra Savi- 
no e il sindaco Roberto Di- 
piazza. 


Centrosinistra 
Moretuzzo per Trieste: 
focus domani al Knulp 


Domani dalle 10 alle 13 al 
Bar Knulp di via Madonna 
del Mare si svolgerà un in- 
contro aperto con il candi- 
dato presidente della Re- 
gione per la coalizione di 
centrosinistra Massimo 
Moretuzzo. L’incontro è 
organizzato da Pd, M5s, 
Patto per l'Autonomia, Al- 
leanza Verdi Sinistra, Slo- 
venska skupnost e Open Si- 
nistra Fvg, per illustrare i 
principali temi del pro- 
gramma della coalizione 
declinati sulla realtà trie- 
stina. «In primo piano - ren- 
de noto in vista dell’incon- 
trolasegretaria del Pd pro- 
vinciale di Trieste Cateri- 
na Conti — ci saranno sani- 
tà, lavoro, ambiente e beni 
comuni». 


L'ALLARME LANCIATO DAL CIRCOLO MIANI 

«Case dei Puffi a Borgo 

e complesso di Valmaura 
sempre più nel degrado» 


Luigi Putignano 


Il “serpentone” di Valmaura e 
le “case dei Puffi” di Borgo 
San Sergio sempre più vitti- 
me del degrado. A denunciar- 
lo il presidente del Circolo 
Miani, che ha sede nella “cu- 
pola” al nono piano di via Val- 
maura, Maurizio Fogar, e due 
abitanti delle strutture abitati- 
ve citate, ossia Boris Orel resi- 
dente nel comprensorio di Val- 


Unresidente e Fogar. Lasorte 


maura, ed Ennio Dri che vive 
nel complesso divia Grego. 

«La situazione è allo stremo 
— ha detto Fogar-: la pulizia è 
deficitaria, l'abbandono degli 
ingombranti è all’ordine del 
giorno, mancano alberi. Ab- 
biamo proposto di ripensare a 
una riqualificazione che fosse 
legata ai bisogni reali delle 
persone che ci vivono, come 
l'installazione di un mercati- 
no, di punti vendita di alimen- 
tari, abbigliamento e non di 
start up come era stato propo- 
sto in un incontro tenutosi 
tempo fa. Andrebbe ripristina- 
to anche l’auditorium, lette- 
ralmente murato e quindi inu- 
tilizzato». 

Dri, dopo averraccontato le 
proprie vicissitudini, ha la- 
mentato la gestione deficita- 
ria della pulizia nel compren- 


sorio in cui vive, dove, ha rac- 
contato, «si sono verificati an- 
che dei casi di suicidio e dove 
il numero di persone che vive 
in povertà è molto elevato». 

Anche Orel, tornato dall’Al- 
to Adige per accudire la ma- 
dre e successivamente trasfe- 
ritosi con la famiglia a Val- 
maura, ha riferito che nella 
struttura «oltre alle condizio- 
ni precarie di pulizie e manu- 
tenzione, mancano punti di 
aggregazione per anziani e 
per bambini e ragazzi». «Sa- 
rebbeil caso che i candidati al- 
le regionali venissero a Val- 
maura e a Borgo San Sergio 
per rapportarsi con la popola- 
zione, sempre più diffidente 
nei confronti della politica in 
maniera trasversale», ha con- 
cluso Fogar. — 
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IL SINDACATO 


Il Sap ricevuto in Regione 


Ilsegretario provinciale del Sap Lorenzo Tamaro è stato rice- 
vuto dall'assessore regionale con delega alla Sicurezza Pier- 
paolo Roberti. Tamaro, prendendo spunto dai dati forniti dal 
prefetto sulla "Rotta balcanica", ha evidenziato «quanto era- 
no fondate e preoccupanti le denunce del nostro sindacato». 


SABATO 4 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


TRIESTE 29 


Il dibattito sul progetto 


IL SONDAGGIO COMMISSIONATO DA FRANCESCO RUSSO SULLA CABINOVIA CARSO - PORTO VECCHIO - CENTRO CITTÀ 


© decisamente favorevole 


@ prevalentemente contrario 
© prevalentemente favorevole @ decisamente contrario 


@ non saprei 


VALUTAZIONE 


Il progetto prevede la realizzazione di una cabinovia per collegare 
in meno di un quarto d'ora Opicina alle rive, con fermate intermedie 


a Bovedo e Porto Vecchio. 


Lei personalmente rispetto a questo progetto è: 


© sicuramente si 
© probabilmente si 


ALTERNATIVA ALL'AUTOBUS 


Ritiene che l'ovovia potrebbe essere 
un mezzo di trasporto più efficace 


dell'autobus per collegare 


32% 


la città al Carso? 


MI 10,9 


34% 
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@ probabilmente no 
© sicuramente no 


© non saprei 


PROPENSIONE ALL'UTILIZZO 


Se l'ovovia entrasse in funzione lei pensa 


che la prenderebbe abitualmente? 


Mss 
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IMPATTO ATTESO SUL TRAFFICO 


Secondo lei la cabinovia è un progetto 


utile ad abbattere il traffico cittadino? 


Mo 


20% 


79% 


11,8 


26% 
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IL CONSIGLIERE CHE SI RICANDIDA IN REGIONE 


Il sondaggio di Russo 
«Il 65% dei triestini 
contro la cabinovia» 


L'esponente del Pd illustra l'esito dell'indagine di xè 
da lui commissionata. «Meglio un tram leggero» 


Lorenzo Degrassi 


«La maggioranza dei triestini 
è contraria al progetto dell’o- 
vovia». È quanto emerge dal 
sondaggio commissionato da 
Francesco Russo, consigliere 
regionale uscente del Pd can- 
didato alle prossime elezioni 
per un posto in piazza Ober- 
dan, e presentato ieri matti- 
na. 
Secondo l’indagine affidata 
all'istituto Ixè, il 65% dei trie- 
stini è contrario alla realizza- 
zione di una cabinovia che col- 
leghila città al Carso. L’indagi- 
ne si articola su 7 domande, 
dove viene chiesto a un cam- 
pione di 600 triestini quale sia 
la loro conoscenza del tema, 
la valutazione del progetto, 
nel casoin cui questa sia nega- 
tiva i motivi della contrarietà, 
quanto l’ovovia possa rappre- 
sentare un’alternativa agli au- 
tobus, l’ipotetica propensione 


centrodestra non intese 
‘a pensano le cittadine, 
ono questo progetto a tutti 
prossime elezioni regionali 


‘Rus i 
RE so per far sentire Ja mia Voce: 


we-— 


Vovia e sì al progetto del tram leggero 


Francesco Russo, vicepresidente uscente del Consiglio Fvg. Lasorte 


all’utilizzo della stessa da par- 
te degli intervistati, l'impatto 
sultraffico e un confronto con 
un’ipotesi di tram “leggero”. 

L'indagine evidenzia come 
il 64,3% degli interpellati co- 
nosca bene il progetto avviato 
dall’amministrazione comu- 
nale e sostenuto da fondi del 
Pnrr: il 32% risulta favorevo- 
le, mentre il 65% è contrario. 
«Un dato quest’ultimo, in au- 
mento rispetto al 2021 - evi- 
denzia Russo - quando i con- 
trari erano stati il 51%». Il 
63% ritiene inoltre che l’ovo- 
via non sia un mezzo di tra- 
sporto più efficace dell’auto- 
bus per collegare la città al 
Carso e, se entrasse in funzio- 
ne, il 79% nonla prenderebbe 
abitualmente. 

Per il 72% la cabinovia non 
è un progetto utile ad abbatte- 
re il traffico e il 56,6% preferi- 
rebbe un tram leggero tra le 
Rive e Miramare, contro il 
3,4% che invece preferirebbe 
la cabinovia. Tra gli intervista- 
ti, il 35,3%si colloca nell’area 
di centrodestra, il 28,1% a 
centrosinistra, il 12,2% al cen- 
tro, mentre il 24,4% non ha 
una collocazione politica. Per 
quanto riguarda le zone di re- 
sidenza degli intervistati, si 
va dall’1,7% di residenti nella 
Prima circoscrizione (Altipia- 
no ovest) al 23% della Quin- 
ta, afferente a Barriera vec- 
chia — San Giacomo, mentre 
quelli facenti parte dei rioni 
dove l’opera dovrebbe transi- 
tare (Seconda e Terza circo- 
scrizione) sono il 21,7% delto- 
tale. 

«L’ovovia è un’opera che 
continuiamo a considerare 
inutile nella visione di svilup- 
po che riteniamo possa avere 


IN PORTO VECCHIO 
IL PROGETTO DELLO STUDIO FUKSAS 
PERUNA DELLE STAZIONI 


Il 63% ritiene che 
non sia un mezzo 

di trasporto più 
efficace dell'autobus 
per collegare la città 
all'altipiano 


NOTA METODOLOGICA 


Intervistate 600 persone 
via telefono e online 


Il sondaggio su cosa pensano icit- 
tadini del progetto dell'ovovia, è 
stato realizzato - con committen- 
te il consigliere regionale uscente 
del Pd Francesco Russo - dall'isti- 
tuto Ixè attraverso un'indagine 
quantitativa campionaria realiz- 
zata mediante telefono e online 
su 600 intervistati maggiorenni 
residenti a Trieste (campione rap- 
presentativo per genere, età, cir- 
coscrizione di residenza e com- 
portamento di voto alle politiche 
2022). Il periodo di rilevazione è 
andato dal 31 gennaio al 4 febbra- 
io 2023, mentre il margine d'erro- 
re del sondaggio è del +-4%. 


questa città e anche chi è favo- 
revole la vede solo come uno 
strumento di carattere turisti- 
co. L’unica sua alternativa va- 
lida potrebbe essere quella di 
un tram leggero», ha spiegato 
Russo. Nel sondaggio è stata 
inserita anche una domanda 
su Roberto Dipiazza: «Quan- 
ta fiducia ha nel sindaco di 
Trieste?». L’esito: il 45,3% ha 
espresso molta o abbastanza 
fiducia, il 54,7% poca o nessu- 
na. 

Dal sondaggio Ixè emergo- 
no anche i motivi della contra- 
rietà alla realizzazione dell’o- 
pera: è la pericolosità l’ele- 
mento principale evidenziato 
dagli intervistati, sia nella fa- 
se di costruzione che nel mo- 
mento in cui l’opera andrà a 
regime. Seguonola sua «inuti- 
lità» e i costi di gestione, l’im- 
patto ambientale e l’incognita 
del suo utilizzo nelle giornate 
dibora. 

Ai risultati del sondaggio si 
collega anche Giulia Massoli- 
no, candidata al Consiglio di 
piazza Oberdan nella lista Pat- 
to per l’Autonomia: «I dati ci 
dicono con chiarezza che Trie- 
ste ha voglia di tram e non di 
ovovia — così l’attuale consi- 
gliera comunale di At — e sa- 
rebbe ora che la giunta ascol- 
tasse la voce che arriva dalla 
pancia della città». 

Intanto oggi alle 10.30 a 
Opicina, presso la stele Zin- 
zendorfdivia Nazionale, Gior- 
gio Sclip e Roberto Mandler 
(Punto Franco), presenteran- 
no l'iniziativa “Ovovia: la pa- 
rola ai cittadini” attraverso la 
quale la cittadinanza potrà 
esprimere la propria opinione 
sulprogetto. — 
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L'assessore comunale ai Lavori pubblici ribatte all'avversario politico: 
«Numeri addirittura superiori alle stime del Comune sull'utilizzo» 


Lodi: «Sostenibilità economica 
certificata proprio da questi dati» 


LA REPLICA 


n sondaggio 

che sostan- 
<< zialmente 

conferma, e 


anzi le rende ancora più otti- 
mistiche, le stime prese in con- 
siderazione dall’amministra- 
zione comunale». È questo in 


buona sostanza il commento 
della maggioranza rispetto 
all'indagine commissionata 
dal consigliere regionale 
uscente del Pd (e candidato al- 
la riconferma nelle elezioni 
del prossimo aprile) France- 
sco Russo. 

A prendere la parola a no- 
me della giunta è l’assessore 
maggiormente coinvolto dal- 


la realizzazione dell’opera, 
quello ai Lavori pubblici e 
Grandi opere Elisa Lodi, a sua 
volta candidata in Regione 
con Fratelli d’Italia. «Dobbia- 
mo ringraziare il consigliere 
Russo che da candidato alle 
prossime regionali chiarisce 
ai triestini la sostenibilità eco- 
nomica dell’infrastruttura — 
così Lodi —. Grazie al suo son- 


daggio politico “brandizzato” 
Pd si possono constatare gli 
aspetti positivi dell’opera. Nel- 
la materia in questione conta- 
no i numeri, i quali dicono 
chiaramente che la cabinovia 
verrebbe utilizzata abitual- 
mente dal 20% dei triestini, 
pari a 120 dei 600 intervistati. 
Un numero che equivale ai 40 
mila residenti a Trieste i quali, 
se anche la prendessero un 
giorno solo alla settimana 
(molto poco per poterlo defini- 
re un uso abituale), ecco che 
nell'arco delle 52 settimane 
dell’anno porterebbero il tota- 
le dei fruitori della cabinovia a 
un dato pari a qualcosa come 
4milioni di viaggi annui». L’as- 
sessore sottolinea poi il fatto 
che nelsondaggio nonvisiari- 
ferimento ai fruitori terzi del- 
lastruttura e rivendica come il 


ELISA LODI 
ASSESSORE COMUNALE AI LAVORI 
PUBBLICI E ALLE GRANDI OPERE 


«Peraltro non viene 
contemplata 

una fetta importante 
di futuri fruitori, quella 
formata dai pendolari 
e dai turisti» 


progetto sia stato pensato so- 
prattutto per questa categoria 
diutenti. «Einteressante nota- 
re come l’inchiesta manchi di 
una fetta importante di futuri 
utilizzatori-rimarca Lodi— ov- 
vero tutte quelle persone che 
arrivano in città dall'accesso 
nord». Tradotto: mancano i 
pendolari che vanno a lavora- 
re a Trieste provenienti dal la- 
to occidentale della provincia 
e dall’isontino. «Senza consi- 
derare i turisti, che assieme ai 
soggetti citati poco fa, rappre- 
sentano imaggiori utilizzatori 
dell'impianto, in base ai nostri 
dati. In pratica—questa la con- 
clusione —i dati che ci fornisce 
il sondaggio commissionato 
dallo stesso Russo sono molto 
più favorevoli di quelli stimati 
daitecnici comunali». —L.D. 
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30 TRIESTE 


LE OPERAZIONI DI CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI STORICI 


Hortis e Csma nel piano 
di digitalizzazione 
del patrimonio culturale 


Le biblioteche triestine sono state inserite dalla Regione 
nel gruppo che potra contare su fondi Pnrr per 1,5 milioni 


Micol Brusaferro 


La Biblioteca civica “Attilio 
Hortis” e la Biblioteca dei Ci- 
vici musei di storia e arte, che 
opererà in cooordinamento, 
rientrano fra i soggetti desti- 
natari dei fondi del Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr) perladigitalizzazione 
del patrimonio culturale re- 
gionale, della cui realizzazio- 
ne la stessa “Hortis” e la stes- 


sa“Cmsa” saranno responsa- 
bili assieme ad altri quattro 
enti del Fvg. Il finanziamen- 
to renderà così più facilmen- 
te fruibile a tutti una lunghis- 
sima serie di testi che appar- 
tengono per l'appunto al pa- 
trimonio culturale pubblico, 
spesso molto datati. 
Complessivamente, la Re- 
gione ha ricevuto quasi un 
milione e mezzo di euro per 
la digitalizzazione di ciò che 


è custodito oggi nei musei, 
nelle biblioteche e più in ge- 
nerale nei luoghi di cultura, 
proprio con la finalità di por- 
tarlo, il più possibile, a “misu- 
ra” di cittadini e addetti ai la- 
vori. 

Tale operazione permette- 
rà, al tempo stesso, di assicu- 
rarne la conservazione e la di- 
vulgazione a lungo termine, 
scongiurando il rischio di per- 
dereimportanti testimonian- 
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Il patrimonio della Hortis, nel giro dei traslochi per il restyling della sede 


ze della nostra storia a causa 
del deterioramento dei mate- 
riali, in primis della carta. In 
risposta all'ottenimento dei 
fondi Pnrr, la Regione dovrà 
ora avviare una serie di inter- 
venti mirati a produrre alme- 
no 354.989 “risorse digitali” 
entro dicembre 2025, e per 
raggiungere questo obietti- 
voha già coinvolto sei sogget- 
ti in tutto. Oltre alla Bibliote- 
ca “Hortis”, individuata co- 


me detto in coordinamento 
con la Biblioteca dei Civici 
musei di storia e arte, nel pro- 
getto sono inclusi anche la Bi- 
blioteca civica “Vincenzo Jop- 
pi” di Udine, la Biblioteca dei 
Musei provinciali di Gorizia, 
in coordinamento con la Bi- 
blioteca statale isontina, e la 
Fototeca dei Musei provincia- 
lidi Gorizia. 

Il “Piano dei fabbisogni”, 
in fase di definizione, indivi- 
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duerà nel dettaglio gli inter- 
venti di digitalizzazione da 
svolgere. Il ruolo di centrale 
dicommittenza è stato affida- 
to all'Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimen- 
tielo sviluppo d'impresa Invi- 
talia, mentre partiranno a 
breve le gare per l’acquisizio- 
ne del servizio vero e pro- 
prio. 

Fondata nel lontano 1793, 
la Biblioteca “Hortis” conser- 
va le memorie storiche della 
città: vanta un elenco di più 
di480 mila volumi, ai qualisi 
aggiungono manoscritti, an- 
che musicali, nonché lettere, 
carteggi, stampe, disegni, 
carte geografiche, fotografie 
e manifesti, oltre alle raccol- 
te dell'Archivio diplomatico 
con documenti dal 1300 al 
1800. Il più antico in assolu- 
to è datato 1171. La bibliote- 
ca attualmente è coinvolta 
anche nel girotondodi traslo- 
chi di materiali che riguarda- 
no diversi edifici pubblici, 
propedeutico all’allestimen- 
to finale del futuro Museo let- 
terario al piano terra di Palaz- 
zo Biserini, ora in fase di ri- 
strutturazione.— 
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L'OPERAZIONE IMMOBILIARE 


L'ingresso dell'ex sede Inapli di via di Giarizzole 


L'ex sede dell’Inapli 
a Giarizzole venduta 
per mezzo milione 


È uno dei due complessi 

più grandi e costosi alienati 

in Fvg dal Demanio nell'ultima 
tornata di aste assieme 

a un deposito di Tarvisio 


Il compendio immobiliare 
di via di Giarizzole, ex sede 
triestina dell’Inapli, l’Istitu- 
to nazionale per l’addestra- 
mento e il perfezionamento 
deilavoratori dell’industria, 
è stato venduto dall’Agen- 
zia del Demanio per oltre 


mezzo milione nell’ultima 
tornata di immobili propo- 
stisul mercato nei mesi scor- 
si. Era dal 2019 che il sito cer- 
cava un acquirente. Questa 
volta la gara è andata a 
buon fine, ed è stato aggiudi- 
cato a 521.200 euro. Si parti- 
va da una base d’asta di 
497.500 euro. Con una su- 
perficie lorda coperta di qua- 
si 3.400 metri quadrati e 
una scoperta di oltre 12 mi- 
la, il complesso comprende 
due fabbricati principali e 


due accessori, originaria- 
mente adibiti a uffici della 
direzione e ad aule-laborato- 
rio. Lo stato degli immobili, 
nella scheda che accompa- 
gnava la vendita, era defini- 
to “pessimo”. E a guardarlo 
dall’esterno, si intuisce che, 
perrimettere in sesto l’enor- 
me palazzina, saranno ne- 
cessari parecchi interventi. 
Al momento non si sa chi ha 
scelto di investire nell’edifi- 
cio e quale sarà la sua futura 
destinazione. 

Risulta comunque uno 
dei due beni più grandi, e co- 
stosi, alienati dal Demanio 
nelle ultime aste riguardan- 
tiil Fvg. L’altro è l’ex Deposi- 
to materiali genio diCampo- 
rosso, a Tarvisio, vicino alla 
linea ferroviaria. Si partiva 
da una base di gara di oltre 
644 mila euro, è stato vendu- 
to a più di 684 mila euro. 
Niente da fare invece per il 
terzo “big” di questa torna- 
ta, i magazzini e i depositi 
militari di via Buttrio a Udi- 
ne, offerti a 64 mila euro. So- 
no pervenute offerte anche 
per altri 10 siti tra depositi, 
caserme, terreni, abitazioni 
e un ex ospedale militare in 
tuttala regione, mail Dema- 
nio per ora non comunica 
l'aggiudicazione, in attesa 
di ulteriori integrazioni alla 
documentazione — richie- 
sta. — MI.BR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA STORIA 


Ricky Russo si racconterà oggi dalle 19 all'Ones Bardi via Trento 


Il “Grande Pomo”: 
New York vista 
dall’expat Ricky 


Russo, che vive e lavora come 
guida turistica nella metropoli 
americana da 10 anni, torna 
nella sua città per raccontare 
la sua esperienza in tre eventi 


Ricky Russo, triestino che da 
10 anni vive a New York, do- 
ve lavora come guida turisti- 
ca certificata, torna in città 
per alcuni incontri pubblici e 
per raccontare proprio la sua 
“Grande Mela” o, come ama 
chiamarla, il “Grande Po- 


mo”, tra musica, itinerari ori- 
ginali e curiosità. Russo è an- 
che dj& sound designer, gior- 
nalista musicale e autore di 
programmiradioetv. 

Primo appuntamento 0g- 
gi, a partire dalle 19, all’Ones 
Bar di via Trento, con “Sma- 
sh, RockAttitude”, dj set insie- 
me a Jack Rabbit Slim. Poi, 
giovedì 9 marzo, alle 18, al 
“The modernist Bistrò” di cor- 
soItalia con “NewYork Groo- 
ve”, con Miguel Selekta e i 
racconti dei tour di Russo a 


Ny. Terzo e ultimo evento sa- 
bato 18 marzo alle 19 da “Vi- 
va”,in piazza Barbacan, sem- 
pre con musica e informazio- 
ni utili per chi vuole scoprire 
la grande metropoli a stelle e 
strisce. 

«Per tutta la vita ho deside- 
rato trasferirmi a New York e 
cisonoriuscito nel 2013. Con 
un entusiasmo talmente 
grande da guadagnarmi subi- 
toiltitolo di“The Most Enthu- 
siastic Manin New York”. Per 
me la “Grande Mela” è sem- 
pre stata una sfida e un ma- 
gnete. E il centro del mondo, 
la capitale culturale degli Sta- 
ti Uniti, il luogo delle grandi 
opportunità. Uno stile di vi- 
ta. La città che non dorme 
mai. E non muore mai. Dove 
il cielo è il limite. Qualcosa di 
leggendario, grazie anche ai 
racconti della mia famiglia 
da parte dimamma, i Cerljen- 
co, che vissero per 50 anni 
nel Queens, ad Astoria. Pur- 
troppo, però, con mio grande 
rammarico, non sono mai an- 
dato a trovarli, all’epoca ero 
troppo piccolo. E quando mi 
sono trasferito, già non c'era 
più nessuno di loro. Sono par- 
tito da zero e senza contatti. 
Holasciato Trieste, la mia cit- 
tà, per inseguire il “Sogno 
Americano”. E ho trovato 
molto di più: l’amore e un sen- 
so di appartenenza».— 

MI.BR. 
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LA PUNTATA DI "LITTLE BIG ITALY"' CON ROGANTIN 


Il “filo” Dublino-Trieste 
lunedì alla televisione 


Ci sarà anche untriestino, Ful- 
vio Rogantin, tra i protagoni- 
sti della prossima puntata di 
“Little Big Italy”, la trasmissio- 
ne condotta da Francesco Pa- 
nella, che da qualche anno gi- 
ra il mondo alla scoperta dei 
migliori ristoranti italiani 
all’estero. Ad accompagnarlo 
nel viaggio culinario in ogni 
città, gli italiani che lì risiedo- 
no da anni. Lunedì 6 marzo, 
sul canale Nove, alle 21.25, il 
programma si ferma infatti a 
Dublino, dove Rogantin vive 


Fulvio Rogantin 


da otto anni e dove lavora co- 
me guida turistica. 

Inogni puntata Panella vie- 
ne guidato da tre “expats” al- 
la scoperta dei loro locali pre- 
feriti, che propongonola cuci- 
na che ricorda i sapori di casa, 
e tra un piatto e l’altro viene 
raccontata la storia sia del ri- 
storatore scelto, sia degli ita- 
liani coinvolti dal condutto- 
re. Alla fine di ogni pasto arri- 
vail momento del voto, da da- 
re sia all'ambiente che alle pie- 
tanze servite. Il ristorante che 
vince riceve un riconoscimen- 
toaricordo dell’esperienza te- 
levisiva, mentre all’italiano 
che ha scelto il posto viene re- 
galato un buono da spendere 
per un anno proprio all’inter- 
no dellocale.— 

MI.BR. 
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LA PROCESSIONE DI DOMANI CON LE ICONE SACRE 
Gli ortodossi celebrano 
la prima di Quaresima 


Ugo Salvini 


Con una solenne processione 
domani gli ortodossi di Trie- 
ste celebreranno la prima di 
Quaresima. Il tragitto preve- 
de la partenza dei greco-orto- 
dossi dalla chiesa di San Nico- 
la alle 11.45. Salendo lungo 
via San Nicolò, raggiungeran- 
no la chiesa di San Spiridio- 
ne, dove si uniranno ai ser- 
bo-ortodossi. Tutti assieme si 
recheranno, sempre in pro- 
cessione, fino a piazza Unità, 


da dove torneranno a San Ni- 
cola. La processione avrà una 
caratteristica particolare che 
è poi l'emblema, per i fedeli 
ortodossi, della prima dome- 
nica di Quaresima: alcuni par- 
tecipanti porteranno ed esibi- 
ranno le icone sacre. Nell’oc- 
casione la chiesa serbo-orto- 
dossa celebra il “Trionfo 
dell’Ortodossia”, che ricorda 
lavittoria sull’eresia iconocla- 
sta che, distruggendo le im- 
magini, negava l’incarnazio- 
ne del Verbo di Dio, e lo rista- 


bilirsi della venerazione delle 
icone, fissata dal Concilio di 
Costantinopoli dell'843. In 
Oriente, per più di 100 anni, a 
partire dal 717 e fino all’842, 
la chiesa ortodossa fu sconvol- 
ta dalla persecuzione degli 
iconoduli, i difensori del cul- 
to delle immagini, da parte 
degli iconoclasti. La comple- 
ta e definitiva soluzione si eb- 
be conla morte dell’imperato- 
re iconoclasta Teofilo, quan- 
dolasua vedova Teodora con- 
vocò, per l’11 marzo 843, un 
sinodo a Costantinopoli, do- 
ve si ristabilì definitivamente 
il culto delle immagini sacre. 
Daallora, le chiese di tradizio- 
ne bizantina nella prima do- 
menica di Quaresima porta- 
no in processione le icone e 
proclamano il Synodicon.— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Camper della Polizia 


Il camper della Questura sarà 
oggi in Campo San Giacomo fra 
le 10 e le 12 con la campagna 
"Questo non è amore". Alle 11 ci 
sarà il questore Pietro Ostuni. 


Rianima la moglie 58enne, colta 
da infarto e in arresto cardiaco, 
guidato al telefono da un'infer- 
miera della Sores. E successo ieri 
a Trieste. Poi è stata ricoverata. 


TRIESTE 31 


Mascherine irregolari 


Sequestrate dalla Polizia locale 
619 mascherine in un grande 
magazzino del centro: non era- 
no inregola. Multa di 10 mila eu- 
ro. 


IL 32ENNE CHE HA UCCISO | DUE AGENTI IN QUESTURA 


Altro dietrofront, Meran resta in carcere 


Trasferimento alla Rems di La Spezia congelato: prima di accogliere nuovi ospiti servono altri lavori. Rinvio a metà aprile 


Piero Tallandini 


Nuovo intoppo e, a questo 
punto, la situazione sem- 
bra assumere contorni qua- 
si kafkiani. Slitterà di alme- 
no altre cinque settimane il 
momento di lasciare il car- 
cere per Alejandro Augusto 
Stephan Meran, il 32enne 
di origini dominicane che il 
4 ottobre 2019 ha ucciso in 
Questura gli agenti Pierlui- 
gi Rotta e Matteo Demene- 
go. Come noto, il 6 maggio 
dello scorso anno la senten- 
za della Corte d’Assise di 
Trieste ha stabilito la non 
imputabilità per «vizio tota- 
le di mente» e ha disposto la 
misura di sicurezza detenti- 


sd 
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STEPHAN MERAN 

IL32ENNE DOMINICANO È RINCHIUSO 
NEL CARCERE DI VERONA MONTORIO 


I legali: detenzione 
illegittima e intanto 

in cella le sue 
condizioni peggiorano 


va del ricovero, per la dura- 
ta minima di trent'anni, in 
una Residenza per l’esecu- 
zione delle misure di sicu- 
rezza (Rems), struttura che 
in seguito all’ultima rifor- 
ma ha sostituito i vecchi 
ospedali psichiatrici giudi- 
ziari. Ma nonostante quella 
sentenza, Meran è sempre 
rimasto rinchiuso nel carce- 
re di Verona Montorio a cau- 
sa delle interminabili liste 
d’attesa dovute al numero 
ridotto di posti nelle Rems, 
tanto in Friuli Venezia Giu- 
lia (ad Aurisina, a Udinee a 
Maniago) quanto nel resto 
delPaese. 

Dopo una vana attesa du- 
rata più di nove mesie le po- 


lemiche legate al ventilato 
trasferimento ad Aurisina, 
poi sfumato, era stata final- 
mente trovata una Rems di- 
sposta ad accogliere Me- 
ran, consentendo così di 
eseguire la sentenza della 
Corte d’Assise e di interrom- 
pere una carcerazione di fat- 
to illegittima, senza dimen- 
ticare che la detenzione ha 
impedito anche l’avvio del 
percorso terapeutico, con 
un peggioramento delle 
condizioni psichiche del 
32enne. Si trattava della 
Remsdi Santa Maria di Cali- 
ce al Cornoviglio, comune 
montano a una ventina di 
chilometri da La Spezia. 
Fra stata anche già indivi- 


duata la data per il trasferi- 
mento dal carcere alla 
Rems, martedì 7 marzo, ed 
erascattato il relativo preal- 
lerta per il servizio di scor- 
ta, con misure di sicurezza 
del livello più elevato, visto 
che Meran è considerato an- 
cora soggetto altamente pe- 
ricoloso, come confermato 
dall’ultima perizia. 

Ma ecco l’imprevisto: è 
emersa la necessità di proce- 
dere con dei lavori nella 
struttura sanitaria ligure e 
l'intervento rende per il mo- 
mento impossibile accoglie- 
reil nuovo ospite. Il trasferi- 
mento, salvo ulteriori intop- 
pi, è congelato e se tutto an- 
drà bene slitta a questo pun- 


to a metà aprile, quando sa- 
rà trascorso ormai quasi un 
anno dalla sentenza del 6 
maggio. Nel frattempo sarà 
cominciato anche il proces- 
so di secondo grado per il 
duplice omicidio in Questu- 
ra, visto che la prima udien- 
zain Corte d’assise d’appel- 
lo è fissata per il 7 aprile. 
Comprensibile l'amarezza 
degli avvocati difensori Pao- 
lo e Alice Bevilacqua: nel 
frattempo, infatti, le condi- 
zioni di Meran stanno ulte- 
riormente peggiorando e in- 
teragire con lui sta diven- 
tando ancora più complica- 
to, tanto per i legali quanto 
peri familiari. — 
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Le emozioni dopo la condanna dell'ex tecnico del San Luigi Calcio 
«L'unità tra genitori ci ha permesso di affrontare il processo» 


Abusi del mister sugli allievi 


potra mai bastare per quello 
che ha fatto ai nostri figli» 


L’INTERVISTA 


9 era una frase, tan- 
to inquietante 
quanto significati- 
va, che suo figlio 

ha ripetuto spesso: «Pensavo 
che come mio allenatore lo po- 
tesse fare». Parole con cui la 
psiche di un bambino di neppu- 
re 12 anni sembra suggerire, in 
modo spontaneo e inconsape- 
vole, proprio il concetto di abu- 
so di autorità contenuto nell’ar- 
ticolo 609 bis, il reato diviolen- 
za sessuale: quello per il quale 
l’ex allenatore del San Luigi è 
stato condannato giovedì mat- 
tina a dieci anni di reclusione. 
Parte dal ricordo di quella fra- 
se il racconto dell'esperienza 
vissuta da una delle 13 mam- 
me dei giovanissimi calciatori 
del San Luigi che si sono costi- 
tuiti parte civile nel processo. 
Un percorso sofferto, durato 
più di due anni tra udienze, de- 
posizioni, psicologi. Eora il ver- 
detto dei giudici che ha restitui- 
to un po’ di serenità. Per evita- 
re il rischio di rendere il figlio 
identificabile non riporteremo 
il nome dellamamma, ma solo 


il 

LA LETTURA DELLA SENTENZA 

IL GIUDICE FRANCESCO ANTONI HA 
PRESIEDUTO IL COLLEGIO DEL TRIBUNALE 


«Peri ragazzi non era 
facile capire subito 
quanto fossero gravi 
quei comportamenti» 


le sue parole. 

Comesiè sentita dopo la sen- 
tenza? 

«Sono rinata. Finalmente ab- 
biamo avuto giustizia per i no- 
strifigli». 

Erainaula? 

«SÌ, sono sempre stata presen- 
te a tutte le udienze del proces- 
so, nonho mai mollato. E stata 
un’emozione fortissima. Io e 
gli altri genitori ci siamo ab- 
bracciati. E stato un momento 
importante per tutti noi che ab- 
biamolottato insieme». 
Ritiene giusta la pena? 

«Non sarà mai sufficiente se 
penso a quello che ha fatto. 
Non potrà mai riparare idanni 
che ha provocato. Spesso si 


sente dire che le leggi italiane 
sono inique, ma in questo caso 
credo che i giudici abbiano fat- 
to quello che potevano e so- 
prattutto che fin dal primo mo- 
mento abbiano ritenuto credi- 
bile quanto affermavano i no- 
stri figli. Hanno capito che so- 
nosinceri». 

Quando ha scoperto che 
qualcosa non andava nei 
comportamenti del mister? 
«Un giorno lamamma di un al- 
tro giovanissimo calciatore, 
mia amica, è venuta a casa no- 
stra in lacrime raccontando 
quello che era successo a loro. 
A un tratto ha chiesto a mio fi- 
glio se l'allenatore avesse fatto 
qualcosa di simile anche a lui. 
Solo in quelmomento si è aper- 
to e, perla prima volta, ha am- 
messo che era stato vittima di 
quegli stessi comportamenti. 
L’abbiamo saputo così. Prima 
mio figlio non aveva mai rac- 
contato nulla». 

Comeselo spiega? 

«Nei primi momenti non ci vo- 
levo credere, ma poi ho subito 
capito che non poteva trattarsi 
di suggestione. E c’è stata quel- 
la frase che mio figlio ripeteva 
e che rende l’idea di come fatti 


simili possano protrarsi a lun- 
go senza che dei bambini pos- 
sano capire che si tratta di com- 
portamenti illeciti: “Pensavo 
che come mio allenatore lo po- 
tesse fare”». 

Senza entrare nei dettagli, 
cosa le ha raccontato suo fi- 
glio? 

«Miha descritto quello che suc- 
cedeva in macchina quando 
l'allenatore lo accompagnava 
acasa». 

Quanti anni aveva all’epo- 
ca? 

«Aveva meno di dodici anni». 


Avete mai temuto, anche a 
processoiniziato, che i giudi- 
ci potessero non credere a 
quanto raccontavano? 

«Non abbiamo mai dubitato 
che inostri figli fossero credibi- 
li anche perché non avrebbe 
avuto senso che si inventasse- 
ro tutti delle storie. A che pro? 
Inizialmente i ragazzi voleva- 
no bene a quella persona. Per- 
ché avrebbero dovuto fargli 
delmale? Ecome ho già sottoli- 
neato, non si rendevano conto 
pienamente di quanto fossero 
graviisuoi comportamenti». 


Adesempio? 
«Quando lui mandava quei 
messaggi inopportuni, con 
cuoricini e apprezzamenti, lo- 
ro tendevano a giustificarlo. 
Anche mio figlio diceva: “Lui è 
fatto così”. Come se fossero 
delle normali manifestazioni 
diaffetto. Ognuno ha racconta- 
to quello che lui aveva fatto: in 
auto, in ritiro, i cosiddetti 
“scherzi” sottola doccia». 
Sui social c’è chi vi accusa di 
aver pensato soprattutto ai 
risarcimenti: danno fastidio 
queste illazioni? 
«Dico solo che nessuno dei fa- 
miliari dei minori coinvolti in 
questo processo si è costituito 
parte civile e ciò basta a cancel- 
lare qualunque diceria. Pur- 
troppo sappiamo come sono 
fattiisocial...». 
Cosa consiglierebbe a dei ge- 
nitori costretti ad affrontare 
una prova come la vostra? 
«L'unico consiglio è di avere 
tanta forza. Per noi e gli altri 
genitori coinvolti è stata fonda- 
mentale l’unità. Già prima era- 
vamo un bel gruppo, ma du- 
rante il processo il dolore ha ce- 
mentato ancora di più il lega- 
me. Prezioso, per me, è stato il 
supporto dell’associazione 
Change the game che tutela le 
vittime di abusi nel mondo del- 
losport». 
Cosa prova per l’ex allenato- 
redisuo figlio? 
«Nulla. Non merita neppure il 
mio odio. Anche il giorno della 
sentenza non l'ho degnato di 
uno sguardo. Penso solo a mio 
figlio che grazie agli psicologi 
sta meglio. So che quello che 
lui gli ha fatto subire è incan- 
cellabile, ma nella vita succe- 
de che affrontando le cose più 
brutte si possa uscirne più for- 
ti. Soprattutto, a mio figlio ho 
insegnato a credere nella giu- 
stizia e ne sono fiera». — 

P.T. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


32 TRIESTE 


SABATO 4 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


LA RIQUALIFICAZIONE RESTA IN SOSPESO A CAUSA DELLA PARTICOLARE NATURA GIURIDICA DELLA ZONA 


Disagiin via Marziale, residenti esasperati 


Strada a corto di manutenzioni e ingolfata negli orari di inizio e fine delle lezioni nella scuola vicina. Chi abita lì ora alza la voce 


Ugo Salvini 


La strada sotto casa loro è rovi- 
nata e a corto di manutenzio- 
ni. E, per giunta, finisce con 
l'essere ingolfata dal traffico 
in certi momenti della giorna- 
ta. E una protesta forte e moti- 
vata quella di cui sono promo- 
tori, in questi giorni, i residenti 
della zona di via Marziale, nei 
pressi di Campo Cologna. I cit- 
tadini che abitanolì si lamenta- 
noinfatti, e con toni particolar- 
mente decisi, proprio per «l’ir- 
risolta questione relativa alla 
manutenzione di via Marzia- 
le, di cui nessuno sembra voler- 
sioccupare». E la stretta latera- 
le che, da via Commerciale, 
porta in direzione del Castel- 
letto di Villa Geiringer, sede di 
un polo didattico. «Da anni — 
spiegano i residenti - denun- 
ciamo il totale dissesto del 
manto stradale, con l’aggra- 


Larampa trafficata negli orari di inizio e fine lezioni nella scuola vicina 


vante di una massicciata ce- 
dente. Ci siamo rivolti al Co- 
mune ma, trattandosi di una 
“strada privata a uso pubbli- 
co”, individuare a chi spetti ef- 
fettivamente la manutenzione 
sembra sia impossibile». E no- 
to infatti che le vie di tale tipo- 
logia creano una situazione, a 
livello di “diritto”, piuttosto 
complessa. «Anche ammesso 
che si trovino i proprietari —re- 
plicano infatti dal Comune -di- 
venta sempre molto difficile 
stabilire le percentuali di divi- 
sione dei costi dell’interven- 
to». Nel caso di via Marziale, 
poi, il problema è di ancor più 
difficile soluzione, perché i 
proprietari non sono stati indi- 
viduati. «Abbiamo cercato di 
trovarli-riprendono i residen- 
ti - ma sembra proprio non si 
riesca a venirne a capo». In 
questi casi, molto diffusi a Trie- 
ste, l’accavallarsi di successio- 


ni - spesso con eredi che non 
hanno interesse a intestarsi la 
strada, anche se solo parzial- 
mente - rende impossibile la 
soluzione della questione e co- 
sì molte strade rimangono nel- 
lo stato di dissesto in cui versa 
appuntovia Marziale. 

Ma, a rendere ancor più esa- 
cerbato l’animodi chi abita lì si 
accavalla un ulteriore proble- 
ma. «Di fatto— precisano i resi- 
denti via Marziale è utilizza- 
tain uscita, verso viaCommer- 
ciale, per effetto di una sorta 
di tacito senso unico, dal Ca- 
stelletto di Villa Geiringer. E 
così due volte al giorno, in cor- 
rispondenza degli orari d’ini- 
zio e fine delle lezioni, decine 
di auto, intransito anche attra- 
verso aree private, defluisco- 
no in massa. Ciò impedisce 
qualsiasi accesso ai residenti 
in senso contrario per circa 
mezz'ora nelle fasce orarie in 


questione. Non riusciamo aim- 
maginare cosa potrebbe acca- 
dere in caso di necessità di ac- 
cesso di un mezzo di soccor- 
so». Il Comune, a seguito delle 
istanze dei residenti, ha fatto 
posizionare, all'imbocco della 
strada, un segnale di pericolo, 
che richiama proprio lo stato 
di dissesto. Ma gli abitanti del- 
la zona hanno giudicato tale 
scelta come «beffarda», e han- 
nosubitorilanciato chiedendo 
che cosa accadrebbe se qualcu- 
no dei proprietari dei tratti che 
quotidianamente sono attra- 
versati dalle vetture nelle ore 
di punta dovesse decidere di 
«posizionare sulla strada una 
barrieratale da impedire il pas- 
saggio delle automobili». Si 
tratta ovviamente di un’ipote- 
si paradossale, ma il solo fatto 
che se ne parli dà l’idea dello 
stato d’animo dei residenti.— 
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La versione triestina dello sciopero globale per il clima organizzato 
da Fridays for future: «La nostra rabbia energia per sopravvivere» 


La lunga marcia dei 200 
per la salute del pianeta 
«Nonne avremo un altro» 


LA MANIFESTAZIONE 


FRANCESCO CODAGNONE 


n piazza perché vogliono 

un futuro. E perché “the- 

re’sno a planet B”. Non c'è 

un pianeta di riserva. Ol- 
tre 200 persone, soprattutto 
studenti, sono scese in strada 
anche a Trieste ieri per lo scio- 
pero globale per il clima orga- 
nizzato da “Fridays for futu- 
re”. La manifestazione inizia 
prima delle 9 con il ritrovo in 
piazza Oberdan e la voglia di 
passare una giornata diversa, 
edilottare insieme per qualco- 
sa che interessa tutti: la tutela 
del pianeta. «C'è un solo futu- 
ro possibile: un futuro sosteni- 
bile», dichiara Pietro Prizzi, 
20enne triestino, tra gli orga- 
nizzatori: «La giustizia am- 
bientale è giustizia sociale. Le 
scelte climatiche impattano 
sulle persone, in particolare su 
quelle più deboli». Dietro di 
lui, i ragazzi di Extinction Re- 
bellion prendono del gesso 
bianco e disegnano aterra sim- 
boli greene pacifisti. E poi, da- 
vanti al palazzo del Consiglio 
regionale, scrivono: «Fvg, do- 
ve vai? Trieste, dove vai?». 
Una domanda retorica rivolta 
alle istituzioni, che verrà scrit- 
taeriscritta perle strade di tut- 
talacittà, accompagnando l’in- 
tera marcia. «Questa è la cosa 


BANDIERE E VOLTI 
A DESTRA LE IMMAGINI SCATTATE IERI 
DA FRANCESCO BRUNI 


«Troppe persone 
pensano che non sia 
un loro problema 
Invece riguarda tutti» 


più importante che possiamo 
fare», dice a propria volta Ma- 
nuel Furlan, studente di Fisi- 
ca: «Dalle loro scelte dipende 
il nostro futuro». E ancora, con 
le mani sporche di gesso: «Il fu- 
turoè nostro, la città è nostra». 

A Trieste lo sciopero globale 
si declina al locale: la marcia è 
pertutti, ma oggi è perla città. 
Si lotta per il clima, ma anche 
contro l’ovovia, le navi da cro- 
ciera, la Siot e l'espansione 
dell'ospedale di Cattinara: i 
giovani ambientalisti voglio- 
no cambiare il mondo parten- 
do da Trieste. Gli organizzato- 
ri, tutti giovanissimi e tutti stu- 
denti, poco dopo le 9 iniziano 
a distendere il corteo in via 
Ghega fino a piazza Libertà, 
per poi percorrere le Rive. Il 
traffico si appesantisce. Qual- 
che automobilista si arrabbia, 
altri la prendono con filosofia: 
«Ogni generazione ha la sua 


lotta. Io nel’68...». Eintanto la 
marcia continua. Dalle casse 
impazza “We will rock you” 
dei Queen e Freddie Mercury 
canta: «Gridando per strada, 
un giorno conquisteremo il 
mondo». Il corteo procede 
quindi lungo Corso Italia, muo- 
vendosi dietro lo striscione 
“Basta violenza sul pianeta e 
sui nostri corpi”. Lungo ilcam- 
mino il microfono passa di ma- 
no per ricordare i motivi della 
protesta, che poi rispondono 
tutti a un unico appello: la giu- 
stizia, climatica e sociale. Si al- 
zano i cori, appassionati: «Se 
ci fermiamo noi si ferma il 
mondo?».Isindacati invitatiri- 
mangono in coda con le ban- 
diere di Flc Cgil e Usb. Qual- 
che politico si mescola tra la 
folla. «Dobbiamo ascoltare ciò 
che i giovani gridano da anni: 
non c’è più tempo per il com- 
promesso», sostiene Giulia 
Massolino, consigliera di At. 
La giornata, però, è degli stu- 
denti. Lungo il tragitto c'è Ga- 
ia Beltrami: 20 annie il fuoco 
che divampa. «Troppe perso- 
ne pensano che questo non sia 
un loro problema: invece il 
problemaèditutti». Tra lema- 
niha uncartello: “Non cerchia- 
mo un altro pianeta, salva- 
guardiamo il nostro”. «E quan- 
do Trieste finirà sott'acqua, sa- 
rà un loro problema?», si chie- 
de. Il clima cambierà, saliran- 
no le temperature, i ghiacci si 


Non solo clima: anche la pace fra i pilastri" della marcia 


scioglieranno: e a quel punto 
non ci sarà tempo per cercare 
un altro pianeta. «E quando 
non vedremo più le stelle?», si 
chiede ancora. «Nessuno ci 
ascolta», strilla Chiara Benet- 
ton, altra giovane triestina: 
«Se cambia il clima deve cam- 
biare il sistema. La nostra rab- 
bia sarà energia per sopravvi- 
vere». Chi si passa il microfono 
parla di ambiente ma anche di 
salute e istruzione: «Abbiamo 
bisogno di strumenti per capi- 
re quello che accade nel mon- 
do, se vogliamo cambiarlo», 
denuncia un’attivista di Link 
Trieste. Prendono la parola di- 
versi comitati, da quello per la 
Pineta di Cattinara ai No Ovo- 
via: «Distruggerà la nostra cit- 
tà», urla William Starc. Poi le 
associazioni: Wwf, Greenpea- 
ce, Non una di meno: «Non c'è 
un futuro senza giustizia ed 
eguaglianza di genere». Si arri- 
va in piazza Goldoni, dopo ol- 
tre tre ore: delle giovani mani- 
festanti dispiegano un’ampia 
bandiera della pace, decretan- 
do la fine della marcia. Ultimi 
interventi, ultimi slogan, ulti- 
me grida appassionate, ultime 
canzoni a palla, ultimi abbrac- 
ci. Un gruppo di amici si siede 
a terra, improvvisa il pranzo 
conbirra e panino: «Godiamo- 
ciil mondo, finché c'è».— 
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Muggia e i suoi eventi 


Le nuove poltrone con il logo celebrativo 


Nuovolook e serate ad hoc 
pericent’anni del Verdi 


Sostituite le poltrone, rifatti sipario, sfondi, teli e tavole del palco. Quasi pronto 
il cartellone celebrativo: intanto si parte il 19 col tributo di Cristicchi a Battiato 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Poltronenuove, contanto diri- 
camo celebrativo. Palco am- 
modernato. E un cartellone di 
eventi degno della ricorrenza, 
a cominciare dal concerto-tri- 
buto da “sold out” di Cristicchi 
a Battiato del 19 marzo. Sono 
dunque pronte al “Verdi” di 
Muggia le nuove poltrone, per 
festeggiare degnamente il se- 
colo del teatro. Nei giorni scor- 
sisono state completamente ri- 
mosse le vecchie sedute e si è 
proceduto con la sostituzione 
e la posa delle nuove 224 pol- 
trone che riportano appunto il 
logo “Teatro Verdi 100, Mug- 
gia 1923-2023”. E infatti l’an- 
no del centenario, questo, per 
lo storico contenitore cultura- 
le muggesano, che nel corso 
della sua vita ha ospitato innu- 
merevoli e prestigiosi eventi, 
tra cui quello, rimasto nel mi- 
to, di sabato 16 novembre 


1991, quando si esibirono i 
“Nirvana”: più di mille spetta- 
tori, 58 minuti di concerto, 
conlascaletta che comprende- 
va capolavori “grunge”, ossia 
il “Seattle sound”, come 
“Aneurysm”, ‘“Smells Like 
Teen Spirit”, “About A Girl” e 


La storia del teatro 
impreziosita dal mitico 
concerto dei Nirvana 
nelnovembre del ’91 


“Lithium”. Avrebbero dovuto 
suonare in Jugoslavia, terra 
d’origine del bassista della 
band americana Kris Novose- 
lic, di radici croate. Ma c’era la 
guerra, e così venne scelta 
Muggia. 

Ma ritorniamo al 2023: per 
ilcentenario è stato fatto un in- 
vestimento da 160 mila euro. 


Sono state inserite anche 40 al- 
zate peri bambini, è stata mes- 
sa mano al sipario, agli sfondi 
e ai teli nonché alle tavole del 
palcoscenico e sono state ac- 
quistate 100 nuove sedie per 
gli eventi esterni, che consenti- 
ranno al Comune di Muggia di 
risparmiare a lungo termine, 
evitando il noleggio in occasio- 
ne diiniziative all'aperto. Inol- 
tre, essendo il teatro anche sa- 
la cinematografica, lo stesso 
Comune ha ricevuto un finan- 
ziamento dalla Regione di 60 
mila euro, che saranno utiliz- 
zati per sistemare iltetto. 

«Si tratta di un importante 
investimento per il nostro tea- 
tro che compie un traguardo 
prestigioso, un investimento 
frutto di un grande lavoro», 
sottolinea il vicesindaco con 
delega alla Cultura Nicola Del- 
conte: «Gli spettatori troveran- 
no una struttura rinnovata e 
migliorata, degna conclusio- 


ne di una serie di interventi di 
cui il teatro aveva fortemente 
bisogno. Stiamo individuando 
un evento per inaugurare uffi- 
cialmente i nuovi arredi, maga- 
ri con un appuntamento gra- 
tuito dedicato alle famiglie. 
Nel frattempo si sta ultimando 
anche il calendario dei festeg- 
giamenti peri 100 anni, che co- 
municheremo nelle prossime 
settimane». Intanto un’antici- 
pazione già c'è: domenica 19 
marzo, alle 17.30, proprio al 
“Verdi” di Muggia, Simone Cri- 
sticchi e Amara porteranno sul 
palco il repertorio mistico di 
Franco Battiato, facendosi por- 
tatori dei messaggi spirituali 
che hanno reso immortale l’o- 
pera del Maestro: dalla pre- 
ghiera universale “L’ombra 
della Luce” alla struggente “La 
cura”, da “Etivengo a cercare” 
fino all’ultimo brano inciso, 
“Torneremo ancora”, che dà il 
titolo alconcerto.— 
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Toni più concilianti fra il presidente onorario 
del Palio triestino e il capo delle compagnie 


De Gioia e Vascotto, anime dei carnevali di Trieste e Muggia 


De Gioia e Vascotto 
chiudono la polemica 
sui soldi al Carnevale 


ILDIBATTITO 


MUGGIA 


ientra la polemica 

sulla questione lega- 

ta ai contributi re- 

gionali ai carnevali 
avvampata nei giorni scorsi 
tra il presidente onorario 
del Carnevale triestino Ro- 
berto De Gioia e il presiden- 
te dell’Associazione delle 
compagnie di Muggia Mario 
Vascotto. «Lungi da me — co- 
sì De Gioia — l’idea di aprire 
unconflitto tra poveri. Cono- 
sco il Carnevale, so le fati- 
che, l'impegno e lo sforzo 
economico che comporta 
per una buona riuscita. Ho il 
massimo rispetto dei carne- 
vali, e quello di Muggia e 
quello carsico, per quello 
che offrono, meriterebbero 
di più e se ne avrò la possibili- 
tà mi adopererò anche per 
questo». Quanto ai numeri 
che avevano dato il là alla po- 
lemica, De Gioia spiega che 
«i dati che ho fornito, som- 
mari e arrotondati, fanno 
parte di un’intervista politi- 
ca che vuole mettere in evi- 
denza il parametro di misu- 
ra che adotta la Regione, 
che di solito usa fare riferi- 
mento al numero di abitanti 
o di partecipanti, ma non in 
questo caso. Probabilmente 
viene premiata la qualità, 


forse è giusto così, ma senon 
c'è sostegno non si può fare 
qualità. Quel 13% del contri- 
buto dato a Trieste ci sta un 
po’ stretto e non ci permette 
di crescere. Ai 20 mila e più 
spettatori che hanno segui- 
to il Carnevale di Trieste ab- 
biamo offerto ben poco, per 
tutta una serie di motivi, tra 
cui quello economico». Ma 
questo, per De Gioia, «non 
vuol dire togliere agli altri, 
anzi, opportuno sarebbe al- 
zare l'entità del contributo e 
riequilibrare i parametri in 
modo che nessuno ci rimet- 
ta e che tutti, come sarebbe 
giusto, abbiano a guadagna- 
re. Noi chiediamo di essere 
presi in considerazione per 
essere messi in condizione 
di poter offrire uno spettaco- 
lo degno di una città capo- 
luogo come Trieste e, come 
ho sempre detto, non solo 
con l’aiuto degli enti pubbli- 
ci, ma anche con la collabo- 
razione di Muggia e del Car- 
so, con cui abbiamo sempre 
dialogato e a cui auguro 
ognibene». 

Concilianti anche i toni di 
Vascotto: «Sono perfetta- 
mente d’accordo con De Gio- 
ia, la mia era solo una mera 
precisazione affinché nessu- 
no potesse far percentuali 
che nonerano esatte, per evi- 
tare malintesi e sospetti».— 

LP 
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IL FATTO DI SANGUE DI SABATO SCORSO 


Denunciata per lesioni la Jbenne 
che ha accoltellato l’amica 


Il genitore della vittima 

ha querelato la ragazzina 
responsabile: lo hanno reso 
noto ieri i Carabinieri 

in un comunicato 


MUGGIA 


La 15enne che sabato scorso 
ha accoltellato a Muggia l’ami- 
ca 14enne per gelosia è stata 
denunciata per lesioni dal ge- 
nitore dell’adolescente ferita, 


che se l’è fortunatamente cava- 
ta con una prognosi di sette 
giorni per delle ferite non gra- 
vialtorace. Lo ha reso noto ieri 
in un comunicato il Comando 
provinciale dei Carabinieri, 
che ha anche fornito una serie 
di dettagli riguardanti l'arma: 
uncoltello da cucina a punta ri- 
curva lungo 19 centimetri di 
cui nove di lama. «I racconti 
delle ragazze divergono su chi 
abbia iniziato il diverbio», spie- 
gano i militari dell’Arma: «L’e- 


lemento più inquietante è che 
laragazza abbia portato con sé 
il coltello nei suoi spostamenti 
da Muggia a Trieste. 

Nella prima serata del 25 
febbraio, ricostruiscono i fatti 
i Carabinieri, la Centrale ope- 
rativa era stata contattata da 
un cittadino che aveva riferito 
diuna colluttazione tra due ra- 
gazze a Muggia in seguito alla 
quale una delle due era dovu- 
ta ricorrere alle cure mediche 
per una ferita da arma da ta- 


tI 


Il coltello sequestrato dai Carabinieri 


glio. La pattuglia del Nucleo ra- 
diomobile aveva raggiunto e 
identificato l’uomo che aveva 
dato l’allarme, un operatore sa- 
nitario, che aveva raccontato 
che si trovava all’interno della 
pizzeria “La Mamola” quando 
aveva notato, sul marciapiedi 


opposto, una ragazza che san- 
guinava. L'uomo aveva riferi- 
to quindi di averprestato le pri- 
me cure alla ferita e di aver ri- 
chiesto l'intervento del 118, 
che l’aveva trasportata al Bur- 
lo. I militari della Tenenza di 
Muggia avevano rintracciato a 


casa sua la responsabile, che 
aveva poi raggiunto la sede 
del Comando Carabinieri con 
la madre. Negli stessi uffici era 
stata invitata una terza ragaz- 
za, a sua volta accompagnata 
da un genitore, indicata come 
testimone. Questo ha permes- 
so di appurare che il dissapore 
tra le due ragazze, definitesi a 
vicenda migliori amiche, era 
nato il giorno precedente per 
motivi di gelosia. Nella giorna- 
ta di venerdì e il sabato pome- 
riggio le due ragazze avevano 
da un lato cercato di evitarsi, e 
dall’altro si erano scambiate of- 
fese nei momenti di incontro. 
Proprio il sabato pomeriggio, 
casualmente, si erano ritrova- 
te sullo stesso bus che da Trie- 
ste a Muggia. Una volta scese 
avevano iniziato la discussio- 
ne, poi degenerata.— 
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LOSPETTACOLO SOLIDARIETÀ 


Il sostegno ai bimbi del Burlo 


Alvia la prevendita del Rossetti per “The Phantom of The Opera” 


di giovedì 9 marzo, invece, Pre. la =. Ta | 
tutte le persone interessate e” A è. i 21 
potranno accedere all'acqui- 
sto. 

Il Teatro Stabile, aggiunge 
sempre il comunicato, «rin- 
grazia i suoi affezionatissimi 
abbonati che hanno sfidato 
la ventosa mattinata di oggi 
per conquistarsi le prime file, 
a partire dalle signore Anto- 
nella Lucchi, Antonella Sain 
e Rita Francolla che si sono 
guadagnate il "podio" giun- 
gendo per prime agli sportel- 
li di Biglietteria del Politea- 
ma». 

Per avere ulteriori informa- 
zioni sullo spettacolo in pro- 
gramma e sulle modalità di 
vendita dei biglietti del Poli- 
teama, è possibile consulta- 
re il sito internet del Teatro 
www.ilrossetti.it e, ancora, 
telefonando al seguente nu- 
mero: 040 3593511 negli 
orari previsti. 


La vendita dei biglietti per 
“The Phantomof The Opera" 
in prelazione agli abbonati 
del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia è iniziata ieri 
mattina a partire dalle 10. 
Ma già parecchie ore prima 
molti appassionati attende- 
vano davanti alla Biglietteria 
del Politeama Rossetti, nono- 
stante le condizioni meteo, 
per conquistare i posti più 
ambiti. 

L'affluenza, come rende no- 
to un comunicato stampa di- 
ramato dal Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia, è stata 
costante e ordinata. 

Non solo: chi era in attesa è 
stato allietato dalla colonna 
sonora del celebre musical, 
diffusa dal Café Rossetti. 

La prevendita riservata agli 
abbonati, come precisa an- 
cor il comunicato, prosegui- 
rà fino a mercoledì 8 marzo. 
Dal giorno successivo, quin- 


La dirigenza del Burlo, con il dg Stefano Dorbolò, ha incontrato il 
presidente dell'associazione ''Bambini del Danubio", Sergio Bal- 
binot: la onlus sostiene da anni'attività dell'ospedale infantile. 


LE LETTERE 


Chiesa 
Perché ilnome 
di Papa Francesco 


Ci stiamo avvicinando al de- 
cennale dell’elezione a Papa 
del Cardinale Bergoglio, che 
si è dato un nome imprevi- 
sto. Non erano passati tre 
giorni da quel giorno che nel 
salotto di Porta a Porta, un di- 
chiarato non credente come 
Massimo Cacciari, rispon- 
dendoa due giornalisti antici- 
patori dei futuri critici, chie- 
devaloro ad alta voce: «Mavi 
rendete conto che ha scelto il 
nome Francesco? Capite che 
enorme significato ha questo 
nome e dove porta?». Da su- 
bito un esterno alla Chiesa 
aveva colto il fulcro fiammeg- 
giante di una scelta origina- 
le, densa di domande, piena 
di progettualità trasforman- 
te, unnuovo ponte tra il mon- 
do e la Chiesa e soprattutto 
tra il mondo dei dimenticati, 
dei non considerati, delle vit- 
time e la Chiesa. Già, perché 
il Papa ha voluto chiamarsi 
Francesco? Eppure fin dal 
primo discorso ufficiale era 
stato molto chiaro: «Come 
vorrei una Chiesa povera e 
per i poveri! Per questo mi 
chiamo Francesco, come 
Francesco d’Assisi, uomo di 


povertà, uomo di pace». Il 
suo primo pensiero da Ponte- 
fice fu quello di recarsi nella 
casa dove era stato ospite du- 
rante il Conclave a saldare il 
conto dell’albergo. I gesti, i 
segni, gli atteggiamenti sono 
sotto gli occhi di tutti. Au- 
mento di servizi ai senza tet- 
to romani e non solo, visite 
nelle case di anziani in diffi- 
coltà, telefonate a famiglie 
con seri problemi di salute, 
ascolto, già cominciato da Pa- 
pa Benedetto, delle vittime 
di abusi fatti da uomini di 
Chiesa, nomina di donne di 
valore in alcuni dicasteri vati- 
cani, accoglienza delle mino- 
ranze perseguitate ovunque, 
indipendentemente dalla lo- 
ro religione o etnia. Come 
non ricordare poi, nei giorni 
dello scandaloso naufragio a 
Crotone, che la prima visita 
pubblica di Papa Francesco è 
stata a Lampedusa e che l’at- 
tenzione da lui riservata ai 
migranti ha avuto sempre il 
primato nei suoi appelli pur- 
troppo veritieri sul Mediter- 
raneo come il più grande ci- 
mitero sommerso dalle ac- 
que? Rimane una domanda 
almomento senza risposta ri- 
volta ai suoi critici, soprattut- 
to se sedicenti cattolici. Esi- 
ste un qualche contrasto con 
lo spirito del Vangelo di Gesù 
di Nazareth in quei gesti, in 
quelle scelte di preferenza ai 
diseredati della terra e allo 
sbandamento ecologico, in 


quelle condanne di ogni vio- 
lenza almondo, di ogni com- 
mercio di armi (ormai rima- 
sto l’unico almondoa parlar- 
ne) e di smercio di denaro 
sporco malavitoso? Forse sa- 
rebbe meglio, specie per chi 
si dice cristiano, di esserlo 
più che di dirlo, visto che tut- 
tiabbiamo bisogno di miseri- 
cordia e di essere più simili al 
pubblicano della parabola di 
Gesù, che non simili al fari- 
seo che si vantava di essere 
lui un bravo osservante delle 
regole religiose, ma senza 
umanità e misericordia. 
Silvano Magnelli 


Dinnanzi alla malattia 
La burocrazia 
che pesa sulla sanità 


Ammalarsi è penoso, la buro- 
crazia sanitaria è letale. 
Ugo Pierri 


Politica 
Bene comune 
edelezioni regionali 


Gentile direttrice, a proposi- 
to delle prossime elezioni re- 
gionaliun giorno mi sono po- 
sto una domanda: se fossi un 
politico di cosa mi occuperei 
peril bene comune delle per- 


sone amministrate? Partirei 
da una convinzione di fon- 
do: il presidente regionale e i 
suoi più stretti collaboratori 
sono anzitutto i rappresen- 
tanti, i tutori, i fautori del be- 
ne comune. Già dire questo 
favenire un po ibrividi.Ilbe- 
ne comune comporta la con- 
sapevolezza che si tratta di 
unbene cheriguarda ogni cit- 
tadino. Il bene comune ri- 
guarda il bene della comuni- 
tà, che è composta di sogget- 
ti con diritti e doveri. Ad 
esempio, il diritto alla casa, 
le strade, le scuole, il rispetto 
dell'ambiente. Il bene comu- 
ne richiede un’altra scelta: 
qui s'inserisce il dovere di 
un'educazione civica e di 
un’educazione cristiana che 
appoggi il senso civico. Il be- 
ne comune è l’amore totale 
alla propria regione al pro- 
prio Paese, ama la dialettica, 
non vive sugli antagonismi 
ideologici. Il bene comune è 
allora la ricerca del meglio 
tra coloro che vogliono vera- 
mente bene alla loro regio- 
ne, città, Paese. Nonimporta 
se oggi è la maggioranza a 
proporlo e domani la mino- 
ranza. Il bene comune è qual- 
cosa da conquistare ogni 
giorno. Nelbene comune en- 
trano tutti quei servizi uma- 
no-sociali che riguardano la 
salute, l'educazione, l’ordine 
pubblico, la crescita morale e 
civica dei giovani, l’attenzio- 
ne ai malati e agli anziani, al- 


le persone disabili, ecc. C'è il 
problema degli anziani o dei 
pensionati. A loro, quelli an- 
cora efficienti, non resta che 
olacasaoilbaro qualche atti- 
vità di volontariato. Agli al- 
tri, quelli inabili, il problema 
si fa grosso. Come assisterli? 

È opportuno pensare a qual- 
che struttura, sul posto, dove 
ci sia possibilità di aggrega- 
zione, di occupazione del 
tempo libero, di assistenza 
anche occasionale o d’emer- 
genza pericasi più gravi? So- 
no convinto che, se non c’è 
un chiaro disegno globale 
(chiamalo sogno o ideale, è 
la stessa cosa) non si potrà 
realizzare il bene comune di 
un Paese. “Bene comune” e 
“democrazia”, se intesa co- 
me il luogo di legittimazione 
degli interessi della maggio- 
ranza e della minoranza, so- 
noobiettivinonrinunciabili. 


denza. Vorrei sapere fino a 
che punto si possono spinge- 
re i divieti della nostra So- 
printendenza regionale; pos- 
sono “legiferare” solo sul 
Pontone, sui divieti alle de- 
molizioni delle catapecchie 
del Porto Vecchio e sugli im- 
mobili e spazi cittadini, oppu- 
reè di loro competenza espri- 
mersi anche su questo? 

Altre Soprintendenze regio- 
nali si oppongono a progetti 
vari e mettono vincoli strin- 
genti per costruzioni di im- 
pianti e pale eoliche che po- 
trebbero deturpare i paesag- 
gi, e la nostra non mette lin- 
guasu un progetto che porte- 
rà all’abbattimento di alberi 
e quant'altro. Anche Legam- 
biente boccia il progetto; cre- 
do che la nostra “severa” So- 
printendenza saprà regolar- 
si di conseguenza esprimen- 
doilsuo autorevole parere. 


Claudio Visintin Pino Podgornik 
Cabinovia Istria 
La Soprintendenza I diversi colori 
fornisca un parere del dolore 


In tutti questi mesi di argo- 
mentazioni, anche accese, 
pro o contro la cabino- 
via/ovovia, c'è una grande as- 
sente che probabilmente 
non vuole esporsi avendo già 
pochi consensi per certe sue 
scelte e divieti: la Soprinten- 


Nel periodonatalizio, e poi fi- 
no alla Giornata del Ricordo, 
horicevuto in dono diversi li- 
bri, due dei quali mi hanno 
particolarmente colpito per- 
ché imperniati sullo stesso 
medesimo dolore, ma rappre- 
sentato e descritto in modi to- 


GIOVE E VENERE 


In questi giorni, anzi notti dimarzo, alzando gli occhi al cielo 
possiamo assistere a un raro fenomeno celeste: Giove e Venere 


sembrano baciarsi. 


Fabio David 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


A MARZO 1973 


- Incontro fra sindacati e Ministro del lavoro e della p. s., sen. Coppo, a 
cui sono state esposti i casi dei dipendenti delle cessate Vetrobel, Co- 
tonificio S. Giusto, Lucky Shoe, Fibbre vetro e acciaieria AFA. 


- Conla direzione del maestro Gianandrea Gavazzeni, è andata in sce- 
na, ieri sera al "Verdi", l'opera "Wally" di Alfredo Catalani interpretata 
dalla soprano bulgara Raina Kabaivanska. 


- Un autopullman opportunamente attrezzato si appresta a percorre- 
re seimila chilometri, in giro per mezza Europa, per dei proficui contat- 
ti dell'Azienda di soggiorno, anche per rintuzzare critiche su difetti e 


carenze. 


- Recentemente, è apparso sul "Piccolo" l'annuncio della scomparsa 
della prof. Jolanda Sivizzi Rottini Airoldi, che quaranta anni fa era la no- 
tissima prima annunciatrice di Radio Trieste. 


- Il Centro educazione subnormali di Trieste, ospite del Villaggio del 
Fanciullo, ha festeggiato il Carnevale con un bar trasformato in "sa- 
loon", presenti sceriffi, cow boys, pellirosse, sudisti e nordisti. 


LA CINCIALLEGRA SI RISCALDA 


In questi ultimi giorni di intensa bora ho ripreso una cinciallegra 
riscaldarsi timidamente al sole, dentro la casetta del giardino. 


Salvatore Marchese 


SABATO 4 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


PREMIAZIONE 
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La lotteria di “Un canestro per te” 


MIN CY 


Si è svolta nel negozio TripleBasket la consegna dei premi della lotteria di Natale organizzata 
dall'associazione ‘'Un canestro per te" in cui sono stati staccati 20.900 biglietti. Il ricavato con- 
sente di sostenere l'acquisto di un furgone per glispostamenti di un trentaquattrenne disabile. 


talmente differenti. Il dolo- 
re, immenso, è quello della 
perdita di un mondo articola- 
to, multietnico e armoniosa- 
mente composto nella sua 
complessità che potremmo 
chiamare semplicemente 
Istria, comprendendo in 
quel nome anche tutte le al- 
tre terre perdute alla fine del- 
la Seconda guerra mondiale. 
Gli autori sono entrambi “ri- 
masti”, accomunati dalla me- 
desima passione per quei luo- 
ghi, quelle esperienze, 
quell’irripetibile atmosfera 
di “magma transfrontaliero 
in continua trasformazio- 
ne”. 

Martin Muma diLigio Zanini 
(Ronzani Editore, 2022) e 
Schmarrn di Laura Marchig 
(Fedra Art Project, Fiume, 
2022) sono due romanzi di 
formazione che ritengo mio 
dovere segnalare. Importan- 
tiperrinfocolare il rimpianto 
nei vecchi e stimolare nei gio- 
vani la conoscenza del no- 
stro passato, indispensabili 
percapire il presente eimma- 
ginare il futuro. Il primo è un 
racconto preciso e dettaglia- 
to degli eventi storici e perso- 
nali vissuti dal protagonista 
Martino, dall’infanzia beata 
tra le onde verde/blu del ma- 
re di Rovigno, i pesci scintil- 
lanti, i mille sapori degli orti, 
le delizie profumate dei frut- 
teti, fino alla finis vitae, in un 
percorso segnato dal caratte- 
re deciso e dagli ideali politi- 


ci e sociali perseguiti con in- 
transigente rigore e prevedi- 
bili gravi conseguenze. Il se- 
condo è una storia “ibrida”, 
scritta nel dialetto istrovene- 
to, in italiano standard, in 
croato, in forme poetiche e 
prosastiche diverse, spesso 
con un tono sospeso che ap- 
panna nostalgia e rimpianti 
in un’atmosfera quasi oniri- 
ca di sogni, foto di famiglia, 
ricette di cucina, soprattutto 
di amore per l’orto di Cosala 
(Fiume) e i suoi molteplici in- 
descrivibili colori. 
Ambedue il liberi sono com- 
plessi, che non si possono 
riassumere in poche righe, 
che bisogna leggere con cal- 
ma per capire e assimilare 
con la tenerezza e la pazien- 
zache richiedono i sentimen- 
ti profondi e le emozioni del 
cuore. 

Edoarda Grego 


Stazione ferroviaria 
Purela libreria 
ha chiuso 


Anche la libreria della Stazio- 
ne Centrale ha chiuso, evi- 
dentemente impossibilitata 
a pagare l'aumento di affitto 
imposto dalle Ferrovie dello 
Stato. Così è avvenuto per 
tutte le altre attività e negozi 
chevia via hanno chiuso, con 
il desolante spettacolo di una 


Stazione deserta. Sopravvi- 
vono solo la rivendita di gior- 
nali, il supermercato e il ta- 
bacchino. Ma evidentemen- 
te alle Ferrovie dello Stato 
non importa nulla dei negozi 
in Stazione, anzi forse per lo- 
ro è meglio che sparisca tutto 
come infatti sta avvenendo. 
Certo per una città che si au- 
todefinisce "turistica" è un fal- 
limento su tutta la linea. I tu- 
risti, iviaggiatori, che arriva- 
notrovano il desolante deser- 
to. Per una città che ha altri 
programmi pseudo faraoni- 
ci, vedi la cabinovia, che pra- 
ticamente non ha neppure i 
bagni pubblici, direi che co- 
me città turistica siamo mes- 
si male. 

Mauro Temperini 


Pasqua 
E crudele 
uccidere l'agnello 


Oltre a essere crudele uccide- 
re l'agnello a Pasqua per poi 
mangiarlo, il fatto denota an- 
che la non conoscenza del si- 
gnificato della Pasqua, che 
nella resurrezione del Cristo 
celebra la vita e nonla morte. 
Infatti nessun agnello ucciso 
risorgerà in concomitanza 
della Pasqua. Questo per una 
riflessione fuori dai soliti 
schemi. 

Liliana Passagnoli 


ILCALENDARIO 
Il santo San Casimiro 
Il giorno è il 63°, ne restano 302 


Ilssole sorge alle 6.41 tramonta alle 17.54 
Laluna  sorgealle14.38ecalaalle5.45 
Il proverbio Non l'abbondanza del sapere 
sazia l'anima, maiil sentire e il gustare le 
cose interiormente. - S. Ignazio di Loyola 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 alle 16: 


Via Giulial 040 635368 
Via Dante Alighieri 7, 040 630213 
Via Fabio Severo 122, 040571088 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Piazza della Borsa 12, 040367967 
Via Brunner 14 
(angolo via Stuparich) —040764943 
Via della Ginnastica 6, 040772148 


Via Mazzini, 1/A- Muggia 040271124 


Inservizio fino alle 21: 

via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040764943 

Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Via Tor San Piero, 2040 421040 
Perla consegna a domicilio del = — 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (1g/Nm?) 


Giorno PMI0in pg/ms 03 in pg/Nm: 
lmarzo 12 10 
2 marzo T 69 
3 marzo 22 67 
4marzo 28 69 
O Marzo el 76 
Bmarzo 2î 62 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti perieri e giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152 152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544 544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 


Protezione civile 800500300 
/347-1640412 

Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 


SEGNALAZIONI 35 


UNA NAPOLETANAA TRIESTE 


L'insegnamento del gioco 
del tiro alla fune: 
a volte si vince 
anche mollando la presa 


CHIARA GILY 


oche cose mi fanno sentire a disagio. Tra queste, la retori- 
ca sciorinata un po’ ovunque, e assai modaiola, del “se 
vuoi, puoi”. Ammetto che questa massima, anni fa, affa- 
scinava anche me: il solo pensiero che, se avessi voluto 
veramente una cosa, la avrei alla fine ottenuta, sebbene con pate- 
miesacrifici, mi rendeva fiduciosa nei confronti del futuro. Ivari 
«impegnati, sii determinata, non tradire il tuo sogno, stay focu- 
sed, come dicono gli americani», si sono trasformati, però, da un 
mantra motivazionale alla trappola dell’infelicità. Non sempre, 
infatti, nonostante impieghiamo tutte le nostre forze nel rag- 
giungere un obiettivo, risultiamo vincitori e, credere il contra- 
rio, aprela porta a un’insoddisfazione e frustrazione senza pari. 
Perché, se voglio e non riesco, il problema non è nell’obiettivo 
mancato, ma sono io. Improvvisamente, poi, tutti coloro che cer- 
te tappe le raggiungono, sembrano soffiare sul fuoco dell’inade- 
guatezza. I campi in cui si gioca la partita della performance so- 
no praticamente tutti quelli che riguardano la nostra vita: illavo- 
ro, l'amore, l'amicizia, lo status economico, l’educazione dei fi- 
gli, la casa che abitiamo e i cambiamenti. Uno su tutti, quello in 
unaltro Paese o città. «Se ce l’ho fatta io, puoi anche tu» è la frase 


Si può essere appagati 
e sereni anche senza 


cercare sempre obiettivi 
considerati dalla società 


indispensabili 


standard che chi vive in un 
luogo diverso da quello di 
origine offre a chi gli chiede 
come ci sia riuscito. Tutto 
sembra quindi fattibile—an- 
che se non facile — perché 
demandato al puro volere, 
che poi si accompagna ad 
azioni che, prima o dopo, 


portanoa unrisultato. Da quando il blog “Una napoletana a Trie- 
ste” ha preso vita, dieci anni fa, hanno iniziato a scrivermi perso- 
ne peravere consigli e sapere come si vivesse in quella che era di- 
ventata la mia città. Finivo spesso le mie risposte, forse togliendo 
un po’ di poesia alla mia felice esperienza tergestina, sostenendo 
che non ci sono città perfette, e quello che fa la differenza è il mo- 
doin cui noici approcciamo ai posti nuovi, compresolo spirito di 
adattamento e il non essere particolarmente nostalgici delle pro- 
prie origini. Forse, oggi, questa frase non la direi più. Perché a ri- 
leggerla, con il senno di poi, sposta la eventuale “colpa” di un 
mancato ambientamento sulla persona. E, invece, non è così, 
perché ci sono città dove obiettivamente è difficile fare amicizia, 
trovare lavoro, acquistare una casa. E non dipende dalla man- 
canza di volontà. Possiamo voler veramente vivere in un deter- 
minato luogo, ma l'“amore” può non essere ricambiato. Non c’è 
da farne un dramma. Probabilmente questa consapevolezza 
non salverà le nostre vite, ma almeno ci spingerà a cercare e speri- 
mentare, senza troppa ansia, fino a quando si troverà quel luogo 
che ci renda soddisfatti. Sarà stata la pandemia, che ci ha fatto 
spostare l’asse del benessere e ci ha indotto a rimettere in discus- 
sione un po’ tutto, ma credo che abbandonare l’idea che la felici- 
tà sia direttamente proporzionale alla fatica che abbiamo fatto 
perottenerla, ci faccia fare pace coninostri limiti. Possiamo esse- 
re appagati e sereni anche senza essere performanti o desiderare 
cose che la società reputa indispensabili. Il gioco del tiro alla fu- 
necelo insegna: avolte, sivince anche mollando la presa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di del nostro amato e mai 
dimenticato papà Piero Zugan (04/03) 
da parte di Luciana e Gianfranco Zugan 
100 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di del nostro amato e mai 
dimenticato papà Piero Zugan (04/03) 
da parte di Luciana e Gianfranco Zugan 
100 pro AZIENDA PERI SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Nicolina Marino vedova 
Fabioli da parte di Ornella e famiglia 20 
pro A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Ciacchi Valdi da parte di 
Cassano Costantina 50 pro A.L.L. 
TRIESTE 'GIOVANNI LAPI' 0DV 


ROTARY 


Il Rotary Club Trieste Alto 
Adriatico ha donato alla scuo- 
la “Giosuè Carducci-Dante 
Alighieri” un contributo eco- 
nomico per supportare la 
“Radio Carducci Dante”. 

Sono gli studenti a portare 
avanti il progetto, un’attività 
significativa per tutta la scuo- 
la e fortemente educativa 
per lo sviluppo di numerose 
competenze trasversali, a ini- 
ziare da quella comunicati- 
va. 

La donazione del Rotary, 
in particolare, consentirà 
all’istituto scolastico di soste- 
nere l’acquisto di strumenti 
tecnici adeguatie di affronta- 
re le spese necessarie per l’at- 
tività. 


ILPROGETTO 


Il “solfa scuola” in vista della Ryder Cup a Roma 


Alvia il progetto “golfa scuo- 
la” che coinvolge gli alunni 
delle classi terze, quarte e 
quinte delle scuole primarie 
triestine Sauro, Pertini e Col- 
lo. L'iniziativa mira sviluppa- 
reneibambinii fondamenta- 
li del gioco, così da favorire 
alcune capacità motorie spe- 
cifiche di questo sport. 
Attraverso una serie di gio- 
chi appositamente studiati 
per l’attività in palestra, il 
programma sta coinvolgen- 
do positivamente sia gli allie- 
vi che i maestri; la Federazio- 
ne italiana golfha quindi sta- 
bilito che il progetto si esten- 
derà anche il prossimo anno 


scolastico. 

In particolare, il progetto 
del “golf a scuola” — al quale 
ha aderito il Golf Club Trie- 
ste — è stato avviato dalla Fe- 
derazione in vista della “Ry- 
der Cup” fra le squadre di Sta- 
ti Uniti ed Europa che vede 
sfidarsi per quattro giorni i 
migliori giocatori di golf a li- 
vello internazionale. Si trat- 
ta della terza manifestazione 
sportiva più seguita al mon- 
do dopo i Mondiali di calcio e 
i Giochi olimpici. Quest’an- 
no, a settembre, la Ryder 
Cup si disputerà per la prima 
volta in Italia, sul campo ro- 
mano del Marco Simone. 
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CULTURE 


Domani il penultimo appuntamento al Teatro Verdi con il ciclo ideato dagli Editori Laterza 


Lagiornalista e storica Valeria Palumbo racconta la contemporaneità delromanzo "Orlando" 


Virginia Woolf e le origini 
delcambiamento di sesso 
tema attuale da secoli 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin 


nun momento incuila flui- 

dità tra maschile e femmi- 

nile è quanto mai d’attuali- 

tà, merita rileggere una 
delle opere più straordinarie 
di Virginia Woolf, ‘Orlando’. 
Ne parlerà Valeria Palumbo, 
giornalista, storica delle don- 
ne, autrice teatrale e organiz- 
zatrice di eventi culturali. L’ap- 
puntamento è per domani, al 
teatro Verdi alle 11, per la pe- 
nultima delle Lezioni di Sto- 
ria, ciclo ideato e progettato 
dagli Editori Laterza, promos- 
so dal Comune di Trieste e or- 
ganizzato conil contributo del- 
la Fondazione CRTrieste, me- 
dia partner “Il Piccolo”. Presen- 
tala relatrice la giornalista Eli- 
sabetta d’Erme. 

Perché parlare del roman- 
zo Orlando di Virginia 
Woolf? Non è tra le sue ope- 
repiùlette... 

«Orlando - risponde Valeria 
Palumbo - è in apparenza un 
romanzo storico che attraver- 
sa tre secoli. E invece ha a che 
fare soprattutto con la storia 
del Primo Novecento. E, per 
storia, intendo ciò che quoti- 
dianamente le persone hanno 
vissuto. Primo fra tutti, il rap- 
porto tra i sessi e i pregiudizi 
da cui erano e sono caratteriz- 
zati. Contiene molti temi, ma, 


certo, il più dirompente è quel- 
lo del cambiamento di sesso 
del protagonista, Orlando, ap- 
punto. Fra dirompente nel 
1928 e continua a parlarci 0g- 
gi visto che alla Berlinale 2023 
il regista Paul B. Preciado ha 
presentato il documentario 
‘Orlando, ma biographie politi- 
que”, sul tema del cambiamen- 
todisesso oggi». 

Dunque, un romanzo mol- 
to attuale? 

«Vero. Ma affronta al tempo 
stesso temi antichi. Virginia 
Woolfscrive nel 1928, ma, nel 
raccontare come Orlando sia 
uomo, poi donna e poi passa 
condisinvoltura, grazie soprat- 
tutto agli abiti, da un sesso 
all’altro, si rifà alla cultura pa- 
gana e quella cristiana (ebbe- 
ne sì, anche a quella), a Plato- 
ne, Ovidio e perfino a William 
Shakespeare. Ma, ovvio, si in- 
serisce anche nel contesto del- 
le coraggiose scrittrici e artiste 
che mandaronoinsoffittalari- 
gida divisione dei sessi tipica 
dell'Ottocento, un secolo che 
approfondì molte discrimina- 
zioni e altempo stesso registrò 
la nascita del femminismo mo- 
derno. Nel solo 1928 sono usci- 
ti almeno tre altri romanzi che 
mettono in discussione la coin- 
cidenza tra sesso biologico e 
genere e contestano le regole a 
cui bisogna attenersi in base al 
sesso alla nascita». 

Perché Virginia Woolf lo 
scrive? 


«Il figlio di Vita Sackville We- 
st, Nigel, ha detto che Orlando 
è “la più lunga lettera d’amore 
della storia”. Orlando è uno 
strepitoso “divertissement” 
scritto per Vita, la donna ama- 
tadaVirginia tra 1922 e 1941, 
quando la scrittrice si suicidò. 
Virginia era gelosa: Vita, sposa- 
ta al diplomatico omosessuale 
Harold Nicholson, credeva nel 
poliamore saffico. E, anche se 
trattava Virginia con grande te- 
nerezza e affetto, nonle era fe- 
dele. Con Orlando, Virginia 
crea la “sua” Vita. Il parados- 
so, come le scrisse Vita dopo 
averletto illibro e averlo trova- 
to bellissimo, fu che anche lei 
si “innamorò” di Orlando: 
“una complicazione che non 
avevo previsto”, ammise. Di 
certo, come lettera d’amore, 
contiene alcune sostanziali no- 
vità. Nonil fatto di essere dedi- 
cato da una donna a una don- 
na. Saffo a parte, per parlare 
soltanto di celebrità, già nel 
1680, l'allora trentenne poe- 
tessa messicana Juana de 
Asbaje y Ramiréz de Santilla- 
na, che poi sarebbe diventata 
la teologa femminista Juana 
Inés de la Cruz, aveva dedica- 
to versi di intenso amore a Ma- 
ria Luisa Gonzaga Manrique 
de Lara, viceregina del Messi- 
co». 

Quindi dov’è la novità? 

«Orlando ne contiene diver- 
se. Perfino una delle prime 
analisi del rapporto tra i cam- 


LA RELATRICE 


Il gusto e la ricerca 
nell'epopea delle donne 


Valeria Palumbo 


Giornalista, storica delle donne, 
autrice teatrale e organizzatrice 
di eventi culturali, Valeria Palum- 
bo è caporedattrice di Oggi (Rcs 
MediaGroup) e collabora con il 
Corriere della Sera e la Radio della 
Svizzera italiana. E stata capore- 
dattrice centrale de L'Europeo e 
di Global Foreign Policy, ha lavora- 
to per la Gazzetta dello Sport, il 
Corriere della Sera, Amica e Capi- 
tal. E stata docente a contratto a 
Milano e Urbino. Tra i suoi ultimi 
saggi "Piuttosto m'affogherei. 
Storia vertiginosa delle zitelle" 
(Enciclopedia delle donne, 2018) 
e L'Epopea delle lunatiche. Storie 
di astronome ribelli (Hoepli, 
2018), Non per me sola (Laterza, 
2020), La donna che osò amare 
se stessa. Indagine sulla Contes- 
sa di Castiglione (Neri pozza, 
2021). 


biamenti climatici e la storia: 
in particolare a inizio Seicento 
e poi a metà Ottocento, i picchi 
di ere più fredde ebbero effetti 
gravissimi sulle popolazioni 
europee, per esempio perché 
si persero i raccolti e siscatena- 
rono guerre. L'umidità di metà 
Ottocento ebbe curiose conse- 
guenze perfino sugli arredi e 
gli abiti. Ma iltema forte è pro- 
prio quello dei sessi: perché na- 
scere donna o uomo (donnain 
particolare) inchiodava le per- 
sone a destini già scritti. Appe- 
na diventata donna, Orlando 
riflette con ironia: “Non potrò 
mai dare una botta in testa a 
un uomo né sedere tra i miei 
pari, né indossare una corona, 
né marciare in processione, né 
condannare un uomo a morte, 
né comandare un eserci- 
0... >, 

Vita si vestiva “da uomo” 
senza nascondere di essere 
donna. Anche questo è unte- 
ma? 

«Certo, perché Virginia ri- 
flette sul fatto che l’abbiglia- 
mento del Tardo Ottocento è 
quello che più di tutti sottoli- 
neava la differenza tra i sessi 
(pensiamo che per secoli gli uo- 
mini hanno indossato tuniche 
e questo è ancora oggi vero in 
larghe aree del mondo) e che 
più intralciava le donne. “Ap- 
pare molto fondata l’opinione 
che sono gli abiti a portare noi 
enonnoia portare loro; posso- 
noessere modellati su un brac- 
cio osuunseno, ma essi model- 
lerebbero i nostri cuori, i no- 
stri cervelli, le nostre lingue a 
loro piacere. Così dopo aver 
portato le gonne perparecchio 
tempo, in Orlando si manife- 
stò un certo cambiamento, per- 
fino neitratti delviso”, scrive». 

In sintesi, perché leggere 
orileggere Orlando? 

«Lo direi con le parole della 
stessa Virginia: “Per diversi 
che siano i sessi, essi si mesco- 
lano. Non c’è essere umano 
che non oscilli da un sesso 
all’altro, e spesso è soltanto l’a- 
bito che conserva l'apparenza 
maschile o femminile”. Dopo- 
diché lei stessa non si nascon- 
devale difficoltà e le complica- 


4” 


zioni che la “fluidità” genera». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOCUMENTARIO 


Giampaolo Penco racconta 
luci e ombre di Umberto Saba 


Paolo Marcolin 


mberto Saba è il ca- 
sodiun uomo, un gi- 
gante della letteratu- 
ra, in cui la biografia 
si è mangiata la poesia. Voci, 
pettegolezzi, come quelle rac- 
colte da Stelio Mattioni su un 
presunto figlio del poeta, di 
cui si saprebbe anche il nome - 
Sergio - invidie e gelosie, han- 
no alimentato una intricata 
leggenda. Voci, ma anche gio- 


chi di specchi, di cui lo stesso 
Saba è stato artefice, come nel 
caso del romanzo Ernesto. Au- 
tobiografico, d'accordo, ma fi- 
no a dove? Colpa di una città 
che non perdona i suoi figli ge- 
niali o dello stesso poeta, della 
malagrazia con cui cacciava i 
clienti dalla libreria di via San 
Nicolò e che lo rendeva simile 
a molti negozianti triestini. 
Molta scontrosità e poca gra- 
zia per non finire ripudiato. 
Un ritratto di Saba non può 


perciò non partire dalla sua 
biografia. Lo fa documentario 
‘Umberto Saba, le fratture 
della vita, l'unità della poe- 
sia’, scritto e diretto da Giam- 
paolo Penco e prodotto da Vi- 
deoest, che andrà in onda do- 
manialle 9.15 suRai3, nei pro- 
grammi a diffusione regionale 
del Friuli Venezia Giulia (e in 
replica mercoledì 8 marzo alle 
21.20suRai3bis), e ancora lu- 
nedì 6 marzo alle 22.40 su Rai 
5, all’interno della rubrica 


Domaniin onda il documentario su Umberto Saba 


“Sciarada -Il circolo delle paro- 
le”. Penco, intervistando i po- 
chi rimasti tra quelli che l'han- 
no conosciuto di persona, co- 
me Elisa Debenedetti (figlia di 
Giacomo) e Mario Cerne (fi- 
glio del lavorante e socio di Sa- 
ba), e coloro che in città si so- 
no maggiormente occupati di 
lui: Elvio Guagnini (critico let- 


terario e professore emerito 
dell’Università di Trieste), Ric- 
cardo Cepach (del Museo Sve- 
viano), Chiara Mattioni (figlia 
di Stelio), Stelio Vinci (esper- 
todistoria locale), Claudio Gri- 
sancich (poeta), Alessandro 
Mezzena Lona (giornalista e 
scrittore), compone un ritrat- 
to sfaccettato del poeta, lonta- 


no da ogni stereotipo. Raccon- 
ta una diversità, un sentirsi 
fuori posto, investiga i dissidi, 
le ferite, le dipendenze da cui 
sono nate le poesie e le prose 
di Saba. Scava in quel partico- 
lare modo di intendere la vita, 
ele contraddizioni che ne deri- 
vano, che è proprio della città 
di Trieste tra le due guerre, di 
cui si può trovare riscontro an- 
coraoggi. Trieste, unità di luo- 
go del film, viene raccontata at- 
traverso una sovrapposizione 
di immagini attuali e immagi- 
ni dei primi cinquanta anni del 
Novecento. Il centro è natural- 
mente la libreria antiquaria di 
Via San Nicolò, dove Saba ha 
trascorso buona parte della 
suavita, ma altri luoghi vengo- 
no percorsi da Penco, come la 
casa del poeta di via Crispi, ri- 
presa dall’alto con un drone, il 
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Cordoglio nel mondo della musica e 
fra gli amanti del jazz per la scomapr- 
sa del jazzista americano Wayne 
Shorter, sassofonista considerato 
uno dei più grandi compositori di jazz 


degli Stati Uniti, morto a Los Angeles 
all'età di 89 anni. Nato il 25 agosto del 
1933 a Newark, la sua influenza sul 
jazz è durata più di mezzo secolo ed 
era considerato, come scrive il New 


York Times nel suo necrologio, un mu- 
sicista «innovatore», «intrepido» ed 
«enigmatico». Una vera leggenda del 
jazz, il genere che aveva abbracciato 
negli anni 50 dopo un'iniziale carriera 
da clarinettista. «Compositore visio- 
nario, sassofonista, artista visivo, de- 


voto buddista, marito, padre e nonno 
affettuoso Wayne Shorterha intrapre- 
so un nuovo viaggio, di nuove sfide e 
possibilità creative», ha scritto in un 
comunicato la sua agente Alysse King- 
sley, definendolo «uno spirito gentile 
incostante esplorazione». 


cimitero ebraico, la Napoleoni- 
ca, il porto Vecchio. L’indagi- 
ne di Penco, condotta nell’an- 
niversario dei 140 anni dalla 
nascita di Saba, non restitui- 
sce un unico punto nel quale 
far confluire la ricerca sul poe- 
ta; ogni testimonianza lascia 
trasparire qualche traccia: la 
dolente sofferenza che lo attra- 
versò per tutta la vita, l’amore 
per la moglie, il geloso affetto 
perla figlia, un carattere diffici- 
le, molte ombre oscure. Om- 
bre che forse potrebbero esse- 
re rischiarate dalle sue lettere, 
in gran parte ancora sparse. 
Recuperare tutto il suo episto- 
lario, che in gran parte è anco- 
ra disperso in più mani, dice 
Guagnini, «sarebbe fondamen- 
tale per scrivere la sua vita, ma 
anche per capire molte cose in 
più della sua opera». — 


Virginia Woolf (1882-1941). La scrittrice, saggista e attivista 
britannica è la "ribelle della Lezione di Storia di domani 
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DAL 2 AL 14 MARZO 2023 


UN BULLO 
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Musica FEDERICO GON 
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STEFANO VALANZUOLO 


SALA “VICTOR DE SABATA” 
RIDOTTO DEL TEATRO VERDI 


BIGLIETTO UNICO 10 EURO 
RIDOTTO UNDER 18 E SCUOLE 5 EURO 
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Numero Verde 
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Sintesi/HUB 


PALEONTOLOGIA 


L'antico bimbo di Pradis 
racconta le migrazioni 
del Paleolitico in Europa 


C'è anche l'analisi di un dente da latte di 14mila anni fa 
nello studio sulle popolazioni apparso su Nature 


Gli scavi nelle grotte di Pradis, nelle Prealpi Carniche 


Guglielmo Zisa 


al dente da latte 
diun bambino vis- 
suto migliaia di 
anni fa nelle Grot- 
te di Pradis, nel cuore delle 
Prealpi Carniche, al geno- 
madiun’intera tribù. 

Uno studio scientifico di 
recente pubblicazione get- 
tanuova luce sulle popola- 
zioni del Paleolitico in Eu- 
ropa. Ed è come se quel 
bimbo nostro antenato riu- 
scisse adesso a raccontare 
un capitolo della nostra 
storia che per certi versi è 
ancora unenigma. 

La materia è da speciali- 
sti, mail lavoro di un grup- 
po di ricerca internaziona- 
le coordinato dal profes- 
sor Cosimo Posth dell’uni- 
versità di Tubinga e dal 
professor Johannes Krau- 
se del Max Planck institute 
forrivolutionary anthropo- 
logy di Lipsia, reso pubbli- 
co dalla prestigiosa rivista 
internazionale Nature, ri- 
veste una particolare im- 
portanza per lo studio 
dell’evoluzione genetica 
delle popolazioni euro- 
pee. 

Lo studio, dal titolo “Pa- 
leogenomics of upper pa- 
leolithic to neolithic Euro- 
pean hunter-gatherers” 
(initaliano: “Paleogenomi- 
ca dei cacciatori-raccogli- 
tori europei dal paleolitico 
superiore al neolitico”) at- 
traverso l’analisi del geno- 
madi356cacciatori-racco- 


glitori preistorici prove- 
nienti da 14 paesi europei 
e dell’Asia centrale vissuti 
fra35 mila e 5 mila anni fa, 
presenta importanti risul- 
tati rispetto ai successivi 
popolamenti dell'Europa 
meridionale e centrale da 
parte di uomini apparte- 
nentialla nostra specie. 

Lo studio, che coinvolge 
un periodo che attraversa 
l’ultimo massimo glaciale 
(da 25 a 19 mila anni fa) di- 
mostra che i gruppi umani 
che popolarono l’area 
dell’Europa sud occidenta- 
le nel periodo definito co- 
me Gravettiano, sarebbe- 
ro scomparsi circa 19 mila 
anni fa, migrando verso le 
aree a nordest che nel frat- 
tempo beneficiavano del ri- 
tiro dei ghiacci. 

Dispersi i gravettiani, 
una nuova ondata geneti- 
ca si sarebbe diffusa dai 
Balcani al nord est Italia 
immediatamente dopo 
con l’arrivo dei gruppi Epi- 
gravettiani, i quali si diffu- 
sero in tutta la Penisola e 
inseguito, attorno a 14 mi- 
la anni fa, intutta Europa. 

Nell'ambito di tali studi 
di paleogenetica, di fonda- 
mentale importanza è ri- 
sultato il dentino deciduo 
di un ragazzo di 11-12 an- 
ni di età vissuto circa 14 mi- 
la anni fa, rinvenuto nelle 
Grotte di Pradis. 

Lo studio del reperto 
umano, come riferisce il 
dottor Matteo Romandini, 
direttore scientifico del 
museo della Grotta di Pra- 
dis e ricercatore dell’uni- 
versità di Bologna, ha rive- 


lato «il genoma che mostra 
un turnover genetico tra 
Gravettiano e Epigravettia- 
no, ben più antico di 17 mi- 
la anni e indica l’Italia 
nordorientale come proba- 
bile punto di ingresso del 
pool genetico associato 
all’Epigravettiano nella pe- 
nisola italiana attraverso i 
Balcani». 

Il reperto sarà prossima- 
mente esposto nel museo 
della Grotta e, a prescinde- 
re dalle sue modeste di- 
mensioni, costituisce un 
tassello che viene oggi rico- 
nosciuto di fondamentale 
importanza per la storia 
del paleopopolamento del 
continente europeo: quel 
ragazzo vissuto a Pradis 
14 mila anni fa, può oggi 
essere effettivamente rico- 
nosciuto come nostro pro- 
genitore indigeno, prima 
del rimescolamento gene- 
tico determinato dalle nuo- 
ve migrazioni registrate a 
partire da circa ottomila 
anni fa. 

Le grotte di Pradis, centi- 
nia di cavità carsiche sull’o- 
monimo altopiano, negli 
anni hanno restituito di- 
verse tracce del passaggio 
dell'uomo preistorico: ol- 
tre alle famose Grotte Ver- 
di, attrazione turistica fin 
dal 1965, anno in cui la 
grotta della Madonna fu 
aperta al pubblico, a pochi 
passi di distanza è possibi- 
le visitare la grotta del Clu- 
santin, riparo dei cacciato- 
ri di marmotte paleolitici, 
e la Grotta del Rio Secco, 
gioiello archeologico anco- 
rainfasediscavo. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Viaggio a Oblivia 
di Alex Bellini 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (Palazzo Oviesse, viale 
XX Settembre 20) Alex Belli- 
ni presenta “Viaggio a Obli- 
via. Perché dovremmo esse- 
re ecologisti ma non ci riu- 
sciamo” (Feltrinelli, 2023). 
Dialogo con l’autore il giorna- 
lista Edoardo Triscoli. Ingres- 
solibero. 


Alle ll 
Canzoni 
sull'albero 3 


Oggi, alle 11, alla Libreria Lo- 
vat (Palazzo Oviezze, viale 
XX Settembre 20), perla ras- 
segna Cartastraccia, Giusep- 
pe Roberto Atzori presenta 
“Canzoni sull’albero 3 “. In- 
gressolibero. 


Alle ll 
"IItragico triangolo"' 
di Ervino Curtis 


Oggi, alle 11, alla Casa della 
Pietra «Igo Gruden» di Aurisi- 
na, si terrà la conferenza di 
Ervino Curtis «Il tragico trian- 
golo». La conferenza è incen- 
trata sulla storia della divisio- 
ne SS Prinz Eugen, formata 
essenzialmente da tedeschi 
etnici provenienti dalla Ser- 
bia e anche dalla Romania, 
che operò in Jugoslavia nella 
cruenta lotta antipartigiana. 
Ingresso libero 


Alle 18 
Chiesa metodista 
Doppio concerto 


Oggi, alle 18, nella Chiesa 
Evangelica Metodista di Trie- 
ste (Scala dei Giganti 1) si ter- 
rà il concerto della Civica or- 
chestra di fiati"G. Verdi" - Cit- 
tà di Trieste (direzione Mat- 


teo Firmi) e del Coro "Anto- 
nio Illersberg" (direzione Da- 
vide Danielis). L'ingresso è li- 
bero. Il programma presenta 
unomaggio alla musica fran- 


coinglese. 


Mercatini 
Al Giulia "Cose 


di vecchie case" 


Ritorna oggi e domanilo sto- 


rico Mercatino dell'usato al 
Giulia a cura dell'Associazio- 
ne culturale "Cose di vecchie 
case: tutti i primi weekend 
del mese nella rinnovate Gal- 
lerie del centro commerciale 
di via Giulia 75/2 a Trieste si 
potrà trovare un'elegante se- 
lezione di oggetti di piccolo 
antiquariato, modernariato, 
collezionismo e artigianato 
artistico durante l'orario di 
apertura con ingresso libero. 


Domani 


Donna per donna 
alla Sala Luttazzi 


Domani, alle 17.30, alla Sala 
Luttazzi del Magazzino 26in 
Porto vecchio, si terrà l'even- 
to"Donna per donna". La giu- 
ria sarà composta dalla can- 
tante lirica Daniela Mazzuca- 
to, la violoncellista Giovan- 
na Famulari, la performer di 
musicalinternazionali Danie- 
laPobega ela psicologa e psi- 
coterapeuta Maddalena Ber- 
lino.Ospiti dell’evento Gio- 


vanna Mullig, magistrato, 


Marina Bortul, chirurga seno- 
loga, Barbara Schiavulli, gior- 
nalista freelance dai fronti di 
guerra, Noemi Batki, tuffatri- 
ce olimpica, Federica Macrì 
ginnasta olimpica e oro euro- 
peo, Carolina Albano, veli- 
sta. Special Guest la GB Tan- 
go Academy che presenterà 
un'esibizione dei maestri. 
Conduttricea Cristina Bona- 
dei. Ingressolibero. 


“Tracce di scrittura” di Rosalba Ruzzier 


È stata prorogata fino a domani la mostra personale di Ro- 
salba Ruzzier dal titolo "Tracce di scrittura" allestita presso 
la Sala Comunale d'Arte di Trieste. L'esposizione varia trali- 
bri d'artista di Ruzzier e una selezione delle sue opere pittori- 
che. Orari mostra:10-13 e 17-20. 


Mr Rain, l'artista rivelazione del Festival diSanremo 


MUSICA 


I supereroi di Mr Rain 
e il cantautore Tom Odell 
nell'estate di Lignano 


LIGNANO SABBIADORO 


Si aggiungono due nuovi 
grandi appuntamenti musi- 
cali nell’estate live di Ligna- 
no Sabbiadoro e dell’Arena 
Alpe Adria con il Lignano 
Sunset Festival. Sabato 8 lu- 
glio sul palco salirà Mr Rain, 
rapper bresciano rivelazione 
dell’ultimo Festival di Sanre- 
moeartista del momento, in 
testa a tutte le classifiche con 
la hit “Supereroi”. A Lignano 
Mr Rain porterà l’unico con- 
certo in Friuli Venezia Giulia 
del suo “Supereroi Summer 
Tour”, il primo atteso tour 
estivo dell’artista. Proposta 
internazionale è invece quel- 
la che andrà in scena giovedì 
20 luglio quando all’Arena 
Alpe Adria arriverà il cantau- 
tore britannico Tom Odell. 
Artista scoperto da Lily Al- 
len, ha ottenuto il successo 
mondiale nel 2013 con l’al- 
bum “Long Way Down” e la 
super hit “Another Love”. 
Quello di Odell sarà l’unico 
concerto nel Nordest delle so- 
le due date italiane. 

MrRain, l'artista rivelazio- 
ne del Festival di Sanremo 
conilbrano “Supereroi”, con- 
tinua il suo inarrestabile suc- 
cesso: a due settimane dall’u- 
scita il branoè certificato pla- 
tino. L’artista, che sta scalan- 
do tutte le classifiche, annun- 
cia il tourestivo che partirà il 
27 giugno da Roma e che lo 
porterà in giro per tutta l’Ita- 
lia. MrRainhaall’attivo oltre 


700 milioni di streaming, 13 
dischi di platino e 5 oro, ed è 
autore di hit come “Fiori di 
Chernobyl”, “9.3”, “Meteori- 
ti” e “Ipernova”. Il successo 
sul palco dell'Ariston l’ha por- 
tato nel giro di pochi giorni a 
scalare tutte le classifiche, a 
partire da Spotify, dove sta- 
ziona stabilmente al secon- 
do posto con oltre 20 milioni 
di streams. Il video di “Supe- 
reroi” ha superato i 12 milio- 
nidivisualizzazioni. 

Il cantautore britannico 
Tom Odell è sotto i riflettori 
da quando ha 21 anni, età in 
cui pubblica l’album di debut- 
to “Long Way Down”, che ar- 
riva fino alle prime posizioni 
delle classifiche mondiali 
grazie a “AnotherLove”, vin- 
citore di un Brit Award. Ora, 
a 32 anni, per Odell è chiaro 
che il vortice che si è scatena- 
to intorno a lui agli esordi ha 
dato vita a un'ossessione. 
Questa ha raggiunto il suo 
apice a settembre 2019, 
quando Odell si sposta a Los 
Angeles per registrare “mon- 
sters”. «L’ansia cronica che 
avevo da un paio d’anni peg- 
giorò: mi svegliai una matti- 
na e non riuscivo più a fare 
musica». Odell vola così a ca- 
sa dei suoi genitori e inizia il 
processo di guarigione. 

I biglietti per i due appun- 
tamenti sono in vendita sul 
circuito Ticketone.it. Info e 
punti autorizzati su 
www.azalea.it. — 
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SABATO 4 MARZO 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


Arriva a Trieste 
“Il Mago di Oz” 

di Romanov 

sui pattini e in 53 


In scena stasera e domani al Rossetti 
il family show che mescola musical e circo 


TRIESTE 


Un cast di venticinque artisti 
tra cantanti, danzatori e al- 
cuni fra i maggiori acrobati 
della scena mondiale resti- 
tuiscono sul palcoscenico la 
fiaba del Mago di Oz, tratta 
dal libro di Lyman Frank 
Baum, in uno spettacolare 
family show diretto da Ma- 
xim Romanov che coniuga 
magistralmente il linguag- 
gio del musical con quello 
del circo contemporaneo. 
La musica originale è scritta 
e diretta dal giovane compo- 
sitore Andrei Zubets. La re- 
gia dello spettacolo è di Ma- 
xim Romanov. Un appunta- 
mento imperdibile per tutta 


la famiglia con il meglio del- 
lo spettacolo mondiale! 

Lo show è in scena al Poli- 
teama Rossetti oggi alle 
20.30e domanialle 16, ospi- 
te della Stagione del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia. Tra piroette, volteggi 
in aria oppure sui pattini e 
numeri capaci di lasciare la 
platea senza fiato, la piccola 
orfanella Dorothy, che vive 
conglizii nel Kansas, si ritro- 
veràrisucchiata insieme alla 
sua casa da un tornado, nel 
magico paese di Oz. 

Qui, dopo aver ucciso 
inavvertitamente la malva- 
gia strega dell'Est schiaccian- 
dola con la propria abitazio- 
ne, vagherà alla ricerca del 


r—r—_ 
CINEMA 
RIESTE! Benedetta 16.20,18.30,2100 —Noncosìvicino 14.45,2000 —Ant-Manandthe Wasp: 

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Elvis 1130  Quantumania 2100 
ARISTON 18.15,2130 Candidatoa8 Oscar. Solo Domani. Non così vicino 17.15,20.45 
www.lacappellaunderground.org Tr S 

7 |" —  Ilpattodelsilenzio 16.20,20.10 —Everythingeverywhereallatonce 

A qualcuno piace caldo (proiezione morbi- Wan uni 11.30 
da) : 10,30 Mixed bv Err I 95 n Candidato a 11 Oscar. Solo Domani. GORIZIA 
Holy Spider 16.30 Ta LASA 1oisano  Marceltheshel 1100 KINEMAX 
The Quiet Girl 19.00, 21.00 ar o, CLI Candidato all'Oscar. Solo Domani. Empireoflight 1520,17.30,20.45 

Ant-Man and the Wasp: _ 

Quantumania 2130 Mummie-A spasso nel tempo 

15.00, 16.40 

GIOTTO MULTISALA Ù 
www. triestecinema. it THESPACE CINEMA MONFALCONE) The oa 1 18.20, 20.30 
Tutto in un giorno 16.00,17.50,19.45,2130 CentrocommieTorrid'Europa. MULTIPLEX KINEMAX Tutto in un giorno 15.00, 16.50, 21.00 
Thewhale 16.30,18.45,2100 Creedili www.kinemax.it info:0481-712020 Laggiù qualcunomiama 18.40 
Norcostyifino 16.15,18,30 2100 1315,16.15,18.00,19.00,2045,2145 —Empireoflight 15.00,17.10, 2110 

Demon Slayer 15.00,1745 Mixedby Erry 15.15, 19.10 

The whale 13.30,16.30,20.30 —Thewhale 15.20, 17.30, 20.50 
NAZIONALE MULTISALA Marvel-Ant Man and the Wasp: Creedili 15.80, 17.45, 2110 
www. triestecinema. it Quantumania Ni di It 
CreedilI 16.20, 17.45, 19.40, 21.30 13.45, 16.45, 18.30, 19.45, 21.30 I STE 00,16.50 
Empire of light 16.40,18.45,2100  Mummie-A gr Lu ni Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba ver- 
Mummie-A spasso nel tempo PE E Ei soil villaggio dei forgiatori di Katana 

16.30,18.00 MixedbyErry 19.15, 22.00 1830 "TheWhale" 


TEATRI 


TEATROLIRICO GIUSEPPE VERDI 

INFO: www.teatroverdi-trieste.com 

numero verde 800-898 868. 

Biglietteria aperta con orario 9.00-16.00 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24 
ICAPULETI El MONTECCHI Opera di V. Bellini. 0g- 
gi sabato 4 marzo ore 16.00 (Turno S), domenica 5 
marzo ore 16.00 (Turno E). Orchestra, Coro e Tecnici 
della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trie- 
ste. 

UN BULLO IN MASCHERA. Opera in un atto di F. 
Gon. Sala Victor De Sabata - Ridotto del Teatro Ver- 
di. Oggi sabato 4 marzo ore 11.00. In scena fino al 
14 marzo 2028. Biglietto unico 10 euro. Under 18 e 
scuole 5 euro. Info e prenotazioni per le scuole: pro- 
mozione@teatroverdì-trieste.com 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Il Mago di Oz regia di Ma- 
xim Romanov con Anastasia Dyatlova e Vladimir 


Dybskiy, musiche originali di Andrei Zubets; 2h 20°. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani ore 11 PINOCCHIO, spettacolo di burattini e 
ombre per la stagione TEATRO RAGAZZI 
2022/2028. 


TEATRO DEI FABBRI 
Oggi ore 20.30 BELLA DENTRO, di e con Ilaria Mar- 


cuccilli, per la stagione di teatro contemporaneo Al- 
FABBRI?. 


tel.040-948471 


TEATRO MIELA 


PROTAGONISTE AL MIELA — Oggi, ore 20.30: 
"AAA cercasi sostegno per madre 
single e femminista con figlio ma- 
schio e adolescente, di e con Monica Faggia- 
ni. Ingresso € 15,00, ridotto € 12,00. Prevendita: 
c/obiglietteria del teatro dalle 17.00 alle 19.00. 


L'ARMONIA APS 
TEATRO SILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 20.30 il Gruppo AMICI DI SAN GIOVANNI APS - 


SABATO 4 MARZO 2023 
IL PICCOLO 


La compagnia Arti Fragili alle prese con "La questione di Penelope" 


TRIESTE - LUNEDÌ E MARTEDÌ 


“Arti Fragili” affronta 
la questione di Penelope 
sul palco del Miela 


potente mago di 07, l'unico 
in grado di riportarla a casa. 
Grazie alle indicazioni della 
buona strega del Nord che le 
dona un paio di meraviglio- 
se scarpette di cristallo e la 
guida di tre improbabili 
compagni di viaggio - uno 
spaventapasseri, un boscaio- 
lo di latta e infine un leone - 
riuscirà a sormontare gli 
ostacoli e a giungere infine 
al cospetto del potente ma- 
go. Dopo aver liberato il leo- 
ne e ricostruito lo spaventa- 
passeri e il boscaiolo, Doro- 
thytorna alla città di Smeral- 
do; lì scopre che il mago di 
Oz non è un vero mago: si 
tratta solo di un vecchio ven- 
triloquo arrivato a Oz dal Ne- 
braska, durante una gita in 
mongolfiera. Il mago finge 
di donare un cervello, un 
cuoreeil coraggio ai tre com- 
pagni di Dorothy e propone 
a Dorothy di costruire una 
nuova mongolfiera e di tor- 
nare insieme negli Stati Uni- 
ti. Tuttavia, a causa di un in- 
cidente, Dorothy rimane a 
terra e il mago parte da solo. 
La bambina non ha altra so- 
luzione che andare alla ricer- 
ca della strega del Sud. Qui, 
scopre che le sue scarpette 
d’argento hanno il potere di 
portarla ovunque ella desi- 
deri; è sufficiente battere tre 
volte tra loro i tacchi delle 
scarpette. 

L'animazione originale, 
le grafiche in 3D, gli effetti 
speciali, i costumi ricchi di 
fantasia realizzati della Ro- 


manov Arena e le musiche 
originali composte e dirette 
dal giovane Andrei Zubets 
fanno di questo spettacolo 
un appuntamento imperdi- 
bile in particolare per le fa- 
miglie. Il livello degli acroba- 
ti, impegnati in danza aeree 
e altre suggestive perfor- 
mance è veramente elevato: 
gli acrobati sui flyboard so- 
no stati fra i vincitori all’A- 
ward of International Cir- 
cusFestivala Monte-Carlo, i 
cantanti del gruppo "Grace" 
hanno vinto il "Got talent”, 
le ginnaste aeree sutela e gli 
acrobati su pattini hanno 
partecipato con eccellente 
esito a"Minute of Glory”. 
Ipochi posti ancora dispo- 
nibili si acquistano alla Bi- 
glietteria del Politeama Ros- 
setti, negli altri punti vendi- 
tae circuiti del Teatro Stabi- 
le del Friuli Venezia Giulia o 
tramite il sito del Teatro 
www.ilrossetti.it. Informa- 
zioni allo040.3593511.— 
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L'ORFANELLA DOROTY 

UN LEONE, UNO SPAVENTAPASSERI 
E UN BOSCAIOLO DI LATTA 


Un cast di 25 artisti 
tra cantanti, 
danzatori e alcuni 
fra i maggiori 
acrobati della 
scena mondiale 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Penelope non c’è. Si è chiusa 
in camera, stanca di dover 
partecipare a una dolorosa e 
violenta messa in scena per- 
petrata da centinaia di Proci 
che occupano la sua casa. E 
uno spettacolo parte pro- 
prio dalla sua assenza, pre- 
sente, e che comunque è 
un'azione, e dall’Odissea, 
per riflettere sulla situazio- 
ne contemporanea in meri- 
to alla disparità di genere co- 
me una delle profonde radi- 
ci sociali che permettono la 
nascita di situazioni di discri- 
minazione e violenza sulle 
donne. Lunedì 6 e martedì 7 
marzo alle 20.30 “La questio- 
ne di Penelope” sarà al cen- 
tro del quarto appuntamen- 
to della rassegna “Protagoni- 
steal Miela”. 

Lo spettacolo, al debutto, 
è un progetto drammaturgi- 
co di Davide Rossi, anche al- 
la regia, e nasce da una co- 
produzione di Arti Fragili e 
Bonawentura, in collabora- 
zione con il G.O.A.P. Centro 
Antiviolenza sulle Donne e 
la Commissione per le pari 
opportunità del Comune di 
Trieste. “Tre attrici, Veroni- 
ca Dariol, Miriam Podgor- 
nik e Zoe Pernici, e un atto- 
re, Alejandro Bonn-raccon- 
ta Davide Rossi - mediante 
un gioco di travestimento e 
smascheramento continui, 
porteranno i loro personali 
punti di vista nel narrare la 


situazione della reggia di Ita- 
ca, vestendo i panni di Ate- 
na, Telemaco, un’Ancella, 
ma anche di Pandora e della 
mitologica Atalanta”. 

Martedì, alle 18.30, pri- 
ma dello spettacolo, si terrà 
l’incontro con le operatrici 
del Centro antiviolenza 
Goape gliattori della compa- 
gnia Arti Fragili per un ap- 
profondimento delle temati- 
che sulle donne vittime di 
violenza. Perché anche se il 
poema omerico è noto, e la 
sua storia è già scritta, secon- 
do Rossi, è possibile rilegge- 
re, oggi, inmodo più sfaccet- 
tato, il silenzio di Penelope e 
dare voce alle altre esperien- 
ze attorno a lei, perriflettere 
sulle dinamiche riguardanti 
gliabusi, un problema collet- 
tivo. «Lo spettacolo — spiega 
il regista - vuole generare 
una nuova immagine di Pe- 
nelope. Cos'altro può rap- 
presentare oggi questa don- 
na single con un figlio, chiu- 
sa in casa e vessata da orde 
di Proci, uomini violenti? Ai 
tempi di Omero, paziente, 
veniva ammirata per la sua 
fedeltà nell’aspettare di esse- 
re liberata dall'uomo Ulisse. 
Le Penelope e gli Ulisse, i Te- 
lemaco, le Atena di oggi che 
valorivogliamo rappresenti- 
no?». 

Prevendita al Miela (tel. 
0403477672) dalunedì a ve- 
nerdì dalle 17 alle 19 e su 
www.vivaticket.com. — 
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GIORNO&NOTTE 3° 


APPUNTAMENTI 


Oggi 
Anteprima 
Triestebookfest 


L'Anteprima di Triestebook- 
fest prosegue sabato 4 mar- 
zo, con diversi appunta- 
menti. Alle 10.30, al Mini 
Mu-Museo dei bambini, al 
Parco San Giovanni, è in 
programma un Incontro 
multilingue e mini laborato- 
rio creativorivolto alle fami- 
glie con bambini da 18 mesi 
a 6 anni, a cura di Nati per 
Leggere e Mamma Lingua 
nell’ambito delle attività di 
LeggiAmo 0-18. Prenota- 
zione obbligatoria con mes- 
saggio (preferibilmente 
Whatsapp) al numero 
3493256747). In piazza 
Unità d’Italia, con ritrovo al- 
le 10.30, viene proposta 
una Visita guidata—Itinera- 
rio Trieste slovena(prenota- 
zione obbligatoria al nume- 
ro 040 / 635626 / scrivere 
all'indirizzo trst@zskd.eu / 
inviare sms, anche Wha- 
tsApp, al3497068110). Al- 
le 18, alla Libreria Minerva, 
presentazione di “Trieste 
occulta” con le autrici Luisa 
Deiurie Francesca Pitacco. 


Alle 14.45 
Sulle tracce 
dei dinosauri 


Oggi conferenza in natura 
pertutte le età accompagna- 
tida Carlo Corradini e Debo- 
rah Arbulla sul sentiero De- 
rina partire e con ritrovo al- 
le 14.45 dal parcheggio del 
Parco Globojner a Padricia- 
no. Si parlerà di geologia e 
dei fossili che si possono tro- 
vare tra gli affioramenti lun- 
go il sentiero. Passeggian- 
do, si passerà quasi davanti 
ad una cavità, conosciuta 
come Grotta dei Morti. La 
passeggiata lungo il sentie- 
ro Derin si concluderà al 
parcheggio dell'Area di Ri- 
cerca di Padriciano. Cammi- 
nando, si tornerà indietro 
neltempoesipasserà il limi- 
te Cretacico-Paleogene (no- 
to un tempo come K-T), co- 
nosciuto in tutto il mondo 
come il momento dell’estin- 
zione dei dinosauri. La par- 
tecipazione è gratuita pre- 
viaiscrizione all'attività tra- 
mite la compilazione del 
modulo, scaricabile dalla 
pagina web del museo 
(https://museostorianatu- 
raletrieste.it/). La compila- 
zione potrà avvenire anche 
almomento delritrovo. Ilri- 
tiro del modulo avverrà nel 
luogo della visita, al par- 


cheggio del Parco Globoj- 
ner, alle ore 14.45, raggiun- 
gibile conl’autobus51. 


Alle 18 
"Macropittura" 
al Circolo fotografico 


Sarà inaugurata oggi, alle 
18, nella sede del Circolo fo- 
tograficotriestino, divia Zo- 
venzoni 4, la mostra intito- 
lata “Macropittura”, di Lu- 
cio Petronio. La rassegna sa- 
rà visitabile nei primi tre 
martedì di marzo e giovedì 
9, dalle 18 alle 20. 


Lunedì 
"Le luci" 
dietro ilsipario 


Lunedì, alle 17.30, nella sa- 
la B.Bazlen di Palazzo Gop- 
cevich, per il cartellone dei 
“Lunedì dello Schmidl”, si 
terrà ilterzo e ultimo incon- 
tro della rassegna “Dietro il 
sipario”: “Le luci” a cura del- 
lo scenografo Paolo Vitale. 
Ilciclo di conferenze è orga- 
nizzato dall’Associazione 
Triestina Amici della Lirica 
“Giulio Viozzi”. 


Giovedì 
Incontro di ascolto 
genitori separati 


Giovedì, alle 20.30, nella 
Sala Csv (via Imbriani 5, 
piano terra) si terrà l’incon- 
tro di ascolto mamme e pa- 
pà separati. Si tratta dell'in- 
contro di supporto psicolo- 
gico e legale gratuito per ge- 
nitori che stanno vivendo 
un momento di difficoltà in 
relazione alle problemati- 
che familiari e di coppia 
con particolare attenzione 
al benessere dei figli. Infor- 
mazioni e prenotazioni 370 
/3388545. 


Tempo libero 
Visita guidata 
alla Grotta Nera 


Il Gruppo Speleologico San 
Giusto comunica che doma- 
ni sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella Parti- 
cella Sperimentale del Bo- 
sco Bazzoni di Basovizza. 
Nella Grotta Nera è possibi- 
le conoscere come i primi 
abitanti del nostro Carso vi- 
vevano nelle grotte. La grot- 
ta si raggiunge a piedi in 25 
minuti dalla Foiba di Baso- 
vizza, seguendo icartelliin- 
dicatori. Le visite guidate, 
conun massimo di 10 perso- 
ne alla volta avranno inizio 
alle 10.11.30, 13e 14.30. 


E.LT.A. metterà in scena la commedia QUAL- 
CHE VOLTA I SOGNI liberamente tratta da 
"Nel cuor de Trieste" di Carlo Fiorello, testo e regia 
di Giuliano Zannier. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Giovedì 9 marzo alle 20.45 CANOVA, Gli illusionisti 
della Danza. Creazione per 7 danzatori. Regia di Cri- 
stiano Fagioli, coreografie di Cristina Ledri, Cristiano 
Fagioli. Musiche originali di Diego Todesco. RBR Dan- 
ce Company. 
Venerdì 10 marzo alle 20.45 MOZART VS LUIGI FER- 
DINANDO DI PRUSSIA. OPALIO QUINTET: Chiara 
Opalio al pianoforte, Eoin Ducrot e Samuel Jiménez 
Collazos al violino, Alessandro D'Amico alla viola, 
Martin Egidi al violoncello. 
Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 


DOMANI ALLE 9.15 SU RADIO UNO RAI 


“Teniamoci per mano” 
Il radiodramma di Gori 


TRIESTE 


Durante una visita a Roma, 
il Presidente degli Usa rila- 
scia un messaggio di saluto, 
concludendo il discorso con 
una citazione da un libro 
della scrittrice Pia Gustin: 
“As it were in the old times, 
let's hold hands”. Solo una 
giornalista triestina scopre 
che un libro di questo titolo 
(“Di nuovo come un tempo 
teniamoci per mano”, breve 
romanzo di amore e di ami- 
cizia) risulta pubblicato 


Il critico musicale Gianni Gori 


trent'anni prima da una pic- 
cola casa editrice sconosciu- 
ta quanto l’autrice, al mo- 
mento pensionata e residen- 
teaSanDorligo della Valle. 

Come è possibile che il 
presidente conosca un libro 
diun autore italiano che tut- 
tiignorano? 

Questo il prologo dell’ori- 
ginale radiofonico RAI “Te- 
niamoci per mano” in quat- 
tro puntate di Gianni Gori 
che andrà inonda da dome- 
nica 5 marzo su Radio 1 Rai 
dalle 9.15 (e in podcast) per 
il FVG. Laregia dello sceneg- 
giato è di Stefania De Maria. 
Gli attori: Mariella Terra- 
gni, Elke Burul, Marzia Po- 
stogna, Luciano Roman, Va- 
lentino Pagliei, Gualtiero 
Giorgini. Tecnico del suono 
Tommaso Vinoni. 


TRIESTE - ALLE 19 E ALLE 20 


“The Master” di Cancelli 
arriva al Cinema Fellini 


TRIESTE 


Domani, alle 19 e alle 20 ver- 
rà presentato, al Cinema Fel- 
lini di Trieste, il cortometrag- 
gio della regista triestina Eli- 
sabetta Cancelli “The Ma- 
ster”, vincitore ai New York 
Movie Awards e London In- 
die Short Festival. Un corto, 
ambientato a Muggia negli 
anni’20, dalle atmosfere love- 
craftiane thriller-horror-sci- 
fi, un tributo ai giochi di ruo- 
lo e ai videogiochi. Scritto da 
Elisabetta Cancelli, assieme 


a Cecilia Maria Raven Grat- 
toneFurio Reini, racconta di 
un giovane che, in preda 
all’alcol, approccia in un sa- 
lotto privato una ragazza in- 
tentaaleggere unlibro. — 
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OGGI AL CINEMA 


Ultimo capitolo della trilogia sul mondo del lavoro di Sydney Sibilia 


La storia vera dei tre fratelli Frattasio 
che inventarono la pirateria musicale 


COMMEDIA 


uante esilaranti 
combriccole di traf- 
ficoni e sognatori 
ha raccontato il ci- 
nemai Sydney Sibilia. Dopo 
i ricercatori universitari con- 
vertiti in pionieri della droga 
nellatrilogia di “Smetto quan- 
dovoglio” e “L'incredibile sto- 
ria dell'Isola delle Rose”, su 


una piattaforma diventata na- 
zione al largo di Rimini, in 
“Mixed by Erry” il regista rac- 
contala storia vera deitre fra- 
telli Frattasio che, nella Napo- 
li degli anni ’80, hanno prati- 
camente inventato la pirate- 
ria musicale fondando un im- 
pero della duplicazione delle 
audiocassette. Grazie alla di- 
stribuzione capillare e prezzi 
stracciati, le cassette di Enri- 
co Frattasio (appunto Erry) 


hanno forgiato la cultura mu- 
sicale di un’intera generazio- 
nenel SudItalia, primadifini- 
re nel mirino della guardia di 
finanza per contraffazione. Si- 
bilia ripercorre la loro avven- 
tura con lo stile inconfondibi- 
le della sua commedia epica e 
iperbolica, sostenuta da un ca- 
st corale superlativo guidato 
dai giovani ma solidi attori 
partenopei Luigi D’Oriano, 
Giuseppe Arena ed Emanuele 


Palumbo, mentrele starFran- ! 


cesco Di Leva e Fabrizio Gifu- ' 


ni sono comprimari nel ruolo : 


del finanziere e del magnate ! 


di una casa discografica. Lo ' 


spassoso racconto della verti- ! 
ginosa ascesa commerciale ' 


deiFrattasio è immerso nelri- ! 
tratto della Napoli delle guer- : 


redicamorraedelmitodiMa- ' 
radona, di una periferia allo : 
stesso tempo furbissima e in- ! 
genua che ilregista, natoaSa- ! 
lerno, ha pescato dai ricordi ! 


dellasuainfanzia. Traunlam- ' 
po di “Ok il prezzo è giusto” e 


“Il pranzo è servito”, l’effetto ! 


amarcord è assicurato. Ma : 


non è solo un’operazione no- : 
stalgia, piuttosto un esempio 


dicommedia ben fatta. — 


EGAE 


"Mixed by Erry", nuovo film di Sydney Sibilia 


STORICO 


I turbamenti di Benedetta 
la suora che nel 600 
visse tra fede e peccato 


Paul Verhoeven ripercorre la vicenda della Monaca 
in un film sperticato che ha già fatto parlare di blasfemia 


Virginie Efira nei panni di suor Benedetta nel film di Paul Verhoeven 


Elisa Grando 


Nel suo cinema Paul Verhoe- 
ven ha spesso esplorato il rap- 
porto morboso tra desiderio 
carnale e senso di colpa, spa- 
lancando la forbice tra morale 
privata e collettiva. Era quindi 
perfettamente nelle sue corde 
la figura vera di Benedetta Car- 
lini, una suora che visse in un 
convento di Pescia nel ‘600, 
mentre la Chiesa ribolliva nel- 
la Controriforma, in un impa- 
sto insolubile di misticismo ed 
erotismo. Benedetta, la cui vi- 
taè stata raccontata nel saggio 
di Judith C. Brown “Atti impu- 
ri - Vita di una monaca lesbica 
nell'Italia del Rinascimento”, 
nell'omonimo film, “Benedet- 
ta”è interpretata da un’intrepi- 
da, coraggiosissima Virginie 
Efira. La vediamo entrare in 
convento bambina, supporta- 


ta da una fede intensa. Ma il 
suo corpo vacilla quan- 
do,vent’anni dopo, in conve- 
gno arriva la novizia Bartolo- 
mea (Daphné Patakia). Tra le 
due si stabilisce subito un’inte- 
sa, ma Benedetta è colta da vi- 
sioni mistiche su Gesù, e una 
notte le compaiono le stimma- 
te. Saranno vere, o se le sarà 
procurate? La pratica badessa 
(Charlotte Rampling, monu- 
mentale come sempre) decide 
di cavalcare l’onda e credere al 
miracolo, ma gli equilibri di po- 
tere del convento si spezzano. 
E mentre Benedetta scopre il 
piacere della carne con Barto- 
lomea, la badessa medita ven- 
detta. Verhoeven non è nuovo 
allo scandalo d’autore: come 
“Benedetta”, anche “Basic In- 
stinct” e “Elle”, il suo penulti- 
mo film con Isabelle Huppert 
in cerca di vendetta sul suo vio- 
lentatore, sono passati al Festi- 
val di Cannes. Stavolta però si 
getta in un’impresa spericola- 
ta, tra riflessioni alte su fede e 
peccato e apparentamento col 
cinema “basso” e dello splat- 
ter, come quando Gesù, nelle 
visioni della suora, mozza te- 
ste con la spada per salvarla. 
C'è una sorta di folle genialità 
in questo film sperticato, non 
adatto ad animi delicati: per al- 
cune scene soft-core con una 
statuetta sacra, si è gridato al- 
la blasfemia. Sono solo fatti 
realmente accaduti, risponde 
Verhoeven. Come nel proces- 
so ecclesiastico che la vide pro- 
tagonista nel ‘600, anche nel 
film Benedetta mantiene il suo 
mistero: fingeva i miracoli, o 
eranoveri? — 


DRAMMATICO 


“Il patto del silenzio” 
fa luce sul bullismo 


“Il patto del silenzio”, l’ope- 
ra prima della regista belga 
Laura Wandel che con toc- 
co delicato e sguardo deciso 
si è meritato il Premio Fipre- 
sci come Miglior film a Can- 
nes 2021, affronta il proble- 
ma del bullismo scolastico 
visto dai bambini. Lo fa let- 
teralmente pedinando la 
piccola Nora (Maya Vander- 
beque), sette anni, che co- 
mincia a frequentare la 
scuola del fratellino e pre- 
sto si accorge che il bambi- 
no è vittima di un gruppo di 
compagni che lo picchiano 
elo vessano. Allerta gli inse- 
gnanti, ma è il fratello stes- 
so che le impone di non par- 
larne a nessuno, nemmeno 
al papà. E Nora si ritrova 
schiacciata dalla responsa- 
bilità del silenzio, testimo- 
ne impotente, preda della 
paura e dei sensi di colpa. 
La macchina da presa segue 
tutto il tempo la protagoni- 
sta restando sempre ad al- 
tezza bambino, indossando 
il suo punto di vista fisico: il 
quadro taglia gli adulti 
all’altezza del petto, lascia 
le loro teste fuori campo, se 
non quando si abbassano 
per mettersi alla pari dei pic- 
coli. La luce livida racconta 
un mondo infantile per 


— A 


"Il patto del silenzio" 


niente fatato: il bullismo è 
una crudelissima realtà, an- 
che alle elementari. E poco 
fanno per arginarlo adulti 
troppo distratti, o incapaci 
di comprendere la portata 
emotiva di certi comporta- 
menti, prese in giro che arri- 
vano come coltellate. An- 
che quando la scuola pren- 
de provvedimenti, il danno 
è fatto: la violenza genera al- 
tra violenza. Compatto (du- 
ra poco più di un’ora) e toc- 
cante, forte di uno scavo psi- 
cologico che passa tutto at- 
traverso gli sguardi della 
brava piccola protagonista, 
è davvero un piccolo film da 
non perdere. — 


DRAMMATICO 


“Tutto in giorno” tre donne 
affrontano il tempo della crisi 


Dietro i numeri della crisi fi- 
nanziaria e delle banche c’è 
un’emergenza sociale che ha 
lasciato milioni di persone 
sottolasoglia della povertà, e 
spesso senza casa. Ce lo ricor- 
da “Tutto in un giorno”, il pri- 
mo film da regista dell’attore 
spagnolo Juan Diego Botto, 
che segue tre protagonisti nel- 
le 24 ore che potrebbero stra- 
volgere le loro vite, tra i palaz- 
zoni di Madrid. Azucena (Pe- 
nélope Cruz, sempre emozio- 


nante, qui anche produttri- 
ce) ha uno sfratto esecutivo 
fissato peril giorno dopo, l’an- 
ziana Teodora (Adelfa Cal- 
vo) è rovinata perché ha fatto 
da garante al figlio, finito in 
fallimento. Iservizi sociali so- 
no impotenti, non hanno so- 
luzionida offrire. Solo l’impe- 
gno e la solidarietà dei singo- 
li, forse, possono cambiare 
qualcosa: lo dimostra Rafa 
(LuisTosar), un avvocato atti- 
vista che dà tutto per aiutare i 


suoi clienti ai margini, finen- 
do però pertrascurare la fami- 
glia. Nonostante la riuscita 
asimmetrica delle diverse 
tracce narrative (la migliore 
e più equilibrata è quella 
dell’avvocato Rafa, scivolano 
nella retorica le altre due), 
“Tutto in un giorno” si inseri- 
sce nella tradizione più classi- 
ca del realismo sociale, ma 
con l’acceleratore sempre 
spinto sul dramma e il ritmo 
incalzante della corsa contro 


il tempo. Il regista non smus- 
sa gli angoli della tragedia, 
opta per un crescendo dram- 
matico che non pretende di 
dare risposte o rassicurazio- 
ni, malo scopo di commuove- 
re e smuovere le coscienze è 
raggiunto. E la società tutta 
ad essere messa in discussio- 
ne: l'emergenza abitativa, 
l’inferno di chi vive con la mi- 
naccia di essere buttato in 
strada dalle banche va in pa- 
rallelo con la mancanza di 
tempo e i ritmi forsennati che 
strozzano le vite di tutti, tra- 
volgendo le relazioni perso- 
nali, il rapporto coi figli. Per- 
ché, come ricorda in chiusura 
il film, solo in Spagna si effet- 
tuano ancora 100 sfratti al 
giorno: difficile girarsi dall’al- 
tra parte. — 

E.G. 


Penelope Cruzin "Tutto in un giorno" 
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BASKET SERIE A 


Deangeli: «Tutti all'Allianz Dome 
per sfidare Treviso e sognare» 


Il capitano biancorosso suona la carica per il match di domani: «Una vittoria 
sarebbe preziosa in proiezione salvezza. Mostriamo iltifo allanuova proprietà» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«Non vediamo l'ora di torna- 
re in campo, riabbracciare i 
tifosi e sfidare Treviso. Sia- 
mo consapevoli dell'impor- 
tanza di questa partita ma 
siamo fiduciosi. In fondo, 
eccezion fatta per la sfida 
persa a Verona, i match sal- 
vezza finora non li abbiamo 
maisbagliati». 

Lodovico Deangeli suona 
lacarica alla vigilia della ga- 
ra che domani pomeriggio, 
alle 18.30 sul parquet 
dell'Allianz Dome, vedrà 
Trieste scendere in campo 
contro la Nutribullet. 

Scontro diretto che mette 
in palio punti chiave per la 
permanenza nella catego- 
ria, aspetto che nonostante 
le vicissitudini delle ultime 
settimane non ha turbato 
l'armonia dello spogliatoio 
biancorosso. 

LA PAUSA «Sono state 
tre settimane positive - sot- 
tolinea il capitano - nel cor- 
so delle quali, grazie allavo- 
ro del nostro staff tecnico, 
siamo riusciti a isolarci da 
tutto pensando solo a prepa- 
rarci sul campo. Abbiamo 
sfruttato l'opportunità per 
completare l'inserimento 
di Terry e contemporanea- 
mente per abituarci al fatto 
che non avremo più al no- 
stro fianco Gaines. Delusi 


Il capitano della Pallacanestro Trieste Lodovico Deangeli Foto Bruni 


dall'addio di Frank? Per gli 
americani il basket è busi- 
ness, non se la prendono se 
vengono tagliati nel corso 
della stagione ma allo stes- 
so tempo se trovano la possi- 
bilità di sistemarsi in un po- 
sto che offra loro condizio- 
ni economiche o tecniche 
migliori la sfruttano. Fun- 
ziona così».ù 


IL DERBY «Siamo pronti 
- continua Deangeli - cari- 
chi, concentrati e consape- 
voli del valore di una parti- 
ta che in caso di successo, 
dopo aver chiuso a nostro 
favore il doppio confronto 
con Napoli, ci consentireb- 
be di portarci sul 2-0 anche 
contro Treviso. Aldilà della 
classifica è un derby, una sfi- 


dacheinostritifosi sentono 
particolarmente e che ci te- 
niamoa giocare bene per lo- 
ro. Dobbiamo concentrarci 
su noi stessi, non preoccu- 
parci di chi non c'è ma pen- 
sare che sarà un'occasione 
per esaltare le qualità del 
gruppo. Sono convinto che 
per chi finora ha giocato me- 
no, penso a Luca Campo- 


grande o Stefano Bossi, pos- 
sa essere una bella occasio- 
ne per mettersi in mostra». 

I TIFOSI Con negli occhi 
e nel cuore il ricordo dei 
6000 dell'Allianz Dome che 
avevano spinto la squadra 
nel match con l'Armani, 
Deangeli attende la gara di 
domani per ritrovare i tifosi 
suglispalti. 

«Quel tutto esaurito ce lo 
siamo guadagnati con i ri- 
sultati sul campo - sottoli- 
nea Deangeli - spero che chi 
è venuto in palazzo contro 
Milano abbia il piacere e la 
voglia di tornare a sostener- 
ci anche domani. Un match 
che vale ancor più di quello 
di qualche settimana fa per- 
chè se battere l'Armani era 
una questione di prestigio, 
riuscire a fermare la corsa 
di Treviso significherebbe 
mettere un solido mattone 
nella costruzione della sal- 
vezza. E sarebbe importan- 
te anche per dare un segna- 
le di continuità e dimostra- 
re che, dopo i problemi del- 
le ultime stagioni, la voglia 
dibasketincittà è finalmen- 
te riesplosa. Con l'arrivo 
all'Allianz Dome della nuo- 
va proprietà, un bel modo 
per far capire a loro quanto 
la passione del nostro pub- 
blico può essere coinvolgen- 
te». 

LA PROPRIETÀ La pre- 
senza del presidente Ri- 
chard De Meo e del socio 
Connor Barwin è motivo di 
ulteriore stimolo. 

«Siamo contenti di averli 
al nostro fianco- conclude il 
capitano biancorosso - Un 
segnale di vicinanza che fa 
bene alla squadra: senti la 
responsabilità di averli al 
tuo fianco, ma è una pressio- 
ne che diventa carica emoti- 
va ed energia positiva. Alla 
fine saranno due tifosi in 
più che domani all’Allianz 
Dome avremo dalla nostra 
parte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA NOVITÀ 


Andrea Pecile Foto Brondi 


Pecile maestro 
in azzurro 

nel tour federale 
di e-basket 


TRIESTE 


Andrea Pecile torna a indos- 
sare la maglia azzurra. Non 
lo farà ovviamente sul par- 
quet agli ordini del ct, il suo 
amico Gianmarco Pozzec- 
co, ma lo farà in veste di 
Team Leader del Fip e-Ba- 
sket Tour 2023. Si tratta 
del Campionato italiano 
giocato con il titolo 
Nba2K23 su PlayStation4 e 
PlayStation5 nelle modali- 
tà 1v1,3v3 e 5v5.Ilcampio- 
nato ha già vissuto due tap- 
pe, ne sono in programma 
altre tre, una al mese. Ogni 
giocatore potrà mettersi in 
gioco per mostrare le sue ca- 
pacità ed incrementare il 
suo ranking che verrà ali- 
mentato ad ogni partecipa- 
zione. I migliori delle cate- 
gorie vinceranno il soggior- 
no in occasione del Final 
Event, appuntamento clou 
nell'estate 2023. — 


IL PERSONAGGIO 


L'amarcord di Pablo Laso: 
«Ho bei ricordi di Trieste 
ma giocai davvero male» 


L'ex coach del Real Madrid rievoca 
in un'intervista i suoi mesi 

da play agli ordini di Pancotto: 
«Fossi stato in Cesare 

mi avrei cacciato prima» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


A Trieste il nome di Pablo 
Laso non passa inosserva- 
to. Certamente più per la 
carriera da giocatore in Spa- 
gna ma soprattutto per l’a- 
scesa come allenatore, dive- 
nendo uno dei più quotati ti- 
monieri d’Europea. 

I15 giugno 2022 Pablo La- 
so gioca una delicatissima 
partita a carte con la vita, 
uscendo indenne da un in- 


farto. L’immediato futuro ri- 
servala più atroce delle bef- 
fe: dopo aver conquistato 6 
Liga, altrettante Coppe del 
Re, 2EuroLega, 7 Supercop- 
pe Spagnole e 1 Coppa In- 
tercontinentale, vincendo 
cinque volte il riconosci- 
mento di miglior allenatore 
del campionato spagnolo e 
due dell'EuroLega, viene li- 
cenziato dal Real Madrid 
dopo 11 annidisuccessi. 

Le sue 18 partite da gioca- 
tore a Trieste, nel lontano 
1998-99 con coach Cesare 
Pancotto alla guida, posso- 
no non rappresentare la no- 
ta più dolente da sportivo. 
Arriva in città con gli onori 


di un regista fra i più quota- 
tiin Spagna, dopo una lun- 
ghissima militanza al Ba- 
skonia, al Real Madrid e infi- 
ne al Caceres; playmaker 
tutto fosforo, metronomo 
ideale anche a livello di 
esperienza per fungere da 
prolungamento del coach. 
Purtroppo la stagione 
non va come dovrebbe an- 
dare (venne sostituito a sta- 
gione in corso ndr.), ma La- 
so a distanza di tempo, in 
una recente intervista, non 
mostra rancore, bensì una 
ironica presa di coscienza: 
«Il mio primo figlio è nato a 
Trieste - esordisce - ho gran- 
di ricordi di quando sono 


> A 
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Pablo Laso in maglia triestina contro la Viola che schierava, sullo sfondo, un acerbo Manu Ginobili 


stato lì, con Cesare (Pancot- 
to ndr.), ma sinceramente 
ho giocato di m***a! (ride, 
ndr)». 

Fuoriclasse quindi anche 
nell’analizzare con serena 
obiettività il suo passato da 
giocatore, con punte di 
straordinario cinismo: «Se 


fossi stato Cesare avrei cac- 
ciato Laso dalla squadra 
molto prima - incalza Pabli- 
to- Ha avuto grande pazien- 
zacon me, perché io non riu- 
scivo amutuare il tipo di gio- 
co a cui ero abituato in Spa- 
gna con quello italiano. Fu 
un anno difficile, perché 


non diedi il mio meglio, ma 
allo stesso tempo una gran- 
de esperienza». Dopo il ta- 
glio rimase per qualche gior- 
noancorainzona per riusci- 
re a vedere il Carnevale di 
Muggia, di cui aveva senti- 
to parlare. — 
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Calcio - Lega Pro 


DOMANI AL MARTELLI 


Triestina, a Mantova Mbakogu subito incampo 


Squadra quasi al completo, mancheranno solo Tessiore, Felici e Malomo. L'attaccante Adorante partirà dalla panchina 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina sta ultimando la 
preparazione perla trasferta 
diMantova (domaniallo sta- 
dio Martelli si gioca alle 
14.30, arbitrerà Catanoso di 
Reggio Calabria), uno scon- 
tro diretto delicato visto che 
l'Unione potrebbe mettere 
nelmirinoivirgiliani, ora ter- 
zultimima con ancora 6 pun- 
ti di vantaggio sugli alabar- 
dati. 

Per preparare la sfida con- 
tro la squadra dell’ex tecnico 
alabardato Mandrolini, mi- 
ster Gentilini avrà a disposi- 
zione gli stessi effettivi di sa- 
bato scorso con la Juventus 
Nex Gen, eccetto Tessiore, 
che deve scontare un turno 
di squalifica. Ma conun Mba- 
kogu in salute che stavolta 
partirà dal primo minuto. 
Per il resto quasi certamente 
non ci sarà ancora Felici: sia 
chiaro, l’estroso attaccante 
alabardato sta migliorando 
molto dopola forte distorsio- 
ne alla caviglia subita nella 
partita con l’Albinoleffe, le 
sensazioni sono sempre più 
buone ma è decisamente 
troppo presto per rischiare il 
giocatore dopo un problema 
piuttosto importante. So- 
prattutto serve molta caute- 
la in questi casi perché, nel 
tentativo di accelerare il re- 
cupero, c'è sempre il perico- 
lo di una ricaduta. E in que- 
sto momento sarebbe un er- 
roreimperdonabile, che vor- 
rebbe dire campionato quasi 
finito per Felici. La sensazio- 
ne è che potrà farcela per la 
partita interna con la Pro Pa- 
tria, almassimo perla trasfer- 
tainfrasettimanale con il Re- 
nate del 15 marzo. 

L’unico altro infortunato 
in casa alabardata è ovvia- 
mente Malomo, che sta recu- 
perando dopo la rottura del- 
lamembrana del timpano. Il 
decorso prosegue bene e il di- 
fensore dovrebbe essere in 
campo per inizio aprile, anzi 
c'è una piccola speranza di 
vederlo a fine marzo. 

Per il resto tutti abili e ar- 


ruolati in casa alabardata e 
quindi ampia scelta per Gen- 
tilini. Il tecnico, comunque, 
ameno di sorprese dovrebbe 
ripetere a grandi linee l’undi- 
ci di partenza visto con la Ju- 
ventus Next Gen, con la sola 
differenza di Mbakogu al po- 
sto di Adorante. 

C'è solo un piccolo dubbio 
in mezzo al campo, mentre 
con l'assenza di Tessiore vie- 
neacadere l’unica altra even- 


Riconfermata la difesa 
a quattro composta 
da Masi, Piacentini, 
Ciofani e Rocchetti 


tuale variazione, ovvero 
quella di un possibile inseri- 
mento del giovane di scuola 
Samp come esterno alto. 
Ruolo in cui dovrebbe essere 
confermato a questo punto 
Germano, con Ciofani a co- 
prirgli le spalle come terzi- 
no. 

Ma ricapitoliamo per fare 
ordine: davanti al portiere 
Matosevic, sarà confermata 
la coppia di centrali difensivi 
formata da Masi e Piacenti- 
ni, con terzino destro Ciofa- 
ni e sulla fascia sinistra Roc- 
chetti, in costante ascesa nel- 
le ultime settimane. Per 
quantoriguardala coppia da 
schierare davanti alla difesa, 
per giocare accanto a Cele- 
ghin il favorito è ancora Lol- 
lo, che sta facendo molto be- 
ne. Ma, è qui l’unico piccolo 
dubbio di cui si accennava, 
un Gori che ora finalmente 
sta meglio potrebbe anche 
giocarsela. Come esterni spa- 
zio a Germano a destra e Pa- 
ganini a sinistra, mentre da- 
vanti un Tavernelli in gran 
forma giocherà in appoggio 
a Mbakogu che tornerà tito- 
lare dopo aver passato una 
settimana un po’ complicata 
prima della sfida con la Juve 
Next Gen. E chissà che per il 
nigeriano non sia la volta 
buona del primo gol in ala- 
bardato. — 


PRIMAVERA 


I giovani alabardati devono battere 
la Pergolettese in chiave play-off 


Oggi a Borgo San Sergio 
un match da non fallire 
per scavalcare i lombardi 
e riuscire a mantenere 
accesa la speranza 


TRIESTE 


La speranza di agganciare i 
play-off nel campionato di 
Primavera 4 è ancora viva, il 
passo falso interno della 
scorsa settimana contro il 
Sangiuliano City tuttavia ri- 
schia di costare a caro prez- 
zo alla giovane Unione. 
Mancano sei turni alla fine 


del campionato, cinque per 
la Triestina costretta a ripo- 
sare proprio all’ultima gior- 
nata quando tutte le altre di- 
rette concorrenti agli spareg- 
gi promozione scenderanno 
invece in campo, ragion per 
cui è d’obbligo marciare al 
massimo nei 450 minuti re- 
stanti a disposizione, racco- 
gliere il maggior numero di 
punti possibili e poi, verosi- 
milmente, attendere pro- 
prio all’ultima giornata qual- 
che combinazione favorevo- 
le. 

La certezza, e la logica nel 


doveraffrontare una sfida al- 
lavolta, è chela gara di valo- 
re doppio è quella di questo 
pomeriggio, ancora in casa, 
contro la Pergolettese. Uno 
scontro diretto in cui un pa- 
reggio servirebbe poco agli 
alabardati, vincere al contra- 
rio posizionerebbe i ragazzi 
di Muiesan un punto oltre i 
cremaschi (questi ultimi 
hanno una gara in meno co- 
sì come il Sangiuliano e l'Ar- 
zignano). La Triestina inol- 
tre è sotto negli scontri diret- 
ticonibericiedil Novara, ed 
è in difetto nella differenza 


LA SITUAZIONE 


Jerry a caccia 
del primo gol 


Jeremy "Jerry" Mbakogu parti- 
rà dal primo minuto nella tra- 
sferta di Mantova. L'attaccante 
nato a Lagos potrebbe essere 
l'arma in più di Augusto Gentili- 
ni che auspica che il centravanti 
diorigini nigeriane possa firma- 
re il primo golin alabardato. 


reti complessiva con il San- 
giuliano City. Tutti fattori 
da considerare nell'ipotesi 
non così remota di un arrivo 
a pari punti tra due o più 
squadre. Servirà dunque 
una Triestina battagliera e 
attenta per aggiudicarsi itre 
punti contro una squadra 
quadrata, difficilmente per- 
forabile in difesa. All’andata 
in Lombardia finì con un pa- 
reggio 1-1. L’altro scontro di- 
retto di giornata opporrà Ar- 
zignano e Novara in Val di 
Chiampo. Squadre in cam- 
po aBorgo San Sergio con fi- 
schio d’inizio alle 14.30. 

La classifica: Pro Patria 
41; Rimini 39; Arzignano 
33; Pergolettese 32; Sangiu- 
liano City, Novara e Triesti- 
na 30; Mantova 27; Virtus 
Verona 22; Pontedera e Sas- 
sari Torres 15; Trento 14; 
San Marino Academy 11.— 

GUIDO ROBERTI 


PALLA DI CRISTALLO 


Qualche buon motivo per sorridere 


vi 


GIOVANNIMARZINI 


J 
U 


ra da tempo che non 
scorgevo un mezzo 
sorriso tra le pieghe di 
una Palla solitamente 
preoccupata per le sorti dello 
sport di casa nostra. A cosa 
dobbiamo allora questa im- 
provvisa ondata di ottimismo? 


Al fatto che dopo mesi di ango- 
sciose incertezze, anche lei ve- 
de barlumi di luce in fondo al 
solito tunnel. E me li motiva, 
inordine sparso. 

Si inizia dal basket, che do- 
mani sera (dopo una sosta che 
pareva interminabile, ma 3 set- 
timane nel pieno del campio- 
nato sono veramente lunghis- 
sime) vivrà il primo dei mat- 
ch-snodo della stagione. Alla 
presenza della nuova proprie- 
tà stelle e strisce, contro Trevi- 
so c'è in palio una bella fetta di 
quella permanenza nella mas- 


sima serie che pare presuppo- 
sto imprescindibile nella co- 
struzione del futuro italo-ame- 
ricano del club. Ed il clima che 
si respira dalle parti del Dome 
è di elettrizzante fiducia e giu- 
stificata consapevolezza dei 
propri mezzi. Tradotto? Sia- 
mo alla vigilia di una gara che 
semplicemente non si può stec- 
care. E anche se con un Usa di 
meno, gli occhi da tigre li scor- 
giamointuttala squadra! 
Facce giuste anche in casa 
alabardata. Finalmente auto- 
stima in crescita, nella consa- 


pevolezza che è giusto creder- 
ci e più che possibile arrivarci 
ad un epilogo diverso rispetto 
aldrammatico inizio stagiona- 
le. La politica del silenzio (so- 
cietario) che lascia parlare so- 
lo il campo, con i suoi risultati, 
è forse nella sua umiltà la stra- 
da migliore da percorrere per 
raggiungere un traguardo 
chiamato salvezza. 

Ci sono poi gli squilli che arri- 
vano dalle rassicuranti acque 
della nostra piscina, a lungo 
confortante placebo dello 
sport triestino. La pallanuoto 
resta in lizza su più fronti, con 
una sfrontatezza che è figlia di 
un lavoro ed una programma- 
zione cresciuti negli anni. 
Avanti così! Altro non è pro- 


prioil caso di aggiungere. 

Nella speranza di non dover- 
ci più occupare della vicenda 
PalaChiarbola (qui il sorriso 
della Palla si trasforma in ghi- 
gno), ribadiamo per il nostro 
handball l'invito a non molla- 
re: tornerete presto nella vo- 
stra casa, ne siamo certi. Per 
una volta almeno il buon sen- 
so vincerà sulla severità di un 
rigore che le scarne notizie in 
nostro possesso faticano a giu- 
stificare. 

L’ultima buona notizia arri- 
va dal nostro altipiano, in fer- 
mento peri sogni che dalle par- 
ti di Opicina quella che di fatto 
è la seconda realtà cestistica 
coltiva per il suo futuro. Attor- 
no allo Jadran, società simbo- 


lo della comunità slovena, un 
vero e proprio pool di sponsor 
locali sta infatti lavorando ad 
unprogetto di crescita che ciri- 
porta indietro di oltre 40 anni, 
quandoi “plavi” carsolini riem- 
pivano in serie B proprio il pri- 
mo Chiarbola. Il contagioso en- 
tusiasmo dell’indimenticabile 
Boris Vitez - sorretto dal main 
sponsore da una trentina di al- 
tri marchi - coltiva quella che 
non è più solo una folle idea: 
conquistare la serie B e giocar- 
la poi in un mini palasport che 
consenta almeno di triplicare i 
300 appassionati che si strin- 
gono oggi a tifare Jadran. Può 
essere un’idea vincente? La 
Palla ci crede e quasi ci scom- 
mette. — 
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CALCIO - IL PERSONAGGIO 


La nuova sfida di Edy Reja 
allenatore a Nova Gorica 


Il 77enne di Lucinico sarà anche coordinatore dello staff tecnico del club 
Oggi l'esordio nella serie A slovena contro il Celje. Obiettivo salvezza in salita 


L'allenatore Edy Reja è approdato al Nogometno drustvo Gorica, la squadra di Nova Gorica 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Non sarà come giocare allo 
stadio Olimpico di Roma. Né 
sarà come avere una tifose- 
ria come quella del Napoli. 
Ma vuoi mettere, dopo una 
carriera spesa in giro per lo 
Stivale, con punte balcani- 
che a Spalato e Tirana, la bel- 
lezza (e a 77 anni passati, la 
comodità) di poter lavorare 
allenando una squadra il cui 
campo di gioco dista 12 mi- 
nuti diautomobile dalla loca- 
lità in cui sei nato e vivi? 

Lo sposalizio tra Edy Reja e 
Nova Gorica, preannunciato 


in esclusiva ad inizio genna- 
io dalle colonne del Piccolo, 
è stato ora ufficialmente con- 
fermato dal nuovo sodalizio 
del tecnico di Lucinico: il No- 
gometno drustvo Gorica. 
Reja torna dunque ad alle- 
nare una squadra di club, 
avendo ben che archiviato la 
recente positiva esperienza 
sulla panchina della naziona- 
le albanese. Nella società del- 
la città della vicinissima Slo- 
venia Edy occuperà anche il 
ruolo di coordinatore dello 
stafftecnico. Conluicisaran- 
no Sergio Porrini, ex difenso- 
re della Juventus, che gli farà 


LA CURIOSITÀ 


Quei colori biancoazzurri 
e l'amico Fabio Capello 


Nella carriera di Edy Reja ilbian- 
coazzurro è oramai una consue- 
tudine. Pro Gorizia, Treviso, Pe- 
scara, Brescia, Lazio ma soprat- 
tutto Spal, il club che lo ha lancia- 
to nel mondo del professioni- 
smo non prima di aver vinto un 
campionato Primavera assie- 
meadunaltro grandissimo del- 
le nostre terre suo compagno di 
stanza a Ferrara: il pierissino Fa- 
bio Capello. 


da vice, e il professor Luigi 
Febbrari, che si occuperà del- 
lapreparazione atletica. 

Reja arriva a Nova Gorica 
con un compito tutt’altro che 
semplice: conquistare la sal- 
vezza e mantenere la catego- 
ria. Attualmente la formazio- 
ne del sodalizio biancoazzur- 
ro è ultima nella Prva Liga, la 
serie A slovena: solo 15 i pun- 
ti raccolti in 24 incontri di- 
sputati. Tre in meno rispetto 
ad un’altra formazione a po- 
chi passi dal territorio giulia- 
no: il Tabor Sezana. In un 
campionato dominato dall’O- 
limpia Lubiana (che di punti 
ne ha 57) Reja avrà a disposi- 
zione 11 partite per lasciare 
il posto di fanalino di coda, 
che significherebbe retroces- 
sione diretta, e puntare a fa- 
re più punti possibili per gio- 
care l'eventuale play-out sal- 
Vezza. 

Oggi il tecnico che nel cur- 
riculum vanta, tra le altre, le 
panchine di Napoli, Lazio e 
Atalanta, farà il suo esordio a 
Celje, nella Savinia, la regio- 
ne famosa per le terme di 
Lasko. Di fronte si troverà la 
terza forza delcampionato, a 
quota 41 punti, un avversa- 
rio tutt'altro che facile. 

In passato Reja aveva alle- 
nato l’Hajduk Spalato, nella 
serie A croata. Ora l’avventu- 
rain Slovenia, dove il tecnico 
di Lucinico non troverà certo 
barriere linguistiche vantan- 
donelproprio backgroundla 
conoscenza dello sloveno, 
lingua appresa in casa grazie 
alla madre. In precedenza an- 
che unaltro italiano aveva al- 
lenato il Gorica. Si tratta di 
Luigi Apolloni, ex bandiera 
delParma. 

Lo stadio di Nova Gorica, 
lo Sportni Park, ha una ca- 
pienza di poco più di 3 mila 
posti. E una tifoseria conte- 
nuta, ma caliente. Palcosce- 
nico ideale perlavorare in se- 
renità e presumibilmente 
concludere una carriera ul- 
traquarantennale da allena- 
tore. — 
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CALCIO SERIE A 


Vecino festeggiato dai compagni di squadra 


Con Vecino 

la Lazio ferma 
Il rullo Napoli 
al Maradona 


AI “Maradona” è un destro 1 
da fuori area di Matias Veci- 


no a decidere la sfida tra Na- . 
polieLazio. Marcatore: nel st 22' Vecino. 

La prima occasione è degli ----------------07-00000000= 
ospiti, che al 5" trovano la gi- Napoli (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
rata di testa da parte di Veci- ASL Olivera (4l' st Zedadka); 


NAPOLI 


no su una punizione calciata A ni si E 36° ; 
; : x ombelè), Zielinski (36' st Simeone); 

da Luis Alberto: Meret è bat- Lozano (28' st Politano), Osimhen, Kva- 

tuto, ma Di Lorenzo salva sul-  ratskhelia. All: Spalletti 

la linea di porta. Al 21’ Hysaj sa 


combina con Zaccagni e la 


ci . Lazio (4-3-3): Provedel; Marusic, Pa- 
palla finisce a centro area sui tric, Romagnoli, Hysaj; Milinkovic, Veci- 


piedi di Milinkovic-Savic, ng, Luis Alperto (43' st Cataldi): Felipe 
che viene però murato da Anderson (19'st Pedro) Immobile, Zac- 
Kim. Il Napoli cerca di gestire cagni (38'st Cancellieri). All: Sarri. 

il possesso, ma non riesce a --------0 0 
trovare varchi tra le linee. Aypitro: Pairetto di Nichelino. 
dell’ordinato schieramento 

avversario. Alla mezz'ora Reti:nelst22'Vecinoo 
Provedel in uscita sporca un 
cross teso di Lozano indiriz- 
zato sulla testa diOsimhen. 

I padroni di casa rientrano 
dagli spogliatoi mostrando 
un’aggressività diversa, ma a 
passare in vantaggio sono gli 
uomini di Sarri al 22°. Cross 
dalla sinistra di Zaccagni, 
Kvaratskhelia rinvia corto e 
offre un ghiotto pallone al so- 
lito Vecino, che da fuori area 
trova l'angolo basso alla de- 
stra di Meret. 

La squadra di Spalletti rea- 
gisce, ma non concretizza 
una clamorosa doppia occa- 
sione da gol al 78?: il palo si 
oppone al colpo di testa di 
Osimhen sul cross pennella- 
to di Kvaratskhelia, poi sulla 


respinta è Provedel a compie- 
re un miracolo d’istinto su 
Kim. Nonostante il forcing fi- 
nale la capolista non riesce a 
trovare la rete del pareggio, 
anzi è Milinkovic ad andare 
vicino al raddoppio, scheg- 
giando l’incrocio dei pali su 
punizione. 

Classifica: Napoli 65, La- 
zio 48, Inter e Milan 47, Ro- 
ma 44, Atalanta 41, Juven- 
tus* e Bologna 35, Torino e 
Udinese 31, Monza 29, Fio- 
rentina 28, Empoli 28, Sas- 
suolo e Lecce 27, Salernitana 
24, Spezia 20, Verona 17, 
Cremonese 12, Sampdoria 
11 (Juve penalizzata di 15 
punti). — 


FORMULA 1 


L'Aston Martin fa sul serio 
Red Bull avanti nelle prove 
Ferrari subito dietro 


SAKHIR 


La prima giornata di libere del 
GP del Bahrain sul circuito di 
Sakhir - dove la Formula 1 ha 
svolto i test ufficiali - ha detto 
che, se le prime impressioni sa- 
ranno confermate dalla gara 
di domani, la Red Bull, scude- 
ria campione del mondo, è an- 
cora la vettura da battere. Ma 
anche che, oltre a Ferrari e 
Mercedes, potrebbe esserci 


Fernando Alonso 


una ulteriore variabile nella 
corsa al titolo: l'Aston Martin, 
in particolare quella da que- 
st'tanno affidata a Fernando 
Alonso. 

Red Bull ed Aston Martin 
hanno monopolizzato il vener- 
dì. Nelle libere 1 1a prima ha ot- 
tenuto il miglior tempo 
(1'32”758) con Sergio Perez. 
Secondo Alonso, staccato di 
438 millesimi, davanti a Max 
Verstappen (+0.617). Il ter- 
zetto si è scambiato le posizio- 
ni nelle libere 2, più probanti 
perché disputate nello stesso 
orario del Gp: Alonso è stato il 
più veloce (1'30”907), in scia 
Verstappen staccato di 169 
millesimi, quindi Perez di 171. 

Le Ferrari non sono state a 
guardare, ma nemmeno han- 
nobrillato particolarmente. In 
entrambe le sessioni il miglio- 


reè stato Charles Leclerc, quin- 
to nella prima (+1”499, tem- 
poottenuto con gomma gialla, 
meno performante della rossa 
usata da chi l'ha preceduto) e 
quarto nella seconda 
(+0.460). In ritardo Carlos 
Sainz, passato dalla 20ma alla 
14ma posizione ed incappato 
in un testa coda senza conse- 
guenze. 

Giornata interlocutoria per 
la Mercedes (che motorizza 
l'Aston Martin): nelle libere 1 
Lewis Hamilton decimo 
(+2”159) e George Russell 
11mo (+2”208); nelle libere 2 
Hamilton ottavo (+0.636) e 
Russell 13mo (+0.975). Al 
momento la notizia migliore 
per la scuderia anglo-tedesca 
è che Hamilton è stato autoriz- 
zato a guidare con i piercing al 
naso. — 


CALCIO SERIE A 


Il Milan stasera a Firenze 
fa scaldare Ibrahimovic 


«C'è differenza negli allena- 
menti con lui o senza di lui: 
per noi è un grandissimo va- 
lore in più». Selo svedese fos- 
seschierato al Franchi, stase- 
ra alle 20.45, il Milan divente- 
rebbe la squadra con cui ha 
giocato più partite in carrie- 
ra, oltre anche le 122 con il 
Psg. Con unarete, Ibra diver- 
rebbe anche il marcatore più 
anziano della A a 41 anni e 
152 giorni, contro una squa- 
dra cui ha segnato come solo 
allaRoma: 11 centri. — 


MILANO 


Titolare o no, in fondo poco 
conta: «Perché potrebbe es- 
serlo anche adesso e non cre- 
do che ci sia compagno che 
non lo voglia. Zlatan è Zla- 
tan». Ibrahimovic stasera a 
Firenze ci arriva con un Mi- 
lan che lo ha riscoperto in 
campo al minuto 74 della sfi- 
da con l'Atalanta, 280 giorni 
dopol'infortunio. «Il suo rien- 
tro è stato molto importan- 
te», conferma Stefano Pioli. 
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Trieste è d'oro agli Europei indoor con Zane Weir 


Il pesista nato in Sudafrica è azzurro grazie al nonno Mario cui ha dedicato la vittoria con un eccellente 22,06 metri 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


È una vittoria storica, bella 
eanchetriestina. 

E storica perchè la meda- 
glia d’oro di Zane Weir nel 
getto del peso agli Europei 
indoor di Istanbul è il podio 
numero 100 di un azzurro 
nell’atletica. 

E bella perchè legittima 
una supremazia netta da 
parte del ventisettenne pesi- 
staitalo-sudafricano che do- 
po aver ottenuto la misura 
migliore nelle qualificazio- 
ni si è ripetuto nella finale 
migliorando per due volte il 
record italiano aggiornato 
in 22,06 metri. 

E triestina grazie a nonno 
Mario. 

E forse il nostro racconto 
deve partire proprio da lui, 
da nonno Mario Gherba- 
vaz, il ramotriestino e spor- 
tivo della famiglia. Negli an- 
ni Trenta il nonno materno 
lasciò Trieste per l’Africa. 
Prima l’attuale Zimbabwe, 
poi il Sudafrica. Quel non- 
no al quale un emozionatis- 
simo Zane Weir, intervista- 
to dopo il trionfo continen- 
tale, ha dedicato la sua vitto- 
ria. «Senza mio nonno non 
sarei qui adesso con la ban- 
diera italiana che sventola 


sulle mie spalle», ha detto 
confermando anche l’origi- 
netriestina. Zane si è espres- 
so un po’ indiscretoitaliano 
e un po’ in inglese perchè è 
nato e cresciuto in Sudafri- 
ca, ad Amanzimtoti. Ha 
scelto di rappresentare l’Ita- 
lia suggestionato dai rac- 
conti di nonno Mario ed è di- 
ventato eleggibile perla Na- 
zionale nel febbraio di due 
anni fa. 

Un eccellente inizio che è 
valso la convocazione alle 


Nella finale ha stabilito 
per due volte 

il record italiano 

La sua emozione 


Olimpiadi di Tokyo chiuse 
al quinto posto. Poi, l’anno 
scorso, la frattura a un dito 
diunamanoha praticamen- 
te impedito al pesista delle 
Fiamme Gialle di gareggia- 
re, saltando anche l’appun- 
tamento iridato. Dopo no- 
ve interminabili mesi di 
stop è tornato alle gare all’i- 
nizio del 2023. Ci ha messo 
niente a scrollarsi la ruggi- 
ne di dosso: prima i Campio- 
nati italiani indoor ad Anco- 


na, poila chiamata in azzur- 
ro agli Euroindoor a Istan- 
bul con altri due pesisti po- 
tenzialmente da podio co- 
me Fabbri e Ponzio, agli or- 
dini dell’allenatore Paolo 
Dal Soglio. Quel Dal Soglio, 
oro europeo 1996, che ave- 
va accompagnato Weir a 
Trieste. «Aveva voluto vede- 
re la casa dove aveva vissu- 
to suo nonno». Anche Dal 
Soglio ha ricevuto la dedica 
da parte di Weir prima che 
l'emozione fosse così forte 
da mozzare le parole. 

Più sfortunata la spedizio- 
ne a Euroindoor del tripli- 
sta triestino Simone Biasut- 
ti (Trieste Atletica/Fiamme 
Gialle), rimasto fuori dalla 
finale solo perchè l’atleta 
turco che aveva saltato la 
stessa misura aveva una se- 
conda migliore prestazione 
rispetto al triestino. Oggi 
tocca alle ostacoliste Nicla 
Mosetti (Bracco Atletica Mi- 
lano) eElisa Maria Di Lazza- 
ro (Carabinieri). Maoggisa- 
rà soprattutto il giorno di 
Marcel Jacobs, il più atteso 
della delegazione azzurra. 
Per inseguire la medaglia 
numero 101. Quella storica 
numero 100 l’ha messa in 
bacheca Zane Weir. — 
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La gioia incontenibile di Zane Weir 


JUDO 


Due giapponesi negano 
il podio del Grand Slam 
a Veronica Toniolo: è quinta 


TRIESTE 


Solo due giapponesi sono 
riuscite a fermare la corsa 
di Veronica Toniolo verso 
il podio del Grand Slam a 
Tashkent. E stata una gara 
straordinaria quella trie- 
stina nei 57 kg in Uzbeki- 
stan, ma dopo tre vittorie 
davvero brillanti si è dovu- 
ta accontentare di un quin- 
to posto nella prima gior- 
nata del Grand Slam uzbe- 
ko perché due figlie del 
Sol Levante le hanno sbar- 
ratola strada. 

«Veronica ha combattu- 
to bene e solo due giappo- 
nesi l'hanno fermata - ha 
sottolineato il padre e tec- 
nico azzurro Raffaele To- 
niolo - Ma la prossima vol- 
ta sarà diverso anche con 
loro». C'è da crederci, per- 
ché quando Veronica 
prende le misure sull’av- 
versaria, le cose cambia- 
no. La gara di Veronica To- 
nioloè iniziata conla vitto- 
ria per wazari nel golden 
score conla brasiliana Jes- 
sica Pereira, alla quale ha 
fatto seguito un’altra vitto- 
ria maturata con doppio 
wazari sulla turkmena 
Maysa Pardayeva. Nei 
quarti di finale l’avversa- 
riaè stata la tedesca Pauli- 
ne Starke, n.16 mondiale, 
dalla quale Veronica è sta- 
ta sconfitta nel Grand 
Slama Tbilisi, giugno scor- 


Veronica Toniolo 


so. Ma una volta prese le 
misure la musica cambia e 
Pauline Starke se n’è ac- 
corta: ippon! 

Quindi ecco le due giap- 
ponesi. In semifinale Mo- 
mo Tamaoki, che poi ha 
vinto la gara ed in finale 
perilbronzo Akari Omori, 
che al termine del tempo 
ha messo a segno ilwazari 
decisivo. Akari Omori ave- 
va già sconfitto Veronica 
in semifinale ai mondiali 
junior. Ed infatti le misure 
sono state prese, ma sta- 
volta non è bastato. «Un 
po’ soddisfatta lo sono -ha 
commentato Toniolo - pe- 
rò nella finale per il terzo 
posto sentivo di aver trova- 
to la chiave giusta e in fin 
dei conti la posso conside- 
rare fattibile». La dicianno- 
venne triestina si è porta- 
ta a casa altri 360 punti e 
sale al ventesimo posto 
nelranking mondiale. — 

ENZO DE DENARO 


PALLAVOLO 


La CG Belletti in casa vuole 
confermarsi in ripresa 
In C Zalet ospite della leader 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


La New Virtus Trieste ha inter- 
rotto la striscia negativa in B2 
femminile con il successo 
nell'ultimo turno contro le Vil- 
ladies Farmaderbe e che ha 
riassaporato il gusto dei tre 
punti. Risultato giunto nel mo- 
mento più delicato ed impor- 
tante forse, e che ha visto Ric- 
cio, Russo e compagne ferma- 
rel'emorragia di punti, battere 
unarivale regionale come il Vi- 
vil, e distanziare ad almeno 10 
punti l'insidia del quart'ultimo 


posto e della zona-retrocessio- 
ne. Oggi alle 18 sfida in casa, 
invia Giulia, perla CG Belletti, 
che attende la visita delle gio- 
vani friulane della Systemvol- 
ley Fvg, formazione che è ap- 
pendice "verde" del team di se- 
rie A del Talmassons. Ultimo 
posto a quota due punti, e una 
sola affermazione in stagione, 
per il System, cenerentola del- 
la classifica da inizio dell'anna- 
ta. Ma rivale da prendere con 
le molle e da non sottovaluta- 
re, in una fase del torneo poi 
che, per la Virtus Trieste, pre- 


vede la bellezza di ben tre der- 
byregionali nei prossimi quat- 
troturni. Classifica: Clodia Ve- 
nezia 41 punti; Sangiorgina 
38, Cus Venezia 36; Asolo Alti- 
vole e Conegliano 35; Eagles 
Vergati Sarmeola 34; New Vir- 
tus CG Belletti 28; Abano 25, 
Synergy Venezia 24; Estvoll- 
ley Natisonia 22; Villadies Vi- 
vil Farmaderbe 18; Vega Fu- 
sion Ve 10, Ecoservice Cmt 
Chions9; SystemvolleyFvg2. 
REGIONALI Perla program- 
mazione della C e D maschili è 
un sabato di pausa, prima del 
via ufficiale alla seconda fase 
del torneo con la suddivisione 
delle squadre, inbase alla clas- 
sifica, tra poule promozione e 
retrocessione. Lo start è previ- 
sto per sabato 11 marzo. Perla 
C rosa 19mo turno nel menu e 
circoletto rosso per la sfida di 
cartello in serata a Reana del 
Rojale, dove la capolista Collio 
affronterà lo Zalet Zkb. Prima 


contro terza (zaletine terze 
pur a parità a 41 col Pordeno- 
ne per peggiore quozien- 
te-set), e tre punti pesanti in 
palio per capire se lo Zalet può 
ancora dire la propria e riavvi- 
cinarsi alla Rojalese o dovrà de- 
finitivamente dire addio ai so- 
gni di primo posto. Midstream 
Evs che ospita ad Altura alle 
18 lo Spilimbergo, quarto 
team del girone e una delle for- 
mazioni più in crescita e attrez- 
zate del campionato. Vita du- 
ra per le evssine, troppe discon- 
tinue in questa annata. Sarto- 
ria Di Napoli a Rivignano con- 
tro lo Stella. Per la D, sfida da 
fare tremare i polsi alle 21 alla 
Cobolli, con l'Olympia di coa- 
ch Paron che ospita la capoli- 
sta Gis Sacile. Imbattute le 
ospiti, seconde nel girone le ne- 
roarancio, ne vedremo delle 
belle nel match forse più atte- 
so di questa fase. Il Cus doma- 
nisera contro San Vito. — 


PALLAVOLO 


Under 18, ok Midstream Evs 
Nel torneo Ul5 maschile 
al comando lo Sloga Tabor 


TRIESTE 


Sul versante della pallavolo 
giovanile femminile, al via la 
seconda fase de i play-off di al- 
cuni tornei, tra cui Under 18 e 
U14. Tra le U18 rosa in stagio- 
ne regolare bene Midstream 
Evs e Ronchi, e nel gruppo B 
Farravolo, Volley Club e Mavri- 
ca Arcobaleno. Negli incontri 
degli ottavi incrociati successi 
per Staranzano sul Pieris 0-3, 


Mavrica che batte 3-0 il Cpd 
Mossa e Ronchi in tre set sul 
Coselli. Entro domani la con- 
clusione di tutte le gare del pri- 
mo turno. Per le U16, suddivi- 
seintre gironi, nel gruppo A ul- 
timo turno, che vede in testa 
l'Evs e Azzurra Rdr seconda, 
nel gruppo B al comando Cen- 
tro Coselli e Zalet Barich, e nel 
C Volley Club in testa a quota 
30, seguono Kronos Fincantie- 
ri, Farravolo e Belletti. Nel set- 


tore maschile, tra gli Under 19 
nel girone unico regionale, 
mancano ancora due turni al 
termine, Tinet Prata capolista 
imbattuta, e Triestina Tre Mer- 
li ultima a zero. Tra gli Under 
17 una bella sfida in un girone 
a cinque con formazioni giulia- 
ne, dove comanda il Soca im- 
battuto in dieci turni, a quota 
29, Rosso Volley Club secon- 
do, Altura quarta con sei pun- 
ti, chiude il Tre Merli a zero 
punti. Per gli U15 nel torneo 
iniziato in novembre scorso, 
sette le squadre di Trieste e Go- 
rizia alvia: l'undicesimo turno 
ha visto vincere i Tre Merli, lo 
Sloga Tabor ed il Volley Club 
per 3-2 nel derby cittadino con 
l'Altura. A tre giornate dal ter- 
mine, comanda lo Sloga Ta- 
bor, poi Monfalcone, Volley 
Clubterzo, viaviale altre. 


MINI S3 Nelle ultime setti- 
mane è ripartita alla grande la 
carovana del mini-volley S3, 
con le molte partite sui terreni 
delle varie società della Vene- 
zia Giulia che, di volta in volta, 
hanno organizzato i singoli 
raggruppamenti. Non essen- 
doci più un meeting unico 
mensile è difficile stilare un 
esatto conto numerico dei par- 
tecipanti, ma sono centinaia i 
giovanissimi atleti del mini 
che si sono alternati alla Mor- 
purgo di Trieste (Centro Cosel- 
li), alla palestra S. Andrea di 
Gorizia (Ok Val), poi a Borgo 
San Sergio, sul campo dell'Us 
Azzurra, a Gradisca d'Isonzo e 
a Staranzano. Tante la gare, 
ogni volta suddivise per età, li- 
velli di gioco, e perla categorie 
"misto"e" femminile". — 

AT. 
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Bettini vuole una Trieste spietata a Siracusa 


Difficile impegno contro l'Ortigia. L'allenatore: «Serviranno calma e pazienza, aspettando il momento giusto per colpire» 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Dopole fatiche di Genova in 
Coppa Italia e l’onorevole 
servizio prestato in Euro 
Cup con il pareggio contro 
Savona, la Pallanuoto Trie- 
ste si rituffa nel campionato 
di Serie A1 dove ha ancora 
qualche conto in sospeso. 
L’avversario di questo po- 
meriggio risponde al nome 
di Ortigia, alla voce “tre” del- 
la classifica. Alla “Nesima” 
di Catania si gioca alle 15 
con gli alabardati chiamati 
al successo per non perdere 
di vista quarta e quinta posi- 
zione. Il Telimar Palermo, 


È xy age 


Il giovane alabardato Andrea Mladossich Foto M 


EER 
Me dae 


assimo Silvano 


È 


impegnato contro Bologna, 
può essere affiancato in ca- 
so di vittoria della squadra 
griffata Samer & Co. Ship- 
ping ma l’occasione più golo- 
sa è rappresentata dal turno 
interno di Savona che ospite- 
rà la corazzata Pro Recco e 
che può essere notevolmen- 
te avvicinata in una sfida in- 
finita che non si raffredda 
neanche a distanza. 

«Siamo reduci da una par- 
tita molto dispendiosa - ha 
spiegato il tecnico Daniele 
Bettini, proprio inriferimen- 
to alla partita di mercoledì 
in Euro Cup contro Savona - 
adesso ci attende un con- 
fronto altrettanto complica- 
to, che mette in palio punti 


PALLANUOTO FEMMINILE 


In Coppa Italia 
orchette battute 
9-6 dal Rapallo 


PALLANUOTOTS 6] 
RAPALLO 9] 


(2-11-31-32-2) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Vomast- 
kova, De March, Sblattero, Marussi, Cer- 
gol 3, Klatowski 1, Colletta, Zizza, Vucko- 
vic1, Riccioli, Santapaola 1, Ingannamor- 
te. AI. Zizza 


Rapallo: Caso, Zanetta 1, Gitto 3, Rossi, 
Carrasco Leyva 2, Vanelo, Gnetti, Cabo- 
na, Costa, Marcialis 1, Bianconi 2, Apilon- 
go. AII. Antonucci 


Note: uscite per limite di falli Marcialis a 
T'00 del terzo tempo e Carrasco a 6'33 
del quarto tempo. Superiorità numeri- 
che: Trieste 4/11 e Rapallo 2/7. Ammo- 
niti per proteste i tecnici Antonucci a 
1°18 del terzo tempo e Zizza a l'00 del 
quarto tempo. In porta Sparano e Caso. 
Rapallo con 12 giocatrici a referto. 


TRIESTE 


Finisce sullo start l’avventu- 
ra della Pallanuoto Trieste 
alla final six di Coppa Italia 
femminile UnipolSai al Po- 
lo acquatico Frecciarossa di 
Ostia. Troppo Rapallo per 
le orchette di Paolo Zizza 
che dopo aver retto per me- 
tà gara, cedono il passo per 
6-9 alle liguri che andranno 
a giocarsi le semifinali con- 
tro il Plebiscito Padova (0g- 
gi alle 19.30). Per le triesti- 
ne, invece, oltre all’amaro 
in bocca resta la lotta per il 
quinto posto, in program- 
ma questo pomeriggio alle 
12 contro la Rari Nantes Flo- 
rentia, sconfitta in serata 
dall’Ekipe Orizzonte Cata- 
nia. 

L’1-0 è di Jelena Vukovic 
in superiorità numerica, su- 
bito raggiunta sul tabellino 
da Carasco che beffa un’otti- 
ma Sparano in avvio. Trie- 


Paolo Zizza, allenatore della Pn Trieste Foto di Andrea Staccioli / DBM 


ste torna in avanti, questa 
volta con un diagonale di 
Cergol che schizza in rete 
dopo aver baciato il palo 
per il 2-1 che chiude la pri- 
ma frazione. Rapallo ci met- 
te meno di un minuto perre- 
plicare alla capitana rosala- 
bardata e lo fa con Bianco- 
ni, l’atleta in cima alla lista 
delle più pericolose tra le av- 
versarie, subito sopra a Mar- 
cialis che con una traietto- 
ria imprendibile mette la fir- 
ma sul primo vantaggio per 
lasquadra di Antonucci. Sul 
2-3, Cergol ci mette una pez- 
za in pallonetto, neutraliz- 
zato da Gitto con untiro dal 
perimetro che ripristina il 
+1ligure. 

AI cambio campo è anco- 


rail mancino di Gitto a com- 
plicare la partita delle or- 
chette che subiscono anche 
il break di Carrasco per il 
+3. Klatowski prova a ricu- 
cire dopo aver protetto un 
buon pallone ma dall’altra 
parte Zanetta infila il 4-7 sul- 
la sirena delterzo periodo. 

Una doppia superiorità 
consente a Gitto di scavare 
anche il gol del +4, sporca- 
to dalla terza volta di Cergol 
e ripristinato dall’ultima pie- 
tra scagliata da Bianconi 
all'indirizzo di Sparano che 
è costretta a raccogliere la 
sfera nella sua porta. Santa- 
paola firma il 6-9 a 210” dal 
termine ma la gara è già a 
verbale. Ad Ostia passa il Ra- 
pallo.— 


BASKET - SERIE C GOLD E SILVER 


Lo Jadran Monticolo&Foti 
in trasferta a Montebelluna 
L'Is Copy Cus va a Verona 


Guido Roberti /TRIESTE 


Seconda giornata del girone 
Oro nel campionato di C Gold 
e banco di prova stimolante 
per misurare le ambizioni del- 
loJadran Monticolo&Foti, par- 
tito benissimo sabato scorso 
con il successo ai danni di Pia- 
ni Bolzano davanti a 250 spet- 
tatori entusiasti. Il program- 
madi giornata prevede oggi al- 
le 20.30 la sfida alla Montelvi- 


ni Montebelluna, la formazio- 
ne trevigiana partita in pole po- 
sition alla composizione dei gi- 
roni ma già raggiunta in testa 
alla classifica dalla Virtus Mu- 
rano, vittoriosa al “PalaFras- 
setto” nel primo turno. Pro- 
prio da questo precedente può 
trarre spunto la formazione di 
Dean Oberdan per provare a 
bissare il successo ed avvicina- 
re ulteriormente le posizioni 
divertice. 


Domani invece sarà il turno 
dell’Is Copy Cus, all’esordio 
nella fase Argento dopo il rin- 
vio della prima partita contro 
la Grifas Venezia. A bagnare 
pertanto la prima dei ragazzi 
di Pozzecco sarà la Pulimac Ve- 
rona, trasferta lunga sul cam- 
po di una formazione che van- 
ta 6 punti meno dei gialloblù. 
Partire con un successo ester- 
no sarebbe un ottimo viatico 
percontinuare a sognare il pri- 
mo posto, unico valevole per il 
ripescaggio ai play-off del giro- 
ne Oro. 

Classifica Girone Oro: Mon- 
tebelluna, Murano 10; Oderzo 
8; Jadran Monticolo&Foti, Por- 
denone, Bolzano, San Bonifa- 
cio 6; Vicenza 4. 

Classifica Girone Argento: 
Jesolo e Riese 12; Is Copy Cus 
10; Grifas Venezia 8; Codroi- 


po, Verona 4; San Donà 2; Bas- 
sano 0. 

InC Silver compito difficilis- 
simo perla Lussetti Servolana, 
impegnata alle 20.30 sul cam- 
podi unadelle due capolista, il 
Corno. Il successo col Bor ha 
ipotecato la permanenza in zo- 
naspareggi periragazzi di Tra- 
ni, alnono posto ma sempre vi- 
cini all'ottavo occupato da Sa- 
cile. Altrettanto arduo il com- 
pito del Bor Radenska ospite 
della Dinamo Gorizia (18.30). 
In contemporanea l’Avant- 
pack Basket 4 Ts sarà ospite 
della Vis Spilimbergo. 

Classifica: Dinamo Go 34; 
Corno 32; Cordenons 26; Cer- 
vignano 22; Ubc Ud, Vis e Civi- 
dale 20; Sacile 18; Lussetti Ser- 
volana 16; S. Daniele 14; Bor 
8; Torre 6; Avantpack Basket 4 
Ts2.— 


pesanti al cospetto di un av- 
versario in grandi condizio- 
ni». 

La gara d’andata, alla 
Bianchi, era terminata con 
un ampio successo degli ala- 
bardati, usciti dall'acqua 
con un 15-8 piuttosto inco- 
raggiante. «L’Ortigia può 
contare su un portiere 
straordinario e su tanti gio- 
vani di talento e freschezza 
atletica. Dovremo giocare 


con pazienza e sangue fred- 
do, amministrando il pallo- 
ne con calma, aspettando il 
momento giusto per colpire 
-ha aggiunto Bettini - Col Sa- 
vona abbiamo fatto bene e 
credo onestamente che 
avremmo meritato di racco- 
gliere di più sotto il profilo 
del risultato. Cerchiamo di 
mantenere questo livello di 
gioco». 

Il quadro della dicianno- 
vesima giornata: Posilli- 
po-Nuoto Catania; Rn Savo- 
na-Pro Recco;  Boglia- 
sco-Iren Genova Quinto; Di- 
stretti Ecologici Roma-An 
Brescia; Anzio Waterpo- 
lis-Rn Salerno; Telimar Pa- 
lermo-De Akker Bologna. 

La classifica del campiona- 
to di serie A1: Pro Recco 52; 
An Brescia 49; Cc Ortigia 
41; Rn Savona 38; Telimar 
37; Pallanuoto Trieste 34; 
Iren Genova Quinto 25; De 
Akker Team e Anzio Water- 
polis 17; Cn Posillipo 15; Di- 
stretti Ecologici Roma* 14; 
Rn Salerno 13; Nuoto Cata- 
nia* 8; Bogliasco 4. *Una 
partitain meno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ancora orfani del PalaChiarbola i biancorossi 
hanno vinto il test amichevole con gli sloveni 


Pallamano Trieste 
senza problemi 
contro il Kozina 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Buon test amichevole per la 
Pallamano Trieste che a Kozi- 
na, al termine della settimana 
che ha visto la società slovena 
ospitare nella sua palestra i 
biancorossi, ha giocato e vinto 
la sfida disputata contro il 
teamche milita nel locale cam- 
pionato di Seconda Lega. Mat- 
ch conclusosi 22-18 a favore 
della formazione di Fredi Ra- 
dojkovic ma, aldilà del risulta- 
to positivo, le indicazioni mi- 
gliori sono arrivate dallo stato 
di salute di un gruppo che ha 
assorbito senza particolari 
traumila sconfitta casalinga di 
controla capolista Appiano. 
Squadra pronta a ripartire 
dopo la sosta programmata in 
questo week-end, dunque, in 
vista del difficile match che la 
prossima settimana la porterà 
in Veneto per una sfida decisi- 
va in chiave play-off contro il 
Torri. In campo senza Scara- 
melli, che ha goduto di un per- 
messo di qualche giorno per 
rientrare in Spagna ma lunedì 
sarà regolarmente in palestra, 
Trieste è partita con Postogna 
trai pali, Visintin, Jan Radojko- 
vice Sandrin sulla linea dei ter- 
zini con Urbaz e Pernicin ala e 
Di Nardo in pivot. Di Nardo, 
Jan Radojkovic e Sandrin han- 
no dato il la al consistente al- 


lungo in un primo tempo nel 
quale l'inserimento in corsa di 
Vinkovicha portato gole assist 
pregevoli per Di Nardo eviden- 
ziando la buona intesa e l’atti- 
tudine del terzino sinistro a 
giocare coniil pivot. Solito pre- 
zioso contributo dalla staffet- 
ta di qualità Postogna-Zoppet- 
ti, bene i giovani Baragona, 
DelFrarie Perin che hanno da- 
toilloro contributo. 

Oggi e domani riposo, si ri- 
prenderà lunedì prossimo per 
cominciare a preparare la tra- 
sferta in casa del Torri. Data 
certa, palestra ancora tutta da 
trovare visto che non c’è anco- 
rala conferma della disponibi- 
lità di Kozinae il ds Oveglia do- 
vrà cercare una soluzione al- 
ternativa valida per garantire 
alla squadra la possibilità di 
preparare in maniera adegua- 
tailmatch con Torri. 

Nel frattempo non si sblocca 
la questione Chiarbola con un 
palasport che, a tre settimane 
dalla sua chiusura, rimane an- 
cora inspiegabilmente inagibi- 
le. Situazione che, con il passa- 
re dei giorni, assume contorni 
grotteschi anche peril totale si- 
lenzio calato sulla situazione. 
Inattesa dell'incontro previsto 
a giorni tra il presidente Se- 
macchi e le istituzioni che do- 
vrebbe servire quantomeno a 
fareun po’ dichiarezza. — 
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Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


The Voice Kids 
RAI 1, 21.25 

Antonella Clerici conduce due puntate dedicate 
ai giovani talenti tra i sette e i quattordici anni. 
Loredana Berté, Gigi D'Alessio, I Ricchi e Poveri 
e Clementino, sceglieranno 3 giovani concorrenti 
che si esibiranno al gran finale dell’11 marzo. 


F.B.I. 
RAI 2, 21.20 


2 Due adolescenti rubano 


delle armi che vogliono 
utilizzare in una spa- 
ratoria di massa che li 
renderà famosi. I due 
complici si riveleranno 
far parte della cerchia di 
nuove amicizie di Tyler, 
il figlio di Jubal. 


Ran — soffre soQ@iffras soc@i 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Mario Tozzi, attraverso 
un'indagine, eviden- 
zierà quanto, oltre a 
inquinamento, defore- 
stazione, plastica e gas 
serra, anche la disper- 
sione dei rifiuti corporei 
sia un'emergenza del 
nostro tempo. 


Il Padrino: Epilogo... 
RETE 4, 21.25 


anniversario dell’ usci- 
ta cinematografica di 


Il padrino - parte III, 


Francis Ford Coppola 
decide di dare un ta- 
glio diverso al film con 
un nuovo inizio e una 


nuova fine. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


"i 


C'è posta per te 
CANALE 5, 21.20 
In occasione del 30° Torna l'appuntamento 


con il programma di 
Maria De Filippi per 
raccontare le storie di 
persone comuni che 
hanno chiesto aiuto, 
per ritrovare una perso- 
na cara o per riconqui- 
stare l’amore perduto. 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 
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Documentari 13.30 Tg2 Attualità 14.00 TG Regione Attualità 16.30 PlanetEarthl- Le 16.30. Verissimo Attualità 15.45 TheBrave Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità " Aotemaliiona 
13.30 Telegiornale Attualità —14.00 Strade Bianche Ciclismo 14.20 TG3Attualità Meraviglie Della Natura 18.45 Avanti Un Altro Story 18.30 Studio Aperto Attualità 14.00 Inter-Juventus Calcio 
14.00 Lineabiancai 16.30 Europei IndoorAtletica 14.45 Tg8Pixel Attualità 16.55 Colombo Serie Tv 19.59 Tg5 Prima Pagina 19.00 Studio Aperto Mag 17.00 Joséphine, AngeGardien |\{i\'{2 NOVE 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest leggera 14.55 T63-L..S. Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 19.30 CSI Serie Tv Serie Tv 
16.00. ASua Immagine 18.15 Tg2-L..S. Attualità 15.00 Gliimperdibili Attualità 19.50 Tempesta d'amore 20.00 Tg5Attualità 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco 14.25 Vite spezzate Lifestyle 
16.45 TGlAttualità 18.18 Meteo 2 Attualità 15.05 TvTalkAttualità (12 Tv) Soap 20.40 Striscia La Notizia 21.20 Dragon Trainer-Il Spettacolo 15.15. Delitti sepolti - lo non 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 19.05 S.W.A.T. Serie Tv 16.30 Frontiere Lifestyle 20.30 Controcorrente Attualità Spettacolo mondo nascosto Film 20.00 TgLa7 Attualità dimentico Attualità 
18.45 L'Eredità Weekend 19.45 N.C.1.6. Los Angeles 17.30 PresaDiretta Attualità —21.25 IlPadrino:Epilogo-La 2120 C'èpostaperte Animazione (19) 20.35 InOnda Attualità 17.55 Sentolaterra girare 
20.00 Telegiornale Attualità Serie Tv 19.00 TG3 Attualità morte di Michael Spettacolo 23.15 RubvRedFilmFantasy 21.15 Lamaschera di ferro Spettacolo 
20.35 Solitilgnoti- Il Ritorno 20.30 Tg220.30 Attualità 19.30 TG Regione Attualità Corleone (1° Tv) Film ; ° ' ) y Film Avventura ('98) 20.05 Fratelli di Crozza 
Spettacolo 21.00 Tg2PostAttualità 20.00 Blob Attualità icol: di STE RO O (13 Spettaco] 
METRI di; È Lo Drammatico (‘20) 1.50 Tg5NotteAttualità 1.20 Duncanville Cartoni 23.45 IlIpaziente inglese Film pettacolo 
21.25 The Voice Kids 21.20 F.B.I.(1°Tv) Serie Tv 20.20 Le Parole Attualità 0.40 EliminatorsFilmAzione 2.25 StrisciaLaNotizia Animati Drammatico (96) 21.35 Perqualche dollaro in 
Spettacolo 22.10 FBI. International 21.45 Sapiens, unsolo ("16) Spettacolo 2.00 Studio Aperto -La 3.10 InOndaAttualità più Film Western (65) 
23.55 TglSeraAttualità (1° Tv) Serie Tv pianeta Documentari —2.30 Tg4-L'UltimaOraNotte 3.10 Furore- Capitolo giornata Attualità 3.50 Like-TuttociòchePiace 0.10 Apocalypse-Ep.1 
0.55 Ciao Maschio Attualità 23.00 Tg2 Dossier Attualità 24.00 163 Mondo Attualità Attualità Secondo Fiction 2.10 Sport Mediaset Attualità Attualità Documenti 
PO RAI4 2: Riff iRIS ce |2|CRAISO co Rail) RAIMOVIE ce Riff RAIPREMIUM  2sraiff CIELO 26 ((-)(+)Mrwentvseven 27 [27] 
14.15 Personof|nterest 14.30 AlexRider Serie Tv 12.15 Lamascheradifango 18.15 IlCaffè Attualità 13.50. Ricordati di me Film 15.40 Gliimperdibili Attualità 14.15 Fratelliinaffari Spett. 14.55 Detective in corsia 
Serie Tv 16.00 Project Blue Book Film Western (52) 19.20 mestieri del teatro: Drammatico ('03) 15.45 Anica Appuntamento 16.15 Buying &Selling Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv Serie Tv 14.10  BigEyesFilm scrivere e recitare un 16.00 Slam- Tutto per Al Cinema Attualità Spettacolo 15.45 Hazzard Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 17.30 Gliimperdibili Attualità Biografico ('14) testo Documentari una ragazza Film 15.50 Ilparadiso dellesignore 17.15 LoveitorListit- 17.55 Lacasanella prateria 
Serie Tv 17.39 Private Eyes Serie Tv 16.30 Codice Mercury Film 19.30 Concerto OsnKarabits Commedia (116) - Daily Soap Prendere o lasciare Serie Tv 
21.05 Ferite mortali Film 21.20 Wolf Call-Minacciain Azione ('98) Gabetta Spettacolo 17.50  Tuttiisanti giorni Film 19.35 Nonhoniente da perdere Vancouver Lifestyle 21.10 Conanildistruttore 
Azione (01) alto tre Al 18.45 pene ui Scout- 2115 a: sotto chiave Ma Comme 2) Film Commedia (119) DO de a Fn E Film Avventura ('84) 
23.25 TheltalianJob Film Thriller (119 EIESMIARIVOE Sik Sk, l'artefice » vigilante Film 21.20 CheDiociaiuti . arloltamiglia 23.10 AboutaBoy-Unragazzo 
Azione ('03) 23.15 BloodFather Film SURIEIOE (9) magico Spettacolo Ill: | 18) I Fiction SERIO Film Commedia ('02) 
1.35 ArrowSerie Tv Drammatico (1) 21.00 Conspiracy -La 22.30 Personaggi in cercadi 21.10 Appuntidiunvenditore 2325 RestaconmeSerietv 21.15 LolitaFilm 1 1.05 Everwood Serie Tv 
2.50 TheQriginals 0.45 Anica Appuntamento COSNITAZIONE Film attore Documentari di donne Film i 1.20 Ilcacciatore Serie Tv Drammatico ('97) 2.50 Hazzard Serie Tv 
Serie Tv Al Cinema Attualità Thriller ('16) 23.00 Falcone -Iltempo Drammatico ('88) 3.05 Piloti Serie Tv 23.45 LadiesoftheWood-Il 4.25 Celebrated:legrandi 
4.10 ShowReelSerieRete20 0.50  Foxtrot SixFilm 23.15 OutofTime Film sospeso del volo 23.20 Pericleilnero Film 3.20 NebbieeDelitti Serie Tv parco del sesso (1° Tv) biografie Documentari 
Attualità Azione ('19) Thriller ('04) Spettacolo Drammatico ('16) 5.00 Ricominciare Soap Film Documentario ('21) 5.20 Schitt's Creek Serie Tv 
TV200028 1,200 LA7 D 7d REAL TIME 31 Reoi time [BY GIALLO = 38 | Giallo \ i TOPCRIME 39 ton | DMAX so busari RADIO RAI PERIL FVG 
16.00 Maria Telenovela 14.30 Joséphine, Ange Gardien 16.30 UnBagaglio Leggero 14.50 Fattoin casa per voi 10.20 | misteri di Murdoch 14.05 Rizzoli&IslesSerieTv 14.30 RealCrashTVLifestyle 7.18 CrFVGaltermine Onda 
17.30 Lacasasulla roccia Serie Tv Film Drammatico 1° Tv) Lifestyle Serie Tv 15.50 Inseguimento fatale 15.30 Affare fatto! verde regionale; 11.30 Byblos: 
Attualità 16.20 Lieto me Serie Tv 16.40 Amoriincorsa Film 15.25 Fattoin casa per voi 11.20 L'ispettore Barnaby Film Thriller (115) Documentari La Vil edizione di Triestebookfe- 
18.00 RosariodaLourdesAtt. 18.10 TgLa7 Attualità Commedia ('04) Lifestyle Serie Tv 17.35 Harrow Serie Tv 19.30 Nudiecrudi Spettacolo st “Il viaggio delle donne" di A. 
18.30 762000 Attualità 18.15 L'ingrediente perfetto 18.40 GrandeFratello Vip 16.00 Primo appuntamento 15.10 RosewoodSerie Tv 19.25 Rizzoli&IslesSerieTv. 21,25 Metal Detective Beltrame: 12.30 Gr FVG; 13.42 
19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle Spettacolo Spettacolo 17.10 VeraSerie Tv 21.10 Poirot: dopo le esequie Documentari Trasmissioni in lingua friulana; 
20.00 Santo Rosario Attualità 19.00 Lacucina di Sonia 18.55 L'onoreeilrispetto 19.00 CakeStar-Pasticcerie 19.10 L'ispettore Barnaby Film Giallo (05) 22.30 Metal Detective 14.30 Gr FVG: 18.30 Gr FVG 
20.30 T62000Attualità Lifestyle Serie Tv in sfida Lifestyle Serie Tv sa i i 3 n ni dica 
5a pes ìa hi J 23.00 Law & Order: Unità Documentari Programmi per gli italiani in 
20.50 Meteo Attualità 20.15 Lingo. Parole In Gioco 21.10 Inga Lindstrom = 21.40 Dr. Pimple Popper: 21.10 Soko Kitzbuhel = Speciale Serie Tv 23.30 Destinazione paura Istria 
20.55 SoulAttualità Spettacolo Segreti di famiglia Film la dottoressa Misteritralemontagne 0.45 ChicagoPD. (1271) Lifestyle 15,45 6; PVC-16.008confi 
21.20 Papàhotrovatoun 21.20 Miss Marple Serie Tv Commedia (1) schiacciabrufoli Lifestyle Serie Tv Serie Tv 0.25 Destinazione paura nenti ri della Coro 
amicoFilmComm.(91) 23.10 Miss Marple Serie Tv 23.00 Quarto Grado Attualità 22.30 Dr.Pimple Popper: 0.10 AstridetRaphaelle 2.85 Harrow Serie Tv Lifestyle nità degli Italiani "dottor Silvio 
23.10 LiamFilm 100 AccattoneFilm 2.15 L'onoreeilrispetto la dottoressa Serie Tv 4.15 Tgcom24Attualità 1.20 Cacciatori difantasmi Fortuna" di Visignano e la nuova 
Drammatico (00) Drammatico ('61) Serie Tv schiacciabrufoli Lifestyle 2.25 Unforgettable Serie Tv 4.20 CSI Serie Tv Documentari 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Atalanta - 
Udinese 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Fiorentina - 
Milan 


RADIO 2 

12.00 Campioni del Mondo 
13.45 Tutti Nudi 

16.00 Radio? Happy Family 
18.00 ATutta Radio? 
19.45 Decanter 


21.00 Radio2 Hits 


RADIO 3 


17.00 Leripetizioni 

18.00 Glispeciali di Radio3 
19.00 Lamusicatra le righe 
19.30 Radio3 Suite- Panorama 
20.00 IlCartellone: Otello 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 GG Show 

16.00 Summer Camp 
17.00 Ilboss del weekend 
19.00 GiBi Show 


20.00 Say Waaad? 
22.00 Ciaobelli 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall of Fame 
20.00 Capital Party 


24.00 Capital Gold 
M20 


10.00 Isabella 

14.00 Deejay Time 
15.00 M20Chart 
17.00 Vittoria Hyde 
20.00 OneTwo One Two 


21.00 Bad Dolls 


SKY CINEMA 


17.10 Il discorso del re Film 
Sky Cinema Collection 
A-X-L- Un'amicizia 
extraordinaria Film Sky 
Cinema Family 

Child 44 - Il bambino 
n.44 Film Sky Cinema 
Drama 

Gods of Egypt Film Sky 
Cinema Uno 

Il collezionista Film Sky 
Cinema Suspense 

Il segreto dei suoi occhi 
Film Sky Cinema Due 
Welcome to the Punch 
- Nemici di sangue Film 
Sky Cinema Action 
1917 Film Sky Cinema 
Collection 

Two Weeks Notice 

- Due settimane per 
innamorarsi Film Sky 
Cinema Romance 


17.40 


18.40 


18.50 
19.00 
19.05 
19.15 


19.15 
19.15 


19.20 Il professor Cenerentolo 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Megamind Film Sky 
Cinema Family 
Midnight inthe 
Switchgrass - Caccia 
al serial killer Film Sky 
Cinema Action 
Latruffa dei Logan Film 
Sky Cinema Comedy 
Buongiorno, notte Film 
Sky Cinema Drama 
adagascar Film Sky 
Cinema Family 

Laspia - A Most Wanted 
an Film Sky Cinema 
Suspense 

ABeautiful Mind Film 
Sky Cinema Collection 
Living Film Sky Cinema 
Due 


19.20 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


2115 


21.15 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 DE 


VG 
14.20 n ISTRIANE 
14.30 WEBOLUTION 

15.00 ARSIA E MARCINELLE 
15.45 ORAMUSICA 

16.00 L'UNIVERSO E... 


REPLAY 
16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.25 TUTTOGGI ATTUALITA' 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI EDIZIONE 
19.25 TGSPORT 

19.30 DOMANI È DOMENICA 
19.40 VIDEOMOTORI 

19.55 IL SETTIMANALE 
20.25 PETRARCA 

21.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
21.15 UNAVITA, UNA STORIA 
22.05 SLOVENIA MAGAZINE 
22.30 CLAUDIO UGUSSI 
23.00 LASPONTA 

23.45 LE I EDIZIONE 


TELEQUATTRO 


06.00 T4TRIESTE IN DIRETTA -R 
06.30 T4TRIESTE D'ARTE - 2023 
07.00 T4 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 2020 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 2020 
12.10 COOK ACCADEMY 2022 
12.35 T4 TRIESTE D'ARTE - 2022 
13.00 T4 ANTICIPAZIONI DEL 


NOTIZIARIO - 
13.20 T4 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST-PRANZO - Live 
14.00 T4 RING - R venerdì 
(Comunicazione politica) 
17.45 T4 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO -r 
18.00 T4 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 


19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19.30 T4IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 T4TG POST - SERA - Live 
20.30 T4IL NOTIZIARIO - r 
21.05 FILM - | CAVALIERI DELLA 
TAVOLA ROTONDA 
23.00 T4IL NOTIZIARIO -r 
23.30 T4TG POST SERA -r 
00.00 T4TRIESTEIN DIRETTA -r 
01.00 T4IL NOTIZIARIO -r 


m 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Buona Giornata in 
Rie cal co 


Palmi 

07.00 Rota ini Show... 
il meglio della settimana 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

13.00 E Experience — 

cite 
15.00) ù pon con Pasquale 


16.00 vÉ Weekend In 

MISSA da 
Madonna di Campiglio. 
18.00 Don DI CUFFIAcon 
ela Monglevilano e 

pi ara Cova 

20.30 Basket Jadran - diretta 

00.30 From disco to disco — 
PINETA di Milano 
Marittima & MATIS da 
Bologna, PITERPAN di 
Riccione 


guida escursionistica "Penisola 
di Ancarano" di M. Printit 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno inmusica; 8 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9 
Primo turno; 10 Notiziario; 
10.10 Viaggi musicali; 11.15 
Pogled skozi tas; 12 Trasmissio- 
ne dalla Val Resia; 12.30 Verso 
le valli del Torre; 12.40 30 minu- 
ti di musica country; 12.59 Se- 
gnale orario; 13 GR; 13.20 Musi- 
caarichiesta; 14 Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15#Bu- 
merang; 17 Notiziario e cronaca 
regionale; 17.10 Jazz e dintorni; 
18 Piccola scena: Adrijan Rustja: 
UN INCREDIBILE SOGNO - radio- 
dramma, 1 pt; 18.59 Segnale 
orario; 19 Gr della sera; Musica 
leggera slovena 19.35 Chiusu- 
ra. 


SABATO 4 MARZO 2023 


ILPICCOLO ILTEM PO 47 


Cielo sereno con marcata escursione 
termica in pianura e nelle valli, mentre 
sulla costa i venti di brezza e il mare fred- 
do limiteranno il riscaldamento pomeri- 
diano. Lo zero termico nel pomeriggio 
salirà a 2000 m, ma al mattino sulla 
zona montana fara piuttosto freddo; 
possibili gelate anche in pianura. 


aa È - «i > = ss 
@ (0) sò ne E 5 Tr di OO ar = se SE G il Il Il 
poco de % pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Shion fante intensa Mollo intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|rr——111lnRìE [—rr—_ F——ni 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
Va A OGGI # Pai 


Nord: Cielo sereno o poco nuvoloso, «7 
salvo residue nubi basse al primo {— 
Maino in Romagna e foschie lungo 
ilP. 


il Po. 
Centro: Residua nuvolosità al matti- © 
nosul versate adriatico con locali fe- 
‘ nomeni in Abruzzo, poi schiarite dal © 
poso, poche nubi altrove. * n° 
ud: Rovesci e temporali dal Molise 0a. 
alla Sicilia; maggiore variabilità tra LA 
Sardegna e Campania. S 
DOMANI { 
Nord: Poco nuvoloso salvo foschie o 
‘. localinebbie al mattino lungo il Po. @ 
Centro: Poco nuvoloso salvo adden- 
samenti nuvolosi entro il pomerig- 
iosu Toscana e Umbria. 
ud: Molto nuvoloso con piogge e lo- 
cali temporali su nord Sicilia, Cala- 
bria e Cilento. brlra_- 


io Calabria 


ILCRUCIVERBA 


Www.studiogioci 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


i.com 


ORIZZONTALI: 1 Film muto dedicato a un dandy inglese - 10 Il pa- 
radiso perduto - 11 Dio greco dell'amore - 12 Piccola imperfezione 
- 13 Gabbia per polli - 14 La Longoria attrice (iniz.) - 15 La Turchia 
in rete - 16 Ulcera orale - 17 Insieme ai - 18 Per i romani era Velia 
- 19 Pistola automatica - 20 Così è detta Roma - 22 Una signora 
di Baglioni - 23 Punto a scopa - 24 Lo è il limone - 26 L'amica di 
Stitch - 27 Il giorno presente - 29 Ghiaccio inglese - 30 Diario in 
rete - 31 Articolo per donne - 32 Lo standard delle pile stilo - 33 
In coppia con Ric - 34 Famoso quel “di carota” - 35 Un nome di 
Pasolini - 36 Un lago dell'Asia centrale - 37 “Se...”, libro della Fallaci. 


TEMPERATURA ; PIANURA 
minima -1/2 
massima i 14/17 
media a 1000m b) 
media a 2000 m -l 


ES 
= 
SI 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Rapido come... una lumaca - 2 Bagna Breslavia - 3 


iL RRRCA farò Colpevole - 4 Il Niven premio Oscar per Tavole separate (iniz.) - 5 
Di primo mattino cielo sereno e fara Come la forma del campo di calcio - 6 Uccello che vive in mare aperto 
ancora piuttosto freddo in pianura e nei - 7 Fiume africano - 8 Iniziali di Soldati - 9 Romanzo di Nabokov - 


13 Il solido che... rotola meglio - 14 Sono dette 
anche isole Lipari - 16 Grido di incitamento - 
17 Pieni - 18 Deriva dall’etano - 20 Nome di 
donna - 21 Ha simbolo Ar - 23 Unti come gli 
ingranaggi - 25 Marchio di calzature - 28 Lo 
sono le donne attraenti - 30 Jessica, moglie di 
Justin Timberlake - 31 Un re shakespeariano - 
33 Il celebre Pomodoro scultore - 34 A favore 
- 35 Post Scriptum - 36 L'oro per il chimico. 


Oroscopo 


fondovalle; in giornata sereno sulle 
Alpi, poco nuvoloso o variabile sul resto 
della regione. Verso sera il cielo tende- 
rà a coprirsi ovunque. 


Tendenza: cielo coperto con piogge 
sparse deboli o moderate, quota neve 
oltrei 700 mcirca. 


ARIETE 
iP 


21/3- 20/4 


Potrete avere momenti di confusione e di 
incertezza. Sappiatevi scuotere e pensate 
a quel che più desiderate realizzare. Qual- 
che cosa di simpatico c'è sempre. Fantasia. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Una giornata non facile, in cui ogni cosa si 
presenterà a voi con un taglio netto: o luce, 
o ombra, positivo o negativo. Molto dipen- 
derà dal vostro stato d'animo. 


SAGITTARIO £ 
23/11- 21/12 

Giornata abbastanza tranquilla per quanto 
concerne la vostra attività. Mostratevi com- 
prensivi in famiglia se volete che resti anco- 
ra per un po' quella pace che vi occorre. 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Pr.) 
minima ‘| 08; 5® 21/4-20/5 O 248-209 MO 2012-20 
massima — ! 13/15 ‘ 10/13 Possibili tensioni nell'ambiente di lavoro. Le vostre risorse economiche miglioreran- Un discreto successo nel lavoro potrebbe 
media a1000m 2 Calcolate bene ogni mossa prima di agire. no grazie qualche risparmio, a piccoli inve- rendervi pericolosamente sicuri di voi stes- 
mediaa2000m = -3 Nonaccettate a cuor leggero un invito: potre- stimenti e a discrete entrate di denaro, do- si. Prima di prendere delle decisioni seguite 
ste fare degli incontri non del tutto graditi vute a qualche lavoretto extra. i consigli del buon senso. Bene l'amore. 
TEMPERATUREIN REGIONE anaffsne ——ILMARE ITALIA 
Li RIONE: gpatertne [ILA È GEMELLI BILANCIA o ACQUARIO MN 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA a Li, i 21/5-21/6 I 23/9-22/10 ei 21/1-19/2 MN 
Trieste 167 1108! 59% ! 44kmh_ Trieste ; calmo | 981 Q,10m mu "pa Lio | ver 
Monfalcone ‘20 1120! 54% ‘ 19km/h Monfalcone © calmo : 98: 0,09m Bolcona —3 39° Nellavoropotretescegliere tra più di una so- Momentaneamente ci potranno essere del- Non lasciatevi influenzare dall'incertezza e 
Gorizia 82 ‘132: 47% ! llkm/h Grado ! calmo : 94. 0,34m Rolo 316 luzione valida per il medesimo problema. le incertezze e delle difficoltà di adattamen- dalla confusione che vi circonda. Cercate di 
Udine 190 1131: 47% ! I7km/h Lignano : calmo ! 94! 0,34m Cagliai 4 14 Sceglietequellacheviè più congeniale. Be- to, ma tra breve tutto cambierà in meglio. trascorrere una giornata serena, lontano 
Grado 179 1123 : 59% ! 21km/h —— Firenze 3 14 nefici influssi astrali in campo affettivo. Abbiate dunque pazienza. da problemi e preoccupazioni. 
Cervignano ‘0,0 1130: 54% + 13km/h EUROPA | i pena ILE 
Pordenone ‘39 ‘141 ' 51% : 5km/h e a LORI MNM Gio —3 3g CANCRO “T SCORPIONE mn PESCI VA 
una EI Da se I AI ti L E i si Paid — 11 7 SÌ Napoi 7 14 22/6-22/7 Ro 23/10 - 22/11 20/2-20/8 

Munano RO EZICE si Belgrado 4 10 Tisbona —G 150 Praga 07 Penn È IE La vita di tutti i giorni richiede la massima Riflettete attentamente prima di prendere Il vostro lavoro verrà finalmente apprezza- 
Gemona ‘10 130 160% | Gkmh Berlino 0 7 Londa 2 7 Varsada 0 6 Re 4 3g disciplina. Lungimiranza perlefinanze. Cer- una decisione importante che coinvolge to, ma questo non significa un immediato 
Tolmezzo 14,7 195 158%  6km/h Bruxelles I 8 Lubima 3 5 Vienna 3 Il Torino 3 14° cateanchedinonlasciare in sospeso que- non solo voi, ma anche chi vi vuole bene. Il miglioramento economico. ll vostro affetto 
FornidiSopra ‘0,2 + 3,9» 89% © 1km/h Budapest 4 Il  Madid 1 1 Zagabria 4 5 Venezia 4 13° Stionidiunacertaimportanza. momento è favorevole ad un viaggio. sara messo alla prova dalle circostanze. 


IL MIO MERCATINO 


COMPRA CIÒ CHE PUOI ANCORA USARE 


DI 
de | 


Ù 


Via Olivetti, 38 
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